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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


rubblichìamo Tinchiesta condotta nel 1963 da un viceprefetto 
e da un maggiore dei CC sugli abusi edilizi che hanno causato la frana 


e la libertà 
del Vietnam 

Parleranno 

in piazza SS. Apostoli 

Giancarlo Luigi Enriquez Lucio Giovanni 

Paletta Anderlini Agnoletti Luzzatto Giovannoni 


Sdiiacrìante documento di accusa 
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utti gli uomini 
lei re 


I . L TESTO che pubblichiamo — integrale in alcune 
arti, ampiamente riassunto in altre — cleirinchiesta 
mministrativa compiuta ad Agrigento fra il 18 no- 
embre 1988 e il 5 febbraio 1984. dal vice-prefetto 
ott. Di Paola e dal maggiore dei carabinieri Barba- 
allo rivela senza ombra di dubbio che per anni 
uesto capoluogo siciliano ha vissuto fuori legge; anzi 
stato amministrato da fuori-legge in un connubio 
i interessi illeciti, di colpevoli capitolazioni, di omertà, 
ihe ricordano il quadro della situazione politica am- 
ninistrativa poliziesca e giudiziaria di certe città degli 
Itati Uniti, come ci sono state rappresentate in film 
àmosi quali Tutti gli uomini del re o La città del vizio. 

L’elemento più agghiacciante è costituito dal fatto 
-•he questo documento — il quale, prima ancora che 
pi mettano in moto altro indagini amministrative o 
l’ormai indispensabile e ineluttabile inchiesta parla¬ 
mentare, indica già chiaramente una parte almeno 
di coloro cui fa capo la catastrofe che ha colpito una 
delle più illustri, oltre che una delle più misere é 
sventurate città italiane ~ è da circa due anni a 
Lonoscenza del governo regionale siciliano, del mini¬ 
stero degli Interni, del Comando generale dell’Arma 
lei Carabinieri, della magistratura e. presumibilmente, 
iel governo nazionale. Tuttavia nel frattempo nulla 
! stato fatto per riportare ad Agrigento rordinc e la 
egge. per punire e mettere nell’impossibilità di nuo¬ 
cere i colpevoli c i responsabili. Nella Città del vizio 
dia fine arrivano le truppe federali. Forse, anzi certa- 
nente, perchè occorreva fornire un finale edificante e 
t positivo » al film. Ad ogni modo, ad Agrigento le 
ruppe federali non sono arrivate. E’ arrivata invece 
a frana. 

S I DIR.A’ che non è vero che nulla è stato fatto. Il 
{indaco Poti e Tassessore Vajana, entrambi apparte- 
icnti alla DC. i cui nomi spiccano in lettere scarlatte 
lei testo deU’inchiesta amministrativa, non sono stati 
)iù riprescntati come candidati della DC nelle elezioni 
comunali dcirautunno 1984. 

Ma questo fatto non .sminuisce, anzi aggrava, la 
•esponsabilità del governo regionale c del governo na- 
Eionale. di cui la DC è tanta parte. 

Se rcsclusionc del Poti e del Vajana dalle liste 
dottorali del partito di maggioranza relativa rapprc- 
lentava, infatti, senza dubbio alcuno, un'ammissione, 
le non una pubblica dichiarazione, di colpevolezza di 
jucsti due uomini, come mai nulla fu però fatto, in 
seguito, sul terreno governativo, per riportare a nor- 
nalità rabnorme situazione politica e amministrativa 
li cui il Poti e il Vajana erano una significativa, ma 
lon certamente Tunica espressione, e che comunque 
ìon poteva certo essere sanata con il puro e semplice 
illontanamento dalle cariche pubbliche rii due o anche 
li una dozzina di persone? 

La verità è un’altra. .Ad ordinare Tinchicsta ammi- 
listrativa straordinaria ad .Agrigento, come a Palermo 
* a Catania, il governo regionale siciliano fu tirato per 
capelli dalTopposizione. in particolare da noi comu- 
listi. e non osò opporsi alla nostra richiesta, nell’ondata 
li sdegno e di passione che nello stesso periodo obbli¬ 
gava tutte le forze politiche siciliane, e nazionali, a 
zotare alTunanimità l’istituzione di una commissione 
)arlamcntare d’inchiesta sulla mafia. 

Quando però ebbero in mano i risultati di tali in¬ 
chieste sia a Palermo che a Roma i rispettivi governi 
(entrambi, si noti, di centrosinistra) si guardarono 
iene, malgrado le nostre sollecitazioni, di trame con- 
leguenza alcuna. Le inchieste furono consegnate rispet- 
ivamente alle Procure della Repubblica di Palermo, 
[li Catania, e di .Agrigento. La Procura di Palermo ha 
utilizzato taluni dei rilie\i contenuti in quella di sua 
competenza iier sottolineare la connivenza delTex sin¬ 
daco de Lima con alcuni noti oaugsters. Delle Procure 
[li Catania (' di .Agrigento non sappiamo che esse se ne 
siano servite lino ad oggi in alcun modo. Forse a causa 
iella lentezza dei pnxedimenti giudiziari testò denun¬ 
ciata dal Presidente Saragat? In ogni ca-so. la frana è 
Privata prima. 

C HE COS.A occorre, che cosa s’intende fare ora? 
ina risposta scria a questa domanda richiede di afTron- 
are problemi di proporzioni enormi. .Attraverso le 
;repe della frana di .Agrigento viene ora alla luce tutto 
m mondo oscuro, e un complesso agghiacciante di 
iroblemi. Si ri.scopre (ahinoi!) ancora una volta la 
niseria di .Agrigento, lo sviluppo contorto di questa 
città, dove ad un reddito medio fra i più bassi d’Italia 
li contrappongono profitti di speculazione parassitario 
’ra i più alti del nostro paese. Si riscopre Tampiezza 
t la profondità dei guasti provocati dalla DC. c. il partito 
legli scandali », nella pubblica amministrazione e nella 

Mario Alleata 

(Segue in tillinin pngitin) 


sul sacco di Agrigento 




Le autorità sapevano e 
non sono intervenute 
Scandalosa rete di omer¬ 
tà politiche e ammini¬ 
strative per favorire la 
colossale speculazione 
Solidarietà dei comuni 
popolari con i senza tetto 

Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 2G 

Siamo in grado di pubbli¬ 
care a pagina 3 un documento 
di straordinaria importanza. 
Si tratta della relazione finale 
dell'inchie.sta condotta al Co¬ 
mune di Agrigento dal vice 
Prefetto Di Paola e dal mag¬ 
giore dei carabinieri Barba- 
gallo di.spo.sta dal governo re¬ 
gionale ver.sn la fine del 1903 
su proposta del nostro partito 
e consegnata a Palermo nel 
febbraio 04. Da essa risulta 
che uìì unico solidissimo filo 
lega la di.sa.stro.sa frana — 
che ha devastato martedì scor¬ 
so una buona parte della cit¬ 
tà di Agrigento — al « giro » 
di forsennata speculazione fon¬ 
diaria, ad un pauro.so caos edi¬ 
lizio. ni potere d.c. Sospetti, 
accu.se. denunce passate e re¬ 
centi, trovano una clamorosa 
e .schiacciante conferma in al¬ 
cuni .sconvolgenti fatti e docu¬ 
menti che — que.sto è l'aspetto 
più scandaloso della faccenda 
— erano già noti molto tempo 
prima della tragedia, accer¬ 
tati spesso dai carabinieri e 
.sulla base dei quali il governo 
nazionale e la Giunta regiona¬ 
le, il Genio Civile, la Magi¬ 
stratura. la Prefettura di Agri¬ 
gento avrebbero potuto inter¬ 
venire tcmpe.stivamente, forse 
anche riti.scendo così ad impe¬ 
dire il disastro o quanto mena 
a ridurne di certo noterolmen 
te l'entità 

Già da due anni dunque il 
governo regionale era al cor 
rente degli impre.ssìonanti ri 
siiltoti delì'inchie.sta. Olii ba¬ 
sterà dire che. per e.<empin. 
proprio la t consuetudine » di 
rilosciare le licenze di costrii 
zìone di ma.stodontici edifici 
quando questi erano già bel 
l'è pronti per es.serc abitati, e 
la non meno si.stematica pra¬ 
tica della deroga da parte dei 
costruttori ai vincoli delle li 
cenze stesse (roliime. altezza, 
ri.spetti. ccc.). sono indicate 
oggi unanimemente come de¬ 
menti ‘'he hanno inci.so in mo¬ 
do determinante sulle propor¬ 
zioni e l'intensità del movimen¬ 
to franoso di una zona argilla 
sa e notoriamente in dis.se.sto 
già da diversi anni. Ebbene, 
questa inchiesta è rimasta 
completamente lettera morta, 
ngn ha avuto alcun seguito, è 
stata chiusa in un cassetto dai 
governi regionali di centro si 
ni.stra dopo che se ne crono 
lavati le mani demandando o 
gni giudizio di merito alla Ma 
gi.stratura locale (che non ne 
ha fratto tuttavia alcuna con¬ 
seguenza). 

Da più di dieci anni è e 
re.sfa in vigore ad .Agrigento 
un co.siddetto -i regolamento e- 
dilizio » che in realtà ha co¬ 
stituito un solido e inattacahile 
trampolino di lancio delle spe 
culazioni più .scandalose. E' un 
a regolamento » in cui si ha 
l'ardire di statuire che sol¬ 
tanto quando è possibile > le 
fondazioni degli edifici * deb 
bona posare sulla roccia viva 
e compatta » (quel che non esi 
stero nella zona ora sconvolta 
o. se c’era, è stata distrutta 
dagli sbancamenti compiuti 
per sfruttare sino all'osso ogni 
centimetro dei residui costoni): 
c che € quando non si possa 

Giorgio Frasca Polara 


Primo importante successo della lotta unitaria dei metallurgici 

Intesa €on rintersittd per 
l'apertura deHe trattative 


Le aziende a partecipazione statale hanno accettato preliminarmente alcune delle richieste fon¬ 
damentali dei sindacati sul potere contrattuale nella fabbrica — Venerdì l'inizio degli incontri 
Sospesi gli scioperi nelie aziende pubbliche (proseguono in quelle private) 

Dopo otto giorni di consultazioni, a poche ore dalla ripresa degli scioperi, le aziende 

metalmeccaniche a partecipazione statale hanno accettato alcune richieste preliminari 

avanzate dai sindacati come condizione alla ripresa delle trattative. La lotta dei metaU 

meccanici entra così in una nuova, delicata fase: da venerdì mattina comincia la trattativa vera e propria 
con Tlntersind e TASAP. Dopo l’accordo sindacati - Confapi, che ha staccato dalle posizioni del grande pa¬ 
dronato Tassociazione maggioritaria della piccola e media industria, si è aperta nel fronte padronale una 

.seconda differenziazione. 

-- La Confindustria. tuttavia. 

già nei giorni scorsi si è 

La guerra dr liberazione nel Vietnam 

--- aziende a jjartecipazione stata 

le nei solco della propria po 
litica antioperaia. Il governo 

B ™ B ^ cercato più volle, anche ne- 

I gli ultimi giorni, di tenersi al 

Violenti combattimenti 

iiuestc prcmc.sse è partita an¬ 
ello la convocazione fatta alle 

MB M 17.30 di ieri dal ministro del 

■ I a I V ® lavoro, sen. Bosco, nel cor.-.o 

alle porte di Saigon 

* Per i metalmeccanici, dun 

tjue. quc'to è più che mai il 
momento della vigilanza. Nella 
^ I r intC'.-i di massima concorda 
ci ! la ieri con le aziende a p.ir 
! tecipazione statale sono già vi 
• '.bili i primi fruiti degli otto 
! mc-^i di dura battaglia contrai 
I tualc soMcnuta dai lavoratori: 
-i tratta ora di andare acanti 
mantenendo intatto il poten¬ 
ziale di mobilitazione c di lot 
la della categoria. I « punti > 
deirintc.sa non costituiscono che 
una parte della pìaltafonna 
contrattuale presentata dai sin¬ 
dacati per il rinnovo del con¬ 
tratto (e che rimane valida) 
ma — come si può costatare 
da un documento diffuso dalla 
F*IOM — c’è in questi t punti > 
il rispecchiamento degli ob- 
i biettici fondamentali del rin 
i novo contrattuale. 

I L'intesa prtvc-cìc: 


Sabato la finale con la Germania Occ. 

L’Inghilterra 
di misura (2-1) 
prevale sul 


Portogallo 

L’arbitro ha simpatizzato per 1 «bianchi» 
Ottavo goal di Eusebio — Domani (in TV alle 
ore 20,30) URSS-Portogalio per il terzo posto 


Violenti combattimenti 
alle porte di Saigon 





Atfacchì partigiani a 16, 
28 e 125 km. dalla capi¬ 
tale meridionale - L'ag 
gressione aerea U.S.A. 
ostacolata dai monsoni 
Smentita anche dagli 
americani la esecuzione 
dei « marines » feriti e 
catturati - Un articolo del 
« Nhan Dan » sulla vali¬ 
dità degli accordi di Gi¬ 
nevra - Washington si 
dissocia dalla <« propo¬ 
sta » di invadere il nord 
Vietnam lanciata da Ky 

HANOI. l’6 

Inioiisi e .«.Tnff'.iinosi combatT: 
monti si sono accesi sia presso 
!.i r.ipitalc meridionale, sia nell.a 
zon.i a «ud del 17’ parallelo, chi 
«separa il A’ìetnam del sud dali.i 
Repubblica riemocr.iiica. Ne!!, 
prime ore ti; «t.Tm.ini i vetri rie. 
io lìno'tre di Saiion hanno vibr;-. 
to a c.ausa di un violento fiioti 
di artichena. Un portavoce amt 
ricano ha detto che un attacci 
partigiano era in cor.so a 16 chi 
lorTK'tri a sud della capitale. nre-= 
so N'ha Be. L’artialieria US.A e 
l'av azione tiravano «ucli atfat 
canti. Questa .sera, un altro a: 
tacco con mortai è sfato sfer 
rato dai guerriglieri contro i! 
com.nndo della 2-3^» divisione USA 
a 28 km. da f^aicon. pres.«o Cu 
Chi. cd un terzo, in tre ondato 
successive, nella regione del del 
ta del .Mckong. lii km da Saigon 

Da 19 giorni, a sud del l?" pa 
rallelo. è in cor-^o I operazione d 
rastrellamento < Hastincs >. ali.i 
quale partecipano 10 mila < m.i 
rines » c soldati del governo fan 
toccio sud-vietnamita. Fonti ame¬ 
ricane vantano l'uccisione di cen¬ 
tinaia di combattenti del FXT.. 
ma secondo il iV.y. Times anche 
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Uscirà fra otto anni 


Carlo Inzolfa 
a San Vittore 


MIL.ANO. 26. 

E' finita la penosa attesa 
di Carlo Inzolia: tre agenti 
in borghese, stamane, lo 
hanno arrestato. Resteri in 
carcere circa otto anni per 
la recente sentenza di Cas¬ 
sazione che ha confermato 
le pene impartite dalla 
Corte d'assise d'appello per 
il delitto della vìa Monaci, 
a Roma: otto anni e quattro 
mesi, appunto, di rimanen¬ 
za di pena per Carlo Inzo- 
lia, ergastolo per Fenaroli 
e Chianì. 

Poco dopo le 13 Inzolia, 
con una valigia di stoffa in 
cui aveva posto alcuni ef¬ 
fetti personali, ha attraver¬ 
sato il cortile di San Vitto¬ 
re, sempre scortato dagli 
agenti in borghese. Piange¬ 
va. Un istante prima che 
salisse nel cellulare che lo 
avrebbe portalo al carcere, 
gl] si è avvicinalo un gior¬ 
nalista che gli ha chiesto se 
volesse dichiarare qualche 
cosa. Inzolia ha scosso me¬ 
stamente la testa. 

Il terzo uomo del proces¬ 
so per l'assassinio di Maria 
Martirano entra in prigione 
diciannove giorni dopo la 
emissione della sentenza di 
Cassazione. Nel processo di 
prima istanza era stato as¬ 
solto per insufficienza di 
prove. 


I \ Sindacato nell'azienda. — 

t / Mentre le associazioni im 
prenditonali si impegnano a 
facilitare la partc-cipaz’one dv i 
lavoratori alit- trattative cvin- 
trattuali provinciali con la con- 
ce--.>ione di permes-i. saranno 
i.'tituitc nelle aziende delle 
commissioni tecniche composte 
pariteticamente da una rappre 
sentanza dei sindacati e della 
direzione aziendale om il com 
pilo di procederne aH’esame 
i.stnittorio sulle vertenze indi 
vidtiali e plurime in matena di 
evitimi c di qualifiche, e di 
esprimere un parere .sulla so¬ 
luzione sindacale di tali ver¬ 
tenze. Nel caso che tale pa¬ 
rere sia deliberato all'unani¬ 
mità dalla Commis.sione diven- , 
ta operativo, .salvo eccezioni da 
parte dei sindacati provinciali. 
1.0 commissioni avTanno carat¬ 
tere permanente. u.sufruiranno 
di una .sede in fabbrica e dei 
mezzi necessari alTespletamen- 
to delle funzioni. Le stesse 

(Segue in ultinin pagina) 
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EUSEBIO: contro l'Inghilterra ha realizzato la sua ottava rete 
in questi c mondiali » 1966 ma il successo personale non è ba¬ 
stato a fargli trattenere le lacrime (come mostra la telefota 
A.P. all'c Unità >) per la eliminazione della sua squadra, ili 
Portogallo, dalla finale della Coppa Rimet. 


INGHILTERRA: Banks, Cohen, 
Wilson; Stiles, J. Charllon, Moo- 
re; Ball, HursI, B. Charllon, HunI, 
Pelers. 

POROGALLO (4-2-4): Pereira, 
Festa, BaMitla, Carlos, Hilario; 
Graca, Coluna; Augusto, Euse¬ 
bio, Torres, Simoes. 

ARBITRO: Schwinte (Francia), 
guardalinee: Zecevic (Jugoslavia) 
e Yamasakì (Perù). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 31' B. Charllon. Nella ri¬ 
presa al 34' B. Charllon, al 3S' 
Eusebio (rigore). 

Da uno dei nostri inviati 

IjONDR-A, 26 

.Anche sta-icra abbiamo assLsti- 
lo ad un'ennesima dimostrazione 
che gli arbitri guardano con ec 


bc-nt-volt-i.Ta alle 5-«>!ii dpi 
c.ilc-’.o inziese. Fino alla mezz'or» 
della ripresa, non .si erano, per 
la verità, npetu'e le clamorose 
d mo^trazioni di filo-ingle.sismo 
che avevano caratterizzato i pre¬ 
cisemi arbitraggi di Szolt. di 
A'amasaki e di Kreitlein. L'In¬ 
ghilterra era r.u^ita a legitti 
mare l'unico goal mc-sx) a segno 
a".ì mezz’ora d.i Hobby Charl- 
ton. con il solito vigoroso gioco 
fatto di copenura in difesa e di 
proiezione in massa aH'atfacco. D 
Portogallo non era la .solita brìi 
lame .squadra vista all’opera a 
Liverppo! c a Manchester. 

IvO era venuto meno, .strana¬ 
mente. l’apporto del suo miglior 

Rodolfo Pagnmì 

(Segue a pagim» 
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Nuove polemiche nel PSI e ne! PSDI 


Una precisazione di Santi 
sulla 4;carta ideologica» 


Riforma e riassetto 


Statali-governo: 


l'incontro 


oggi 

Documento unitario dei sindacati 


Ha luoi^o stamani l'Incontro fra 
il governo e i sinclncati degli sta¬ 
tali. All’incnntro partecijwranno 
i ministri Bcrlinclli, tiucUo del 
Miiancio Hieraccini e Colombo per 
il Tesoro e i dirigenti dei sinda¬ 
cati eli categoria aderenti alla 
CCIL. CISC e UIL. all tJ\S:\ c 
alla Dirstat. Nel cor.so della riu¬ 
nione. secondo gli accordi sta¬ 
biliti nei precedenti incontri, i 
rappresentanti d(‘ll(.- tre centiali 
.sindacali consegneranno un ckv 
cumento unitario nel rpiale ven¬ 
gono precisate le posizioni dei 
pubblici dipendenti rispetto ai 
problemi della riforma dell*Am¬ 
ministrazione', del riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni, del¬ 


la previdenza ed assistenza e del¬ 
le libertà sindacali. 

Il documento dei sindacati com¬ 
pie un approfondito e.same di tut¬ 
ti 1 problemi della Pubblica Am- 
nistrazione: da quelli i.stituzionali 
a quelli organizzativo funzionali, 
tino a (pielli stre ttamente relativi 
al pcr.sonale e alle re.sponsabilità 
del .sindacato in eiuanto e.spressim 
ne elei elipenelenti elello Stato. Su 
alcuni preeblemi. quali quelli del 
la Previelenza e elell'Assi.stenza i 
sinelacati hanno sottolineato la 
esigenza che vi sia elopo una di- 
scu.ssione il necessario apprev 
feìiidimento «1 una precisazione 
del contenuto tecnico delle solu 
zioni da assicurare. 


Il documento non è stato sottoposto all'esame della Di¬ 
rezione socialista — Sarà discusso domani nei comitato 
paritetico Oggi riunione del CIPE 


Malgrado rottimismo di Ta¬ 
li assi, non sembra che tutto 
proceda liscio nel cammino 
verso runilìcazione socialde¬ 
mocratica. La pubblicazione 
su alcuni giornali di quello 
che è stato presentato come 
il testo pressoché definitivo 
della « carta ideologico-poli- 
tica > sta infatti suscitando 
clamoroso polemiche all’ìn- 
terno del PSDI e del PSI. Lu¬ 
nedì vi era stata una prote¬ 
sta dell’on. Paolo fiossi, della 
destra socialdemocratica; ie¬ 
ri, una dichiarazione del com¬ 
pagno Fernando Santi è ve¬ 
nuta addirittura a prec‘i.sare 
che il documento in questio¬ 
ne non è stato diseu.sso dalla 
Direzione del PSI e che esso, 
dopo la sua « eventuale > ap¬ 
provazione da parte del comi¬ 
tato paritetico, dovrà essere 
sottoposto all’esame della Di¬ 
rezione socialista prima che 
si riunisca il Comitato cen¬ 
tralo. 

Santi ha detto in partico¬ 
lare che Nenni € ha conse- 


Se le mutue non pagheranno i debiti entro agosto 

Assistenza indiretta 
negli ospedali umbri 

La grave decisione presa nel corso di una riunione della 
assemblea regionale degli istituti di cura 


Per profitti 
dì contingenza 

L'Italviscosa 
condannata al 
pagamento di 
900 milioni 

I,.a società llalviscosa dovrà pa¬ 
gare airamministrazione finan¬ 
ziaria dello Stato 900 milioni di 
lire come impo.sta su profitti di 
contingenza. La Corte di Cassa¬ 
zione ha infatti respinto il ri¬ 
corso della società rendendo e.se- 
cutiva la condanna della Corte 
d’AppclIo che aveva appunto con¬ 
dannato il grande comi)les.so in¬ 
dustriale al pagamento di 900 
milioni. 

I fatti ri.calgono al 1947. allor¬ 
ché la società, per conto della 
Snia Viscosa, della Cisa Viscosa 
e della Chatillon. vendette forti 
quantitativi di filati di rajon. 
esigendo parte del pagamento in 
valuta estera. Lii società negoziò 
poi al cambio libero una quota 
della valuta estera realizzata, 
con un’oix?razionc proibita dalle 
disposizioni allora vigenti. 

L’ufficio di.strcttuale delle im¬ 
poste intimò alla Italvi.scosa il 
pagamento di un miliardo e 141 
milioni di lire quale profitto di 
contingenza. I-a società fece ojv 
posizione, ma il tribunale civile 
• poj la Corte d’appello stabili¬ 
rono in 900 milioni la cifra dovu¬ 
ta dall'Italviscosa. 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 20. 

Gli ospedali dell’Uml)ria han¬ 
no deciso di passare aU’a.ssisten- 
za indiretta se entro il mese di 
agosto le mutue non salderanno 
i debiti che hanno contralto per 
le degenze dei mutuati almeno 
fino al 30 4 06. La decisione, 
molto grave, è stata trasmessa 
con un telegramma al ministro 
della Sanità Mariotti al ter¬ 
mine deH’asscmblea regionale. 
Se gli Enti mutualistici non sal¬ 
deranno i conti con gli ospedali 
i lavoratori, per essere ricove¬ 
rali. dovranno pagare, come 
avviene oggi per le visite dei 
medici. 

E’ grave che a fare le spese 
dello scandaloso rapporto mu¬ 
tue-ospedali siano proprio gli 
assistiti. Perciò la decisione de¬ 
gli ospedali umbri colpisce un 
falso bersaglio! La gravità del 
rapporto mutue-ospedali sta 
nelle cifre. Il Policlinico di Pe¬ 
rugia deve avere due miliardi 
di lire dagli Enti mutualistici. 
L’osi)cdale di Terni soltanto 
dnll'IN.AM deve avere circa 350 
milioni. L’ospedale di Perugia, 
.•joltanto dalla Coltivatori Diret¬ 
ti. deve avere 150 milioni. Il 
Policlinico di Perugia ha paga¬ 
to già CO milioni di interessi 
passivi presso le banche por 
avere i soldi ncces.sari per an¬ 
dare avanti in que.sta situazio¬ 
ne. Que.stc le prime e più si¬ 
gnificative informazioni che ab¬ 
biamo raccolto. 

Tuttavia non si comprende ap¬ 
pieno il disagio che questo sta¬ 
to di cose crea negli ospedali se 
non si ha presento la situazio 
ne ospedaliera in Umbria. 
L’ospedale di Temi è da oltre 
un decennio in costruzione ed 
ancora dovranno passare altri 
lustri prima che sia ultimato 
A venti anni e più dalla fine 


della guerra TOspedale civile 
ha sede nella vecchia caserma, 
in padiglioni antigienici, squal¬ 
lidi e disumani, alcuni siste¬ 
mati in vecchie baracche di 
legno. 

Dinanzi alla presa di posi¬ 
zione degli ospedali umbri è 
necessario un immediato inter¬ 
vento del Ministrò e del Go¬ 
verno per evitare che divenga 
concreta e drammatica realtà 
quanto è stato preannunciato. 
E' necessaria al più presto una 
profonda riforma del sistema 
sanitario che dia davvero si¬ 
curezza a tutti i mutuati. 

Alberto Provantinì 


Chiuse di domenica 
tutte le tabaccherìe? 

Sarà necessaria una legge - « Riforma » speri¬ 
mentale del ministro Preti: proibita la ven¬ 
dita di «alta» e «nazionali» sciolte 


Rimaranno chiuw di domenica 
• nei giorni festivi tutte le ri¬ 
vendile di tab.icchi? Risponden¬ 
do ad un’interrogazione, il mi¬ 
nistro delle finanze IVeti ha af 
fermato che ramministrazione 
dei monopoli prenderà in « at¬ 
tento esame * le proposte della 
■ retrazione italiana dei tabac 
cai per rendere obbligatorio il 
riposo festivo nelle rivendite di 
tabacchi Un progetto di legge 
che prevede la chiusura dome¬ 
nicale di tutte le rivendite di 
generi di monopolio è .st.ato in¬ 
tanto presentato alla Camera. Se¬ 
condo questa proposta legisla 
tiva, la chiusura domenicale ob¬ 
bligatoria potrebbe essere evitata 
solo in alcuni comuni agricoli 
o di intcre.sse turi.stico. dove il 
turno di riposo potrebbe essere 
fissato in un altro giorno della 
•ettimana. 

H mini.stro Preti dal canto suo 
Im preannunciato inoltre una 


« riforma s por il prossimo fu¬ 
turo; in via sperimentale, sarà 
vietata in alcune regioni la ven¬ 
dita di sigarette sciolte compre¬ 
se le « nazionali * e le < alfa ■». 
Questo esperimento, che sostan¬ 
zialmente viene a colpire chi non 
ha i soldi per comprarsi un in¬ 
tero pacchetto di sigarette ver¬ 
rebbe inizialmente introdotto in 
Lombardia Piemonte. Liguria 
e Umbria Sulla « ba.se dei risul¬ 
tati che si otterranno » (luesto 
divieto dovrebbe poi essere este¬ 
so a tutte le rivendite di tabac¬ 
chi del paese. 

Por quanto riguarda la si.ste- 
mazione delle vendite, in geren¬ 
za provvisoria per mancanza di 
titoli, il ministero rileva che la 
questione dovTà es.sere risolta 
con un provvedimento legislativo 
e che ramministrazione dei mo¬ 
nopoli non è aliena dal sottopor¬ 
re ad aggiornamenti Tattuale si¬ 
stema di distribuzione e di ven¬ 
dita. 


La CGIL 
dell'Emilia- 
Romagna contro 
le decisioni 
della FIARO 

Il Comitato renionate deU'Emi- 
lia-Romagna della CGIL ha dif- 
fu.^n un comunicato mille decisio¬ 
ni adottate dalla Federazione re¬ 
gionale degli ospedali. »Vel co¬ 
municato è detto tra l'altro: 

* Il Comitato regionale della 
CGIL dell'Emilia Romagna ha 
preso in esame le gravi decisioni 
adottate dalla .Associazione Ospe¬ 
dali Emilia-Romagna aderente 
alla FI.XRO (Federazione Italia¬ 
na As.'^ociazione Regionali Ospe¬ 
dali) che porterebbero — dal 
IO agosto prossimo — aU'assi- 
sterna indiretta i mutuati della 
I.X.AM e della Mutua Coltivatori 
per i normali ricoveri ospedalie¬ 
ri. così come è avvenuto per la 
assistenza medica, causa l'azione 
dei medici generici promossa da¬ 
gli Ordini dei Medici (F.\OMM). 
Tale grave misura, decisa con 
l'accordo dei Sindacati Medici 
ospedalieri: .4.VPO. A.VA.40 e 
SIPO e .senza Vapprorazione dei 
sindacati dei lavoratori ospeda¬ 
lieri della CGIL. CISL e UIL. se 
attuata obbligherebbe i mutuati 
al pagamento di tutte le spese 
per i ricoveri ospedalieri e. da¬ 
to che la maggioranza dei laro- 
rotori e dei loro familiari sono 
impo.ssihiUiati a farvi fronte, si 
trorerchfyero nelle condizioni di 
non poter essere curati con gra¬ 
vi e imprevedibili conseguenze 
per la loro salute. 

< Il Comitato regionale ha va¬ 
lutato attentamente le cause del¬ 
la agitazione dell'.Associazione 
Ospedali e dei Sindacati medici 
regionali dovute aali ingiustifi¬ 
cati ritardi, da parte dell’ISAM 
e della mutua Coltivalori. nel pa¬ 
gamento delle loro spettanze per 
la somma di diversi miliardi, con 
gravi conseguenze per la funzio¬ 
nalità degli ospedali e seri dan¬ 
ni economici per i medici. Mentre 
inrita il governo ad intervenire 
rapidamente chiede una concreta 
soluzione della controversia ri¬ 
servandosi di intervenire — in ac¬ 
cordo con le altre organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori — 
COTI forme appropriate di lotta 
che comimgue salvaguardino tut¬ 
ti i diritti as.sis1enziaU dei lavo¬ 
ratori. 

€ Il Comitato regionale inrita 
Ir proprie oraanizznzioni della 
rrainnr a prendere contatto con 
le amministrazioni degli ospedali 
ed eventualmente con gli enti 
locali per studiare pii .sriluppi 
della vertenza e possibili soluzio¬ 
ni. senza conseguenze per i lavo¬ 
ratori e i loro familiari, in ac¬ 
cordo con le organizzazioni del¬ 
la CISL e della UIL*. 


gnato al compagno Lombar¬ 
di, per la minoranza, la boz¬ 
za di un documento da sot- 
topor.si aU’e.same e alTevcn- 
tuale approvazione del comi¬ 
tato paritetico, convocato per 
giovedì pro.s.simo venturo; la 
consegna di tale bozza, con 
preghiera di ri.serbo, all’on. 
Lombardi, deve evidentemen¬ 
te intcntlcr.si come un atto 
di cortesia per dare tempo 
alla minoranza, rappresenta¬ 
la nel comitato paritetico da 
Lombardi, Giolitti e fialzamo, 
di ofisere posta in grado, a 
ragion veduta, di avanzare 
critiche, proporre emenda¬ 
menti. modifiche, ccc.; dopo 
la eventuale approvazione da 
parte del comitato paritetico, 
non sappiamo ancora in quale 
modo la Direzione ilei P.SI si 
esprimerà sul documento, in 
una riunione prevista per i 
primi di settembre, vale a 
dire prima che il Comitato 
centrale no sia investito ». fii- 
ferendosi poi alle alTormazio- 
ni di Tarlassi secondo crii tut¬ 
ti 1 prolilenii sarebbero stati 
risolti nel corso delle riunio¬ 
ni tenutosi nei giorni scor.si 
in casa di Nonni, Santi ha 
detto di non credere che tali 
dichiarazioni siano stale fat¬ 
te. « Il compagno Nonni, vec¬ 
chio militante socialista ». ha 
concluso Santi, « ci ha sem¬ 
pre insognato che i "proble¬ 
mi” del partito si affroiitano 
e si risolvono solo nelle sodi 
del partito; Direzione, Comi¬ 
tato centrale, congressi fa 
parte la procedura del comi¬ 
tato paritetico). A meno che 
Tonassi non abbia parlato di 
una riunione di corrente ». 
Una dichiarazione è stata re¬ 
sa anche dall’on. Lezzi, della 
Direzione socialista, il quale 
ha detto che « resta ferma la 
opinione di alianti intendono 
ITinità sociali.sta come il ri¬ 
sultato deH’incontro ideale, 
politico e organizzativo delle 
due componenti socialiste»; 
ciò contro i eonvincimenli 
« dì alcuni settori del PSI ». 
in base ai quali « entro po¬ 
chi me.sl si determinerebbe 
l’assorbimento del PSDI nel 
PSI». 

Da questo complesso di po¬ 
lemiche si ricavano alcune 
conclusioni. La prima è che 
non esiste ancora un testo 
definitiv'o d e 1 documento 
ideologico, in quanto la boz¬ 
za nenniana deve essere esa¬ 
minata. domani e dopodoma¬ 
ni, dal comitato paritetico; 
dopodiché l’ev'entuale accor¬ 
do dovrà venir sottoposto al 
vaglio delle Direzioni. La se¬ 
conda conclusione è che c’è 
stato, da parte di alcuni diri¬ 
genti dei due partiti — la 
« corrente » di cui malizio.sa- 
mente parla Santi — un ten¬ 
tativo di portare l’accordo 
aH’csame diretto dei due Co¬ 
mitati centrali, scavalcando 
le Direzioni. Una secca smen¬ 
tita alla notizia di una riu¬ 
nione dei due partiti socia¬ 
listi che .sarebbe av'venuta al 
Ouirinalc, sotto la pre.sidenza 
di Saragat, è stata frattanto 
dilTu.sa ieri da « ambienti 
qualificati ». Tate notizia era 
stata puliblicata dal Tempo. 
Nella smentita .si sottolinea 
che • il dovere di chi infor¬ 
ma il pubblico è di control¬ 
lare la fondatezza delle noti¬ 
zie che divulga ». e in misura 
ancor maggiore » quando le 
notizie riguardano il Presi¬ 
dente della Repubblica e .so¬ 
no tali da farlo apparire co¬ 
me non .sereno moderatore 
della vita politica nazionale». 

Stamane, secondo quanto 
ha detto il mini.stro Preti ai 
giornalisti, torna a riunirsi 
il Comitato per la program¬ 
mazione economica, che deve 
trarre le conclusioni per la 
redazione definitiva dello sta¬ 
to di previsione. Sabato pro.s- 
.simo il bilancio dovrà essere 
approvato dal Consiglio dei 
ministri; agenzìe chiaramen¬ 
te ispirate dal mini.stro Co¬ 
lombo si prodigano nel ri¬ 


cordare che esso « non con¬ 
sentirà un largo margine di 
manovra » e che i tre criteri 
di fondo cui si atterrà sa¬ 
ranno « gli impegni program¬ 
matici del governo, il piano 
quinquennale di sviluppo, la 
stabilità monetaria ». L’accen¬ 
to cade naturatmontc su que- 
st’ultima. prc.scntata come 
« condizione indispensabile » 
per la dife.sa dei salari, il 
contenimento del disavanzo 
c rattuazionc degli impegni 
presi dal governo. 


m. 


gh. 


Proseguono 
le trattative 
per il contratto 
nei laterizi 

Ieri sera si è conclusa la se¬ 
conda fase delle trattative per 
il nuovo contratto dei lavoratori 
del settore laterizi. Sono state 
e.saminale alcune delle più im¬ 
portanti ricliieste economiche c 
normative pre.senfale dai .sinda¬ 
cati. Una nuova riunione è sta¬ 
ta fis.sata |)er martedì prossimo. 


Per il Vietnam 


Manifestazioni 
in tutta Italia 


Proseguono in tutto il Pac.se 
le iniziative popolari per la 
pace, contro l’aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam. Al'e mani¬ 
festazioni popolari già svolte, 
si aggiungono altre che vengono 
indette da comitati unitari nel¬ 
le città, nei comuni nelle fab 
briche e nelle scuole. Ordini 
del giorno di solidarietà con il 
popolo vietnamita e di protesta 
contro il (iovcrno lJS.-\ vengono 
votati uH’unanimitù dai consi¬ 
gli comunali, in diver.-^.' proviii- 
cie. 

FIRENZE — I sindacl dei co¬ 
muni ilemocratici della provin¬ 
cia di Firenze hanno indetto (ler 
venerdì piossimo una grande 
manifestazione popolare per 
esprimere la .solidarietà di lui 
te le amministrazioni comuii.di 
{iella provincia liorentina nei 
confronti dell’inoico popolo d(;l 
Vietnam. Un appello per la pace 
è .stato sottoscritto dai sind'ici 
promotori. 

Altre manifesta/.iom si svolge 
ranno oggi nella zon.i di Por'a 
u Prato e San .tacopino e d.'>- 
menicH a Mo.’ite (inni dove .'i 
svolgerà il tradizionale railii'io 
dei partigiani fiorentini. Ninne- 
rosi e significativi messaggi di 
atiesione sono pervenuti al co 
initato organizzatore. N’■! l or.'-o 
della manifestazione preiider:ni- 
no In parola l’on. Hottonelli. sin 
(iaco della città martire di Mar 
zalmtto o presidente della Ke 
derazione internazionale delle 
città martiri. 

SAVONA — Un altro consiglio 
comunale, dopo quello di Albi 
sola Superiore ha chiesto ta fine 
della guerra nel Vietnam. A (Jui 
liano. nell’ordine del giorno con 
cordalo fra i vari gruppi consi¬ 
liari. si esprime severa condan 
na per ogni atteggiamento di 
violenza che porti ad ampliare 
la propria sfera di influenza po¬ 


litica ed economica a danno 
della libertà e del diritto di cia¬ 
scun popolo. 

PARMA — Una grande mani- 
fc.stazione popolare per la pace 
e l’indipendenza del Vietnam si 
svolgerà a Parma venerdì 29 in 
piazza Marconi dove il comples¬ 
so del < .Nuovo canzoniere » pre¬ 
senterà il nuovo repertorio di 
canzoni internazionali contro la 
guerra. 

ALESSANDRIA - A Castel- 
niiovo Scrivia il Consiglio comu¬ 
nale ha riconfermato la sua so¬ 
lidarietà al popolo vietnamita 
ribadendo il diritto airindipentlcn 
za D airaulodeterminazioiie se¬ 
conda gli accordi di Gine\ ri. 

PALERMO -- Un numeroso 
gruppo di studenti della FGCI 
di Palermo ha dato vita ad una 
originale manifestazione di pio 
lesta contili l’aggressiono ame¬ 
ricana nel Vietnam. .\ bordo 
di lina decina di barelle. gi(v 
vani comunisti palermitani si 
sono recati davanti alla .sniaii- 
gia di Mondello, gremita di ba¬ 
gnanti. Dopo aver percor.sn tut¬ 
to il lungliissiino liagn.iickma 
innalzando cartelli e striscioni 
|M'r la pace, o per la libertà del 
popolo \ietnamita. una si-ttan 
lin.i di giovani sono stiarcati e 
li.'inno operato la diffusione 
massiccia di un i pieglievoli' *■ 
nel (piale erano dociinu'ntati* 
minutamente le responsaliililà 
(lL“irimiHTialismo US.-\. I ha 
gnanti hanno accolto con viva 
.simpatia la iniziativa. (Jnando 
la manifeslaz.ione stava iH*r 
eoncliidorsi, è intervenuto iin 
ablxJttonalissinio commissario di 
polizia minacciando di denun¬ 
ciale i giovani i>erclié il corteo 
non era autorizzato. La minac¬ 
cia ha sollevato l’ilarità dei pre¬ 
senti ed è finita nel ridicolo. 


Anticipata di un giorno dai 
sindacati la ripresa del lavoro 


Napoli: sospeso ieri 


lo 


sciopero dei comunali 

Mastodontici cumuli di immondizie nella città - Brutale carica della 
polizia contro i netturbini di Resina: sette arresti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26. 

Sette giorni drammatici, questi 
vìssuti dalla cittadinanza napo¬ 
letana per il legittimo sciopero 
dei ventimila dipendenti del Co¬ 
mune e delta Provincia e degli 
altri otto comuni dei napoletano, 
iniziato mercoledì scorso. La so¬ 
spensione dello sciopero è stata 
anticipata ad oggi (doveva ter¬ 
minare domani), ma i sindacati, 
per alleviare i disagi della cit¬ 
tadinanza cd in attesa di un in¬ 
contro che avrà luogo domani 
a Roma alla presidenza del Con¬ 
siglio. hanno rivolto l'invito ai 
lavoratori di riprendere il lavoro. 

La città da mercoledì scorso 
è in condizioni pietose: masto¬ 
dontici cumuli di immondizie .si 
.sono ammucchiati nelle piazze, 
nelle strade e nei vicoli, ad onta 
delle amene dichiarazioni fatte 
in una conferenza stampa dal 
prefetto dr. Bilancia, il quale 
— tra l’altro — ha detto che i 
vicoli non erano * più sporchi 
del solito ». 

Ba.’iti dire che in questi giorni 
ì vigili del fuoco hanno ricc 
unto numerose chiamate da vane 
parti della città per far fronte 
ai principi d'incendio provocati 
dal fuoco appiccato ai rifiuti. 

Saturalmente .sólo pochi cumu¬ 
li di immondizie .sono stati bru¬ 
ciati dalle fiamme: migliaia di 
altri (mentre il governo di cen¬ 
trosinistra e le locali ammini¬ 
strazioni comunale e promnciale 
non hanno mostralo di capire 
che lo sciopero dei comunali, in 
lotta contro un disumano prov¬ 
vedimento che decurta i salari 
e gli stipendi dalle 6000 lire alle 
20.000 lire, aveva radici profon¬ 
de). hanno assunto proporzioni 
e volume sempre più impressio¬ 
nanti col passare dei giorni. Per 
avere una ulteriore idea della 
situazione giova ricordare che 
Sapoli produce, ogni giorno. 700 
tonnellate di spazzatura, l gior¬ 
nali napoletani, quelli di Lauro 
e anche « Il Mattino* (foglio del 


Banco di Nopoli che sostiene il 
centrosinistra) hanno mostrato 
indignazione per la * sporcizia * 
della città. Il giornale della sera 
laurino, ieri, ha addirittura in¬ 
ventato una epidemia di epatite 
virale col chiaro proposito di 
montare la caccia al netturbino. 
A parte il fatto che i netturbini 
sono solo una piccola parte dei 
ventimila comunali in sciopero 
(il prefetto nella già citata con 
ferenza stampa faceva notare che 
* lo sciopero era totale > e che 
vi jmrtccipavano anche i funzio¬ 
nari di solito t meno .scioperaio- 
li» degli altri), va sottolineato 
che la cittadinanza — nella stra¬ 
grande maggioranza — ha mo^ 
strato di capire i motivi umani 
e .sociali che spingevano « lutti » 
i dipendenti degli Enti locali a 
sclojjcrare. 

Sella caccia al netturbino, 
quindi, è rima.sta solo la polizia 
che ieri ha brutalmente caricato 
e manganellato i comunali di 
Resina (un paese della zona ve 
suviana). Sette lavoratori sono 
.siati arrestati e cinque sono ri¬ 
masti feriti. Uno dei feriti. Lui¬ 
gi Sacco, è stato ricorernlo in 
n-iprdalc in stato di coma. Le 
sue condizioni oggi appaiono net¬ 
tamente migliorate. 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza. tra i lavoratori .si nota 
un diffuso scetticismo sull'esito 
dell’incontro di domani presso la 
pre.sidenza del consiglio. Se le 
parole pronunciate non più tardi 
di lunedì dal prefetto hanno un 
senso, tutto lascia prevedere che 
l'azione sindacale riprenderà nei 
prossimi giorni. Infatti il rap 
presentante del governo ha det¬ 
to testualmente che per ■ questa 
vertenza non v’é possibilità di 
soluzione ». 

Giulio Formato 


VACANZE LIETE 


Secondo alcuni giornali, 
il PSI preparerebbe la crisi 


Ravenna: preoccupanti 
voci sulla Provìncia 


MONTE BONDONE (Trentino; 

Gamiga m. 8.V) Alb. Bondore 
tei. 48.101. Comfort, quiete, bo 
schi. passeggiate Bas=n 2.100. 
alfa 2 850 tutto compre.=o Sconti 
famiglie. Stab b.igni fieno, cu 
re reumatiche, artritiche In 
terpeUateci 


Commissione edilizia 
sotto inchiesta : 
crolla la giunta 
di Oristano 


ORISTANO. 20. 

Il sindaco Salvator** Manconi c 
r asse.ssore alle finanze Sergio 
Abi.s. entrambi deinocri.sliani, han¬ 
no pre.'^entato que.sta .sera in aper¬ 
tura dei lavori del Consiglio Cfv 
munale le dimissioni dalle rispet¬ 
tive cariche. Con (piesto alto la 
crisi comunale è stala aperta. 

Prima deH'annuncio delle di¬ 
missioni. il sindaco ha comuni¬ 
cato nll’assembien la delibera di 
giunta con la (piale viene i.slituita 
la commis.'ione d’inchiesta siil- 
i'ojHTato della commis.sione edi¬ 
lizia dei Comune. La commissiiv 
ne per l’i-dilizia (’• stata negli ul¬ 
timi tempi al centro di vivaci 
polemiclic per irregolarità che sa- 
rebliero state commesse nel con- 
ci-dore li* licenze iier la costru¬ 
zione di fiibtiricati in zone iiarti- 
colari del (liano regolatore. Della 
commi'.'ione d'inchiesta fanno 
(i.irte tutti i caiiicriipjio deir.-\s- 
semblea. 


sta 


R.AVTNNA. 26. 

I giornali govcm. 1 t ivi. nelle edi- - , , 

zioni locali, e le agenzie di stana- ® convocato per ve¬ 

na. hanno difluso oggi la notizia , nertli (1 u.tirr^ seduta prnr.a de, 

che il Partito sociali.sta avTebbe 
deciso la rottura deir.Amministra 
zione provinciale PCI-PSI-PSIUP 
e addirittura aiTcbbe già deciso 
di avviare trattative per la co- 
stituzione di una giunta di centro 
sinistra. La notizia, al di là del 
giustificato allarme, non può non 
sollevare sorpresa lenendo conto 
del fatto che. lontani dall’e.s.sere 
giunti a un deterioramento dei 
raiiporti fra i tre parliti, è rima¬ 
sta valida la conferma degli im¬ 
pegni del marzo scorso. 

D'altra parte non vi è alcuna 
decisione degli organi dirigenti 
del partito socialista r,ivcnnate 
che lasci pensare a ciò che i 


gìomalt hanno annunciato 
mane. Tanto più che il Coas;glio 


le ferie estive) per .iffrontare 
un ordine del giorno in cui fi¬ 
gurano argomenti di ordinana I 
amministrazione Chi ha deciso i 
dunque la rottura, se questa è i 
decisa, e chi ha autorizzato le i 
trattative per una giunta di cen 
trosinistra. .se la notizia è vera? 


Falsa la rapina: 
il commesso 
era d'accordo 
con i banditi 

MILANO. 26 

Il fattorino di banca che ave¬ 
va denunciato rii es.sere stato ra¬ 
pinato rii trentacinque milioni. 
.Nuccio Tonc-lli, ha confessato di 
es'cre un simulatore. I due pre¬ 
sunti banditi erano due suoi ami¬ 
ci. Con i quali SI era accordato 
f>tr itr.;;.idr(>nir5i dt-lla .somma, 
essendo in difficili condizioni fi¬ 
nanziarie, 

1-1 sua parte di bottino, dicci 
milioni. (- stata trovata neH’abi- 
T.izione delio Tonelli, 


mmx 

500 
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I trenta consiglieri sono così ì 
distribuiti; 13 al PCI. 1 ai PSIUP i 
: al P.SL 1 al PSDI. 4 al PRI. 8 I 
. 111.1 DC e 1 al PLL E’ facile quin 
d; rendersi conto che c.siste una 
sola maggioranza: quella di si¬ 
nistra. e che la inversione delle j 
alleanze significherebbe gettare | 
l'ombra della ge.stione commis¬ 
sariale e la conscguente paralisi 
della democrazia 


il mulinello di clasuc 
per il pescatore esigente 
che uguaglia la fama delle canne bolognesi 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 


I*Unità / mercoledì 27 luglio 1966 

Mentre il centro-sinistra si 
regge grazie ad atti illegali 

Reazioni ad Aosta 
contro il mandato di 
cattura per Strazza 

L’ex vicepresidente comunista del Consiglio re¬ 
gionale incriminato per non avere a suo tempo 
convocato l’assemblea — L’imputazione pre¬ 
vede una pena non inferiore a 10 anni 


AOSTA. 20 

Grande emozione e stupore ha 
suscitato la notizia del mandato 
di cattura spiccato dalla magi 
•slrnluru nei coii/roidi del coiti 
pagno Renato Strazza, ex vive 
pre.sidentc del Consiglio regio 
naie della Valle d'.Aosta. Strazza 
è stalo rinriato a giudizio con 
sentenza del gindìce istruttore 
presso il Tribunale di .Aosta, dot¬ 
tor Cuzzola. L’imputazione che è 
stata elevata nei suoi confronti 
è di avere violato l’arlirolo 2S9 
del Codice penale (t attentato con¬ 
tro organi coslilnzionali e contro 
le assemblee regionali »). il qua¬ 
le jircvede mia fieiia r non infe 
riore a 10 anni » di reclusione. 

Il compagno Strazza ricopre 
nitualmente la carica di segre 
lario rcoionnle della CGIL. 

Le c colpe * addebitato a SIraz 
za sono di non aver ronvocoto 
il Consiglio regionale della Valle 
d'.Aosta nella prima felliniana di 
aprile v. in generale, di aver ten 
tato di impedire il funzionamento 
ilei Consiglio al fine di giungere 
al suo scioglimento e a ronse 
gueuti nuore elezioni regionali 
L'accusa, tuttaria. si basa su un 
dato di fatto che non sii.ssi.sle. e 
cioè si mole ignorare che ni 
l'epoca dei falli che formano og 
getto lìcH'nccnsn. il Consiglio re¬ 
gionale non era più in grado di 
riunirsi. 

Sili trentacinque componenti il 
Consiglio regionale valdostano. 
due democristiani (rarvocnto 
Torrione e il dottor Gheis) ave¬ 
vano dato le dimissioni a segui¬ 
to del loro rinvio a giudizio per 
la tentata concussione di COO mi¬ 
lioni di lire: inollre, i .sedici 
consiglieri delVUnion Valdòtaìne 
e del Partito comunista avevano 
pubblicamente dichiarato, anche 
con manifesti, che non sarebbe¬ 
ro intervenuti alle eventuali riu¬ 
nioni del Consiglio regionale poi¬ 
ché lo stia rappresentanza pali¬ 
fica non corrispondeva più alla 
volontà dell'elettorato. 

Il Partito socialista, che nel 
1963 aveva chiesto il roto degli 
elettori per formare nuovamente 
una Giunta regionale insieme al- 
l'Union Valdòtaìne c al PCI. co 
me dal 1959 al 1963 aveva in¬ 
fatti successivamente deciso di 
allearsi con la DC e formare 
nella Regione un centro sinistra 
minoritario con l'appoggio dei 
liberali. 

Restavano dunque disponibili, 
per una eventuale riunione del 
Consiglio regionale, soltanto 17 
consiglieri. Ma 17 consiglieri .su 
35 non sono maggioranza e quin¬ 
di non potevano adottare alcuna 
legale e valida deliberazione. 

Questa era la situazione che 
si trovò davanti il vice presi¬ 
dente compagno Renato Strazza, 
chiamalo a fare le funzioni di 
presidente regionale, dopo le di¬ 
missioni da presidente rleìl'avrn- 
cato Oreste Marcoz e da vice 
presidente della signora Chanoux, 
per protesta contro i continui at¬ 
tentati all'aiilnnoniia della Valle 
d'Aosta Era una situazione che 
poteva rs.ferc superata soltanto 
con elezioni regionali anticipate 
o con il ricorso a una serie di 
illegalità, come é poi avvenuto. 

Con una serie di lettere, il vice 
presidente compagno Strazza ave 
va più volte informato su que 
sti fatti e sulla conseguente im¬ 
possibilità di riunirsi per il Con¬ 
siglio regionale valdostano, sia 
il presidente del Consiglio, 
sia il Pre.fidente della Repubbli¬ 
ca; al Presidente della Repub¬ 
blica. inoltre, una richiesta di 
nuove elezioni regionali era sta¬ 
ta sottoposta da -15 sindari c vice 
sindnei di Comuni valdostani, 
maggioranza assoluta sui 74 Co¬ 
muni della regione. 

Per tutta rispo.stn. Moro ha il¬ 
legittimamente nominato un pro¬ 
prio commissario coi compilo di 
convocare il Consiglio regionale 
della Valle, aprendo la .strada ad 
una lunga catena di iJlroalità: 
come è noto, i 17 consiglieri del 
< centrn-sini.stra » con i liberali 
si sono riuniti e. pur essendo 
minoranza sul totale dei 35 con¬ 
siglieri, hanno assunto una se¬ 
rie rii decisioni, nulle perché in¬ 
ficiate dal fatto che nella prima 
seduta non ri era la maggioran¬ 
za dei consialieri prescritta dal¬ 
lo Statuto perché le riunioni sia¬ 
no valide. Si è così giunti a no¬ 
minare un ex jxxìestà fasci.sia. 
il de Bionaz. presidente della 
Regione ed un ex fa.sci.sta di 
Salò, il de Montesano, presiden¬ 
te del Consiglio regionale. 

Sulla base di questi fatti, il 
rinvio a giudizio del compagno 
Strazza non può non sitipirr. tan¬ 
to più che non sembra che da 
parte della Procura della Re 
pubblica sia stato aperto alcun 
procedimento giudiziario dopo la 
rremumcntale dlegalità c>7mprjta 
dai 17 consialieri della DC e soci 
che .si sono riuniti ed hanno de¬ 
liberato arbitrariamente contro 
un disposto ineqniif^ohilc dello 
Statuto. 

In un primo tempo, la Pro¬ 
cura della Repubblica aveva in- 
rrimir.ato. insieme al compagno 
Strazza, anche l'avvocato Oreste 
.Marcoz. già presidente del Con- 
siolio regionale e membro del- 
l'Union Valdòtaine. per lo stes¬ 
so reato. Poi. anche al giudice 
istruttore deve essere sembrato 
un po' troppo rinriare a giudizio 
chi. come l'avvocoto Marcoz, al¬ 
l'epoca dei fatti arerò rassegna 
to le dimissioni dalla carica che 
ricopriva in precedenza. 

Come abbiam.o detto all'inizio 
l'articolo 289 del Codice penale 
di cui è imputato d compagno 
Strazza, punisce * con la reclu 
sione non inferiore a 10 anni. . 
chiunque commette un fatto di 
retto ad impedire m tutto o in 
parte, anche temporaneamente., 
alle assemblee regionali Teserei 
zio delle loro funzioni », .Ma gli 
unici fatti commessi dal campa 
gno Strazza nel periodo della 
crisi regionale sono di arer .scrii 
to alle più alte autorità dello 
Stato, perché la crisi fosse ri¬ 
solta nell’unico modo democra¬ 
tico possibile: e cioè con il ri¬ 
corso al voto degli elettori. 


Avvelenati due pas¬ 
seggeri dell'Alitalia 

A giudìzio 
il direttore 
dei ristoranti 
SARF-Ciampino 

Dalla nostra redazione 

MILANO. L’G. 

La misteriosa intossica/ione 
alimentare che uccise due pas- 
■seggeri dell’Alilnlia e cagionò 
malattie e disturbi ad altre 176 
lier.sone. verrà giudicala iii tri¬ 
bunale: il direttore dei risto¬ 
ranti .S.XBF di Ciampinu. Car- 
mi'lo (iiammoiia di 4.5 anni é 
stato rinviato a giiidi/io iK-r dii- 
pli('(‘ omicidio col[Niso. 

I fatti risalgono a lien sei anni 
or sono o precisamente al giugno 
del T)(). II 13 di enei mese in¬ 
fatti l’ing. Franeesco Billl. di .58 
anni, die aveva pranzato a Imit- 
do di un aereo durante il tra¬ 
gitto Ciampino-.Milano, fu colto 
(la violenti dolori e il 7 luglio 
.successivo mori. Nel fraltemiio 
una bambina americana, fihon- 
(la Kershaw. che pure aveva 
consumato un pasto, volando da 
Ciampino a Taranto, dccedi'va 
in questa città il 17 giugno. ^'(^ 
gli sto.ssi giorni, altri 17G viag¬ 
giatori delle linee |Kt Bari. Pa¬ 
lermo e Cagliari, e diiHiidenti 
della società alberghi ristoranti 
forniture (.S.ARF) che forniva i 
pa.sti airitalia. venivano colpiti 
dall’intossicazione e (imUlro di 
essi rijKirtav ano malattie gita 
riti* in 40 giorni. .Naciiiieio tosi 
nelle diverse città procedimenti 
penali per omicidio e lesioii: ini 
posi che vennero poi T-iimiti a 
Milano. 

L’Alitalia si allietto a '‘ecli 
nnre ogni res|«>nsat)ilita. rcn 
dendo noto che il servizio rifor¬ 
nimento viveri era appaltalo ad 
un'impresa siiecializzata. aiipnn- 
to In SARF. che serviva nnch* 
altre compagnie. Intanto una ih; 
rizia stabiliva che l’intossua- 
zione er.i una s salrnonellosi » 
che aveva potuto svilupparsi solo 
do()o la cottura dei jiìatti di 
carne nelle cucine della S.ARF 
e prima della consegna al per 
sonale dcH'.Alitalia. In (idiniti\a 
runica spiegazione dell intos'-ica- 
zinno doveva essere inrpiadrata 
nel lasso di tempo fra la col 
tura dei cilii e la consegna d -gli 
stessi. Forse un addetto ai ser¬ 
vizi era malato e aveva » tra¬ 
smesso i la Mia inrc/ioof- alle 
vii. amie. Seguirono complesse 
indagini e linalmenle il consi 
glicre istruttore, su conforme ri 
chiesta del P.M. proscinl'e da 
tutte le imputazioni con la for 
mula del fatto che no-i 
tiiisce reato il direttore dei ’iifm 
Tanti S.AllF di Ciampino. far 
melo (mammona, di 65 anni. 
Senonchè il proniratore generale 
impugnò la sentenza del (on«i 
gliele istruttore, ed ora la se 
zione istruttoria niil.nncse pre 
siedufa dal consigliere Vivinnl. 
ha rinviato a giudizio il (barn 
mona per tìoplice omicidio col¬ 
poso. assolvendolo invece dallo 
lesioni colpose per amnistia; il 
(liammona ~ dicono i giudici 
— avrebbe dovuto vegliare ac 
che fossero ris|H-ttate .nnehe le 
r norme igieniche di comune pru¬ 
denza. di pulizia tXT.sonale de¬ 
gli addetti alla manipsdazione dei 
citii. norme che non possono e»- 
Sf-re six-cificate e (ontrollate dal 
r.'uitorifà *. L’osservanza di es«e 
era tanto più necessario nel 
caso in questione, per la di¬ 
stanza di tempo che intercor¬ 
reva fra la cottura dei cibi, 
che venivano poi cixiservati in 
-- fnrnetti termici ^ e il loro con¬ 
sumo a bordo degli aerei. L’in 
fervallo prolung.ato fra la coT 
tura e la consumazione dei (ibi 
era anti-inienico. come dirr.o 
strerehbe anche il fatto che i 
dipendenti della S.-\RF furono 
colti dai disturbi il 14. L5. 16 e 
17 giugno; il che. concludo la 
sentenza, rende evidente che al 
ebbe una prolungata ronserva- 
zione presso il ristorante di cibi 
infetti, preparati il 13 e il 14 
giugno, c-d impiegati por i pa'tl 
del personale, in piena stagione 
estiva, anche due o tre giorni 
doixjl 

Pierluiqì Gandini 


Ancora permessa 
la vendita a premio 
di olio e grassi 

n governo ha prorogato sin# 
alla fine di quest’anno l’autora- 
zazir>nc a praticare vendite ■ 
premio di grassi vezetali c ani¬ 
mali. c(^crd,o e. irientcnic.'i’e al¬ 
le pressioni delle gros.-c '< r età 
commerciali del 'efore A mir- 
tire dal 30 cmgno ‘cor-o in¬ 
fatti. la (cnd ta a ;.r* m (» di 
que.sti. tome ni alTi i.i'x'ot’i. 
avrebbe do\uto e-'Cre uro b’a 
Il compagno Giulio ’Sp.i.lone 
ha rivolto suip.ireoii'enTo una 
interrogazione ai ministr delle 
finanze e dell’industria. ;e' sa¬ 
pere < se si sono resi con f (iella 
gravità del prowertimen’i) che 
non può non significare un nuo 
vo cedimento alle prc'sioni delle 
21 grandi società commerciali 
che mediante que.ste forme di 
vendita sottraggono ai consuma¬ 
tori e all’intera economia del 
paese alcune decine di milioni *. 
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LO SCHIACCIANTE DOCUMENTO DELL'INCHIESTA DEL 1963 SUGLI SCANDALI EDILIZI 


sacco dì Agrigento 






Le pesantissime responsabilità delle amministrazioni comunali d.c. per la situazione che ha portato 
al franamento di interi quartieri nella relazione del vice prefetto Di Paola e del maggiore dei CC 
Barbagallo — Totale inosservanza di norme legislative e regolamentari — Costruzioni senza licenza, 
opraelevazioni abusive, sfacciati favoritismi tra le cause del disastro — La commissione edilizia che 
agiva sulla base d'un incredibile » regolamento », non conosceva nemmeno la precisa estensione del 

vincolo panoramico 


Ecco il testo della in¬ 
chiesta straordinaria am¬ 
ministrativa condotta ad 
Aorinento per incarico della 
Rcfjione siciliana: 

Piano 
regolatore 

H Comimo di Agrigento non 
ancora formulato il piano 
igolatore generale del proprio 

t ritorio pur essendo esso coni 
■so neirelenco dei Comuni, 
i viene fatto obbligo di redi- 
fcre detto piano. II citato c- 
jnco fu approvato con decreto 
iterasscssoriale n. 225 del 12 
|ar 2 o 1956, ni sensi della leg- 
17 agosto 1950. modificata 
|)n legge 9 agosto 1954. In 
lazione a tale obbligo l’Am- 
inistrazione Comunale de- 
e di provvedere alla forma¬ 
line del piano regolatore me¬ 
lante respletamento di un 
ibblico concorso o con dcli- 
irazione del l.'l 9-19.55 il Con- 
[lio Comunale approvò il re¬ 
ivo bando. 

^ concorso non ebbe luogo in 
anto nel bilancio doU’esorci- 
fìnanziario 19.57 mancava 
previsione della spesa di 
5.500.000 prevista per il pa- 
mento dei premi da corri- 
ndersi ai vincitori ed in 
anto si ritenne che. oltre al 
avoso onere da sostenere e- 
iletando il concorso e dando 
progettista vincitore rinca¬ 
lco della stesura del piano, 
ucsto sarebbe stato rcalizza- 
) con notevole ritardo. 

Sorso cosi ridea di procede- 
g alla redazione di un piano 
kgolatorc intercomunale uni- 
mente al vicino comune di 
lirto Empedocle e ciò in con- 
pcrazione della comunanza ed 
erdipendenza dei problemi 
stenti tra i due comuni. 11 
no regolatore intercomunale 
com’è noto, previsto dal- 
(rt. 12 della legge urbanisti- 
17-8-1942 n. 1150. I/inizia- 
a fu approvata dall'Ufficio 
4 Genio Civile, ed a seguito 
ill’assenso dato in via uffi¬ 
cio dal Comune di Porto Em- 
locle dopo varie riunioni te- 
tesi. il Consiglio Comunale 
in deliberazione del 13-2-19.59 
ki.se di adottare il piano re- 
glatnre intercomunale, di da- 
l’incarico per la .sua attun- 
ine a professionisti di cono- 
uta esperienza in materia 
Ibanùstica. di cui almeno uno 
cento universitario, ed infine 
stabilire che le relative spe- 
sarebbero state ripartite 
I i due Comuni in proporzio- 
alle rispettive popolazioni 
Jprecisamente il 70*^ a carico 
il Comune di .Agrigento ed 
30r« a carico del Comune di 
rio Empedocle. 

Con provvedimento del 30 7- 
i60 n. 227 detto Consiglio de- 
e di chiedere airAs.scs.sora- 
Regionale I.L.PP. la emis- 
lone del decreto previsto dal- 
rt. 12 della legge urbanisti- 
, e la Giunta Municipale, con 
ra deliberazione in data 16 9 
ilio stesso anno, incaricò il 
daco di produrre la relativa 
anda che. in effetti, venne 
iltrata soltanto in data 5-1- 
|61. Con deliberazione del 27- 
961. resa esecutiva il 10-8 
ilio ste.s.so anno, il Consiglio 
pmunale provvide a dare l'in- 
irico per la redazione del pia- 
regolatore intercomunale ni 
kuenti professionisti e ad ap- 
^vare il relativo di.sciplinare: 

1) Prof. Ing. Caracciolo E- 
iiardo. Docente di urbanistica 
'Università di Palermo. 

2) Prof. Ing. Bonafede An- 
Inino. Assi.stente alla Cattedra 
Urbanistica nella stessa Uni- 
rsità. 

3) Ing. Rubino Domenico. 
Irofessioni-sta designato dal 
lonsiglio. 

4) TJott. .Arch. Terrasi Mar 
Ilo, Designato d.al C.P.E. 

I progettisti si assunsero l'ob 
igo di presentare il pro.getto 
massima nel termine di 6 

r ’si a decorrere dalla data di 
provazione della dcliberazio 
di incarico nonché dalla da- 
nella quale sarebbero stati 
kfiiti dalla .-Xmministraziono 
munale tutti i necessari eia- 
rati cartografici. L’onorario 
1 corrispondere fu stabilito in 
7.200.000. delle quali un ter- 
all'atto del conferimento 
H’incarico. un terzo all’atto 
Ha presentazione del proget- 
air.Amministrazione Comu- 
ile ed un terzo ad avvenuta 
iprovazione del piano rego- 
lore da paPe delle compe 
nti autorità con una penale 
L. 3.000 por ogni giorno di 
lardo La deliberazione del 
'-6 1961 divenne esecutiva, per 
■orrenza di termine, il 10 
1961. 

A seguito del decesso del 
fcof. Caracciolo fu, in sua ve¬ 


ce. nominato il prof. Roberto 
Calandra. Con decreto in data 
17 aprile 1963 deirAsses-Sorato 
per lo Sviluppo Economico, 
venne autorizzata la formazio¬ 
ne del piano intercomunale, ed 
iti conseguenza, in data 3 ot¬ 
tobre 1903, fu stipulato tra il 
Comune ed i profe.ssionisti de¬ 
signati l’atto disciplinare rela¬ 
tivo all’incaà’ico per la reda¬ 
zione del piano anzidetto. A 
cia.seuno dei predetti fu anche 
corrisposto con mandato nii 
mero 1272 del 3 10 1963 la pri 
ma rata di acconto nella mi¬ 
sura di L. 600.000 e cioè L. 420 
mila per conto del Comune di 
Agrigento e L. 180.000 per con¬ 
to del Comune di Porto Em¬ 
pedocle. 

• • • 

Per poter provvedere alla re¬ 
dazione del piano regolatore in¬ 
tercomunale occorre, come è 
noto, che sia approntata la car¬ 
tografia planimetrica cd alti- 
metrica dei territori dei comu¬ 
ni. Il Comune di Agrigento, sin 
dal 1959. aveva dato incarico 
all’E.l.R.A. (Ente Italiano Ri¬ 
lievi Aerofotogrammetrieil dì 
eseguire il rilevamento aereo 
dei territori dei due comuni, 
azione preliminare per la for¬ 
mazione della cartografia. Ta¬ 
le rilevamento fu autorizzato 
con deliberazione della Giunta 
Municipale del 21-1-1961 od al¬ 
l’uopo venne anticipato all’E.l. 
R.A. la somma di L. 1.549..5fl0. 
Detto Ente, nel settembre del¬ 
lo ste.sso anno, ebbe a fornire 
le copie eliografiche e nel di¬ 
cembre 1962 richiese, per la 
spedizione di tutto il materiale 
gin approntato, il pagamento 
del compenso pattuito. 

La spesa prevista per tale 
fornitura ammonta a lire 
8.756.500 da cui è da detrarre 
l’anticipo già versato di lire 
1.549.500; della residua somma 
da versare in T.. 7.207.000. è a 
carico del comune di Agrigen¬ 
to la somma di L. 4.580.0.50 
(70'r) ed a carico del comune 
di Porto Empedocle la somma 
di L. 2.626.9.50 (30'7;). Pertan 
to. con deliberazione del 1. 8 
1963 la Giunta Municipale au¬ 
torizzò la spesa di una spet¬ 
tanza. ma in merito a tale atto 
la Commissione Provinciale di 
Controllo, a cui venne trasmes¬ 
sa in data 29-10-1963, non ri¬ 
tenne di pronunciarsi perché 
il bilancio per l’esercizio finan¬ 
ziario 1962 non aveva ancora 
ottenuto la prescritta appro¬ 
vazione. 

Soltanto di recente, divenuta 
esecutiva detta deliberazione, 
il Comune, non sussistendo la 
disponibilità di corrispondere 
l’intero imporlo del compenso 
pattuito, ha provveduto a ver¬ 
sare in acconto airE.I.R..A. la 
somma di L. 2.000.000 ed ha 
richiesto, con l’impegno di ver¬ 
sare la restante somma nel 
corso del corrente mese di feb¬ 
braio. la sollecita consegna del 
materiale cartografico. 

fin altre parole, come precisa 
poi la stessa relazione nelle con¬ 
siderazioni finali, il progetto di 
piano non venne ultimato, perché 
il comune non potè venire in pos¬ 
sesso del materiale cartografico 
ordinato all'E.I.R.A. a causa 
del mancato pagamento della 
fattura). 

In mancanza di un piano re¬ 
golatore. l’unica disciplina del¬ 
le atthità edilizie veniva affi¬ 
data al regolamento edilizio co¬ 
munale approvato dal Consi¬ 
glio comunale il 19 febbraio 
del 1957. La relazione, dopo a- 
j ver accennato alle norme e pro¬ 
scrizioni da osser\’arsi in modo 
particolare per la esecuzione 
di opere nel territorio comuna¬ 
le. e ciò a chiarimento delle 
infrazioni rilevate nel corso 
della ispezione, prende in esa¬ 
me le principali disposizioni a 
cui « non é stata prestata com¬ 
pleta osser\ anza ». 

Divieto 

rilascio licenze 

I.a disposizione regolamenta¬ 
re prevista dall'art. 2 del Re¬ 
golamento Edilizio prescrive 
che non possono essere rilascia¬ 
te licenze per le costruzioni 
che riducono la \*isibilità del¬ 
le strade o compromettono Io 
spedito e sicuro svolgimento 
del traffico o\"vero turbino gli 
effetti architettonici o le bel¬ 
lezze naturali, oc^vero .siano in 
tutto o in parte suscettibili di 
arrecare danni o molestie. 

Questa disposizione che a- 
vrebbe dovuto essere di gui¬ 
da alla Amministrazione Co¬ 
munale net settore delle co¬ 
struzioni e condizionarne, nel¬ 
lo stesso tempo, l'attività, ha 
subito nell'applicazione, come 
si rileverà da quanto in det¬ 
taglio sarà di seguilo riferi¬ 


to, adallamenll e deroghe ta¬ 
li da perdere In modo asso¬ 
luto la sua importanza ed ef¬ 
ficacia. 

Presentazione documen¬ 
ti e progetti a corredo del¬ 
le richieste di licenza - Nu¬ 
mero pratiche esaminate. 

Negli artìcoli 3 e 4 del Re¬ 
golamento Edilizio sono elen¬ 
cati i vari documenti da prò 
durre per ottenere il rilascio 
della licenza di costruzione non 
ché le modalità per la presen¬ 
tazione del progetto tecnico. 
Dalla dizione usata emerge 
chiaramente che tutti i docu¬ 
menti richiesti dovrebbero es¬ 
sere prodotti all’atto della pre¬ 
sentazione della domanda. 

In allo ciò non avviene In 
quanto, per disposizione im¬ 
partita dall'Amministrazione, 
l'Ufficio tecnico riceve le do¬ 
mande anche se tutti I pre¬ 
scritti documenti non vi sono 
allegali, con riserva di richie¬ 
dere successivamente quelli 
mancanti. Tale prassi, oltre 
a produrre un notevole rallen¬ 
tamento al regolare decorso 
delle pratiche e ad ingenera¬ 
re eventualmente nei cittadi¬ 
ni interessati una aspettativa 
priva di fondamento, rende 
difficile l'esame delle relative 
richieste e potrebbe creare la 
premessa di possibili favori¬ 
tismi dando nella trattazione 
la precedenza a determinale 
pratiche. 

L’Ufficio tecnico, in linea di 
massima, trasmette per il pa¬ 
rere di competenza nel termine 
previsto di tre giorni, con ap¬ 
posito modulo, copia del pro¬ 
getto tecnico all’Ufficiale Sa¬ 
nitario. che quasi mai provve¬ 
de a restituirlo nel termine sta¬ 
bilito di cinque giorni. La ri¬ 
chiesta di licenza, dovrebbe 
essere portata all’esame della 
Commissione Edilizia entro 
venti giorni dalla data di pre¬ 
sentazione della domanda, ma 
tale termine non può essare 
ossers-ato in quanto nella mag¬ 
gior parte dei casi, la docu¬ 
mentazione non viene presen¬ 
tata al completo; la pratica 
è perciò portata all’esame del¬ 
la Commissione, non appena la 
documentazione stessa viene 
perfezionata. Per il periodo 
compreso dal 1959 al 1963 sono 
stati esaminati ben 939 fasci¬ 
coli relativi a 986 istanze di¬ 
rette ad ottenere la licenza di 
costruzioni. 

Per prima si rileva che al¬ 
cune domande sono state por¬ 
tate all’esame della Commis¬ 
sione dopo vari mesi dalla data 
di presentazione, mentre altre 
dopo 15 giorni, o dopo uno o 
due mesi. 


Responsabilità 
del progettista 

L’art. 6 del Regolamento E- 
dilizio prc.scrive che nella do¬ 
manda por ottenere il rilascio 
della licenza deve essere inse¬ 
rita una dichiarazione con la 
quale il direttore dei lavori, il 
costruttore ed il proprietario, 
si impegnano .sotto la loro per¬ 
sonale responsabilità, di os¬ 
servare. noll’o.secuzione delle 
opere, le prescrizioni contenu¬ 
te nel regolamento, nelle leg¬ 
gi generali e speciali ccc. ecc. 
In caso di sostituzione il nuo¬ 
vo direttore dei lavori ed il 
nuovo costruttore, debbono pre¬ 
sentare analoga dichiarazione 
prima di assumere la direzio¬ 
ne o di riprendere i lavori. La 
eventuale inosservanza di det¬ 
to articolo produce, ai sensi 
del successivo art. 8. la nulli¬ 
tà della licenza concessa. 

A tale disposizione è data 
osservanza ma In modo del 
lutto difforme dalla prescri¬ 
zione in quanto non viene 
preteso che la dichiarazione 
di cui sopra sla inclusa nel 
testo della domanda; della di¬ 
chiarazione è stala Infatti 
compresa in un apposito mo¬ 
dulo contenente notizie varie 
che, compilato dall'Ufficio 
Tecnico è firmalo dal proprie¬ 
tario, progettista e direttore 
dei lavori all'alto della pre¬ 
sentazione della domanda. Ta¬ 
le Inosservanza oltre a dimi¬ 
nuire la efficacia della di¬ 
chiarazione stessa, potrebbe 
produrre, eventualmente, con¬ 
testazioni in caso di vertenza. 

E’ da rilevare che non sem¬ 
pre è facile, dall’esame della 
pratica, conoscere quale sia il 
proprietario ed il direttore dei 
lavori di una determinata co¬ 
struzione perché, se nel corso 
dell’opera essi .sono stati so¬ 
stituiti da altri. l’Ufficio Tec¬ 
nico non richiede il rilascio da 
parte di quest’ultimo della di¬ 
chiarazione di responsabilità. 
Ciò avviene in particolar modo 
per le costruzioni di grande 
mole per le quali, nella mag¬ 
gior parte dei casi, si verifica 
che la costruzione iniziata da 
un proprietario, è poi prosegui¬ 
ta da altro o da altri inte¬ 
ressati. 

L'esame del relativi fasci¬ 
coli è reso poi oliremodo dif¬ 
ficile dato il disordine con cui 
essi sono tenuti; soltanto da 
un anno a questa parte, e cioè 
da quando un nuovo funzio¬ 
nario è sfato incaricato della 
direzione della Sezione Edi¬ 
lizia deU'Ufficio Tecnico, I fa¬ 


scicoli vengono conservali con 
un certo ordine e con una di¬ 
ligenza tale da consentire u- 
na più facile consultazione. 

Inosservanza 
a norme legislative 
e regolamentari 

Dall'attento esame delle 986 
pratiche relative a richiesta di 
licenze per costruzioni emerge 
che le inosservanze in genere 
sono rilevanti. 

Alcune sono di limitata im¬ 
portanza o relative quasi tutte 
alla mancata o.sscrvanza di for¬ 
malità varie, altre invece sono 
di rilevante gravità e relative 
a violazioni di norme legislati¬ 
ve e regolamentari effettuate 
dai costruttori. Da parte dei 
competenti organi dell’Ammini¬ 
strazione Comunale si è avuta 
inoltre una errata applicazione 
di alcune disposizioni legislati¬ 
ve e regolamentari. 

Le violazioni effettuate dai 
costruttori sono attinenti a: 
a) costruzioni avvenute senza 
essere in possesso della relati¬ 
va licenza di costruzione; b) 
costruzioni eseguite in diffor¬ 
mità alle prescrizioni imposte 
nelle licenze di costruzione a ri¬ 
chiesta della Commissione Edi¬ 
lizia ovvero della Soprintenden¬ 
za ai Monumenti per la Sicilia 
Occidentale e della Soprinten¬ 
denza alle Antichità. 

Le disposizioni legislative e 
regolamentari erroneamente 
applicate dagli organi della 
Amministrazione Comunale so¬ 
no relative: a) alla effettuata 
riduzione della cauzione da 
versarsi per il ritiro della li¬ 
cenza edilizia; b) ai provvedi¬ 
menti emessi in sanatoria per 
costruzioni e per sopraelcva- 
zioni abusivamente eseguite: 
c) ai provvedimenti emessi in 
deroga alla norma in vigore 
per consentire costruzioni in 
maggiore altezza; d) alla man¬ 
cata adozione dei provvedimen¬ 
ti previsti dalle norme in vi¬ 
gore per costruzioni abusiva¬ 
mente eseguite; e) alla man¬ 
cata osservanza dei limiti dì 
zona previsti nel programma 
di fabbricazione allegato al Re¬ 
golamento Edilizio. 

Violazioni 
effettuale 
dai costruttori 

Costruzione avvenuta 
senza essere in possesso 


Alla commissione Bilancio 


H PCI sollecita 
misure immediate 

Alle concrete proposte dei compagni Palila e Speciale hanno aderito 
anche deputati di altri partiti — Su richiesta comunista convocata per 
sabato la Commissione LLPP. della Camera 


Della grave situazione di .Agri¬ 
gento si è occupata ieri la Com¬ 
missione Bilancio della Camera, 
convocata per proseguire Tesame 
del progetto di programmazione 
economica. 1 deputati comunisti 
Failla c Speciale hanno sollevato 
questi drammatici problemi, af¬ 
fermando che dal momento in cui 
la Commissione — nx?ntre il par¬ 
lamento è già in vacanza — sta¬ 
va discutendo i problemi della 
programmazione nelle regioni 
meridionali, alla presenza del 
ministro Pastore, il dibattito sa¬ 
rebbe stata un'astratta esercita¬ 
zione se avesse ignorato i gra- 
\issimi problemi sorti nella città 
siciliana così duramente colpita. 

Mettendo da parte, in questa 
sede, i problemi relativi alle re¬ 
sponsabilità del dramma di .Agri¬ 
gento — hanno affermato i de¬ 
putati comunisti — il dibattito 
della Commissione col ministro 
Pastore deve servire a puntualiz¬ 
zare alcune questioni della mas¬ 
sima urgenza. Dopo avere rile¬ 
vato l'atteggiamento scorretto 
del presidente del Consiglio, on. 
Moro, che recatosi in visita ad 
Agrigento al seguito del Presi¬ 
dente della Repubblica, ha rifiu 
t.ito d’incontrarsi con i parlamen¬ 
tari e con i rappresentami delle 
categorie, i parlamentari del PCI 
hanno puntualizzato alcune ri 
chieste. Esse sono le seguenti: 


l) La requisizione degli alloggi 
per combattere lo « sciacalli- 
smo ». che contrariamente a 
quanto è stato affermato dalle 
autorità locali, si è manifestato 
ad .Agrigento con un immediato 
cd enorme aumento de^i affitti 
delle .-ibitazioni rimaste in piedi 
Ci sono pigioni, hanno detto i 
parlamentari comunisti, aumen¬ 
tate anche del 200^ e non sol¬ 
tanto ad .Agrigento, ma anche in 
località vicine nelle quali i sen¬ 
zatetto si sono in parte riversati 

21 .Assieme a questo provvedi¬ 
mento — hanno affermato ancora 
i parlamentari comunisti — è 
altrettanto urgente un positivo e 
immediato coordinamento dì tut¬ 
te le organizzazioni statali che 
sono chiamate a occuparsi del 
problema e che comunque pos¬ 
sono impiegare mezzi fìnanziarì 
per affrontare la questione della 
ricostruzione della città. Proble¬ 
ma. questo, drammaticamente po¬ 
sto dalla situazione delle 10.000 
persone che ad .Agrigento vivono 
attualmente sotto le tende. Non 
si tratta soltanto dei problemi 
assistenziali, dunque, ma anche 
di quelli di un piano organico 
che scatti immediatamente c che 
sta rispondente alle esigenze del¬ 
la ricostruzione c dello sviluppo 
di .Agrigento. 

.Attorno alle pro^ste dei depu¬ 
tati comunisti si è creata l’una¬ 


nimità della Commissione che ha 
sollecitato l’on. Pastore a porta¬ 
re quanto è stato nievato e pro¬ 
posto da questo organismo par¬ 
lamentare all'esame de! governo. 
In questo senso si sono espressi, 
oltre ai deputati comunisti, anche 
l’on. Ferrari Aggradi (DC), l’on. 
De Pascalis (PSD che alle ri 
chieste avanzate dai rappresen 
tanti del PCI hanno detto di adc 
rire. Si è poi avuta notizia che 
della situazione di Agrigento si 
occuperà il consiglio dei ministri 
nella seduta convocata per saba¬ 
to prossimo. Questa mattina di 
questa stessa questione si occu¬ 
perà un comitato infermini.steria- 
le che dovrebbe preparare le de- 
d.sionì del consiglio. 

Sempre nella giornata di ieri, 
i deputati comunisti De Pasqua¬ 
le. Pietro Amendola. Busetto. 
Cianca, Corghi, Baldina Di Vit- 
torio-Bcrti. Giorgi. Lesali. Luigi 
Napolitano. Poerio e Todros. han¬ 
no indirizzato al presidente della 
commissione LL.PP. una forma¬ 
le richiesta di convocazione del¬ 
la commissione per discutere sui 
provvedimenti che il governo ha 
adottato o intende adottare per 
far fronte aH'aggravarsi della si¬ 
tuazione. ai bisogni piò urgenti. 
La commissione stessa è stata 
quindi convocata d'urgenza dal 
presidente della Camera Buccia- 
relU-Duccì per sabato mattina. 



AGRIGENTO — Una panoramica della città; circoscritta la vasta zona epicentro del movimento franoso 


della relativa licenza di co¬ 
struzione: 

Mollissimi sono I casi in 
cui è stalo dato inizio a una 
costruzione senza essere In 
possesso della relativa licen¬ 
za; il coslrultore o il proprie¬ 
tario inizia la costruzione o 
per lo meno gli scavi per la 
fondazione in attesa che la li¬ 
cenza venga concessa. 

Se poi durante il corso del 
lavori, la licenza non viene 
accordala perché la costruzio¬ 
ne, cosi come progettata, non 
può essere consentita, il co¬ 
struttore, ove gli sla stato no 
tificato l'ordine di sospensione, 
o atto di diffida, sospende i 
lavori per alcuni giorni per 
poi riprenderli con maggior le¬ 
na sino a ultimare il fabbri¬ 
cato. 

A tate Inosservanza l'intcres- 
sato è Implicitamenle portato, 
perché è sicuro che a opera 
ultimala, 1 competenti organi 
comunali emetteranno provve¬ 
dimento In sanatoria, come di 
seguito si esporrà, e che co¬ 
munque non si giungerà mai 
alla demolizione dell'lmmobìte 
abusivamente costruito. 

Il costruire senza essere 
in possesso della licenza di co¬ 
struzione è divenuto ormai una 
consuetudine, come è compro¬ 
vato dalle numerose ordinanze 
di sospensione di lavori emes¬ 
se e dalle numerose denunce 
avanzale aH'autorilà giudizia¬ 
ria (vedi Allegalo C). 

Costruzioni eseguite in 
difformità alle prescrizioni 
comprese nelle licenze di 
costruzione. 

Le violazioni di maggiore cn- 
tità e che specie in questo ul¬ 
timo periodo, hanno dato luogo 
a rilievi, lamentele, ed a non 
favorevoli apprezzamenti an¬ 
che da parte della stampa, so¬ 
no quelle relative all’art. 39. 
che è uno dogli articoli più 
oscuri di tutto il tosto regola¬ 
mentare. 

A prescindere dalla constata¬ 
zione che detto articolo è privo 
di qualsia.si rigore tecnico-nor¬ 
mativo nella sua formulazione 
e che contiene disposizioni ma¬ 
nifestamente illegittime, es.so 
con una norma generale stabi¬ 
lisce per prima che l’altezza 
delle fabbriche non può essere 
maggiore di due volte la lar¬ 
ghezza, degli spazi pubblici e 
privati verso cui prospettano. 
Tale norma è però subito dero¬ 
gata dalia successiva disposi¬ 
zione con cui si stabilisce che 
per le zone che cadono nel vec¬ 
chio centro urbano l’altezza 
massima non può essere supe¬ 
riore a due volte e mezzo; poi 
è ancora derogata, per le zone 
comprese nel programma di 
fabbricazione dal richiamo al¬ 
l’art, 86. il quale determina una 
altezza diversa per ogni zona, 
espressa in cifra as.soIiita c non 
in rapporto agli spazi circo¬ 
stanti. 

Il terzo comma, infine, dopo 
aver espresso l’altezza massi¬ 
ma consentita in mt. 25 cd aver 
fatte salve le disposizioni del 
«comma precedente sull’altez¬ 
za delle costruzioni >. conferi¬ 
sce alla Giunta Comunale un 
potere di deroga « caso per ca¬ 
so ». 

Ora tutte le anzidette con¬ 
traddittorie prescrizioni, c in 
particolare modo quella rcla- 
liva all'altezza di metri 25, 
sono state patentemente vio¬ 
late e in molti casi in una 
forma grave e Irreparabile, ve¬ 
nendo così a compromettere lo 
storico spettacoloso panorama 
sulla Valle dei Templi. 

Le costruzioni eseguile a 
valle del viale della Vittoria, 
in via Empedocle, in via Porta 
di Mare e in altre località sot¬ 
toposte a vincolo panor-imico, 
hanno contribuito, ancora di 
più a turbare la visione della 
Valle dei Templi. 

DalFcsamc dei casi in parti¬ 
colare trattati sì rileverà quale 
sia stata la prassi seguita per 
contras'senirc alla prescrizione 
sull’altezza massima costruita. 

In linea di massima il co¬ 
struttore o proprietario nro- 
duce domanda con il srogelto 
tecnico per ottenere la licen¬ 
za a costruire a un'altezza su¬ 
periore a quella consentita. 

Il sindaco, sentita la com¬ 
missione edilizia, e anche la 
Soprintendenza ai monumenti, 
se la costruzione cade nella 
zona sottoposta a vincolo oa- 
noramico, rilascia la licenza 
dì costruzione imponendo va¬ 
rie prescrizioni, e fra queste, 
quella che l'altezza non deve 
superare i 25 metri. 

Il costruttore inizia la tal» 
biica e giunto all'altezza con¬ 
sentita. come di consueto, pro¬ 
cede oltre nei lavori. Le pro¬ 
teste dei cittadini che si sen¬ 
tono lesi nel loro dirillo dal- 
l'abusiva costruzione, l'inter¬ 
vento della Soprintendenza ai 
monumenti esplicato diretta¬ 
mente, o tramile il prefetto, 
inducono il sindaco ad emet¬ 
tere varie ordinanze di sospen¬ 


sione dei lavori e di ool alti 
di diffida, ecc. 

Soltanto in qualche spora¬ 
dico caso si è avuta la effet¬ 
tiva sospensione dei lavori, con 
la conseguente osservanza del¬ 
le prescrizioni imposte nella 
licenza edilizia, ma In tulli 
gli altri casi la costruzione è 
stata ultimata cosi come da 
progetto presentalo e cioè con 
la elevazione di due, tre piani 
in più di quelli consentiti. 

Per qualche costruzione in 
corso, neanche il pianlonnincn- 
to da parte delle guardie mu¬ 
nicipali ha indotto il costrut¬ 
tore a sospendere i lavori. 

Per le co.struzioiii di mode 
sta entità e per la sopraeleva- 
zione di piani .su fabbricati già 
esistenti la situazione non è 
diversa: si è costruito o senza 
licenza, ovvero si è venuto me¬ 
no alle prescrizioni imposte con 
la licenza stc.ssa. 

Nel complcs.so. perciò, si può 
agevolmente affermare che la 
esecuzione di costruzioni abusi¬ 
ve in Agrigento ha assunto un 
aspetto veramente eccezionale 
perclic ogni persona a qualsia 
si categoria sociale apparten¬ 
ga. insofferente a qualsiasi tipo 
di disciplina, si è sentila auto¬ 
rizzata a costruire la sua casa, 
a compiere sopraclcvazioni. e 
ad elevare a scopo speculativo 
(se trattasi di appaltatori) 
« grattacieli » contravvenendo 
così a precise norme legislative 
e regolamentari. 

Ora se tutti hanno contri¬ 
buito a creare nel capoluogo 
una situazione edilizia per nul¬ 
la edificante, non può sollacer- 
si che a rendere ancora più 
grave tale situazione ha in¬ 
fluito in modo rilevante quella 
schiera di appaltatori cne, in¬ 
sofferenti di qualsiasi discipli¬ 
na e indifferenti al pregiudi¬ 
zio del pubblico interesse, ap¬ 
profittando della accondiscen¬ 
denza della pubblica ammini¬ 
strazione hanno, al solo scopo 
di soddisfare il loro Inleresse, 
sfigurato il centro della citt.i, 
il colle sovrastante e la Valle 
dei Templi, con assurde e or¬ 
ribili costruzioni in cemento 
armato. Alcuni, poi, dei gran¬ 
di costruttori nell'eseguire la 
loro fabbrica non hanno man¬ 
calo di costruire abusivamenle 
anche su terreno di demanio 
comunale, sia pure di modesta 
estensione, come per es. l'in- 
gegner Gaetano Vita per cir¬ 
ca 60 mq.; Lo Bello Onofrio 
per mq. 103,35 e Albano Car¬ 
melo per mq. 17,20. 

Le relative pratiche di alie¬ 
nazione o di permuta, come po^ 
tra rilevarsi dalla relazione a 
parte per ciascuno dei predetti 
(Alicg. A pagg. 55 - 68 - 71) 
a distanza di. anni non sono 
state ancora perfezionate dalla 
Amministrazione comunale. 

Altra rilevante infrazione è 
quella relativa a costruzioni 
avvenute nella zona cimiteria¬ 
le. Il Consiglio Comunale con 
deliberazione n. 116 in data 27 
giugno 1961 espresse parere di 
chiedere al Prefetto della Pro¬ 
vincia la emissione del provve¬ 
dimento con cui la zona di ri¬ 
spetto del Cimitero venisse ri¬ 
dotta da 200 a 100 metri in con¬ 
formità a quanto disposto dal¬ 
la legge 17 ottobre 1957. n. 983. 

Delta deliberazione non risul¬ 
ta che sia stata trasmessa per 
quanto di competenza dall’Am- 
ministrazionc Comunale al Pre¬ 
fetto (o al Medico Provincia¬ 
le); comunque nessun provve¬ 
dimento è stato emesso al ri¬ 
guardo. 

Nella zona di rispetto del 
cimitero però ad una distanza 
non consentita sono sorte al¬ 
cune costruzioni (vedi caso Ac¬ 
corso Tagano Giuseppe. Alle¬ 
gato A, pag. 32). 

Errata applicazione da par¬ 
te degli organi della ammi¬ 
nistrazione comunale di al¬ 
cune norme legislative e 
regolamentari. 

.A) Riduzione della cauzione da 
versarsi per il ritiro della li¬ 
cenza edilizia. 

Per il ritiro della licenza oc¬ 
corre che il proprietario com¬ 
provi di aver versato nella cas 
sa comunale la cauzione stabi¬ 
lita nella licenza di costruzione 
a garanzìa della esatta esecu¬ 
zione del progetto e dell’osser¬ 
vanza delle prescrizioni conte¬ 
nute nelle leggi e nei regola¬ 
menti. 

La cauzione va determinala 
ai sensi deU'arf. 7 del Rego¬ 
lamento Edilizio nella misura 
pari al 2% dell'importo pre¬ 
ventivo dell'opera. 

Questa disposizione non tro¬ 
va esatta e completa applica¬ 
zione. 

Premesso che gli interessati, 
nel produrre la domanda per 
il rilascio della licenza non ren¬ 
dono noto quale sia l’importo 


preventivo dell’oiK'ra, né mai 
l'Ufiicio tecnico ha ricliiesto di 
conoscerlo, il Comune ha adot¬ 
tata per la determinazione del 
l'ammontare della cauzione la 
direttiva di massima di far 
versare !.. 5.000 per ogni vano 
da costruire, valutando il costo 
di un vano nella misura di li¬ 
re 250.000 (gli accessori cuci¬ 
na, bagno, ecc. come due vani) 
ed escludendo dalia vaUita/io 
ne il costo dell’area c l'even- 
tuale valore tommi'rciale del 
rimmobile. 

L’Ullìeio tecnico, tenuto pre¬ 
sente tale direttiva, appronta 
la minuta della licenza con l'in¬ 
dicazione della somma da ver¬ 
sarsi quale cauziono. 

Ebbene in tulli I cast, tran¬ 
ne qualche rara eccezione, 
l'imporlo è stalo ridotto, co¬ 
me si rileva dal prospetto, ad 
una misura minima, irrisoria 
e non cautelativa. 

In qualche caso la riduzio¬ 
ne è stata accordala successi¬ 
vamente c cioè quando l'inte¬ 
ressato, ricevuta la lettera di 
comunicazione con la indica¬ 
zione della somma da versa¬ 
re, si reca da uno degli am¬ 
ministratori per ottenere l'or¬ 
mai consueto abbuono. 

La riduzione dell'importo 
della cauzione è stata sempre 
disposta, come da postilla auto 
grata apposta sulla minuta del¬ 
la licenza o su foglio a par¬ 
te, dal Sindaco, dal V. Sin¬ 
daco, o dall'Assessore at LL. 
PP. 

Il gravo è che detta riduzio¬ 
ne è stata apportata anche a 
favore di imprenditori che han¬ 
no impegnato capitali di note¬ 
vole entità in co.slruzioni dì 
grande mole come si può rile¬ 
vare dai seguenti casi: 

1) SCIACCA Calogero 

Costruzione di un fabbricato 

di 7 piani oltre il pianoterra 
Cauzione da versare lire 1 mi¬ 
lione e 24.5.000: cauzione ver¬ 
sata L. 100 000; 

2) ALONGE Calogero 
Costnizionc di un fabbricato 

distinto in tre lotti. Cauzione da 
versare L. !..590.000; cauzione 
versata L. 150.000; 

3) TEDESCO Michele e MEN- 
DOLA Salvatore 
Costruzione fabbricato di 8 

piani. Cauzione da versare li¬ 
re 1.115.000; cauzione versata 
L. 1.50.000; 

4) Ing. Domenico RUBINO 
Costruzione di n. 4 fabbrica¬ 
ti tuttora in corso. Cauzione da 
versare L. 1.400 000; cauzione 
versata L. 100 000: 

5) Doti. Guido MIRABILE (co¬ 
struttore RIGGIO) 
Costruzione di un fabbrica¬ 
to di 14 piani. Cauzione da ver¬ 
sare L. 2.080.000; cauzione ver¬ 
sata L. 200.000: 

6) VINTI Amedeo 
Costruzione di un fabbricato 

di 12 piani. Cauzione da versare 
per n. 6 piani L. 445.000: cauzio¬ 
ne versata L. 100.000. 

Si è ritenuto qui di elenca¬ 
re soltanto alcuni dei essi dì 
maggior rilievo ma dall'esame 
del prospetto - Allegalo B - fa¬ 
cilmente si rileverà che la ec¬ 
cezione alla regola è costante 
sia per le costruzioni di mo¬ 
desta entità che per quelle 
di grande mole. 

In tal modo la funzione In- 
limìdalrice della cauzione è 
stata privata rii ogni efficacia, 
non potendo più essa eserci¬ 
tare, dato il lieve importo 
corrisposto, una qualsiasi re¬ 
mora all'inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella 
licenza di costruzione. 

B) Provvedimenti in sanatoria 
per costruzioni abusivamen¬ 
te effettuale. 

Di fronte alle numerose in¬ 
frazioni verificatesi, sia per co¬ 
struzioni abusivamente iniziate 
e condotte a termine, sia per 
avvenute sopraclcvazioni in dif 
formità alle prc-scrizioni impo 
ste nella licenza. l'.Amministra 
zione Comunale, non avendo 
assunto un atte22iamento rigi¬ 
do e fermo nell'azione di re¬ 
pressione da svolgere, si è ve 
nula a trovare nell’alternativa 
o di sanare le irregolari situa¬ 
zioni edilizie esistenti ometten¬ 
do provvedimenti in sanatoria 
cd accordando deroghe alla 
maggiore altezza consentita. 
ovTCro di predisporre gli alti 
prescritti per addivenire alla 
demolizione delle fabbriche 
abusivamente o irregolarmente 
costruite. 

Perciò l'Amministrazione per 
le a^sive costruzioni di scar¬ 
so rilievo ha ritenuto di poter 
intervenire con provvedimen¬ 
ti in sanatoria o con conces¬ 
sioni In deroga per la mag¬ 
giore altezza, mentre per quel¬ 
le che per la loro mole e per 
l'altezza raggiunta hanno for¬ 


mato oggetto di apprezza¬ 
menti non favorevoli, ha pre¬ 
ferito rimandare l'adozione di 
ogni provvedimento. 


Sin dal 1960 lo pratìclic rela¬ 
tive a c().-,truzioni avvenute .sen¬ 
za la presentiva autori/za/ione 
.sono .state portate all'esame 
della Giunta Municipale, che 
con propria delibera/iono ha 
approvato in sanatoria i relati¬ 
vi proeetli 

Cosi eoo tlelihera/ione n 427 
del 21i 5 19.')9 sono stali appro¬ 
vati in s.niatoria ben 43 prodot¬ 
ti di costrn/ione e con succes¬ 
siva d(‘lil)era/ionc n 601 del 26 
luglio 1960 è stata adottato ana¬ 
logo provvedimento pi-r altri 21 
progetti. 

Snccessivamento al 1960. i 
provvedimenti in sanatoria so¬ 
no stati invece emessi diretta¬ 
mente dadli amminislrolori 
(Sindaco. V Sindaro ed \>s('s- 
.sori ai LI. PP ) seo/a rinler- 
vento della Giunta Municipale, 
come si rileverà dai e.isj sin 
molarmente prospettati (V \t- 
Icmalo A da pag 27 a ji ig 464. 

E’ da tener presente inoltre 
che la Commissione Edilizia si¬ 
no all’agosto 1962 non ha rite¬ 
nuto di pronunciarsi sui pro¬ 
getti per le costruzioni in corso 
già effettuale, o che .soltanto 
dairago.slo di detto anno in poi, 
a seguito di premure svolle dal 
Sindaco, ha iniziato ad e.spri- 
mere in merito il proprio pa¬ 
rere. 

Nel periodo clic va dal 1961 
all’agosto del 1962 sono stali 
approvali in sanatoria: 

— dal Sindaco on. Foli; pro¬ 
getti n. 32; (v. Allcg. A da pag. 
27 a pag. 48); 

— dair.Ass. ai LLPP ing. .Al¬ 
fonso Vaiana; progetti n. 20; 
(v. Allcg. A da pag. 41 a pagi¬ 
na 46); 

— da) V. Sindaco doli. Casti¬ 
glione: progetti n. 6; (v. Alleg. 
A da pag. 41 a pag. 46): 

— dall’c.x V. Sindfico Ignazio 
Cantone: progetti n. I; (v. All. 
A pagg. 49 e 50). Totale n. 62. 

Nel 1963 non risulta che siano 
stati emessi altri analoghi prov- 
dimcnti. 

In totale quindi dal 1959 al¬ 
l'agosto 1962 sono sfati appro¬ 
vali in sanatoria n. 126 proget¬ 
ti per costruzioni avvenute 
senza licenza. 

A tutti coloro che hanno 
beneficiato del provvedimento 
in sanatoria è stalo imposto 
il pagamento di una somma 
(erroneamente qualificata am¬ 
menda) che va da un minimo 
di L. 5.000 ad un massimo di 
L. 30.000, somma che alcuni 
non hanno ritenuto neanche di 
versare, non avendo forse avu¬ 
to necessità di venire In pos¬ 
sesso della licenza di costru¬ 
zione. 

E' fuor di luogo rilevare 
che l'operalo dell'Amministra¬ 
zione è del lutto illegittimo 
non esistendo alcuna norma 
legislativa o regolamentare 
che consente l'approvazione in 
sanatoria e tanto meno l'im¬ 
posizione del pagamento di 
una somma a titolo di penala. 

L'Amministrazione, a^ fine 
di regolarizzare la siluazìona 
aniigiuridica creata dal citta¬ 
dino che ha effettuato una 
costruzione in dispregio alle 
disposizioni in vigore, ha esor¬ 
bitato dalla propria sfera di 
attribuzione facendo uso di un 
potere che non gli compete 
neppure in parte. Motivo par 
cui tulli i provvedimenti emes¬ 
si in sanatoria sono da ritp- 
nersi nulli e quindi essi non 
dispiegano alcun effetto. 

C) Provvedimenti in deroga al¬ 
la norma in vigore per con¬ 
sentire costruzioni in mag¬ 
giore altezza. 

Il terzo comma dcll’art. ."W 
del Regolamento Edilizio, dopo 
aver espre.s50 l’altezza massi¬ 
ma consentita in mt, 25 c aver 
fatte salve le disposizioni del 
« comma procedente suH’altoi- 
za delle costruzioni » confen.sce 
alla Giunta Municipale, previo 
parere favorevole, della Com¬ 
missione Edilizia, un potere di 
deroga «caso per casoi.> 

L'Amministrazione specie ne¬ 
gli ultimi anni si è avvalsa 
di tale potere onde consentirà 
una maggiore altezza per de¬ 
terminati edifici ed in special 
modo per tentare di sanare 
la posizione dì quei costruttori 
che hanno arbitrariamente ese¬ 
guite sopraelevazioni in con¬ 
trasto con le norme edilizie 
in vigore. 

Dall’esame del registro delle 
deliberazioni e delle relative 
pratiche risulta che nesli anni 
1960 e 1961 è stata adottata una 
sola deliberazione al riguardo 
per ciascun anno, divenute en¬ 
trambe esecutive per decorren- 

(Scgtie a pagina 4 ) 










PAG. 4 / attualità 


r Unità / mercofedì 27 luglio 1966 


il documento di accusa sul sacco di Agrigento 


/ 

(Dalla terza pacina) Airinizio della ispezione 6 ri- Comunque, ove l'Amministra- 

' sultalo die una sola proposta zione avesse voluto destinare 

za di termini che nel 1962 del- (jj (i(.molÌzione era stata inol- una zona al verde, oltre che 

le cinque deliberazioni preso, ^rata per il parere della Sezio- perfezionare la pratica dal Iato 

una è stata approvata e quat- ^ Urbanistica ed è quella a- amministrativo, avrebbe dovu- 

tro annullate dalla Commissio- vanzata in data 26 novembre to sottoporre al vincolo il torri- 


a Cerfamenle non potrà soste- Salamone Giosuè: v. Alleg. A 

Appalli 6 nersl che, cosi operando, si a pag. 9); ha ritenuto. In vitlù 

è ritenuto di soddisfare un In- delia delega ricevuta, di ac- 

lavori in economia pubblico. cordare le ben note faclllto- 

L'ulfima parte della relazio- Sinora si è fatto cenno in inoltre ner lo me 

, . _ .,. 1 ^ _ Ila t*on<>rioa ni onorato del- ociiiurd, niuiire, per io iiit 


Salamone Giosuè: v. Alleg. A 
a pag. 9); ha ritenuto, in vittù 
della delega ricevuta, di ac¬ 
cordare le ben note facilita¬ 
zioni. 


sono state annullate da detta Jjpjjg vittoria, di proprietà In ogni caso, ai proprietari emesse dall'autorità giudUia n-ipHoolaro settore si corso con vari costrulton. 

Commissione con la seguente deH’Avv. Francesco Morgante - dei singoli terreni avrebbe do- fia, sul funzionamento delia quello del Sin- trovino da tempo la do 

motivazione: <11 potere di de- Lun,ja Giuseppe successivo vuto essere notìficata tale de- commissione edilìzia della qua ^J. ^ Siml ico e dell'As soluzione come, ad esem 

roga di cui aU’art. 39 del Re- proprietario stinazione. evitando cosi il sor- si limita a riportare il nu ai LI PP rclati\ a alla stipu 

golamento può consentire ecce- jq geanaiio ig&f (a gere di proteste e di contro mero delle sedute tenute dal . dubbio che il Sin di due atti di permut. 

zlonl allo specinche previsioni sezione Urbanistica presso det versi©- - W59 al 1963 e. infine, della con Vincenzo Foti es- Gaetano Vita (fra 

del piano regolatore, quali ai provveditorato ha espresso in effetti nella zone desti- cessione degli appalti e dei la nomina, un Caramazza) il quale si i 

ineamenti. altezze ecc e cne favorevole per tale de nate a verde tono torte delle cori di economia, dei quali si ..rasoio m quanto nhblii-ato a cociore sm da! l'J.>i 

1 ammissione del potere eli de r„nli 7 innp n cinnni il Sindaco costruzioni e precisamente afferma che * un controllo sul i.. a," Iihor.-i a seguito (lolla abusiva occii 


Braccianti, coloni e salariati in lotta per i 
contratti e la previdenza 

Terzo giorno di sciopero 
nelle campagne pugliesi 


1 ammissione del potere di de ^ i) Sindaco 

roga a tali prescrizioni s ri 

solverebbe in una ammissione provvedimento, 

di varianti al piano regolatore jgjg gggnajo 

■" -'r? ..So 

' potere di deroga, sia stato Calogero m V'a Concerie, da 
attribuito alla Giunta MunIcI- Pillitteri Giacomo in Via Atc 
pale, che d'altronde per Icg qea. 

gè non ha alcuna competenza ^ questo punto è da doman 

In materia di licenze edili darsi quali e quante altre prò 

zio, unicamente per la tutela poste di demoilzione avrebbe- 

del pubblico Interesse e non ro dovuto essere, a tempo de 

allo scopo di proteggere 11 bile, Ino'trate por I conseguen 

privalo tornaconto de) cil- Il provvedimenti di demoli 

ladino, cosi come si è verifi zione. 

Fare qui una elencazione di 
La deroga non trova nfatti , fabbricati costruiti abu- 

glustiflcazlone se effettuata nel- jivamenfe e di tutte le sopra 

l'Interesse del singolo, ed in elevazioni avvenute tn contro 

Ispectal modo poi se questi disposizioni edilizie e 

costruisce edifici soltanto a pertanto p.isslbltl di demolì 

fine speculativo. ^ diOlclle. 

All uopo è (In tener Basta dare una semplice lei 


inazione, evuanuo COSI u sor- »» imiuu u npunuic u uu ai LI PP * reuuua aiia supu -v vw bh hhv 

ire di proteste e di contro mero delle sedute tenute dal g. (jabijjq ehe il Sin l->''iotie di due atti di permuta ■ ^1# 

;rsie. ^959 al 1963 e, infine, della con dace Doti. V'inccnzo Foti es- Gaetant) Vita (fra- j 

In effetti nella zone desti- «^^ssiime degli appalti e dei la <;qn,e. all’atto della nomina, un tclb Caramazza) il quale si è • .i 

f Grandi cortei - Anche enfiteuti e coloni miglioratnri in 

■ ;i“ St ?és; movimento per il riscotto delle terre 

quelle. quanto mai difficile per e non è di ‘facile soluzione ed fabbricato di sua proprie 

s» c? "’^AiBAun -reo 0 cioscuii rendi- d Sindaco ritenne, forse con ^ ad eseguire la variazione uQjjfQ corrispondente iutta. ma a qual 

’ RAZZINÒ, * conto trovansi moltissime fat- eccessiva fiducia, d'jnrnare CilcS^^^^ iL\Rl. 26 co'"-».!' co.it.o "d “palili,ati u 

3) della signora MARTORANA (v. Allegato A - pag. 55) ed .Le piazze del centri braccian- L 


2) del SIgg. ALBANO e TER- 

RAZZINO; ture fuffe di lieve importo, a porre un certo rimedio ri- r‘‘'\iV\ V‘‘ . a. 

3) della signora MARTORANA „„ fhiàmandn rnn annn-iiln mani • Allegato A • pag. 5o) ed Le piazze del centri braccii 

Elvira; per forniture del materiale ne chiamando con a^ inoltro quella relativa ad -\l tili e coloimi pimlicsi si sono 

4) del sig. GIUNTA Francesco; cessano alla manutenzione del bario Carmelo il quale dal '62 nuoio giemile eli lavoratori 

5) d.n-|.,Hut. .„..n,n.o C. le «rude, di ,1 "t'. *J, “S” no "ilnb Pi-i occupazione d, 

se Popolari (a sud del Cam Dall esame effettuato e risul ,g p,- s,.rqp.,i„sa d, area comunale, do 

po sportivo); tato che « rendiconti dei lavo .nscrvanza alle disposizioni vi- irebbe ver.->are al Coni ii . st ^ gUp inanifcstazioni indette ci 


ture tutte di lieve importo. 


-- f-- ^ 1 • T T nr> f\ì Liliu IV-V 

che il Ministero dei LL Pi n I gj pgj.j infrqyjoni detta 

fornire con vane circolari gijatamonte e.sposti nonché al 

?_i_J_1 J— rirsriil ^ . / ** .. 


iizioni in ordine alia app prospetto relativo alle ordinan 

iorw dell art 3 della ye dì sospensione dì lavori c 


istruzioni in ordine alla appli 
caziorw dcll’art 3 della Legge 

21 dicembre 1^35 numero l-hj ,^,(. 5 ^, gqj. denunzie avanza disjMisizioni relative al vincolo 
ha snnpie escluso «la possiDi i,i|-Autoiila Giudiziaria per panoramico si è avuta qualche 
lità dì rnneedere d(^ioCne per „„g esatta percezione discrepanza In una zona limi 

gli edifici cosidelti graltacie j|gj|g gpavit.à dei problema. irofa all’abitato, ritenuta non 
li |)cr i quali venga pinpos a . mancanza uerò di una li soltonosta a vincolo, come da 


A questo punto è da doman aeii upera uon ciuaneuo; 

darsi quali e quante altre prò 7) della Cooperativa la • Ca 
poste di demolizione avrebbe- sa del Vigile *. 

ro dovuto essere, a tempo de Nella zona Invece qualifica 

bllo, Ino'trate per I conseguen la come « verde pubblico > so 

li provvedimenti di demolì no In corso di costruzione i 

zione. fabbricati di SINATRA e DE 

Fare qui una elencazione di MARIA od uso 
lutti i fabbricati costruiti abu- UnS- Domen co RUBINO ad 
slvamente e di tutte le sopra u*® garage (I lavori In atto 

elevazioni avvenule tn contro sono sospesi), 

sto allo disposizioni edilizie e 

pertanto p.-issibiti di demolì Zoiia Sottoposta alla tute* 

ss fl,semplice lei 1 " 

•<i ai casi di infrazioni detta legge 29 giugno 1939, nu- 
atamonte e.sposti nonché al mero 1497 


6 ) dell'Opera Don Guanella; rj eseguili sono stati approva 


1) della Cooperativa la • Ca u dalla Giunta municipale, ma 


i-iscrvanza alle disposizioni vi¬ 
genti m materia edilizia av¬ 
vertendo. inoltre, clic per il 


non lutti hanno riportato ana futuro non barebbero .state ac 


nella zona invece quaim a approvazione da parte .didate facil.la/uvii di sorta, 

no'bT'cor^o "^dt costruzione i della Cuminissiune provinciale .\la il riehiamo del primo cit 
fabbricati di SINATRA e DE di controllo ». ladino non ebbe l’esito spera 

MARIA ad uso albergo, e del Dopo la parte che riguarda latito che altre costruzioni 
l'Ing. Domenico RUBINO ad concessione delle licenze di '"‘^ho state abusivamente ese 

commercio, il documento prò ^ costretto 

sono sospesi). considerazioni fi emettere numero^ ordi- 

nan/e di sospensioni ed a no 

«« 11 ^tain ItUil. . f t. _ .«.t . .1 . f 


condo la relazione deH’Uffic’o |p ppj 
Teenud. per indennizzo, la ladine 
somm.i di L. 3 (KK) 000 (v -M p 

legato .-\ - pag. 71). .i Ou 


Dal nnttrn rnrrìcnnnrlonfp dizionale della lotta, ma a qual- l’as.sistenza. In pnrticolaie, ^i 

uai nostro corrisponaenie ^ Udendole tutti eoiu.o 

B.\Rl. 26 co cioè coiitio il padionato a- elio sono iscritti negli cleiiclii 

Le piazzo del centri braccian- grorio — e contro i sostenitori anagrafici, attraverso l’csten- 

tili e colonici pugliesi si sono (ii ~ l'‘''' modificare in sione dcll’assisten/a dei lavora- 

niiov 0 giennte di l.ivoratori in nuxiiv sostanziale le condizioni toii agiKdlj dipi*ndenti ai colo- 

lotta che a decine di migliaia '^‘donali, assistenziali e del col- ni in quanto tali, e con la va- 

p.irtecipnno allo sciopero di tre locamcntcì dei lavoratori agiieo lutazione coinpiessnn delle gior- 

gioini (dii* SI concludi* doiiivini) nunctiè le arietrvite stiuttuie mite effetto.ite sui come lir.ie- 
e alle mnnifc.stazioni indetto dal- .incora, portioppo. poggia cimiti che come coloni, riduzio- 

le organizzazioni sindacali con ^ agricoltura nieridionaio C os.i tu* di*i minimo di giornate neces 
• iidme tliiedono. infatti, le c.ilegoiie in viiu per esv-pu* isciitti negli 

Al_.„i i„.__ I__ vestite m qiic'-ta lotta"’ elenclii .magi.diri (* iisufiime di 


lima (Il 1 .. .1 uno ma. iv -vi Ai cortei imponenti, svoltisi ieri .. 

iato A - pag. 71). Giiivina e a .Andiia. hanno [ braccianti iivendn.mo la sti 

fdtto ^ciinito 0 ^^* tiocnie di .ilUe ctinlwitlo na/uiiudo o la 

La concessione indiscriitiinn iniindcst.izioni tra le ciu.ili v.i P'Otc' nomi.diva dell iiiU'gi.itivo 

t.i di licenze edilizie, senza le- citata quella di zona clic si è Pfovinciale (al centro di’! quale 
ner conto della esigenza di svolta a Conversano, dove li.in ^ 1^ generalizzazione delle sei 


I brace i.mti tivendn.mo la sti tutt.i r.issisti'nza 
pula del conti .dio n.iziun.ile e l.i Sostenuti dal governo gli .igi.i- 
p.iite nomi.diva deirmtc'gi.itivo n si sono silm-iati su una po-i 
provinciale (al centro del (uiale zione di assoluto diniego a ogni 
vi è la generalizzazione delle sei riveiidie.izione, menti e i l.rac- 


In sede di applicazione delle 


il ^ per 1 quali v'cng.a ( | < mancanza però di una li sottoposta a vincolo, come da 

un altezza dì molto siip(>riore . coptiofla lineare e pre- planimetria in possesso dell’Uf- 

quella dei fabbricali viciniori »- elsa non è da addebitarsi sol- Tecnico fu autorizzata la 

Comunque, contrariamente fanfo alla Amministrazione a: fabbricati 

a quanto è stato praticato, lui- Comunale, e per essa al Sin , ‘ 

fi gli alti di deroga avrebbero daco, ma anche a qualche or- ^ 

dovuto per lo meno essere suf- gano dello Stato che ha com- Gelo Filippo e due nel 1962 per 

ficlenlemente motivati. petenza nella materia. conto di Saicmi Salvatore e dì 

Nel far cenno alle disposizio- a questo punto vengono citati Di Piazza Francesco unitamen- 

ni contraddittorie di cui alPar- dei casi particolarmente clamo^ te a Pullara Salvatore, 

ticolo 39. si è dello dianzi che rosi, fi primo riguarda un prov Avverso la costruzione dei 
qualche di.sposizione in essa vedimento del ministero della due ultimi fabbricati fu prcsen- 
contenuta era da ritenersi ilio P I che ingiunge la demnlizio tato da parte di cittadini inte- 
giltìma perché contraria a pre ne di un piano abusivo II prov re.ssati. un ricorso che fu por 
cisa disnosizione di legge vednnento perviene all'ufficio del tato. unitamente ai relativi 

Infatti la procedura segui- Genio Civile dopo IO mesi II se progetti. aH’esame della Com 
la per la concessione di llcen- condo è ancor più scandaloso missione Edilizia per il parere. 

le In deroga per quanto con II decreto ministeriale che di ^ CommissionP csnresse 

cerne l'altezza del fabbricati, spone la demolizione di alcune uetta o nmi.ssione espresse 

avvalendosi soltanto del pare- opere in via Esseneto viene re- allapprova- 

re della Commissione Edillila, vocato ed U costruttore incri- ^lone G(i il Sindaco rilascio la 

è In aperto contrasto con la minato, passato il pericolo, co- beenza di costruzione, 

tassativa disposizione «m®" struisce un altro piano in più. Tuttavìa, in una successiva 
nula nell art. 3 e a pre c-. .... ceduta della stessa commissio- 

legge n. 1357. E) - Mancata osservanza det li- „g edilizia il raonresentante 

Il predetto articolo slaluisw mifi di zona previsti nel prò- Soprintendenza ai Monu- 

infalti che la concessione di de- gromma di fabbricazione alle^ consepiiò al sindaco che 

roghe quei comuni co^ goto al Regolamento Edilizio. presiedeva la commissione la 
SI negli elenchi di cu « . t •a,-* on ru.,. Gazzetta Ufficiale che rinnrtn- 


Dctta Commissione espresse 
parere favorevole all’approva- 
zione ed il Sindaco rilasciò la 


nmercio, il documento prò rfnite ed egli è stato (Mblrello 
tue con le considerazioni fi emettere numero^ ordi- 

[• iian/e di sospensioni ed a no 

tificare molfissimi atti di dif- 
/*.• -IJ.». Gda. Ma se il Sindaco è stato 

LOnSluOrdZIOni boHecìto nona adozione dei 

,, , piovvedimenti atti a Lir so 

di ordine generale \ i<,von e neiio av.m 

^ z.ire denuri/ia ali.i Autorità 

L'Amministrazione comuiia Giudiziaria non é stato altret 
le, come si rileverà da quanto tanto sollecito nel predisporre 
In precedenza esposto, non si j provvedimenti per addivenire 
e adoperala con il dovulo .m- jH^ demolizioni, 
pegno per una pronta risoiu- 
zione di un problema di cosi 

vitale Importanza, qual è quel tllgo Imposto dalla legge, egli 

10 del piano rego alore. onde ,, ^ fermato, è diventalo im- 

asslcurare ah® città uno svi- provvisamenle e forse non vo- 

luppo coordinato; inol re, non lufamenle carente, net men¬ 

sole non ha preteso la com- , 

p e a osservanza delle dlspo- ,, 

slzlonl legislative e regola- demolizione di un 

mentarl In vigore nel se fore sUuazIone edl- 

edilizio ma anzi, dlmostran- ,,^,3 a„ga,g capoluogo for- 
dosl spesso carente di In ter- potrebbe essere diversa, 

venti energici e tempestivi e 

accordando ' facilitazioni e r , ^ w * i 

provvedimenti in sanatoria 0 , 

in deroga, ha implicitamente bib.t e stata avanzata 

incoraggiato gli abusi nel inen prima proposta di demoli 
Ire era necessario consolidare zinne ed è ({tk'lla per le opere 
la disciplina urbanistica con costruite daH’avv Morgante. 
tutti I mezzi a dispaslzioee. ed in data ll-l-u.s sono state 
Per una sollecita formazione avanzate alla Sezione Urbam- 
del piano regolatore sia l'al- stica presso il Provveditorato 
tuale che la precedente Animi- alle 00.PF. altre tre analoghe 
ntstrazione hanno dato prova proposte. Certo allo Stato at- 
di scarso interesse; basta sol- tuale il problema della demo- 
!oel° dal marzo lizione si presenta grave e com- 

11 décrJf7asse«orlale“cSrren“ 

deva obbligatoria la formazio- costruttori hanno già alienati 
n 6 di d 6 tio pidno/ fi oggi sono ^ Hppurtsmenti abusivamcn* 
trascorsi ben 7 anni. Ebbene, costruiti, rendendo cosi an- 

. - A. • __ 1 _ _»_- 


aspre polemiche nonché II so- manifcst.ìzioni. le più importali dei patti provinci.ili di colonia 
spetto che la concessione sics li delle quali, con corteo, n Ce .-ulla base dei quattro punti uni 
sa sla frullo di favoritismi da Tignola. Ortanova. Orsara. Stor- tari concordati con gli altri *^111 

parte di quegli amministralo- nnrn. Castelluccio dacnti. nonchi* per l'applienzio 

ri che avrebbero avuto 11 do- Alcune manifestazioni si sono ne delle nuove norme snirenfi 
vere di tenerne conto. Nume- svolte anche nelle province di teiisi e sui contratti colonici mi 

rosi sono all esposti I ricoisl. Taranto e di Lecce, mentre in glioiat.iii nitratientennali Iti 


l(K'.unent<> c di quello di \((er- 
tiUi’eiito pi*r l’iveii/iotu* iK gli e 
lene hi prov idenzi.ih L'Mle.inza 
legion.ile dei (ont.idini dell.i Pu¬ 
glia a sua vo'fa. •-ta coii'liiet'n 
do dal 21 al 31 luglio un.» *- 01 - 
tiinana di inamre^la/ioni e di 


Infatti di fronte n tale ob¬ 
bligo imposto dalla legge, egli 
si è fermato, è diventato im¬ 
provvisamente e forse non vo¬ 
lutamente carente, nel men¬ 
tre, come si ritiene da parte 
di alcuni, se si fosse addive¬ 
nuto alla demolizione di un 
solo piano, la situazione edi¬ 
lizia attuale net capoluogo for¬ 
se potrebbe essere diversa. 

Invece, soltanto nel novem 


gli alti slragiudizlall, csis'enll Muella di Brindisi (escluso dal tlnesta comune sia per 1 buie ^ AoMeneie* la sulu/io 

negli alti, con cui il ciltjdino o sn„p,.,ol sono couvPeate oggi (i.inti e s.ilari.ili clic per , eoo " , ' 

o gruppi di cltladini, r|lo*icn tinttntivc per la patte ammi ni i* la iifoinia immediata del m,||*,.„fi 

do di difendere 11 loro diritto, nist.-iliva del contralto di la collm amento del sistema di ise 11 ^ 1 ., él,!',!,,.) ,,u..|,o,.,t.uin. 

hanno protestato per il sor- ... alla cont'i.itt i/ione nell’iiflilto r 


gere di questo o di quel «orai- Cli troviamo in Puglia di fron del «istema di contribn/inne pie 
tacielo > e poiché alla loro vo- •'* riprc.sa tra- ^ viden/iale e la parificazione dol¬ 

ce non è stato dato sutTIcicnte 

ascolto, anche perchè In qual- ____ 

che caso si è cercato di tute¬ 
lare contemporaneamente il 

Alla Commissione Bilancio della Camera 

di ricorsi agli organi superiori ' 
e qualche volta con esito po¬ 
sitivo come ad esemplo, per il » _ _ 

fabbricato costruito dal dottor jBB®* HH 

Mirabile e da RIgqlo Salvalo- 

re. Il signor presidente della S B Èi J U 3 il «« 

Regione ha accolto il ricorso 
prodotto dnll'avv. Crapanziino, 

annullando la deliberazione con ^ 

progrmm&mne 

zialmenle anche la licenza rila- * ^ 

sciala dal sindaco (v. Allega- 

to A, pag. 64). In qualche al- • ■ fifi * 

e II rneiiomorno 

scambio di querele e contro* 
querele. 


mm 


programmmme 

e il Memghrno 


ni* dui piohli'ini lel.ilivi .ill’.ip 
plic.i/io'ii* dcll.i logge suH’onfl- 
tdisi e 1.1 ou'.i'ni.i mi”hoi .it.uin, 
:ill;i conti all i/miu' noll’iiflilto p 
ncll.n colnnm. ni prolilcmì dcglt 
assegnatari. dc*irìrrigazii>np o al¬ 
le questioni assisten/iali e previ- 
den/inli Assemtilee sì sono svol¬ 
te in numerosi comuni Ieri ha 
avuto luogo a Brindisi un con¬ 
vegno salentino sui problemi del- 
renfiteusi e della colonia rniglin 
ratnria Analogo convegno si 
svolgerò snb.ato 30 ad \ndrin. 

Si sono giò svolte alcune im¬ 
portanti manifesta/iom fi.i le 
min'’mali qiiel'e di Biivo e di 
Bi'on'o nel cor'-o de"(' mi ih ha 
p I! * do il comp n'MO /Kci'f'i de! 
la dl'■(''lon•' pi'i'iMi'i' 'ii.'l"\n(.-.ri 
/a In particolare è st-it 1 ‘f'*'«rv 
nenia l'urgente necessitò < he sjn 
acceitnia (la patte degli .igi.irì 
la richicstti di una ti.-platu .1 
sindac.ile avanzala dall’Mio mza 
che definisc*! eipii canoni ndl’.af 
litio per garantire agli aflltlnari 
coltivatori una giusta rcmnncr.i- 
zinne del loro Itivoro e per ri 
conoscere <a questi il diiitto di 
autonome iniziative per l'c'-edi 


«alò nt niìlH nstn dol Ministe- 5 zone, delle quali la terza «e soggette a vincolo panora- 
PP^suraoDortodcl- e la quarta comprendono due mica. Tra la sorpresa genera¬ 
ta SezJ;ne Urbanistici sottozono ciascuna. le si scopri che al n. 3 del de- 

naie e delia Soprintendenza ai , Si ha quindi una zona a tipo creta era segnato un vincolo 
Monumenti «sentito il Consiglio intensivo; una zona a tipo se- che non trovava riscontro nel- 
WrSre^ dei Lavori pubblici, mintensivo: una zona a tipo e- la planimetria d^ositata in uf- 
Con decreto intcrassessoriale stensivo medio comprendente ficio a firma del Soprmtenden- 
n 255 del 12 marzo 1956 il Co- sollozone designate A) e le ai Monumenti della Sicilia 

multe di Agrigento fu compreso B); una zona estensiva com- Occidentale. 
nel primo elenco dei Comuni prendente anche essa due sot- In effetti, dal testo di det- 

nhlvlitfati a redigere il piano re- tozonc designate A) e B); una to decreto si rileva che sono 

'hnndo J di ma- zona estensiva a ville. In to- sottoposti a vincolo anche al- 


aeva obbligatoria la formazio- t**" -- . .. ,. trasform.izinne 

re ai dell, pian., . « 91 ,..no g' Infatti presso la locale Pro- Documeiitate Critiche alla politica del governo dei o per r,qccc'?so .ngli investimenti 

J2;\SivSaUae'’s^s1oS Compagni Caprara, Palila e Speciale - Inter- T,alo Palasciano 

mento In cui ad avvenuto per- del relativo provvedimento. del Sindaco doti. Vincenzo Fo- VBHtO tìGl mìnìStrO PaStOffi _ CaFGIlti fi Slfit^atì __ 

fezionamenlo degli alti ammi- n Sindaco inoltre, venendo B, per violazione dell’art. 328 i* • • •• j " ———— 

nisfrallvi per l'affidamento del- cosi meno alla direttiva pre- C.P. (omissione o rifiuto di gli mterVBIltl dsllO StStO - . . 

.innfii dfr fissasi, non ha saputo sottrar- atti di ufficio) da parte delle FCrrOVieTl: CGIL 


Italo Palasciano 


colatore e. trattandosi di ma- zona esterisiva a v,i,e m to¬ 
teria nella quale la Regione Si- tale quindi considerando come 
ciltana ha competenza esclusi- zone le sollozone. abbiamo sel¬ 
va. i poteri conferiti ai Mini te delimitazioni, por ciascuna 
stero dei LL. PP. sono in Si- dello quali il regolamento a- 
cilia esercitati dall’Assessorato vrebbe dovuto prevedere di¬ 
ai LL. PP.: motivo per cui le slinlo caratteristiche per gli 
proposte per i provvedimenti di dn 

der^a avrebbero dovulo esse- Dall esame della tabella di ti¬ 
re ad esso trasmesse per quan- pizzazione, contenuta nello stes¬ 
to di competenza. Detto Asscs- articolo 86 . si rilevano inve- 


5 gnal avrebber<> potuti) ini- j aH'andazzo di approvare prò- sottonotate persone: 

getum .ana.orin!”di a.c?dp; .) geometra GaC, Pietro: ^ Nel Mezzo^orno to^ S^n^Se'^amTtàT’stT 6 UH CrìtìCanO 

plantaclrlo d^osilolo In u/- ree. e 2) Rizzuto Angela: lire Manca però un CMrllinl ti scopaio nel rèrrilorio pu- . 

possibilità di Versare al- daco prof. Castiglione ed agli Pizzuto Pasquale; mento degli enti che in que.sto glie.so Nascono per la utiliz- IQ « rifOritia »» 

ai itionumenn aeiia Sicilia fornitore il compenso Assessori ing. Vaiana Alfonso “D doti. Montante Gerlando; senso agiscono - dalla Cassa zazionc di questa risorsa prò . ■ 

I en a e. palfuifo. Ogni commento in e d.)tt. Vincenzo Grillo, i quali 5) avv. Guaraggi Giuseppe; del Mezzogiorno ai vari mini bicmi di integrazione con Io UGI flOVCmO 

In effetti, dal testo di det- proposito è superfluo. co.sì operando, non hanno c^r- o dott Cantiine Tommaso* ~ mancano soprattutto sviluppo agricolo e industria- .... 

M I j-i- - ■ tamcnte Contribuito ad assicu- . -‘^icumcnti che possano agire le: anche essi non compaiono progetti di legge (ielega 

cuni ^c DunM di vista Nel settore edilizio SI può rare. neU’interesse del cittadi- ^ procedimento penale per modificare le strutture più nel piano che il mini.stro Pa- PP*" riforma delle hS e il 

accessibili al pubblico dal aua ^ «^^e la si- no. una disciplina urbanistica, risulta essere abbinato altro arretrate. Questi dati di fatto .stare ha illustralo. coordinamento dei trasporti cia¬ 

ti si gode la visione detta Val- ‘«azione esistente è preoccu- L’ing. Alfonso Vaiana ha ri- procedimento per contro que- sono stali documentati ieri dai j, parlamentare comunista borati dal governo (dovrebbiro 
le del Templi • e fra questi coperto la carica di Assessore rela presentata dal Sindaco a deputali comunisti, ncj corso i,™ sntlolincalo le raron/e e.sscre discussi al prossimo Con 

€ la Via Panoramica Emped» SI sono sentiti autorizzati ai LL.PP. dal I-)-4-I960 sino carico dell’avv. Guarraggi Giu- del dibattilo avvenuto alia com .jpi ni-mo di rnnrdimmentn gìglio dei ministri) ì sindacali 

de che attraversa Piazza Si- a realizzare opere in contrasto alle elezioni comunali de! 7 ot- seppe. missione Bilancio della Carne ,i„i n,,n(n , 1 : vìsl-i rlpìli nre-i hanno manife.slalo lo loro mo 

nafra ed il prolungamento del- prescrizioni in vigore; tobre 1960 ed inoltre dal 6 2-1961 Gli atti relativi inizialmente | ra che continua ad esaminare ( p demoéntìn delH t'^atc critiche. 


Ferrovieri: CGIL 
e UIL criticano 
la et riforma » 
dei governo 


Sui progetti di legge delega 
per la riforma delle FS e il 
coordinamento dei trasporti ela¬ 
borati dal governo (dovrebbero 
e.sscre discussi al prossimo Con 


dal punto di vista della orga 
nizz.iziono democratica della 


sorato perciò sin dal 31 ago- ben nove delimitazioni e 
sto 1961 con lettera n. 15217 cb precisamente: una zona intensi- 
be ad invitare il Comune ad va A, una zona intensiva B: 
adeguare le norme dcll’art. 39 una zona in ritiro C: una zona 
del Regolamento Edilizio alle seminten.siva; una zona esten- 
prescrizioni della citata legge -‘’J'o mc(iia A, una zona esten- 
n 1357 dei 21 dicembre 1955 siva media B; una zona esten 
'in osservanza a della dispo siva A: una zona e-stensiva B 
sizione rUflicio Tecnico del C(k zona estensiva a 

mune con relazione in data 8 v»”'"' /S Leone) Quincii men 

settembre 196! avanzò proposta tabella di tipizzazio 

al Sindaco di addivenire alla ae la zona intensiva e divisa 
modifica del terzo comma del ‘•’o .sottozone, nel comma 4 
predetto articolo: tale proposta bell art 86 viene prevista una 
A stata posta all’ordine del «« 5 ^ zona intensiva senza li- 
giorno delle sedute dei Consi- mitazioni. Né per individuare 
alio Comunale del 15 dicembre sollozone della zona pri- 

1962 e 20 marzo 1963 ma non ma intensiva dà alcun soccorso 
risulta che sinora sia stata pre- planimetria perchè anche es- 
in p< 5 nme Sa provvede una sola zona in 


Trovasi poi in istruzione far¬ 


sa in esame. 

D) - Mancata adozione dei 
provvedimenti prccLsti dalle 
norme in vigore per le costru¬ 
zioni abusivamente eseguite. 

L’art. 32 della legge urbani¬ 
stica prevede, crome è noto, 
che nel caso di lavori iniziali 
senza licenza 0 proseguili do 
po l’ordinanza di sospensione, 
il Sindaco, previa diffida c 
sentito il parere della Sezione 
Urbanistica compartimentale, 
può ordinare la demolizione a 
spese dei contravventore senza 
pregiudizio delle sanzioni tona¬ 
li. Analoga disposizione è ripor¬ 
tata nell’art 12 del Regolamcn 
to Edilizio. 

H Sindaco, pertanto, per po¬ 
ter disporre la demolizione dei¬ 


re ben nove delimitazitjni e Je'iolire’ì?cen«, ricadano'tV.^ ® 

irecisamente: una zona intensi- „,„3 porgine sud 

■a A; una zona intensiva B; della Via Panoramica Empe -Ju»!, nella città Ifón ..nt ” direttore de 

'ZinT •" annidino contribSo -*SaACCrSo^ 

^mintensiva; una zona es en- Porta di Mare). 3 „ 33,3 ^ 3 ,^ cwIruìTo abusivi 

ava media A: una zona esten- Ora sembra per lo meno disordine Insanabile, ma In piani in piò net fi 

ava media B; una zona esten strano che In un Comune, ca- particolar modo vi ha Influito sito in vìa Concerie- 

ava A; una zona e.stens!va B poluogo di provincia, gli am- ii comportamento inquaUrica- _ ALONGE Calóg< 

1 villini; una zona estensiva a minlstratori ed I funzionari bile del cosiddetti grandi co- ha elevalo nel tolto 

(illini (S Leone) Quindi mcn ,«.i struttorl che. approfittando proprio fabbricato tre 

re nella tabella di tipizzazio laJfe Sua"e è ouelirdri ^ P''“ ® ® 

™c la rena in.c„,ì™ 6 diviaa K ^ 

ioli art 86 viene prevista una sposliioni che ne regolano la orribili costruzioni in .emento _ ALBANO Carm 

jnica zona intensiva senza li- attività. Tanto che essi sareb- armalo a una altezza non con- ha costruito Ire oiani 

mitazioni. Né per individuare bf™ ® «fl 997 con la conseguenza di oltre un plano attico 

le tre sollozone della zona pri- occultare in molli punti la vi- gaio A a pagg. 7. 8 . 

int(:n.siva dà alcun soccorso fe pubblicato netta ^'arzetta ^*1 m^re 'Né'a‘frenarla t • • 

la planimetria perchè anche es- Ufficiale, soltanto quando un Trovasi poi in istruzi 

^ presiede una sola zona in comiwnenfe della Commissio- ,, 3,3 *^bastevoll le ordinanze 

tensiva. ne ha ritenirto dt esibirlo n sospensione dei lavori e gli Agnccnto. su 

Di conseguenza ne è dcri- pubblica s^ula, come risulta 3 „j emessi dal sin- presentata da certo 1 

vaio che, fra tante divisioni e n redatto condanne al paga- Alfonso, il seguente 

sottodivisioni, per quanto ri- " mento di una ammenda ov- monto penale: 

guarda le caratteristiche edi- Ed è anche strana la circo- vero all'arresto di qualche me- i) Viìana AITn» 

lizie della zona Intensiva, la stanza che nessuno del coirv ,, emesse dall'aulorifà giudi- 

fabella di tipizzazione edilizia ponenti della Commissione Edi- ilaria, perché essi erano (e comunale, 

non ha avuto alcuna applica- llzla. compreso il raopresen- sono)*sicuri che mai nei loro 2) Cardclla Lorenzo 

*1®"®- It"** della Soprintendenza at confronti sarebbe sfato preso 2 ato comunale e segrc-t 

La zona Intensiva è sfata Monumenti conoscesse la pre- eseguito il provvedimento la comm'ssime edilizia 

negli ultimi anni, la zona piu cisa estensione del v ncolo pa dell'abbattimento de'le cpere tu del Vaiana- 

Interessata dallo sviluppo zdl noramteo al momento In cui abusivamente costruite. Il lo- „ c , ò , , 

tizio, motivo per cui sarebbe la Commissione stessa ebbe ^3 scopo è stato quello di co- Salemi S.auatoro 

da domandarsi II motivo per ad esprimere parere favorevo ifroìre a ogni costo a un'al Statano della licenza d 

cut te lacune riscontrate non le per l'approvazione dei tre possibile e, zione. cognato del Vai 

sono sfate eliminate per dare progetti anzidetti. I-i. a „ 

alia cifià una efficiente dlscl- t - SoDrintendenza ai Monu da psrt^aooìunio ****** \aiana Ruggero 

piina edilizia. La ^pnnienaenza ai Monu- da essi raggiunto. !o dell'assessore di cui 

a, menti ha recentemente comuni- r- j „ r, 

djffa calo. con lettera dcl 3 M9W di- Ora di fronte alle continue , ' 

della planimctna allegata al Mini-stero della Pubbli- infrazioni. aH’occupazione abu- \aiana Alfonso; 

regolamento SI nlc^ Istnizione per conoscenza al siva di suolo comunale eoe., 6 ) Riggio Salvaton 

‘2 Sindaco di aVer notificato ai gli amministratori avrebbero struttore 


trasmessi alla Pretura per com- 
Ebbene, egli è ii professio- petenza, ove tuttora trovansi 
nlsta di fiducia, quale proget- pendenti in fase istruttoria. 


asmcssi alia rreiura per com- spondendo .qd una sollecita- riprc.se nccli interventi dei 
‘lenza, ove tuttora trovansi /ione che è stata avanzata dai compagni Failla e Speciale) 
redenti in fase istruttoria. deputali comunisti — è inter- Il compagno Caprera ha prò 
Presso detta Pretura risulta venuto il ministro Pastore sociiitn il suo infer\entn af 


tivate critiche. 

II SFI CGIL ha inviato aH’oii. 
.Moro e all’oii. Scalfaro una 
lettera nella quale vengono il¬ 
lustrale le osservazioni di fon¬ 
do c* particolari ai disegni di 
legge. Il comitato centrale del¬ 
la UIL ferrovieri ha accollo, è 
detto in un comunicato « con 
sostanziale perplessità e riser- 


ciano l’imposta/ionc di una ri¬ 
forma limitativa tesa alla ri¬ 
duzione dei costi d'esercizio h,i- 


tensiva. 

Di conseguenza ne è deri¬ 
valo che, fra tante divisioni e 
sottodivisioni, per quanto ri¬ 
guarda le caratteristiche edi¬ 
lizie della zona intensiva, la 
tabella di tipizzazione edilizia 
non ha avuto alcuna applica¬ 
zione. 

La zona intensiva è stala, 
negli ultimi anni, la zona più 
interessata dallo sviluppo .idi 
tizio, motivo per cui sarebbe 
da domandarsi II motivo per 
cui le lacune riscontrate non 
sono sfate eliminate per dare 
alia città una efficiente disci¬ 
plina edilizia. 


za dì altre due zone e cioè la 


loro perniciosa attività sono V 

state bastevoll le ordinanze * Giudice Istruì 

di sospensione dei lavori e gli Agnuento. su querela 

atti di diffida emessi dal sin- prosc.ntata da certo Brucccn 
daco, né le condanne al paga- -Alfonso, il seguente procedi¬ 
mento di una ammenda ov- mento penale: 
vero all'arresto di qualche m^ D Vaiana .Alfon.so - as- 

* 1 * ® (" rossore comunale: 

liana, perche essi erano (e 

sono) sicuri che mai nei loro 2) Cardclia Lorenzo - impie 
confronti sarebbe sfato preso gaio comunale e segre-tario del- 
ed eseguito il provvedimento ia comm'ss:me edilizia, cogna- 
deirabballimento de'le cpere t<i del Vaiana; 
abusivamente costruite. Il lo- c t et. 

ro scopo è sfato quello di co- Salvatore - nte 


— SCIACCA Calogero, che prodotta altra querela Egli ha genericamente illu fermando che il piano govor comunicalo «con 

ha costruito abusivamente 4 «1 data 9 9 1963 da parte del strato il piano di coordina nativ'o è particolarmente ca sostanziale perplessit«i e riser- 

pianf fn più net fabbricato geom. Bonsignore Gaetano e mento degli interventi ordinari rente anche por quanto ri- IL*,'f.L’L.T: 

silo in via Concerie; Saieva Calogera, vedova Bon e straordinari dol Mczzngior guarda lo partecipazioni .sta enndo la UIL il progetto per la 

— ALONGE Calogero, che àjgnore, a carico del Sincìaco no, piano che però non risjion tali. Si afferma infatti che delle hS. ad esempio. 

nfnn^’r/.lL r'i '‘l"*’ ^ I**!!! per il reato di cui all art. 361 de agli ste.ssi obbiettivi che nel Mizzogiorno ’dovrà avere conere- 

C.R (omessa d....un„a d, re,, si prefidde. I.'on Pesiere h, ™ certe ssduppo Cindustria 17”, *'/[«"'rche' d™ 

più del consentito; to da parte di un pubblico uf cercato, in qualche modo, di meccanica; ma a questa nf- '. lacune cne nenun 

— GIUNTA Fra'nccsco, che ficiale) ed a carico d) Monca tenere conto delle critiche che fermazione non segue assr.hi ^''*3'io 1 imposta/ionc di una n- 

ha costruito due piani in oiu; da S.ilvalore (costruttore) per nei confronti di questo piane tamcnte null.i di concreto, an forma limitativa tesa alia ri- 

— ALBANO Carmelo, che hi costruzione di un fabbricato .sono venute dai comif.qti re zi proprio in que.sto senco è dazione dei costi d esercizio h,i- 

ha costruito tre piani In piu, jn violazione della licenza di gionali per Lt programmnzio carente il piano di sviluppo prevalentemente sul solo 

oltre un piano aN'®® (v- Alle- costruzione n. 122. rilasciata ne limitandone però ii valore delie industrie a partecipa- fattore del trattamento e della 

gaio A a pagg. 7. 8 . 16 c 72). 8-6-1963. e il contenuto. In sostanza il statijJc Altro c.scmpio produttività dd personale ». 

Frovasi noi in istruzione for- e < . • di.scorso del ministro è appar sollevato nell’ intervento dal ___ 

do presso il Giudice Istruì i a 7**i!^ soltanto come una analisi compagno Caprara è quello 

Allment0risti: 

fonso. il seguente procedi- preservare il panorama e II ‘’.u anche affermato che il 8 - « • un progetto 

reto penale: mare non consentendo ia co- piano di coordinamento do capace di contribuire a gettare J ^ H 

M Tnrf \Tt- Air - sfruzione di determinati »ab- crebbe essere varato dal go 'o basi (ii una profonda tra Cy||I||j||Q f10||A 

) .... vaiana .-\iion.so - a»- brìcafi, ì competenti ammini- verno miro la corrente set sfonnazione economica e so il* 

ssore comunale: strafori avessero dato il do- timana rialc di questo uue regioni | « « _• | _ 


vuto peso, essi avrebbero cer¬ 
tamente dato prova di mag¬ 
giore senso di oculatezz.A. 


le basi (ii una profonda tra 
sfonnazione economica e so 
rialc di questo uuo regioni 


giore senso dì oculatezz.A. Caprara che ha parlalo sjjbitfi 

dopo i] ministro ha avanzato 
Per ultimo non si può non ‘c seguenti critiche e ennside 


n compagno on Massimo B P'^U'* governa 

iprara clic ha parlalo subito onchp tale prò 

(rv. .1 m.nUfro AnZ.I provodc l CSCluSlO 


Alimentaristi : 
sviluppo delle 
lotte articolate 

Sono in pieno svolgimento le 


.D Salem, s-alvatore . me razioni: il piano presentato delta Lucania dai progetti di 

stroire a ogni costo a un'al- -statano della licenza di codini addivenga una buona volta ad manca di una base per un cf d 7 ’c^rSam^nto*^^TCr‘^il ’\?oT 

tezza maggiore possibi •e e, zwne. cognato del Vaiana; comnleto ed accur.ala re 1 ficiente coordinamento dei va 

purtroppo, tale scopo è stato 4 ) Vaiana Ruggero - fratei- risione del Reffolamcnio Edi ri interventi, ignora l’obicttivo ^ giorno -ono venute ancne 

a, ...> r.,g>.„lo. .od«U as»:,iore d,ca,aln, l: l,z,„°.'^da aanV ddl aumcnto dell'occupartonc. ?"''S 

Ira d, fren,* 5) Cardella Rosa ■ moglie denta alle locai, esigente, e trascura progetti molto impor ,pr,;' . . ■i™" 


ne di due terzi del territorio '®V-* **"'**; 

Hesll-a r eirti errare,.#.: ^aU di catcgofia dei lavoratori 


tezza maggiore possibile e, zione. cognato del Vaiana; 
purtroppo, tale scopo è stato 4 ) Vaiana Ruggero - fr; 
da essi raggiunto. l-, fLniraiiie.iSeirè? di cui al n 


DiiO nOTi V v'Mnivjv j II • , . , 3 I ui «.aieaoria Gel lavorfiiori 

che SI razioni: il piano presentato L' di j deinndustria La M- 

volta ad manca di una base per un cf 'rricazione Critiche al piano la contrattuale sì sviluppa con 

- - ficiente coordinamento dei va «1 coordinamento per il Mez 1 crescente partecipazione come 


continue 


icr UlbfJUi i c la VÌVI’ nuhhlìj vw o In oiiiuai.u ai 

le opere abusivamente costruì- ‘ * „ j- seguenti proprietari il divieto, dovuto .mutare direttiva cd im 

: _ .1 zona «verde privato» di cui _. ,_ rv^i ^-.nfrr.nt; h; 


te é tonu p ^ fatto cenno nè nell’ar- 

rere «Ji ticoio 86 . che provvede alia 

zione Urbanist^ dd o isione del territorio co- 


ditorato alle 00. PP. in la- 

^ , ticolo del regolamento nella \i 

SI è detto 1(1 precedenza che ^ lav ori i. 

l'Amministrazione Comunale, ^ a.. fare pr 

net mentre ha ritenuto di po .a una relazione tt'cnica da (nii y^ty^ali 
ter regolarizzare lo stalo del- poter desumere 1 criteri e [a di 
te abusive costruzioni ed ele^ rcttiva seguita per includere ‘‘Go* 


una compieta ed accurVto re ficiente coordinamento dei va «i coormnamcnlo per il .Mez crescente partecipazione come 

el; rts:o.K n imcrvgn.i, igaore Cohìcrtivo part^f defe™ gSnr'X' vILT. 

1- hzio. da anni non piò nspon deli aumento dell occupazione. sinistra L’on Anderlini licenziati per 

He dente alle locali esigenze, e trascura progetti molto impor cunratt, nò «'®PP'’esaglia 8 operai), alla Cli¬ 
ché si proceda subito, in par tanti quali, per esempio, quel J L/LL , f rimi *''* ^albani, alla Negroni 

co ticolar modo, alla modifica di Io por rirn’gazione della Pu J fsetlore conserve animali). Anche 

quegli articoli che per la loro dia e della Lucania Ignora '^.«‘«menti che possano detcr nell'arte bianca, molini e pastl- 

form-alazione oscure^ impre compietamcntc rcsis'enza l’at minare un nuovo equilibrio fìci. le astensioni sono continua- 

ire . O-J fconomicn fra 1 vari territori »® alla Banlla di Parma, alla 

24 cisa o perche m contrasto ere tivifà i problemi degl, enti 0 fra il Mezzogiorno c il nord Panlanclla di Roma, nel gruopo 

'«i legislative, han per lo sviluppo agricolo Lo riferiamo in Brattanti • 

^ no dato luogo a tutti gli ineon stesso piano, per fare ancore ^ giornale- la ®'»re centinaia di aziende Non 

vcn enti nella presente relazio ' un altro c'cmpio. non l'ene meno forte I azione nel settor* 

I • ne dettagliatamente precisati I affatto conto del probIrm.n della nnmoee di 'ieri rì è Y*» 


dinaaco ni aver noiincaro ai auimnnsuuioii a\i^u.xiu \ __ er,mnle(-»mrr>fn IVcic'en-r-» fa» milldrc un nuovo equine 

seguenti proprietari il divieto, dovuto .mutare direttiva cd im Gli stessi devono rispondere . ‘ ' ‘ ha Ltm a-- ^-m fivitò i nrohtemi dr-^ù enfi f"^onomicn fra i vari terril 

ai sensi deirart R della legge P«rs. nei cvrefronti di tutti per per , reati di cui agb arti. 324 r7r lo svdunÌ^ àcoton o ^ Mezzogiorno e il n, 

28 6 iWn 14.37. di eseguire la- ottenere la completa osservan aP. (interesse pruato in atU 7 ' per lo sviluppo agricolo Lo Come riferiamo 

vori di qualsia.si natura a vai- za delle disposizioni in vqgo di ufficio); 632 C.P (rrred.fica ® I Tn^Mirn ciornalo. 

le del Viale Porta di Marc e mvece es.s; h.nnno continu.-» dello stato dei luoghi); 1 L?f-,nò conto ^drl nrohlmo comm,^s,r,ne bilancio, nel c 

nella Vi.n Empedocle perchè i »o ad appirt.ire ia nduzione „ 2 (ciroastanzo aggravan ^ rfodagliatamen.e precida., I affatto conto del probI(m.q ieri, .s 


altra pagina de) giornale. la 


lavori infrapro.si possono arre cauzioni, ad approvare ^ £p (uàurpaz.onei 

care pregiudizio alle bellezze priigetti in sanatoria ed a ore | jj |p,. 2 o. quarto, quinto e se- 
naturali delle 1 (x:alità suddette: cedere deroghe por costrui.re . ^ reali di cui al. arti 

I) Gelo Giuseppe: 2) Di Pia,, I “!? C.P, (modAcapoue 


quella consentita. 


Accordo tecnico 
Lorraine-Escaut ed Innocenti 


feste, etti dlchla™rt ecc.; ha to la proposta avanzata da un Maiorini Giacomo 


preferito non prendere alcun componente della commissione 
provvedimento tn attesa forse consultiva, a suo tempo nomi- 
di un tempo migliore. nata per la redazione del rc- 

Per queste *6*1^ " golamento. di destinare una 

Sindaco, l-jf parte del territorio a giardini. 

tempesliyamenfe emesso ordì- * pcc ree 

nanze di sospensione del la ^cc ecc 

vori ed atti di diffide ed è Tale proposta non venne di 


Maionni uiacomo grande costruttore e forse an 

Le costruzioni dal predeHi che a quelb che non l'hanno 
sono state già ultimate o so- richiesto. 

no In corso di ultimazione con questo punto è da dom.re- 

abusive elevazioni. darsi quale scopo si sia in!e 

Di recente, la Commissione .so raggiungere neU accord-ìre 
Provinciale per la tutela delle in vna generalo t.alo riduzione e 
bellezze naturali ha tenuto, per quale sia stata la direttiv a .se 


stato anche sotlectfo nello spor- scussa nelle varie sedute del quanto consta, adunanza per guito nella determinazione del 
gere denunzia all'Autorità Giu Consiglio Comunale in cui si decidere se i due « punti di la somma da far versare a eia 
dliieria, ma quando si è Irò- provvide all’esame cd alla ap^ vista belvedere » (Via Porta di sereno e, nello stesso tempo, è 
voto di fronte alla aijozl^e provazione del regolamento, o Mare e Via Porto Empedocle) da chiedersi per quale motivo 
del prow^ìmento flnale de - meno nella delibera con siano ed in quali limiti da si sia provveduto ad approvare 

la L «iJuiamen- CUI SÌ approva il regolamento proteggere ai sensi della Icg- ben 126 progetti in sanatori.! 

rivenuto carente stesso né è fatta menzione. ge 29 giugno 1939 n. 1497. por costruzioni g.à escgu.te. 


„ , . ^ _ 1^ urvcisa-i i aiiauii cuiiin uvi nroou ina A...11.. .-...r,1; a . ... ,cir- 

n 2 (circostanze aggravan so ricila riunione c,i ieri, si è chi Unica. Tobler, Maggiora di 

e 631 C P. (usurpaz.onei —-—- " ■ ■ — ncrufj.-'ta anche (Mia gravosi Torino; Saiwa, Dufour, Etah a 

terzo, quarto, quinto e se- _ , tuazione di .Agrigento e dei Genova; a Novara st è sciopera- 

V per i reali di cui al.arti AAAAWflA ÌAAnif^A provvedimenti che in questo a"® Tanara di 

lo 632 CP (modificazione FAwvUIUW ICwlllvU senso urgono non soltanto in * consew vegetali 

dello stato dei luoghi) a.lor 5 onso e=clusi>amtme os-isttn- r's.* 

■olo 61. n. 2 (circostanze ag. | anche per avreare , 3 ^ 3 . 3 ,,,, p^ 

avanti) ed alTart. 631 (usur- I nfraiHP • f* SCfllll Hll innOCGllTI «mmcdi af amente la ncostruzio grammati nelle province di Ra 

zione). fcWIliaiIIW ■■«WWUl Vii ■IIIIWWVIIBI jj dibattito è venna. Forti. Ferrara. Bologna, 

o - » r t- Stato brevemente concluso dal Modena e Regolo Emilia. Anche 

Dall'esame del fascicoli re- Tra la S<x:ic-ta Lorrame Elscaut in tutto il mondo, delia casa ministro Pastore Rcplicandu settore degli alimentari vari 

lativi al rilascio di licenze edi- e la Innocenti è stato stipulato francese sia (reme costrjttr.ee agli interventi deH’opposizione scesi ripetutamente In lof- 

lizie emerge che vi sono mot yy accrerdo in base al q-jale si che come utente di gr.redi mac i) ministro ha dichiarato che !,^i!.****^r**'"Ij-?**i*ii^^***' 

tissimi nrovvedimenti non fir- ... .... _i _ -.- u. , velia, ecc Nel lall'ero-cesearl 

mali dal sindaco ma dal vice una stretta co.Iabora chine operatnci nel campo dei alcune cntiche e proposte corso azioni a live'io 

sindaco o dall'assessore ai 2 ‘One tecnica fra ie due .società .^ 3 .^ 531 , i qua!, vanno rapi «'f«zate dai comitati regio aziendale. Intanto anche I dipen- 

LL.PP., ciò che potrebbe in- nel settore (tei macch nano c , , j , , a ^ programmazinot denti deoll zuccherifici si awia- 

durre ad errcneamente rilt- ;,-,oarerrh,a(..re art redi,no. amp.iando il loro già saranno probabilmente accoHc no alla lolla per respinoere l'af- 

rere che il sindaco sia stalo " » ' ■ o.steso campo di app.'ic.az'one nei soprattutto per quanto riguar lacco sferrato dal monoooli agli 

quasi sempre fuori sede; il frequenza per linee cvariati sctton indjstnali irrigazione del ,‘ 1 ’'^ j*' 

vero è che ciascun componente di produzione di tub, saldati di svariati setton industriali Campania (Alta Irpinia. 


una stretta co'.Iabora chine operatrici nel campo dei alcune critiche e proposte sono in enrso azioni a live'io 
iica fra le due .società , u .-nn-Ki ram d^anzate dai comitati regio aziendale. Infante anche I dipen- 

re (tei macch nano c * ^ ^ ‘ P^^ programmazmot denti deoll zuccherifici ti awia- 

h rt red no. ampliando il loro già saranno probabilmente accolte , no alla lolla per respìngere l'af- 

ireccniature an .nniin campo di app.'ic.az one nei soprattutto per quanto riguar »acco sferrato dal monoooll agli 


dell'Imperante gruppo ossesso- niedio diametro. 

meno de?l*allrt fv" r*oe7sln" convenzione riveste note- .scamb.o reciproco dc; migliora jorc) c della Ba.silicata (Vallo Coto e dèTla 'pep'»V-coIa ' to'érié- 

provvedlmenlo firmalo dal- 'O*® importanza per il grado di menti e perfezionamenti ntro- del Bradano e affluenti e al- goria si batte per gtnerannare 

^ « _ 1 _ A— A t_ii. _i_ _ ...A 2. 4 TCvriA-k BaII «««AhVAtt aA^AlAtMÉ 


la Campania (.Alta Irpinia 
L'accordo prevede altresì uno Valle dcH’Ofanto e del Ca 


so all'Ente Ruggì, aita Frisia, to 
diversi stabilimenti della Coca- 


l'aisesiore atte Finanze signor 1 c^per.enza d av .vn^iKird.a, nota* vati dal’.c due soc.ctà. 


tre zone ancora). 


tali accordi positM. 
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/ «fram» del cielo e la sicurezza dei YlaggìatorI 

Quando la vita è 
legata a un cavo 

Interviste alVing, Rolandif realizzatore di una delle più 
recenti e ardite opere funiviarie - Guasti « naturali » 
e guasti dovuti alV incuria - La situazione in Italia 



SERVIZIO 

ALAGNA SESIA, luglio 

E’ ancora viva l'eco del lut¬ 
tuoso incidente avvenuto sul¬ 
la « funivia dei ghiacciai » sul 
Monto Bianco, in Francia. 
Anche questa volta è stato 
pagato un contributo in vite 
umane. Il tragico bilancio 
avrebbe potuto essere ancor 
più pe.sante se rimpianto si 
fosse trovato a pieno carico, 
e fossero sopravvenute sfavo¬ 
revoli condizioni atmosferiche, 
come in montagna può acca¬ 
dere subitamente. La doman¬ 
da che l’opinione pubblica si 
pone di fronte a simili fat¬ 
ti, più che e.ssere legittima, 
è ovvia: è possibile che la 
vita di centinaia di persone 
sia vincolata al capriccio di 
im cavo che esce dalla pro¬ 
pria sede, o da altri fattori 
che, troppo facilmente, ven¬ 
gono archiviati sotto Feti- 
Ghetta della fatalità? 

Per dare una risposta a que¬ 
sto interrogativo, abbiamo in¬ 
terpellato l’ideatore e realiz¬ 
zatore di una delle più re¬ 
centi ed ardite opere funi- 
viarie, l’ing. Rolandi che ha 
effettuato l’allacciamento di 
Alagna Sesia con la Punta 
Indren sul Monto Rosa, a 
quota 3260, con la stazione di 
arrivo a un’ora di agevole 
cammino dalla Capanna Gni- 
fetti. 

Riassumiamo, quindi, quan¬ 
do questo esperto ci ha di¬ 
chiarato. 

«Gii impianti di trasporto 
a mezzo funi, possono essere 
suddivisi in due grandi fami¬ 
glie: quelli cosiddetti a "va 
e vieni” e quelli a movimen¬ 
to imldirezionale, I primi, 
comportano due sole capa¬ 
ci cabine chiuse, che fanno 
la spola tra le stazioni di 

artcnza e di arrivo e che 


S: 


anno a bordo un agente, in 
permanente comunicazione fo¬ 
nica colle stazioni ed in gra¬ 
do anche di provocare mano¬ 
vre di sicurezza. 

«Negli altri impianti, inve¬ 
ce, che sono ad anello circo¬ 
lante unidirezionale, il cavo 
trasporta molte navicelle, non 
presidiate da agenti ed il cui 
funzionamento è controllabi¬ 
le solo dalle stazioni. 

« Le moderne funivie ”va 
e vieni”, hanno come prero¬ 
gative la velocità e l’aziona¬ 
mento automatico di tutto 
l’impianto per il tramite di 
xm apposito programmatore. 
La corretta esecuzione delle 
manovre 6 controllata auto¬ 
maticamente istante per istan¬ 
te, in tutte le sue fasi e par¬ 
ticolarmente in quelle di in¬ 
gresso nelle stazioni, da un 
apposito organo. 

« L'azionamento automatico 
ron esclude però la presen- 
sa in cabina di un esperto 
operatore, che possa subito 
Intervenire in occasione dei 
sempre possibili guasti "na¬ 
turali”: quale ad esempio la 
fusione di una comune val¬ 
vola elettrica. 

« Un altro elemento impor¬ 
tante da considerare ni fini 
della sicurezza è quello del 
recupero, o salvataggio che 
dir si voglia, dei viaggiatori 
restati bloccati in linea, per 
causa di qualche disfunzio¬ 
ne o incidente, tale da non 
consentire il sollecito rientro 
In stazione delle cabine. Do- 
Timque il terreno sotto.stante 
sia malagevole o rilevante sia 
la distan7.a dal suolo, quindi 
negli impianti di alta monta¬ 
gna, tale recupero avi iene me¬ 
diante apposite vetture di soc¬ 
corso, capaci di più persone, 
che fanno la spola colle ca¬ 
bine bloccate in linea. Fisse si 
muovono a buona velocità 
sulla fune portante libera, e 
tutte le manovre sono facili¬ 
tate dalla presenza dell'agen¬ 
te sulla vettura ferma. 

« Per le funivie ad anello 
circolante in direzione uni¬ 
ca, il di.scorso cambia: ci so¬ 
no le stazioni di arrivo e di 
partenza, ma le navicelle so¬ 
no molte ed i pas.ccggeri, 
quando hanno preso posto, so¬ 
no praticamente lasciati in 
balia di stessi, senza la pre¬ 
senza di un agente; inoltre, 
lo .stesso controllo che è pos¬ 
sibile esercitare su una sola 
cabina, non è possibile ef¬ 
fettuarlo su un gran numero 
di navicelle. Il recupero dei 
viaggiatori bloccati in linea è 
in questi impianti a-ssai più 
laborioso, complesso, e lun- 
camente e non ò allenato, ri¬ 
chiede l’afflusso di squadre 
go. 

« Tn Italia esistono molte 
funivie a movimento unidire¬ 
zionale con cabinctte multi¬ 
ple. ma precise direttive tec¬ 
niche non corucentono rmstal- 
lazione di detti impi.anti, so 
non laddove il rapido salva¬ 
taggio dei viaggiatori è assi¬ 
curato in ogni condizione di 
tempo. Questa condizione è 
ben difficilmente scKldisfatta 
dagli impianti ad alti.ssima 
quota e colle vetture a gran 
•• altezza sul suolo. E, di 


fatto. In Italia nessun Im¬ 
pianto è stato costruito para¬ 
gonabile a quello in discorso. 
Intendiamoci, la funivia dei 
ghiacciai sul Monte Bianco è 
una realizzazione ammirevole 
per ardimento di concezione 
e capacità di realizzazione, 
nonché per genialità di soluzio¬ 
ni tecniche (quale il cosiddet¬ 
to "pilone aereo”, appeso a 
funi ancorate a picchi roc¬ 
ciosi), ed è veramente do¬ 
loroso che essa sia andata 
soggetta ad incidenti come 
quello in discorso. In merito 
alle cause è però del tutto 
arrischiato di avanzare ipo¬ 
tesi senza quella completa 
cognizione di causa che sol¬ 
tanto gli inquirenti potranno 
formarsi. Piuttosto, mi è gra¬ 
dita l’occasione, una volta 
tanto, per dire bene della no¬ 
stra burocrazia: le nostre nor¬ 
me tecniche e disposizioni di 
legge sono chiare e perentorie, 
e i controlli severi ed ap¬ 
propriati, ed a buona ragio¬ 
ne pongono l’Italia in primis¬ 
simo piano quanto a ”slcu- 
rezza” e "tranquillità" sui 
trasporti funiviari. 

«Con questo, non è esclusa 
la po.ssibilità di qualche in¬ 
conveniente, perchè bisogna 
sempre fare 1 conti con fat¬ 
tori imponderabili e impreve¬ 
dibili. Ma Bl deve rlconosce- 
che la nostra legislazlo- 


re 

ne in materia lascia 
spazio alla fatalità ». 


poco 


Adriano Pizzocaro 





Il pranzo 

Durante due anni, il 1964 e 
il 1965, un gruppo di studio¬ 
si americani guidati dal prof. 
O.H.W. O' Brien, docente ad 
Howard e presidente detta 
Pstjcological Society del Mas- 
J^sachusset, ha studiato su un 
« campione i> di 2200 automo¬ 
bilisti, le reaeionl di un con¬ 
ducente dopo il pranzo. 

In un rapporto di venticin- 
quemilasettecentoquarantadue 
parole, intitolato appunto 
« Rapporto O' Brien », il grup¬ 
po di studiosi è giunto alla 
conclusione che sul comporta¬ 
mento (tpost prandiale » di un 
conducente d'auto influisce, 
per una rnisura rapportabile 
ad un terzo, la quantità e la 
qualità dei cibi e delle bevan¬ 
de ingente, e per il resto il 
prezzo del pranzo. 

E' stato accertato che il 
maggior numero di incidenti 


Per la terza settimana del nostro referendum scende in gara la Jugoslavia 

Dubrovnik o Makarska? 

Le due stupende e famose cittadine delia costa dalmata messe a confronto dall*Unità-vacanze - Quale 
delle due otterrà il maggior numero di preferenze? - Un soggiorno gratuito di una settimana al vincente 


DALL'INVIATO 

DALMAZIA, luglio 

La riviera di Makarska e 
Dubrovnik sono le due prime 
località turistiche straniere 
poste a confronto dall’t/nifà- 
Vacanze. 

La riviera di Makarska (Ma¬ 
karska, che è il capoluogo di 
Comune, Brela, Baska Voda, 
'Tucepi, Podgora ed altre pic¬ 
cole località) ha un’estensione 
di 35 km. con 25 km. di spiag¬ 
ge « tagliate » Luna dall’altra 
da piccoli b boscosi promon¬ 
tori rocciosi: tutta la zona co¬ 
stiera è ovunque avvolta da 
pinete ed altre piante medi- 
terranee: sotto Tombrello ver¬ 
de sorgono alberghi, pensioni, 
campeggi; a poca distanza 
dalla costa due isole: quella 
di Brac e quella di Hvar; la 
riviera è ii piede del Biokovo, 
una suggestiva muraglia che 
muta colore in ogni ora del 
giorno: abbiamo qui un’ecce¬ 
zionale simbiosi fra il mare 
ed una montagna alta ben 
1700 metri. Qua e là biancheg¬ 
giano fra il verde dei boschi 
ed il rosso della roccia i pit- 


verificatisi in America nel cor- Btoreschl paesini dei pe.scatori. 


so del secondo semestre del 
1965, si è avuto nei pressi di 
un ristorante di Phoenix (Ari- 
zona), che pratica prezzi ele¬ 
vatissimi. All'apparente calma 
del cliente al momento di pa¬ 
gare il conto subentrava, non 
appena il cliente medesimo 
saliva sull’auto, un'ira selvag¬ 
gia che trovava le sue più di¬ 
rette manifestazioni in rabbio¬ 
se pedate all'acceleratore e in . 
paurosi sorpassi, cause prime 
degli incidenti lamentati. 

In una pregevole introdu¬ 
zione all’edizione italiana del 
« Rapporto O’ Brien », un emi¬ 
nente psicologo di Ascoli Pi¬ 
ceno raccomanda agli auto¬ 
mobilisti che vengano a tro¬ 
varsi in preda all’ira « post 
prandiale » di distogliere la 
loro mente da quel bruciante 
pensiero, dedicandola ad al¬ 
tre consolatorie riflessioni, 
come quelle sulla vita dei 
pensionali italiani, e di porsi 
come immediato obicttivo 
una cena a base di pizza, ci¬ 
bo caratteristico, ad alto po¬ 
tere nutritivo e di costo mo¬ 
desto, tale da far diminuire, 
per una nota legge della stati¬ 
stica, il prezzo salato pagato 
a mezzogiorno. 

e. e. 


La cittadina di Dubrovnik è 
praticamente un unico com¬ 
plesso monumentale ed arti¬ 
stico di grande valore. Circon¬ 
dato da antiche mura ed ac¬ 
cessibile attraverso im ponte 
levatoio e la porta di Pile il 
vecchio centro urbano è tutto 
aperto nelle sue case, nelle 
sue vie, nelle sue cattedrali, 
fortezze e musei, all’interesse 
ed airammirazione di migliaia 
e migliaia di turisti che qui 
soggiornano o sostano per vi¬ 
site di alcune ore. Angoli di 
Dubrovnik ricordano pezzi 
pregiati di Venezia, Roma. Fi¬ 
renze ed anche di Napoli nel¬ 
le strette viuzze a gradinate 
di quello che era il ghetto de¬ 
gli ebrei. Il circostante pae¬ 
saggio ha scorci pressoché 1- 
dentici a quelli della nostra 
isola di Capri ed altri a quel¬ 
li dell’isola d’Ischia. 

Nella riviera di Makarska 
affermano: « I nostri turisti 
non hanno bisogno di ombrel- 





ISCHIA: il turismo ha cambiato l'economia isoiaaa 


Han lasciato le vigne 

per il «microtaxi» 


SERVIZIO 

ISCHIA (Napoli), luglio 

Ormai sono rimasti in po¬ 
chi quelli che possono godere 
il privilegio di assaporare il 
celebrato vino di Ischia. In¬ 
tendiamo quello autentico, lim¬ 
pido, ambrato, profumatissi¬ 
mo come lo stiamo bevendo 
noi, seduti al fresco sulla ve¬ 
randa dietro la casa di don 
Anìcllo, uno dei pochi piccoli 
proprietari di Ischia rimasti, 
chissà per quanto ancora, a 
coltivare la loro vigna e a 
produrre il loro vino. 

<t Nell’interno le campagne 
sono quasi tutte abbandona¬ 
te — ci dice don Aniello —. 
La vite richiede un lungo e 
paziente lavoro che vuol dire 
fatica. Ma il turismo ha mes¬ 
so tn tutti la voglia di gua¬ 
dagnare molto, presto e sema 
troppa fatica, e così fanno 
deU'altro ». 

E' un fatto accertato. Nu¬ 
merosi vignatoli sono divenu¬ 
ti oggi conducenti di « micro- 
taxi », una specie di motocar¬ 
rozzette per il trasporto delle 
persone. E ce n'è un numero 
incredibile. Ixtvorano durante 
la stagione turistica che qui 
dura da maggio a ottobre e 
in capo a qualche anno co¬ 
minciano a costruire case da 
nettare, sempre ai turisti. 

' Ixi vite e il vino, orgoglio, 
una volta, e principale fonte 
di guadagno per gli ischitani 
hanno ceduto aU'industria tu¬ 
ristica e aU'edilizia. 

Il vino d’Ischia, mutile dir¬ 
lo. esiste ancora. Ve io sen¬ 
tirete con.sigliare in qualun¬ 
que ristorante andiate: ad Aci- 
reale o a Bordighera. Ma at¬ 
tenzione quasi sicuramente è 
falso Come lo è. il più delle 
volte, anche nella ste.ssa Ischia 
Certi industriali del vino non 
potevano, infatti, consentire 
che SI esaurisse una fonte di 
guadagno legata ad un prò 
dotto tanto autorevolmente 
quotato sul mercato e. anche 
se i vigneti di Ischia, le cui 
glorie sembra fossero già ce 
ìebrate nei poemi omerici, ora 
impoveriscono. Così, con un 
po' di iniziativa, si fa soprav¬ 
vivere il « vino d'ìschia ». Ec¬ 
co come amene. 

Di notte, nei porti dell’isola 
attraccano motocisteme cari 
che di mosti acquistati qua e 
la sul continente, e in breve 
le pomjye trasferiscono il ca 
rico nei depositi. Que.sto ba 
sta jier fargli acquistare la 
cittadinanza isehitana per cui 
viene messo in bottiglie con 
tanto di etichetta che ne ga 
rantiscc la provenienza. 

Intanto, gli ex vignaioli, ora 
divenuti poliglotti, sciamano 
per l’isola trasportando turi- 
9 sti con i loro « microtaxi ». 


« Bitte, bitte, aus Casamiccio- 
la, ottocento lire ». Ed avvie¬ 
ne che sulla questione dei 
trasporti si scontrano vivace¬ 
mente opposte ed agguerrite 
fazioni. Vediamo il perchè. 

I <t microtaxi » cresciuti di¬ 
scretamente di numero, al 
quali si aggiunaono le auto¬ 
mobili dei turisti, sottraggono 
utenti agli autobus di linea. 
La società che lì gestisce si 
lamenta per la concorrenza, 
e intanto diminuisce le corse 
ed aumenta il prezzo dei bi¬ 
glietti. L'ultima corsa da Por¬ 
to d’ischta è alle 22,30, in 
coincidenza col vaporetto del¬ 
le 21,10 da Napoli. Dopo quel¬ 
l’ora se siete ancora in giro 
e non avete la macchina, vi 
rimane solo la motocarroz¬ 
zetta a tariffa notturna. Se 
poi vi capita, durante la gior¬ 
nata di aspettare l’autobus, 
arriverà immancabilmente il 
piccolo mezzo efficientissimo, 
ed il conducente vi offrirà con 
garbo i .suoi servizi: ir Per ora 
l'autobus non arriva, se vuole 
la porto io. In cinque minuti 
arriviamo ». Ixi sottile sedu¬ 
zione di quel n in cinque mi¬ 
nuti arriviamo ». a voi che 
aspettate già da un quarto 
d’ora, è di una efficacia dia¬ 
bolica c il piu delle volte vi 
fa decidere 

Nes.suno creda però che ì 
microtaxi abbiano avuto par¬ 
tita vinta. Il crescente nume¬ 
ro di automobili che sbarcano 
nell'isola mandano in bestia 
questi trasportatori nuovi di 


zecca che sarebbero felici se 
fosse proibito ai villeggianti, 
com'era stato proposto, di 
portarsi dietro l’auto, e : ■ 
veiscono contro l’amministra¬ 
zione comunale e l'Ente per 
la valorizzazione di Ischia 
che sostengono e incoraggia¬ 
no l'uso dell’automobile. 

« La massa motorizzata — 
dicono questi ultimi — è quel¬ 
la che si muove e spende ». 
Il villeggiante senza v ttura 
e il turista tedesco o ingle¬ 
se. che arriva col viaggio or¬ 



ganizzato in gruppo. 15 gior¬ 
ni in pensione tutto compre¬ 
so. sembra che mal soppor¬ 
tino questa situazione. Ma qui 
non SI sfugge alla netta clas¬ 
si Reazione tra gente che può 
sficndere e quella che invece 
lo può di meno 
.41 già esperto « microtas- 
sista » basta una sola occhia¬ 
ta per stabilire a quale delle 
due specie appartiene il tu¬ 
rista che sbarca tresco e fe¬ 
lice nell isola. E' la stessa 


consumata arte del giovanot¬ 
ti d’albergo che stazionano 
sull'imbarcadero, all’arrivo del 
le navi, coi berretti a corta 
visiera, sui quali c’è scritto a 
lettere dorate: «Hotel Excel 
sior », « Jolli Hotel », « RegiT 
na Palace ». Incredìbile l’aria 
di superiore distacco con cui 
osservano la massa multico¬ 
lore dei villeggianti che met¬ 
te piede a terra carica di pac¬ 
chi e di valigie. « Questa è 
gente che non spende. Una 
volta affittata la casa si por¬ 
tano anche i maccheroni ». Le 
loro attenzioni sono tutte ri¬ 
volte all'industriale facoltoso 
che essi riconoscono a fiuto. 
C'è però anche chi offre l’al¬ 
bergo o la pensione a modico 
prezzo o la combinazione ca- 
mera-con-usodi-cuc'ina, vicino 
al mare. Un fìtto conveniente 
ed anche trattabile. A Ischia 
la ricettività cresce ormai di 
anno in anno e l’aumento di 
posti-letto ha avuto qui il 
maggiore incremento fra tut¬ 
te le località della provincia. 
Il numero delle presenze ha 
toccato il milione qualche an¬ 
no fa; 1 223 605 nel 1963: l'asce¬ 
sa è continuata nel '64 e nel 
'65 Per quest'anno molti pre- 
icdono SI giunga al milione 
e mezzo. 

E. sia chi spende molto e 
chi poco, sceglie Ischia. Da 
parte sua, Ischia, isola magna, 
rama, accoglie tutti nel suo 
abbraccio. 

Franco de Arcangelìs 
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I ■ microtaxi » In film Mirini d Ciumlccloli Timw. 


Ioni per ripararsi dal sole» op¬ 
pure: « Da noi si sta con i 
piedi ncU’arqua e con la testa 
sotto l’ombra dei pini ». Ed è 
vero. A Dubrovnik ti sottoli¬ 
neano: « E’ il nostro centro la 
Atene slava; Bernard Shaw lo 
ha definito la perla dell’Adria¬ 
tico ». E ciò è altrettanto ve¬ 
ro. 

A Makarska hanno pimtato 
tutto sulle incantevoli bellez¬ 
ze della natura che qui ha 
sfoderato la mano dcH’arti.sta. 
A Dubrovnik sono partiti dal¬ 
la valorizza/ione del loro 
grande tesoro d’arte e di cul¬ 
tura, retaggio superbo della 
civiltà umana. 

Ambedue le località hanno 
obiettivi assai elevati. Ci ha 
detto Boro Lalic, pruno diri¬ 
gente turistico della riviera di 
Makarska: « Dovranno passa¬ 
re ancora molti anni ma noi 
raggiungeremo le 150 mila pre¬ 
senze di turisti al giorno ». 
Ed Henrieta Reda, responsa¬ 
bile dell’attività turistica di 
Dubrovnik; « Da noi fiorisco¬ 
no le rose anche d’inverno. Il 
soggiorno è piacevolissimo in 
ogni mese. Per questo voglia¬ 
mo che la stagione turistica 
di Dubrovnik abbracci tutti t 
12 mesi dell’anno. In albergh’ 
di prima categoria da novem 
bre a marzo applichiamo ta 
riffe di 2..500 lire al giorno. 1 
nostri ospiti ad un’ora di di¬ 
stanza da qui potranno anda¬ 
re a sciare o a cacciare nelle 
ricchissime riserve del Monte- 
negro e della Erzegovina ». 

Che cosa ci ha più colpito 
nelle due località? 

Nella riviera di Makarska 1 
superlativi « doni » della natu¬ 
ra sono goduti da tutti. In al¬ 
tri Paesi questa potrebbe es¬ 
sere la riviera dei « miliarda¬ 
ri ». Qui, invece, oltre agli al¬ 
berghi di prima categoria che 
sono alla pari con quelli dei 
grandi centri mondani inter¬ 
nazionali, vi sono moderne pa¬ 
lazzine che ospitano operai 
delle fabbriche di Belgrado, 
Zagabria. .Sarajevo ed altre 
città industriali. Nell’albergo 
ove abbiamo alloggiato erava¬ 
mo letteralmente circondati 
da attrezzati.ssimi campeggi 
per studenti di Belgrado: co¬ 
mitive di questi giovani la se¬ 
ra sciamano per i vialetti a- 
perti nel bosco di conifere, in¬ 
vadono il dancing dell’alber¬ 
go, improvvisano nelle radure 
spettacoli musicali. 

Ci sono poi grandi impianti 
sanitari per bambini bisogno¬ 
si di aria buona e di sole. 

In una delle pareti rocciose 
all ingres^o del porto natura¬ 
le di Makarska v'e una caver¬ 
na sino a metà parete invasa 
dalFarqua: l'avevano scavata i 
tedeschi facendovi una base 
segreta di (’ boot Ora ci é sta¬ 
to ricavato ingegnosamente 
un night: una cosa cosi origi¬ 
nale in altre parti sarebbe un 
rifugio notturno per danarosi. 
.Anche qui vengono inglesi cd 
americani con la loro valuta 
pregiata Ma vi abbiamo visto 
pure studente-se in compa¬ 
gnia di spniplici mannai della 
fiotta militare della Repubbli¬ 
ca Socialista jugoslava, flotta 
che proprio qui. nella riviera 
di Makarska. nacque ed ebbe 
il suo battesimo di fufK*o il 20 
settembre 1012 

.A Dubrovm'K ciò che più im- 
prC'Siona — soprattutto al vi¬ 
sitatore Italiano dato come 
vanno queste cose nel nostro 
Paese — e la cura ron cui vie¬ 
ne ciinser' aio e rispet'ato il 
tentro storico Ci ha detto un 
nostro gentile accompagnato¬ 
re. G:n') Su'Kn.i «Da noi i so 
vrintender.Ti ai monumenti 
vincono il W o delle loro bat¬ 
taglie ' 

Per Dubrovnik un altro ele¬ 
mento di grande prestigio e il 
suo Surr-i'.e' Feiti’.al Que¬ 
st'anno e giunto alla 27 a edi¬ 
zione Iniziato il 10 di luglio 
si concluderà il 24 di agosto 
Non c'e una ser.ita morta. Si 
esibiscono complessi e gruppi 
artistici provenienti oltre che 
da Zagabria e Belgrado, da¬ 
gli r.S.A. dairinghil'erra. dal- 
i'UR.^S. dall'Italia. dall’.Au- 
stria. ere Oh spcTt.-icoli «liri¬ 
ca. prosa, balletti, opere sin- 
fonuhe» hanno a loro dispo¬ 
sizione 26 teatri aH’aperto, 
che sono poi gh angoli, i lar¬ 
ghi. le piazze di Dubrovnik. 
Ogni sera le platee sono gre¬ 
mite di un pubblico intema¬ 
zionale. 

Walter Montanari 

Nilli foto: I •Iniitri Dubrovnik. 

A antri Mikink*. 




Johnny al 
nostro festival 








IL MEDICO 
VI DICE 


\ Vita al 
- campeggio 

I I.e misure pnidenzlelt do- 
U vranno es.sere rivolte anzitut- 
P to alle bevande ed al cibi. Per 
•1 le prime ha importanza esclu- 
u sivamente Tacqua la quale, 
rt presa da sorgenti, da pozzi, da 
g fiumi, potrebbe essere non po- 
tabile. Quando non si sia a»- 
'i solutamente certi della sua o- 
y rigine e purezza sarà bene ser. 
8 virsene solo dopo averla trai¬ 
li tata con i comuni disinfettanti 
à che si trovano in commercio 
g e che SI avrà avuto cura di 
I portare con .sé. 

3 Meglio ancora, sarà saggio 
S usare acqua minerale, come 


Ricchissimi premi sono in palio alla pesca gigante orga¬ 
nizzata per il Primo Festival nazionale dell'Unità va¬ 
canze, che si terrà nella cittadina romagnola dal 31 lu¬ 
glio al 7 agosto. Tra i premi, una 500 Fiat. Il Festival, | nel resto si fa oggi quasi dàp” 
che si terrà allo Stadio comunale, prevede anche otto | pertutto. Certo il rischio può 
serate danzanti « beats » con « I tiger ». Il 2 di agosto B ripresentarsi quando, 

«Serata della canzone» con Johnny Dorelli (nella foto). | contrattempo qualsia- 

' ' ' S SI, per un inceppo organizza- 

I tivo o per altro, non sia pos- 
. .sibile rifornirsi di una scorta 
^ .sufficiente. In previsione di 
g CIÒ e bene eccedere in cautela 
al momento della partenza, 
sottoponendosi a vaccinazion* 
antitifo-paratifica, che é prati¬ 
ca attualmente semplicissima 
3 perché si fa per via orale con 
PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 2 delle comuni compresse, coma 
e piu lagliandi _ al noitro rafarandum, ««- U x __ 
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Scrivele chiaranre-.ta 
Piiagiia-e e *ped te 
le su cartclioa pesta'» 


In 
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g è infatti uso sistematico per 
= tutti i bambini che vengono 
avviati alle colonie estive. 

In tema di bevande va pure 
I ricordato che non si dovrà 
fi, mai usare latte crudo, del 
I quale é assai tacile l’inquina- 
g mento, costituendo esso un ot¬ 
timo terreno di cultura per 1 
germi. Per i cibi due norme 
sono da tenere a mente. La 
prima riguarda gli alimenti 
cfinservati, a proposito del 
quali VI e da dire che quando 
\i 51 debba far ricorso biso- 
^ gna. una volta aperta la sca- 
g loia o 11 barattolo, non lasciar- 
5 ne mai per il giorno successi- 
d vo* o il cibo SI consuma per 
h intero o il rimanente si butta 
" via. 

_ _ _ I Altrimenti accade che, es- 

i >«i giorni dalla pubbiicationa dell'ultimo scndo Venuta uieno la coiìser- 

vazione a chiusura ermetica, 
dopo poche ore si guastereb¬ 
be. con la conseguenza di 
provocare in chi Io usasse se¬ 
ne complicazioni gastrointe¬ 
stinali o vere e proprie intos¬ 
sicazioni. L’altra norma è 
quella di non consumare frut- 
!* ta o ortaggi raccolti diretta- 
mente senza che siano liberi 
da residui antiparassitari; la 
.«ola sbucciatura, oltre all’ab- 
i fiondante lavaggio, non sem- 
I pre bastano per mettere al 
I sicuro. 

1 In simili rasi occorre assi¬ 
curarsi presso II coltivatore se 
dall’eptxra della disinfestazio¬ 
ne e trascorso i] tempo neces- 
sano per rendere innocui gli 
ortofrutticoli. E tuttavia, an- 
. fhe quando di ciò si sia certi, 
I non mancare mai — malgrado 
- tutte le assicurazioni — di la¬ 
rvar bene e ripetutamente o di 
I sbucciare la roba, aggiungen- 
* dovi magari un’ultima caute- 


gnilandoci la lecalilA, tra la dua in gara, 
da voi praferita. 

CXSNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 34 
agoito, l'Unità vacanxa maltarè a confronto 
duo lamoM località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA. Ira tulli I tagliandi 
che avranno indicalo la località che avrà 
otianuto la maggiori prefemite, verrà ESTRAT¬ 
TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà il 
noma del vincente. 

L'Unità offrirà tn premio al lettore II 
cui nominativo farà alalo aorteggiato, a a 
un auo familiara. UNA SETTIMANA DI VA¬ 
CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
penaions di II Calegoria, acelli dal noatro 
giornale, più II viaggio di andata a ritorno 
in prima claaaa A chi intenderà rccarai 
nella località prcacelta con un proprio mei- 
co di traaporto. il rimborao apeaa viaggio 
di andata • ritorno verrà effettuato In ra¬ 
giona di 30 lira per chilometro 

La data della acttimana di vacanza pramio 
(cativa o invernale) verrà concordata Ira 
il vincitora a l'Unità; comunque eaaa dovrà 
caaara compreaa nel pariorlo che va dal- 
n GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1967 

I tagliandi di ogni aallimana di gara do¬ 
vranno pervenire a l'Unità di Milano antro 
i aei giorni dall 

tagliando relativo alla ataaaa aallimana di 

gara 

Sa par cauaa Impravedibill II quotidiano 
I Unità non dovaaaa uacira uno o più giorni 
nai periodo di avolgimento del concorao aud- 
detto. la data di pubbiicationa del tagliandi 
non aubìranno modiTicha Sa alla data dal 
31-12.1967 uno o più concorrenti premiati non avranno uaufruito dal aoggiorno 
gratuito per cauae imprevedibili o intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettualo alcun rimborao aoatitulivo cd il premio verrà conaidcrato decaduto 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO L’S AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA. 


i-; 


■a a ird.r'zio - 
bos’a o incolla 

L'UNITA* VA- 


MILANO 
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I dovi magari un ultima caute- 

In quale di queste due località balneari della Jugo- 
slavia vorreste trascorrere le vacanze del 19i7? 


acqua per 
di tempo e poi buttar 
quest'ultima 


po’ 

via 
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Gaetano Lisi 


(j'-j-a-e con «.-a ercxre’ta II O’.-airat.no di fa-.co olio località omcelto) 

Cognome e nome .... 

Indirizzo _ - — _ 
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LA CinA MANIFESTA OGGI LA SUA VOLONTÀ DI PACE 


Alle 18,30 il corteo unitario 


per la libertà nel Vietnam 


E' continuato anche 
ieri il picchettaggio 
all'ambasciata USA 


Oggi, alle 18.30, i democratici 
romani si incontreranno in ijiaz- 
za deU’Escdra per attraversare in 
corteo tutto il cuore della Capi¬ 
tale. dando cosi vita ad una nuo¬ 
va, ampia, unitaria dimostrazio¬ 
ne della volontà di jiace di tutto 
il popolo romano. Una dimostra¬ 
zione che .si salda direltamcnle 
alle altre recenti grandi dimostra¬ 
zioni di popolo che Itoma ha co¬ 
nosciuto in ((uesti ultimi mesi: 
dalla « veglia ^ all’.Adriano, al 
grande comizio nazionale di piaz- 
z.a del Popolo. 

Da piazz.a dell’Esedra, infatti, 
il corteo (cui parteciperanno de¬ 
legazioni da tutto il l.azio, dalla 
Toscana, daU’Umbria e dalla 
Campania) si concentrerà, dojx) 
«•sscre passato per via dei Fon 
Imperiali e piazza Venezia, in 
piazza SS. Apostoli; fini parie 
l'anno Giancarlo P.ijetta per il 
Pei, Luigi Anderlini e Enri(|uez 
Agnolotti r>er il Psi, Lucio Luz- 
zatto per il Psiup e Giovanni 
Giovannoni jicr la rivista « Note 
di Cultura ». Al tonnine, due de¬ 
legazioni si recheranno a Palaz¬ 
zo Chigi ed aH'ambasciata st.i- 
tunitense per e-,primere. a viv.i 
voce, la pnitesta umtiina dei par¬ 
tecipanti al corteo. 

Da segnalare anche rini/iativa 
di un grupiH) di giovani che 
partirà per l'arigi iicr incontia- 
re il capo della mi.ssione com¬ 
merciale di Hanoi in Francia .Mai- 
Von Bo. 11 gruppo dei giovani ro 
mani che viaggerà a bordo di 
un'auto coperta di manifesti inog- 
gianti alla pace e alla libertà nel 
Vietnam, farà tappa a Firenze. 
Bologna e Milano e Torino dove 
si unirà ad altri giovani e ad 
altre auto che proseguiranno in 
sieriie per la Francia. 

Nella giornata di ieri intanto 
sono continuate davanti alPam- 
basciata Usa le manifestazioni 
ili protesta. Gruppi di lavoratoli, 
giovani e ragazze sono stilati in 
via Veneto sollevando cartelli 
con scritte a favore del Vietnam. 
Un ordine del giorno di adesione 
alla marcia di oggi è .stato ap¬ 
provato dalla commissiono inter¬ 
na della Coca Cola: un lungo 
documento, in cui si invila il go 
verno italiano a prendere con¬ 
crete iniziative di iiace. è stato 
firmalo unitariamente dai giova¬ 
ni comunisti c socialisti di Mon- 
teverde Vecchio. 



Questo il percorso del corteo unitario di oggi. Il concentramento è fissato per le 18,30 in piazza dell'Esedra, quindi si proseguirà 
per via Cavour, via dei Fori Imperiali, piazza Venezia e SS. Apostoli dove si svolgerà il comizio conclusivo. 



Un momento del « picchettaggio a di ieri dinanzi aH'ambasciata 
Usa in via Veneto. 


I Al Comitato per la 
I pace nel Vietnam 

Uno lettera 
I del compagno 
I Fernando 

I Santi 

I II compagno Fcin.indo San- 
' ti. membro «Iella Direzione 
del PSI. ha inviato al Coini- 
I tato romano jier la pace c la 
I libertà nel Vietn.im una no 
■ bile lettera di adesione alla 
I grande manife.stazione iiiita- 
ria di oggi. 

I Eccine il testo: Cari'S'.i- 
I mi anici, aderisco picna- 
I monto alla vostra manifcsta- 
I zionc di domani iier l.i jiace 
' nei V^ictnam ed in primo luo 
I go per la ccs.sa/ioiK- imme 
I diat.i dei barb.in bomii.rrda 
menti che mietono tante vit- 
I time innoi’cnli fr.i le poiKiI.i 

* zioiii del Nord \':ctn.mi. ixt 
I trattative d, pace con il nco- 
I noscimento del Vietcong, per 

la indipendenza pieii.i del !><►- 
I polo vieetnamita affinché iio- 

• sa costruire il suo avvenire 
I nella pace e nella libertà ». 




L’appello degli universitari 


Nuove adesioni \ 

da tutta Italia | 

Nuo\e impoitanli c .significative adesioni ha raccolto in que- | 
sti giorni ra|i|K.llo lancialo alla fine di giugno dal Comitato 
rnìvcr.sitano Fiircpco jicr la pace e la libertà nel Vietnam. | 
c nel quale si chiede il rispetto degli accordi di Ginevra, il 
ritiro delle IriipiH; straniere, il rispetto della neutralità e del- I 
rmiità vietn.imila. 

.-MI 1 Segrctenu di Coordinamento del Comitato Romano (con | 
sede in via dell.i Colonna Antonina 52, prc.sso la Casa della 
Cultura) è giunta — oltre quelle a suo tempo pubblicate — | 

l’adesione del prof. De Marco della facoltà di fisica di To¬ 
rino. Da Milano (f.''Coltà di lettere) sono giunte le adesioni dei | 
jirofessori Dal Prà. De- Nardis. Musatti. Del Monte, Geymonat. 
.Mcngi. I.ombardc. Vitale. Unter.steincr. Scovazzi. Trombatorc, | 
l’iviuu. Gambi. Martino, Bcrengo. Cazzaniga, Brizio. Paci, Da I 
Bologna hanno aderito i professori Veronesi. Fu-schini, Maroni. | 
Nobili, Ix salvo dciristitiito di Fisica; mentre dagli istituti di I 
.Statistica c M.igistcro sono giunte le adesioni dei profe.ssori | 
l’oni. .''accollo. Rergonzini. Pczzoli. Bellettini. Predi. Parmeg- I 
giani. Foitiinali. Gili. Tomoli. Tansini. Scardovi. P.aolo e An- i 
foiiio .Montanari, Marzaroli. De Sabbata. Morandi, Boccaletti. I 
GmUli. Kircrdi. T.a'sinari, TolomcUi. Sacchi e Matteuzzi. ■ 


È morto! 

Il pedone che aveva fatto 
a pugni con lo scooterista 

Per due giorni è rimasto tra la vita e la morte - Lo scooteri¬ 
sta denunciato a piede libero per omicidio preterintenzionale 


Fra i partiti 
del centro'sinistra 

Parziale 
accordo 
per le 
Giunte 

Dium) faticose e lunghe trat¬ 
tative. a (iiiaraiitaciiKiue ginr 
Ili dal voto del 12 giugno, i 
(|uattro parlili del centro si¬ 
nistra hanno finalmente tro¬ 
valo un primo parziale accor¬ 
do sulla composizione delle due 
giunte in Campidoglio e a Pa- 
laz'/o Valentini. Nel corso di 
una riunione della DC ò sta 
to raggiunto questo compro- 
messo, non ancora ufficialmen¬ 
te siglato; la DC mantiene la 
presidenza della Piovineia. 
alla quale ambivano i soeial- 
(lemoeratici. e cede a questi 
ullinii un assessorato in Cam 
pidoglio o uno a Palaz'/o \'a- 
ientini. Sindaco sarà il de Pe- 
trucci e vice sindaco il socia 
lista Gi'isolia. Lii Giunta co 
numalc dovrebbe quindi risul¬ 
tare composta da 9 de (esclu- 
■so li sindaco). 4 socialisti. 4 
socialdemocratici c un repub 
blicano: quella provincitde da 

de (comprc.so il presidente). 
3 socialisti, 2 socialdemocratici 
e un repubblicano. Per (|Uan- 
to riguarda le aziende muni¬ 
cipalizzate la situazione do¬ 
vrebbe rimanere cpiclla attua¬ 
le. Ma se l’accordo ormai è 
certo sul numero degli asses¬ 
sorati. lutto re.sla ancora da 
decitlerc sulla loro ciualilà. e 
la DC. su questo terreno, sem¬ 
bra decisa a iiretendere dai 
parliti jilleati notevoli sacrifi¬ 
ci chiedendo per i propri uo¬ 
mini posizioni chiave. K’ quin¬ 
di più che probabile che la 
riunione di domani sera del 
consiglio comunale potrà con¬ 
cludersi solo con elezione del 
sindaco. Per la nomina della 
Giunta occorrerà attendere 
che le trattative fra ì quattro 
partiti si sviluppino ulterior¬ 
mente. 

Inoltre nella DC infuria la 
lotta per gli jisscssonili. Ad 
ambire allo l.'I poltrone sono 
in molti. Oggi .si riunirà ]l 
gruppo de per eleggere il pre 
sidcnle e il vice presidente c 
in questa sede si prevede un 
vivace scontro fra uomini c 
correnti. Le acque sono mol¬ 
to agitate: alcuni de avrebbe¬ 
ro minaccisito di non votare 
per Petrucci quale sindaco qua¬ 
lora non fossero accontentati 
nelle loro ambizioni. A tutto 
questo si aggiunge la « gra¬ 
na » per la presidenza della 
Provincia per la quale sono 
in ballottaggio due candida¬ 
ti, il presidente uscente Pon¬ 
ti c Fattuale segretario del ro- 
inilato provinciale Mechelli. 

Insomma quello raggiunto ie¬ 
ri è .solo un accordo parz.ialc 
e rischia di tra.scinarc le cose 
ancora per le lunghe. Comu¬ 
nicazioni ufficiose da Palazzo 
Valentini dicono che il Consi¬ 
glio provinciale sarà convoca¬ 
to tra il l e il 4 agosto. Trop¬ 
po tardi rispetto all’urgenza 
imposta dai gravi problemi che 
affliggono un’amministrazio¬ 
ne di fatto paralizzata da ol¬ 
tre un anno. Insomma. non vi 
è dubbio che nonostante la 
maggioranza di cui dispongo¬ 
no sia in Campidoglio che a 
Palazzo Valentini e malgrado 
il sostanziale accordo sul pro¬ 
gramma che si dice esistere, 
i quattro partiti del centro-sini- 
stra. per i contrasti da cui so¬ 
no dilaniati, hanno condanna¬ 
to la città c la provincia ad un 
lungo periodo di immobilismo. 


.N 



Giovanni Malospirill sul letti¬ 
no del S. Giovanni prima del 
disperato intervento chirurgico 


Giov.iiini Malospii iti. il pe 
(Ione preso a pugni da uno seoo 
terista dopo una breve discus¬ 
sione provocata da una ban.i 
le questione di prt'ecden/a. è 
morto: è spiralo ieri ixnnerig- 
gio. (inalelie minuto do|Mi le 
IH. in un lettino del San Gui 
vanni. Venti ore prima i me¬ 
dici avevano tentato un dispe 
rato c diflieile intervento chi¬ 
rurgico al cranio nella speran¬ 
za (li .salvargli la vita: il giova¬ 
ne era appar.so sollevato, ma 
ieri mattina le sue condizioni 
si sono miovaini'iile aggravale 
e .sono poi precipitate nello spa¬ 
zio di |X)clu‘ ore. Inutilmente 
I medici si sono prodigati in¬ 
torno al ca|H.*zzalc per tutla 
la giornata; il Malospiriti non 
ha più ripreso conoscenza. Ave¬ 
va pc'rduto i sensi un paio di 
ore dojx) essere stato piccliia- 
to; dopo aver raccontato, con 
frasi mozze, quanto era acca¬ 
duto. 

.Anche l’aggressore, colui che 
ora è diventato un omicida, 
slava raccontando nello stes¬ 
so momento, agli agenti del 
posto lìsso (li un altro ospedale, 
hi stessa storia: cambiando 
(lunlche particolare, per di¬ 
minuire le sue responsabilità 


e aumentare quelle del .Malo 
spinti. Si cliiam.i Salvatore 
Nacchira cd ha 31 anni: anche 
ieri, di fi onte ai poliziotti che 

10 hanno rintracciato, ha ripe 
tuli) che lui aveva picchialo 
per legittima difesa, clic t*ra 
stato il .Malospii'iti ad alzare 
li' mani per primo, a colpirlo 
anche con un calcio al ventre. 
Non sapeva ancora che la sua 
vittima era morta: forse lo 
.saprà solo questa mattina leg 
gelido i giornali o quando gli 
agenti andranno di nuovo a 
prenderlo. Fer ora. tuttavia, 
non verrà aiii'sLito; verrà de 
iiuncialo a piede liheio per 
trascorsa flagianza e sarà il 
magistnito a decidere .sp spic¬ 
care un inand.ito (li c.illiira n 
meno. 

Comunque siano andate le 
cose, vero o no che sia stato 

11 Malospiriti a picchiare per 
primo, un altro uomo è morto, 
vittima di un ennesimo epi¬ 
sodio (li violenza assurda ed 
inutile. Solo un mese fa. un 
giovane studente. Angelo Ber 
nardini, aveva ucciso con un 
pugno un altro automobilistn 
che non gli aveva dato subito 
.strada. Ancora una vnlla. 
(lutuiue. (lue ix-rsone lianno 
credulo giusto risolvere una 
banale discussione prov oeata 
(la un banalissimo motivo a 
SUOI! di pugni. 

Non si erano mai vi.'Jti pri¬ 
ma. Giovanni àlalospiritì e 
.Salvatole Naccliira: non ave¬ 
vano ne.ssim motivo di risenti¬ 
mento, nessun rancore perso¬ 
nale. E’ bastato, però, che 
l’uno sliora.sse l’altio con la 
v espa, perchè si odiassero fino 
ad usare la violenza. 

Giovanni Malospiriti. 4} an¬ 
ni,^ padre di un bainbiiiu (ii 
sci anni, con la moglie in¬ 
cinta. stava rincasando a pitali 
domenica sera. Salvatore Nac¬ 
chira era invece appena usci¬ 
to dal suo appartamento di via 
Domenico Hcrti 2.3; in sella 
alla sua « vespa », stava gi¬ 
rando il quartiere alla ricerca 
(ii un tabaccaio aperto. Tutto 
è accaduto in un attimo, in via 
Santa Maria di Guadaliipe; 
per ora. non ci sono testi¬ 
moni. Sembra, dunque, clie il 
Nacchira marciasse a notevole 
velocità quando il Malospiriti 
ha tentato nlFimprovviso Fai 
tra versamento: c clic il primo 
sia stalo costretto ad ima fre¬ 
nala brusca sfiorando il pe¬ 
done. 

Un paio di insulti, qualche 
minaccia reciproca: |)oi Sal¬ 
vatore Nacchira è sceso dalla 
« vespa », si è avvicinato nl- 
Faltro, « Non volerò pacchiar¬ 
lo — ripeterà più tardi — 
quello non mi ha fatto nem¬ 
meno fiatare. Mi ha dato un 
calcio al ventre: ho reaqito 
con un pugno ». 

Giovanni Malospiriti rac¬ 
conterà. una volta in ospedale, 
di non aver avuto lui il tempo 
di parlare, di c.sscrc stato 
picchiato \ iolciitomentc. Co¬ 
munque il pedone era finito 
a terra, battendo la testa con¬ 
tro l'asfalto: coma cerebrale, 
avrebbero diagnosticato, poche 
ore più tardi, i medici del 
S. Filippo 


Drammatica protesta 
di un disoccupato 


Minaccia di 
gettarsi 
dal Colosseo 



Infruttuoso passo dei commercianti 


Introvabile il fratricida di Cecchino 


Per il caos della metropolitana 
delegazione al ministero dei LLPP 


E' stoto uccìso dal fratello perchè 
non voleva dividere Teredità 


In sciopero 
i dipendenti 

deir ENEL 

1 lavoratori dipendenti _^delle 
imprese apjwltalrici dcll’EXKL 
hanno cffeltviato ieri uno scio¬ 
pero di 24 ore. I-a astensione 
dal lavoro che interessava la 
provincia è stata prcs.sochè to¬ 
tale cd è stata originata dalla 
rivendicazione della piena appli 
canone dell'accordo sindacale 
che prevede l’assunzione dei la 
voratori degli appaiti in servizio 
alla data della firma dell’ac 
cordo. 

Intanto la segreteria del Sin 
dacato FidacCfilL ha dix'iso la 
intensificazione della lotta dei 
letturisti, esattori c esattori .stac- 
catori dcll’ENEL. Da domani e 
Ano al 4 agosto non sarà effet¬ 
tuato il lavoro straordinario. 


Hanno avuto soltanto vaghe assicurazioni 


Fin (le’eg.iz’one di commer- 
ei.inli (1: v;.i Tii^eol.in.v c st.vta 
riceviit.i '.eri d.il Mini'iro de. 
l.,»vor: p ibblici* i rappre‘:en 
tanti 'F commerc.ariti hanno 
fatto c onte il p.uirO'O stato 
di c.ioi iho !a * co^truz.onc » 
della Metropolitana h.i creato 
nella zona. L’esasperante len¬ 
tezza con CHI pr(vcedono i la¬ 
vori e elio è all'ong.ne del di¬ 
sagio. delFimtazione di mi¬ 
gliaia di persone, è stata al 
centro del co’Joquio con :1 mi¬ 
nierò. I commercianti hanno 
inoltre chiesto la sosti tiiziot^e 
dei tram della STEFER con un 
servizio pmvv isorio di autobus 
nch'csta che il ministro ha di¬ 
chiarato essere improponibile, 
l.a delecazionc. dal canto suo. 
ha iiisi'tilo nella richiesLi fa 
cendo presento che la mcs^a in 
esercizio di autobus nel tratto 
.Aereoporto e rampa del Qua- 
draro significherebbe anche la 
ripresa a pieno ritmo .1el Fa¬ 
vori per il metrò, che altrimen¬ 
ti rischiano di restare uUerior- 
nvontc paralizzati. 


Il colloquio non ha avuto co 
me si può notare, nsult.ati po 
^.tivu L'esame (iei probiemi. 
e non sono ptx'hi, creati ai com 
mercianti e alia pr^wlazione 
dalFinqualificabde nttcggiainon 
to del Comune, del Min’'*e’‘o 
dei Lavori Pubblici in pr.mo 
luogo, cwitmuerà nei prosMnii 
giorni, e ^Tacerà in imz'ative 
e interventi unitari. 


Sottoscrizione 


Fiumicino 
ai 100% 

I compagni Barbi Otello, i.scrit- 
to al Partito dal 1921. c Stazi 
Umberto iscritto dal 1944, han¬ 
no raccolto insieme L. 1.50 000. 
•Ad essi il plauso, il ringrazia¬ 
mento ed il fraterno saluto del 
Partito. 


E’ introvabile il fratricida di 
Cix-(hina. .Angelo Pancotti, il gio¬ 


vane che ha a.s.s,i.ssinaln con una 
fucilata il fratello Libero, e an 
cora uccel di Ixi'-co; invano i 
carahinicn lo hanno cercato per 
ore (xi ore. senza un attimo di 
rijoso, nelle campacnc della z(v 
na. Sono nu.sciti solo a ritrovare 
l’arma de! deluto, una doppiet¬ 
ta da caccia: era stata nascosta 
sotto un cespuglio, ad un paio 
di chilometri dai ca.solari dei 
Pancotti. 

Intanto .sono state definitiva- 
nvente chiarite lo cause che han¬ 
no armato la mano ad .Angelo 
Pancotti: e .sono causo banali, 
assurde. Tutto è accaduto per un 
fazzoletto di terra, appena mille 
nxitri quadrati, che i due fratelli 
avevano avoto in ercxlit.’i dal pa 
(ire: l .ass.issino voleva che ve 
nisse divido, che veni'Sero ptv 
vti I eiìnfini mentre I.iIkto, la 
vittima. er.i d' jiarerc contrario 

Da qui liti ronliniie insulti ed 
anche botte: sin quando l’altra 
mattina. .Angelo, preso a sassate 
dal fratello, non ha penso la te¬ 
sta, è cor.so in casa a prendere 
la doppietta ed ha sparato cen¬ 
trando Libero in pieno petto. 


Carbonizzato nel rogo dell'auto 

Un i.omo è rinu.'to caili'^nizZfito nel rogo della sua auto a Gcn- 
zano l.a sciagura ( avvenuta verso le 11.30 in via Selva, una 
<r7.V) ». giadata da .-\lfonso Ih sta di 67 anni, è finita, per un im- 
prctwiso m«.lore del cc-r ducente, rnntro iin albero prendendo fuoco 
Il Resta, imprigionato tra le lamiere contorte, è rima.sto carbo¬ 
nizzato. 

Via Veneto: sparo contro i ladri 

Spa'atoria in via Veneto: un vigile notturno ha esploso quattro 
colpi di pistola in ar*a nel tentativo di fermare due ladri che aveva 
.sorpreso a rubare in un pullman straniero. E” accaduto verso le 4 : 
la guardia, Alfredo Campi, ha .scorto ì due giovai <*e avevano 
già afferrato delle \aligc- cd ha intimato invano 1 alt. I ladri sono 
.illora fuggiti e il Campi ha sparalo, inseguendoli. Li ha raggiunti 
m via fi.a'bcrini. Sono Franco Donati di 20 anni e .Attilio Bcnelli 
di 24: .sono finiti in gaKra 

Rapinò una gioielleria: arrestato 

K’ stato arrestato il qii.irto uomo della rapina compiuta il 4 
luglio .scor.so in una gioielleria di via Cave, \incenzo Cedroni di 
•i2 anni, via Filottrano 8 21, subito dopo il furto si era recato al 
pronto ^occo^so por chiederò notizie defili nitri (re che, nel fiififiirc 
ciano andati a finire con l’auto contro un palo rimanendo feriti. 
Dopo aceenapicnti la polizia lo ha arrestato accii.sandolo di aver 
partecipato alia tapina. 


L'hanno porttito alla Neuro; 
Flaminio Gra.s.selli. 38 anni, di- 
.socciipato. con tre figli piccoli, 
abita in una baracca v icino a 
-Monte .Antenne. Giorni nr .sono 
ha ricevuto lo sfratto. Ieri po 
meriggio, in un momento di 
.sconforto ha di'ciso di istenare 
una violenta prole.sta. E’ .salito 
sul Colos.seo. si è legato con 
una catena alla .seconda arca 
ta e. rivolto alla folla che si 
era as.scmbrala solfo, compo¬ 
sta .soprattutto da stranieri, ha 
cominciato ad urlare, lancian¬ 
do manif(«.tini. f^ono stati chia¬ 
mati i pompieri. I-a .scena si 
è protratta per quasi un’ora; 
il traffico attorno al Colosseo 
su via dei Fori ha ercatn dei 
veri e propri ingorghi: anche 
perché da lontano non era pos 
sibilo accorgersi che Flaminio 
Gras.selli ca legato ad una po 
tenfe catena, e quindi le siu 
minacce di lanciarsi nel vuoto 
hanno creato momenti rii vero 
pathos. Sui manifestini ciclo 
stilati, che in gran ma.s.sa ca¬ 
devano a terra. Flaminio Gras¬ 
selli aveva esposto una serio di 
ingiu-Stizic che in tutta la sua 
vita ha subito: « Sono .soprav¬ 
vissuto a Ruchenvvald. ho fat¬ 
to il minatore in Belgio, ho 
cercato sempre di lavorare. Mi 
sono rivolto anche al Presiden 
te della Repubblica: ma ades¬ 
so mi sfrattano anche dalla 
erotta dove abito con mia mo 
clic e i miei fieli ». Nei mani 
festini l’uomo accusava anche 
aalcuni enti statali di vari 
scandaali. L’uomo è stato rag 
giunto dopo circa mezz’ora dai 
vigili: fermato c accompagna¬ 
to alla Neuro. 



I II giorno i 

Oggi mercoledì 27 ( 208- * 

1 157). Onomastico: Cele- ■ 
stino. Il sole sorge alte | 

1 6,20 e tramonta alle 
20,56. Luna piena il 1. | 
agosto. I 



piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 56 maschi c 60 
femmine; sono morti 30 ma.schi 
e 21 femmine dei quali 4 minori 
dei 7 anni. Sono .stati celebrati 
86 matrimoni. Temiieraliire: mi¬ 
nima 16 e mas.'ima 28. Per oggi 
1 mcfcxirologi prevedono po.ssibi 
lita di piecipit.iZKxii. 

Romana Gas 

L-i Romana (ia« comunica che 
— jier ferie di i per.'onalc — 
eli '-portelli presso le sedi del 
la consociata c Urbegas » reste¬ 
ranno chiiLsi dall’8 agosto al 21 
agosto pv. Durante tale perio¬ 
do, gli utenti interessati al di- 
sbri^ di qualsiasi pratica am- 
mmislr.oliva, dovranno rivolger¬ 
si unicamente pr(?sso la dire 
zionc d’esercizio in via Barbe¬ 
rini 28. tutti i giorni feriali 
(e.scluso li .sabato) dalle 8 al- 
le 12. 

Urge sangue 

Il compagno Sante Ca.salati è 
ricoverato al VI padiglione del 
Policlinico cd ha bisogno urgen¬ 
te di .sangue. Chiunqiie è in gra¬ 
do di aiutarlo è pregato di tele¬ 
fonare ad uno di quc.sli due nu¬ 
meri: 27T2727 - '284044. 


Gallerìa 

Nciralrio giardino del Cava¬ 
lieri Hilton Hotel è .stata aperta 
la sala di esposizjone e vendita 
* La galleria » L'inaiiguraziona 
avverrà oggi con una esposi¬ 
zione di quadri del pittore Si- 
ni*-ca. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Domani alle ore 9 , riunione 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione. 


Nozze 

Sarti - Soderìni 

I,a signorina Egle Sarti, figlia 
diletta dcH'amico compagno di 
lavoro Romano, si è unita in 
matrimonio con il signor forgio 
Soderìni. Alla coppia felice, al 
caro Romano, e ai parenti tut¬ 
ti. giungano gli auguri più sen¬ 
titi da parte del nostro giontale. 
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Festival di Locamo 


Inglesi 

sotto il 
nazismo 


DOPO 
i NOVE GIORNI 


schermi e ribalte 


«Accadde qui» di Brown- 
low e Moiio sviiuppa con 
effetti di aita dramma¬ 
ticità un’inquietante ipo¬ 
tesi storica 

Dal nostro inviato 

LOCARNO, 26 

Proicziniìe rhoc ieri al Kur¬ 
saal: sullo schermo il film in- 
{)lese Accadde qui, scritto, 
sceneggiato, prodotto e diret¬ 
to da una formidabile coppia 
di giovani cineasti, Kevin 
Brownlow e Andrew Mollo. 
Sembrava di essere tornati in¬ 
dietro di vent'anni e, oltre¬ 
tutto, con qualcosa di peggio 
in più. Sullo schermo sono ap¬ 
parse. infatti, le immagini 
traumatizzanti di un'Inghilter¬ 
ra ipoteticamente invasa dai 
nazisti e ormai sottomessa a 
un regime fa.scisla: soltanto 
nel sud-ovest del parse, sparu¬ 
ti gruppi partigiani — braccati 
spietatamente dagli inva.sori e 
dai collaborazionisti inglesi — 
conducono un'eroica azione di 
guerriglia. 

In questo clima teso, ove il 
tempo è cupamente scandito 
dai clangori barbarici delle 
fanfare nazisle, si inseri.sce la 
vicenda di un'infermiera di 
provincia, costretta a inurbar¬ 
si a Londra dopo l'evacuazio¬ 
ne forzata delle altre città, 
messa in atto dai tedeschi per 
condurre avanti con lAaggiore 
efficacia la controguerriglia. 
L'infermiera, dunque, vorreb 
he continuare a praticare il 
suo mestiere, ma si accorge 
che tuttte le organizzazioni .sa¬ 
nitarie sono controllate dai fa¬ 
scisti. Aderisce quindi alla 
« Immediate action organisa- 
tion>. un corpo paramilitare 
con funzione di pronto inter¬ 
vento sanitario, ma anche di 
delazione e di repressione an¬ 
tipartigiana. 

L'infermiera, pur abbrutita 
dalla propaganda nazista, si 
rende ben presto conto — an¬ 
che attraverso l’appassionata 
perorazione del vecchio amico 
^ militante clandestino dottor 
Fletcher — dì tutta la bassez¬ 
za, lo squallore, l'oscurantismo 
in cui è stata gettata l’Inghil¬ 
terra dal fascismo, ma anco¬ 
ra non sa prendere alcuna ri¬ 
soluzione netta per rompere il 
cerchio drammatico che lo 
stringe. 

Saranno i fatti a forzarne, in 
certo modo, l’ottusa coscien¬ 
za: sottoposta, infatti a cen¬ 
sura per aver frequentato op¬ 
positori del regime — il dottor 
Fletcher e la moglie, nel frat¬ 
tempo arrestati — l’infermiera 
viene distaccata in un ospedale 
isolato ove. con orrore, si ac¬ 
corge che viene effettuata con 
punture venefiche l'eliminazio¬ 
ne sistematica di prigionieri 
russi e polacchi. 

Es.sa stessa, anzi, è stata co¬ 
involta involontariamente nel 
misfatto, ma quando ne è con¬ 
sapevole la sua coscienza final¬ 
mente si sveglia. Immediata¬ 
mente denunciata e arre.stata, 
mentre viene trasferita in tre¬ 
no verso il carcere, nel corso 
di un'azione jxìrtigiana è cat¬ 
turata e impiegata in un ospe¬ 
dale da campo. Ormai la Re¬ 
sistenza ha sferrato l'offensiva 
e dalla radio piovono le noti¬ 
zie dei progressi quotidiani 
contro gli invasori. A’ei boschi, 
intanto, sui reparti collabora¬ 
zionisti e nazisti in fuga crepi¬ 
tano implacabili le mitraglie 
dei giustizieri partigiani. 

Accadde qui non ci sembra 
film da poter collocare in un 
filone, pure estremamente in¬ 
teressante e significativo, qua¬ 
le quello della cosiddetta fan¬ 
tapolitica, ma appare piuttosto 
come un’ipotesi storica di ri- 
goroso impianto narrativo. Im¬ 
pressionante è la verosimi¬ 
glianza di certe ricostruzioni e 
di un'inquietudine preoccupan¬ 
te. diremmo, risulta la lezione 
di non spenta attualità che le 
immagini riescono a dare. 

L'opera di Kevin Brownlow 
e Andrew Mollo è a nostro pa¬ 
rere destinata a suscitare at¬ 
torno a sè un vasto interesse. 
€ non solo perchè si tratta di 
una pellicola di indubbio pre¬ 
gio cinematografico, ma so 
prattutto per i gravi interro¬ 
gativi che viene a riproporre 
in un momento nel quale l'u¬ 
manità si trova nuovamente 
minacciata dalle forze della 
guerra e in cui la pace ha an¬ 
cora un significato troppo par¬ 
ziale o, come nel Vietnam, non 
ne ha tragicamente alcuno. 

Tra le altre proiezioni del 
Festival locarncse da segnala¬ 
re lo straordinario film di Ser 
ghei Paragianov I cavalli di 
fuoco (ovvero ombre degli 
avi dimenticati), già visto l'in 
verno scorso a Roma durante 
la « Settimana del cinema so¬ 
vietico. e il primo lungome 
traggio boliviano Ukamau. una 
cupa ma pregnante sagra con¬ 
tadina del giovane regista Jor- 
g$ Sanjines. 

Sauro Borelli 


le prime 


Musica 

Boiiavolontà 
a Massenzio 

Ci sono concerti belli, coin’ò 
ovvio; e ce ne sono di brutti. Tal¬ 
volta ci sono pure concerti inuti¬ 
li. Inutili, ad e.senipio. come cpiel- 
lo che abbiamo ascoltato ieri 
sera diretto da Nino Honavolontà. 
Dove rinutilitù era nel fatto di 
aver programmato per l'enne¬ 
sima volta quella Quinta Sinfo- 
nia di Ciaikovski, che ormai co¬ 
noscono anche le antiche pietre 
dei Fori. K dove rinutilitù si som¬ 
mava a se stes.sa con una esecu¬ 
zione di Nuraghi, tre danze pri¬ 
mitive sarde di Ennio Porrino, 
una musica che tiare nata per 
qualche dopolavoristico documen¬ 
tario sul folklore e che invece di 
tanto in tanto si in.siste a voler 
immettere nel programma di un 
concerto sinfonico. E che dire in¬ 
line della inutilità di allìdare ad 
un p'ianista evidentemente imma¬ 
turo come Giusciipe Rinasco il 
Concerto in do maggiore K.4G7 
per piano e orche.stra di Mozart? 

Insomma siamo alla solita con¬ 
clusione sui concerti di Massen¬ 
zio: che se si vogliono eseguire 
musiche « popolari » occorre pre¬ 
vedere e.secuzioni di grande Clas¬ 
se, e se si vogliono, invece, far 
conoscere meno noti talenti oc¬ 
corrono programmi meno piat¬ 
tamente banali o. se si vuole, 
meno iireten/iosi che è il di 
lemma che ò a nostro avviso alla 
base della stanca partecipazione 
a quc.sti concerti estivi: non ba¬ 
sta. ad esempio, una partita di 
calcio televisiva a spiegare la 
scarsezza di pubblico al concerto 
di ieri. 

Vice 



ACAPULCO (Messico) — Continua la luna di miele di Brigitte 
Bardot e del marito Gunther Sachs. Ecco Brigitte, capelli sciolti 
sulle spalle, vestito a fiori ed occhiali da sole, scendere, prece¬ 
duta dal marito, le scalette dell'aereo che ti ha portati da Tahiti 
ad Acapulco. Nell'isola i due sposi hanno trascorso nove giorni 


Il Festival di musica contemporanea 

Novità di Maliiiiero 
in apertura a VeiKzia 

La nutrita rassegna si svolgerà dal 4 al 14 settembre 


VENEZIA, 26. 

n XXIX Festival internazio¬ 
nale di musica contemporanea 
della Biennale di Venezia si 
svolgerà nel Teatro La Feni¬ 
ce. in collaborazione con l'en¬ 
te autonomo del Teatro, dal 4 
al 14 settembre. Il programma 
comprende: due opere liriche 
(in prima esecuzione assolu¬ 
ta). quattro concerti di musica 
sinfonica, quattro concerti di 
musica da camera, un concerto 
per coro e orchestra e un con¬ 
certo di musica per nastro e 
strumenti. 

Parteciperanno al Festival 
le orchestre del Teatro La Fe¬ 
nice della Radiotelevisione ita¬ 
liana di Roma, della West- 
deutscher Rundfunk (Colonia). 


! dcirOpera da Camera di Pra¬ 
ga, oltre ad alcuni piccoli com¬ 
plessi italiani e a numerosi 
solisti di fama internazionale. 

La prima delle nuove opere 
è Le metamorfosi di Bonaven¬ 
tura {Bonaventura guardia di 
notte; El Burlador de Sevilla; 
La pazzia di Bonaventura) di 
Gianfrancesco Malipiero: ver¬ 
rà eseguita dall'orchestra del 
Teatro La Fenice, sotto la di¬ 
rezione di Ettore Gracis, con 
la regia di Adolf Rott. e in¬ 
terpretata dal baritono Scipio 
Colombo. La seconda novità è 
la farsa in tre atti di Angelo 
Paccagnini Tutti la vogliono 
tulli la .spogliano; verrà ese¬ 
guita daU'orchestra, dal coro, 
dal corpo di ballo e dai solisti 


Stabile dì Genova: 
prime anticipazioni 

In programma per il ’66 '67 « Non si sa come » 
di Pirandello e « Il drago » di Schwarz 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 26 

In una conferenza stampa t dirigenti del Teatro Stabile di Ge¬ 
nova. tl presidente Luigi Accame e i direttori Ivo Chiesa e Luigi 
Squarzina hanno parlato, con notevole anticipo sui tempi, del pro¬ 
gramma del Teatro per la prossima stagione, indicando alcune di¬ 
rettive generali del lavoro da compiere nel '66-6Ì. Fino a questo mo¬ 
mento le opere già decise sono due: una riesumazione pirandelliana 
del Aon si sa come (finalmente concesso dalla erede Marta .Abba) 
e la favola II drago dello scrittore sovietico Kvghem bchwarz. Una 
terza commeilia sarà un testo di Georges Feydeau. scelto fra La 
pulce nell orecchio. L albergo del libero scambio e La main passe. 
.Altre due opere sono allo studio, ma mollo probabilmente vedranno 
la luce solo nel 67 68: il molieriano Tartufo e la commedia di uno 
scrittore genovese oel -iOO. Il barro di Paolo toghetta. riscoperta 
da Dario O. .Martini m pvizicnti ricerche <li Oiblioteca. 

fin iti .t , 1 . •.!!. •" '.;i .'■ej.erto.'ii) sono abbastanza vaghe 

(ed è logico che in luglio lo siano), tuttavia fin da ora ci sembra si 
debba sottolineare il carattere rii * repertorio medio * del cartellone, 
un cartellone moderatamente moderno e moderatamente impegnato. 
La punta di più vivo interesse è certamente la novità di ^hwarz. 
uno scrittore tornato alla luce da pochi anni in Unione Sovjelica 
(Schwarz rappresentò II drago a Leningrado nel '44, ma »lo dopo 
la morte delio scrittore, avvenuta sette anni fa, si è cominciato a 
parlare con nuov*o impegno del suo teatro). 

Nella conferenza stampa non si è parlato di una vera e propna 
« Compagnia >. Si è solo largamente ^bblicizzata la presenza di Al¬ 
berto Lionello, che sarà il protagonista deU’opcra di Pirandello e 
della commedia di Feydeau. 

Si è invece annunciato lo sviluppo del < Teatro Studio ». che avTà 
la sua sede m un teatrino dì piazza Marsala (un centinaio di posti). 
.Ma non si è chiarito quale direzione prenderà Tattivilà sperimentale 
del « Teatro Studio ». se verso il cabaret, come in un primo tempo 
SI era annunciato, o verso forme di teatro di avanguardia. Certo 
la as.senza di un regista come Ciarlo Quartucci. che ha acflnitiva 
mente abbandonato lo Stabile genovese, è un grosso « handicap » per 
un teatro che voglia lavorare scnamente alla ricerca di nuove forme. 

In ogni modo il discorso sulla nuova stagione teatrale dello Sta 
bile genovese ó appena aperto, e noi sappiamo quanto interesse sia 
capace di de.'tare nel pubblico della nostra città la discussione In¬ 
torno a questo insopprimibile strumento di cultura e di educazione 
democratica. 

9*9* 


Urbinì-Rossi Lemeni 
a Massenzio 

Wnciill alle 21.:t0 alla Ba.si- 
liea di Massenzio eoneerto di¬ 
rotto da Pierluigi Urbini, bas.so 
Nicola Possi Lemonl (stagione 
stiva delTAccadomia di S. Ce¬ 
cilia, tagliando n. 10). In pro¬ 
gramma: Mozart; Serenala K. 
;S23; UruekncT’ Te Deuin per so¬ 
li. eoro e orelieMra (solisti; Mar¬ 
garet Baker, sopì ano, Milka Evti- 
inova. mezzo sopì ano. Tommaso 
Frn.seati. tenore. Teotloro Rovel¬ 
la. buB.=o: maestro del coro Gior¬ 
gio KIrsehner); Veidi; Traviata, 
preludio alto terzo; Verdi' 1 ve- 
spii sielliani. « O tu Palermo»; 
t'erdi; Don Carlos. « Ella giam¬ 
mai m'amo»; Mu.s.sorgski: Boris 
Godunof. « Ho il potei e supie- 
ino »; Wagner; L.i Valeliiria. 
« Addio di Wolan e ìneantcsimo 
del fuoco ». 

Biglietti In vendita al botteghi¬ 
no di Via Vittoria li. dalle 10 alle 
17 e presso TAmerica Express in 
Piazza ili Spagna. 33. In caso di 
maltempo il eoneerto verrà elTet- 
tuato alT.-\uditoi io di Via della 
Conciliazione. 

<( Aida » e 
« Butterfly » 
a Caracalla 

Domani alle 21, replica alle 
Torme di Caiaealla. di «.Aida» 
di G. Verdi (rappr. l(i). diretta 
dal maestro Nino Bonnvolontà 
e interpretata da Floriana Ca¬ 
valli, Fiorenza Co.ssotto. Giorgio 
Cascilato Lamberti. Giovanni 
Cimlnclll. Franco Pugliese. Al¬ 
fredo Colella, Regia di Bruno 
Nofri. Maestro del coro Gianni 
La»zzarl Saiiato. alle 21. replica 
di « Madama Butterll.v ». diret¬ 
ta dal mae.stro Napoieone An- 
novazzi e interpretata da Miotto 
Sighele. Ruggero Bondino, Giu¬ 
seppe Forgione. Domenica « pri¬ 
ma » di «Traviata». 


TEATRI 


dell'Opera da Camera di Pra¬ 
ga, con la regia di Clara Ba- 
ladova. Le due opere verran¬ 
no eseguite rispettivamente U 
4 e il 7 settembre, e replicate 
il 6 c il 9 settembre. 

Dopo lo spettacolo inaugura¬ 
le. una serata d'eccezione (5 
settembre) sarà offerta al pub¬ 
blico col concerto di musica 
sovietica contemporanea, ese¬ 
guito dal famoso pianista Svia¬ 
tosi a v Richter, che interpre¬ 
terà tre sonate di Prokofiev 
{Sonata n. 2 in re min. op. 14, 
Sonata n. 4 * Dai vecchi qua¬ 
derni > in do min. op. 29. So¬ 
nata n. 6 in la magg. op. 82). 

Nel primo concerto orche¬ 
strale in programma (Il set¬ 
tembre) verranno eseguite mu¬ 
siche di Dallapiccola (Quattro 
liriche di Antonio Machado, 
con il soprano Magda Laszlo). 
di Petrassi {Concerto per flau¬ 
to e orchestra con il solista 
Severino Gazzelloni), di Niel- 
sen e di Bertoncini: le prime 
due composizioni saranno di¬ 
rette dagli autori stessi, Dal¬ 
lapiccola e Petrassi, le altre 
da .Armando La Rosa Parodi. 
II concerto dell'Orcheslra di 
Colonia (12 settembre) diret¬ 
to da Christoph von Dohnanyi. 
comprenderà la nuova Ode an 
den Westwind di Hans Werner 
Henze. e la VI Sinfonia di 
.Mahler. Il terzo concerto (8 set¬ 
tembre) sarà in gran parte de¬ 
dicato a Exlgar Varese, scom¬ 
parso ottantenne Io scorso an¬ 
no; del compositore america¬ 
no verranno eseguite per la 
prima volta in Italia Ame- 
riques e Arcana. Il concerto 
verrà completato da Epifanie 
di Luciano Borio, interpretata 
da Cathy Berberian. e diretta 
d.-illo «te.B.Bo autore. 

Un concerto-spettacolo per 
strumenti e registrazioni (10 
settembre) comprenderà infine 
una novità di Luigi Nono. A 
f/ore.«ffl é jorem e chea de ri¬ 
da per voci, clarinetto, lastre 
dì bronzo e nastri magnetici, 
nonché musiche di Giacomo 
Manzoni (Studio tre, da Atom- 
tod, per nastro magnetico e 
proiezioni) e di Bruno Ma- 
dema. 

Dopo un recital di Severino 
Gazzelloni (10 settembre), com¬ 
prendente musiche in prima 
ecccuzione assolo! i di sei au 
I tori italiani e stranieri, il Fe¬ 
stival si concluderà il 14 set- 
tfmbrt nella chiesa di Santo 
Stefano con un cuncerto sin 
fonicocorale della Westdeut 
schcr Rundfunk di Colonia, la 
quale eseguirà, per la prima 
volta in Italia. la Passio et 
mors Domini nostri Jesu Chri- 
sti secundum Lucam, del com 
positore polacco Krzj-sztof Pcn 
I deredd. 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo - Tei. 

650756) 

Alle 21.30 epettacolo classico: 
< Tutto t bene quel che finisce 
bene » di Shakespeare con F. 
Aloisl. M.L. Bavnstro. M. Bo- 
nlnl Olas, F. Ccrulll, G. Dona¬ 
to, A. Lelio, A Moravia. C. 
Sacchi. F. Santelli. Regia S. 
Ammirata. 

FOLK STUDIO 

Domani alle 21.30 eccezionale 
concerto del Paul Pley Trio, 
avanguardia del Free Jazz. T. 
Torquati. H- Bradtey, I. Ro- 
mer. 

FORO ROMANO 
Alle 21,30 suoni e luci in ita¬ 
liano. ingle.se. francese, tede¬ 
sco: alle 23 solo in inglese. 
MICHELANGELO 
Alle 21 Jo C.ia Teatro d'Arle 
di Roma con; « Una storia del 
sud » novità di Ccccarini-Dc 
Robert is con G. Mongiovino. 
M. Pisani. M. Marani. D. Tru- 
pas.so. Regia Giovanni Maestà. 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 

Alle ore 21.30 prima Centro 
Teatrale Italiano con: « Aii- 
droclu c il leuiie » di Sliaw con 
G. Tedeschi. A. Brandimarte. 
A. Ninebi. V. Congia. R. Mon- 
tngnani. Mi. Rieillo, G. Vettori. 
C. Reale. Regia M. Ferrerò 
VILLA ALDOBRANOINI (Via 
Nazionale) 

Alle 2U30 XII® Estate Romana 
tll Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei con 
« Ah. che trappola! » successo 
comicissimo di Franco da Ro¬ 
ma. Regia C. Durante. 

VILLA D'ESTE (Tivoli) 

Alle « l.a scuola delle 

mogli » di Mollare con Mario 
Scaccia. Franca Tamantini. Re¬ 
gia Enrico D’Amato. 

AHRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pn 
sca n. 16) 

Domenica dalie 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personag¬ 
gi delle fiabe Ingresso gra¬ 
tuito. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei T.i\ 306) 
Totft contro il pirata nero C ♦ 
c Grande Compagnia di riviste 
VOLTURNO 'Vih vuiiumoi 
Scandalo Sibelliis. con L. Bar- 
ker mi ♦ e riv. Valdemaro 
Fiorenti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei i5'Z 153) 
Chiamate Scoilaiid Vard 007à 
(prim.i) 

AMtRiCA nei afib 1(58) 

Texas .Iiibn il giustiziere, con 
T. Tryon A -f- 

ANTAREb (lei 190.941) 

Chiusura estiva 
APPIO (Tei. r/y«>38) 

Onibaba. con N. Otawa 

(VM 18) DR 4- 
ARCHIMEDE (lei (r/.->.s67} 

The Ilcdford ineìdent 
ARISTON ilei AT3/.10) 
ilallai.a In blu (prima) 
ARLECCHINO ilei 4.->b t»4) 

I soldi, con E M. Salerno 
SA 

ASTOR net 6 220 409) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wavne A 

ASTORIA (lei '(70.245) 
l.a signora omicidi, con .-Mcc 
Guinncss S.V 

ASTRA «tei 648.J26) 

I gangsiers. con B Lancasicr 
DR 

AVENTINO (Tel iTi.lSl) 
Chiusura estiva 
BALOOINA (lei 347.59Z) 

Sfida a Glory City, con S. Bar- 
ker A ^ 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L'armata Brancaleone, con V 
Gassman SA 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

Chiuso 

BRANCACCIO (Tel 135 25£) 
David e Bet.sabea. con G. Pcck 
SM ^ 

CAPRANICA (lei 6r2.46à) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHEIIA del 672 465) 
Tecnica di nn nmicidio. con R. 
Weber G ♦ 

COLA 01 RIENZO (Tel T50SR4i 
David e Betsabea, con G. Pcc’k 
SM 

CORSO (Tei 671 691) 

I criminali della galassia, con 
T. Rus.^el A ♦ 

due allori (Tel. Z73 20I) 

I razziatori, con D. Duryea 

A ♦ 

EDEN ael 3 800 )88) 

II pozzo di Satana, con R. Sark 

DR ^ 

EMPIRE elei 6.S5 622) 

Sopra e sono li letto, con C. 

Von .■Xmbesser 

EURCINE Italia all'Eiir) 

iTel -vaio 906) 

Novanta noni in giro per il 
mondo (VM :3) DO ^ 

EUROPA nei itv-v (J6) 

Gli ospiti di mia moglie, con 
J. Carmichael C ^ 

FIAMMA nei 171.100) 

A zonzo per Mosca, con N. 
Mikhaikov SA 

FIAMMETTA (Tel. 470.461) 
Sergents three 
I galleria (lei. 673.267) 
i Breve chiusura estiva 


GARDEN (Tei 652.384) 
l'na donna senza volto, con J. 
Gurner DR 44 

giardino Ilei 3.(4.94bi 
Quo vadis'.’ con R. Taylor 

SM 4 . 

IMPERIALCINE n. I l6)i(i (45) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
IMPERIALCINE n 2 i(>Ub.f4S) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (lei 646U:tt)) 

Agente ll.a.r.m., con M. Rlch- 
maii A 4 

MAbSroSO nei 28hUl!6) 

Delitto d’amore, con A Naz- 
zai'i DR 4- 

MajESTIC (lei 674 908) 

Breve chiusura estiva 
(dAZZINI Ilei (.51942) 

Quo vadis? con R. Taylor 

SM 4 

metro drive (lei bi)-.ulàl)i 

L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 13) S.\ 44 

METROPOLITAN ilei oHU tiHii 
Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G 44 

MIGNON d el 869 493) 

La gatta sul tetto che scotta, 

■ con E. Taylor DU 44 

MODERNO arena ESEDRA 
I tre del Cnloradn A 4. 

MODERNO bALEIIA (460 ZH.5) 
l.a città proibite 

(VM 18) DO 44- 

MONDIAL dei (.(4 8/6) 
l'na donna senza volto, con J. 
G.irncr DII 44 

NEVI »ORK ' Ipi /ho 2/1 1 

Cliinmate Srotlaiul Yard 007S 

(prima) 

NUOVO oOLOEN I lei /Hii27l> 
AS3 oiierazioue tigre, con N. 
Green G 4 

OLIMPICO del -(1(2 635) 

1 tre del Colorado 
PARIOLI 

La ragazza di campagna, con 
J. Kelly DR 44 

PARIb «lei /.S4.(tiH) 

Agente 077 spionaggio liiteriia- 
zioiiale, eon U. Mitelium G 4 
PLA2A dei l9J) 

Le voci Iiianche, eon S. Milo 
(VM 18) SA 44 
QUATTRO FONIANE i HI)/IlSi 
E la donna crcO l'amore, con J 
Villnrd S 4 

QUIRINALE del 642 658) 
Clliusura estiva 
QUIRINEITA ilei 67U 012) 
Hasscgn.i di Agat.a Clu istìe ; 
Dieci piccoli indiani, con H. 
O'Biian G 4 

RADIO CITY (Te) 464 103) 

Breve chiusura estiva 
REALE ( lei iKU2;(4) 

.AS3 operazione tigre, con N. 

Grccne G 4 

REX del HB4 165) 

Clliusura c.stiva 
RIT2 ‘lei ■(.)/4Hl) 

Agente 077 spionaggio interna¬ 
zionale. con R. ^iitcllum G 4 
RIVOLI • let 461188.11 

I diaraiioidl vengono da Marte 

con T. Russel A 4 

ROXV lei i/l) 564) 

II sorpasso, con V. Gassman 
ROTAL lei /16.-149) 

Geronimo! con C. Connors 

A 44 

SALONE MARGHERITA 16/1 4.(91 
Cinema d'essai: 11 bandito 
delle ore 11, con J.P. Bclmondo 
DR 44 ^ 

SMERALDO (Tel H.51..581) 

I gangsters, con B. Lancaster 

DR 4444 

STADIUM del 393 280) 

La rapina del secolo, con T. 
Curtis G 4 

SUPERCINEMA ('lei. 485.498) 
Mava 

TREVI (Tei 689 619) 

Onibaba. con N. Ottawa 

(VM 18) DR 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibajjano 
Tel 8.:(00 003) 

Ballata in libi (prima) 

VIGNA CLARA del. 632.350) 
Clliusura estiva 
VITTORIA 
Chiuso per rc.<«tauro 

Seconde visi mi 

AFRICA; I gialli di Edgar Wal¬ 
lace n 2. con Bernard Lee 

O 4- 

AIRONE: Rapina del secolo, con 
T. Curtis G 4 

ALASKA: Cliiuso per ferie 
ALll.X: I tre della Croce ilei Sud 
con J. Wayne s.-\ 4 

ALCVUNE: Amburgo squadra 
omicidi, con W. Kielicig G 4 
ALCE: smania di vita, con S. 

Fleslielte DR 4 

ALFIERI: Sherlock Holmes notti 
di terrore, con J. Neville 

(VM 18) G 44 
.■\.MB.\SCL-\TORI: Icrry Cottoli 
operazione uragano, con G. 

Nader G 4 

ANIEN'E: L'isola misteriosa, con 

M. Craig A 44 

AQUII.A: New York Press ope¬ 
razione dollari, con H. Kvan 

G 4 

AR.-\I.DO: Hong Kong porlo 

franco per una bara, con H. 
Diake G 44 

ARGO: La legge de) fuorilegge, 
con Y. De Carlo-D. Robertson 

A 4 

.-\RIEL: 1 rarrlatori del lago 
d'argento, di Walt Disne.v A 4 
.XTLANTIC: Dalla terrazza, con 
P. Xewinan S 44 

Al'GLSTLS: Un dollaro di fuo¬ 
co. con A. Farley .X 4 

.-XURKO : Squadriglia di croi. 

con .1 W.ayne .-X 4 

.-XUSON'IA: Iwo Jima deserto di 
fuoco, con J. W.ivne DR 4 
AX'.XN'.X : Cavalcarono insieme. 

con J Stewart A 44 

AX'URIO: U Boat 55 il corsaro 
degli abissi 

BELSITO: Breve chiusura estiva 
ItnlTO: Cartoni animati di Pi- 
noerhio 

BK.XSIL: Petrolio rosso .-X 4 

BRISTOL: l.a freccia nella pol¬ 
vere 

BRO.XDW.-XY: Agente ll.a.r.m.. 

<-on M. Richm.'in A 4 

C.-XLIFORNI.-X : La maladora. 

con E. Willi.-irns S 4 

C.XSTEI.I.O: l.a legge del piu 
forte, con G. Ford .X 44 
CINLST.XR: Massacro Phan- 
tnm Hill. con R FuIIer .X 4 
CI.ODIO; .fohnny Giiitar. con 
J. Crawforcl .X 4 

COI.OR.XIIO: ì.» lunga strada 
della vendetta, con E. Purdom 

-X ^ 

COR.XLLO: Squadriglia di eroi 
con J Wa\ ne .X 4 

CRIST.XLI.O: l.a conquista del- 
r.Xrkansas. con H. Frank A 4 
DEI.LE TERR.XZZE: L'uomo che 
ride, con J. Sorci (VM U) A 4 
DEI. X'XSCELI.O: Quo vadis? 

« on H T.vv lor SM 4 

DIXM.XNTE; La guerra dei mon¬ 
di. con (r. Harry .X 44 

HI.XN.X; Chiusur.a estiva 
EDELWEISS: Rocce d'argento 
LSPF.RI.X: Sfida a Glorv Cilv. 

con S Barker .\ ^ 

I spero: Mille dollari per un 

Winchester, con D. RotK-rT-on 

A 4 

lOGI.IXNO: .XUarme In cinque 
banche, con C. Rich .X 4 


GIULIO CESARE; L'uomo dal 
passo pesante, con J. CoUcn 

A 4 

ILXULKM; Riposo 
HOLLYWOOD : Un dollaro di 
fuoco, con C. Farley A 4 
IMPERO: L'na lacrima sul viso 
con B. Solo S 4 

INDUNO: Colpo segreto, con J. 

Gubin SA 4 

JOLLY: Le quattro giornate di 
Napoli UH 4444 

JONIO: Viaggio in fondo al ma¬ 
re, eon J. Fontaine .X 4 
LA FENICE: Scandalo in so¬ 
cietà. con G. Page DR 4 
LEHLON: Operazione Zanziliar. 

eon S. Coclirnn G 4 

NEVADa: Dio come ti amo, con 
G. CInquetli S 4 

NLXGARA: Il tesoro sommerso 
Nl'OVO: Suiierseven clilama 

Cairo, con R. Browne G 4 
NI OX’O OLIMPLX: Cinema se¬ 
lezione: fastello in Svezia, con 
J L. Trintignant 

(VM 18) S-X 4'f 
PAl.AZ’ZO: Brigata invisibile. 

con K. Scott DU 4 

P.XI.LADIUM: Passaggio di not¬ 
te. con J. Stcwai t A 4 
PLANETARIO; I filibustterl del¬ 
la Costa d'Oro. con R. Mit- 
iliiim .X 4 

PRENF.STi:: La iiiatadora, con 
E Williams S 4 

PRINCIPE: IliilTalo Hill, con G. 

Scott .-X 4 

RIALTO: Il ruggito dei topo. 

con J. Sel-eig SA 44 

RUBINO: Muro di dollari, con 
S. Plesholto DR 4 4 

SXX’OI.X: Quo vadis?, con R. 

'l'av lor SM 4 

SPLENDID: Stanza a forma 

di 1., con L. Caron 

(VM IH) DII 44 
SULT.XNO: Lezione il'anioro al¬ 
la svedese, con B. Hope 

SA 44 

TIRRENO; Dracula principe del¬ 
le tenelire (VM 13) G 4 
TRl.XNON: Pionieri della Cali¬ 
fornia 

TDSCOI.O: La taglia, con M. 

X'on Sydow DR 44 

UI.ISSE;' Cliiusur.T estiva 
X’ERILXNO: Pugni pupe c pepite 
con J. Wayne C 44 

Terze visioni 

.XflI.l.X: P.i.ga o niiiori. con H 
Nell G 4 

-XDIIIACINK; loto contro il pi¬ 
rata nero f 4 

.XPOI.I.O: Angelica, con M. Mer- 
cior A 44- 

.XUROR.X: Rivolta al braccio 
della morte 

L.X STORTA : L’arciere delle 
mille e una notte, con T. Hun- 
ter A 4 

COLOSSEO: La rivolta del 

Sioux 

DEI PICCOLI; Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Forte Yunia 
DELLE RONDINI: Tre passi dal¬ 
la sedia elettrica, con B. Gaz¬ 
zarra DR 44 

DORIA: Febbre sulla città, con 
E. Margrel DR 4 

ELDORXDO: Dracula il vampi¬ 
ro. i-on P. Cu.shing G 4 
FAUNi;8E; Clilusur;i estiva 

FARO: Elena di Tioia 
ODEON: Il cantante del luna 
park, con E. Presley M 4 
ORIENTE: .Xvventure nella fan¬ 
tasia. con L- H:irvey A 44 
PEUI,.X; FBI operazione Baal- 
berk G 4 

PLATINO: Rlngo il texano, con 
A. Murpliy A 4 

PRIMA PORTA: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Riposo 
RF.GlLL.x; Aiata Ilari, con c: 

Garbo DR 44 

RENO: II pasto delle belve, con 
.X. Lualdi DR 4 

ROM.X: Stella solitaria, con C. 

Gable A 4 

S.XLA UMBERTO: Sabato tra¬ 
gico, con V. Mature DR 44 


RajvSr 


controcanale 


ARENE 


BRACCIO DI FERRO di Bud Saqendorf 






SAM.HO PETTO CHE HO BfSOSHO 

^ -- , 


MtSCOSeEETB, 

IL )s<lO CALCOUSra- 
SE Gl O-IIAMA.' 




Il video testimonia 

Calcio e canzoni, due delle 
nostre c passioni nazionali », 
hanno tenuto banco ieri sera 
sul teleschermo. Tra la tele¬ 
cronaca diretta della seconda 
semifinale dei mondiali e la 
registrazione della serata fi 
naie del Girofestival. la scel¬ 
ta, crediamo, é stata presto 
fatta: t cantanti, lo si può af¬ 
fermare tranquillamente, sono 
stati nettamente battuti dai 
calciatori. Tra l’altro, anche i 
non « (i/o.si » saranno stati trat¬ 
tenuti ieri sera sul primo ca¬ 
nale dalla curiosità di veder 
giocare fino olla fine la na¬ 
zionale inglese, al centro del¬ 
le polemiche in questi giorni. 
E hanno avido soddisfazione: 
perchè il teleschermo ha mo¬ 
strato chiaramente a tutti 
quel fallo di mano inglese in 
area che l'arbitro non ha vo¬ 
luto punire. 

In verità, nel corso di que¬ 
sti campionati la televisione 
ha confermato di es.sere (quan¬ 
do non viene accecata delibe¬ 
ratamente) un occhio implaca¬ 
bile: le telecamere hanno re¬ 
golarmente « fissato » rfiriaiizi 
a milioni di persone tutti i fal¬ 
li, tutte le scorrettezze, tutti ì 
trucchi e le debolezze dei gio¬ 
catori. Se coloro che in questi 
giorni fanno il processo agli 
organizzatori di que.sto cam¬ 
pionato volessero avere un te¬ 
stimone obiettivo e inappella¬ 
bile. non dovrebbero far altro 
che chiamare sul banco il te¬ 
leschermo. 

Sin detto questo anche a lo 
de rivi ramoramon inglesi, che 


hanno ripreso questi incontri 
con gronde perizia, tesando pa¬ 
noramiche e primi piani con 
intelligenza e tempismo. Ab¬ 
biamo scritto ieri che, tra tut¬ 
ti ì giuocatori dei mondiali, for¬ 
se Jasciri è quello che è riu¬ 
scito di più a direntarc un 
personaggio televisivo: dob¬ 
biamo aggiungere, però, che i 
c-ameramen ci hanno offerto 
costantemente scorci i'irac'i.s.si- 
mi delle reazioni degli atleti al¬ 
le varie fasi degli incontri — 
quegli scorci che, spesso, lo 
speitatorc seduto sulle tribu¬ 
ne non riesce a cogliere .-hi 
che di questo, secondo noi. do 
crebbero tener conto i telecro 
nistì, per piegare i modi del 
loro commento al nuom mez¬ 
zo. E invece, anche ieri sera. 
Carosio ha dimostrato di saper 
fare il «.tifo » e di saper ado- 
prore il gergo sportivo più re¬ 
torico, ma non di s'ipcr « in- 
terpretare » l’incoidro serven¬ 
dosi delle immagini fissale dal¬ 
la telecamera 

Anche sulì'altrn canale al 
Girofestival. del qiia'e abbia¬ 
mo risto un pire,ilo brano. 
c'era un'atmosfera iKìnnist'ca 
Bongiorno. urlante oltre ogni 
dire, cercava di - montare » 
in tutti i modi l'f allea'-’ 1 '. an¬ 
che quando non re n''"a dar 
vero alcuna ragione M ; gne- 
sta volta ha domito neeon'cn- 
tarsi di un pubblico nuèU) ri¬ 
stretto. Comunque, gli a t ino 
nados della canzone potranno 
ri/orsi stasera: ormai, in que¬ 
ste serate estive, di sagre ca¬ 
nore la TV ne sforna ima al 
giorno. 

q. c 





ACILLX: Paga o muori, con li. 

Nell G 4 

ALABAMA; La voglia matta, 
con U. Tognazzi 

(VM 16) SA 44 

AUItOR.X: Rivolta al braccio 

della morte 

CASTELLt): La legge del più 
forte, con G. Ford A 44 

COLOMBO: Stanilo e Olilo ere- 

ditieri C 44^4- 

COLlMBUS; Duello a Rio d’Ar- 
geiilo. con A. Murpliy A 4 

CORALLO: Squadriglia di i-roi. 

con J. Wavne A 4 

DELLE P.XLME: Maciste nelle 
miniere di re Salomone 
ESEDRA MODERNO: I tre del 
Uoloradi» A 4 

FELIX: JeiT Gordon diabolico 
deirctive, con E. Costantini- 

4- 

LUCCIOLA: Se spari ti uccido, 
con H. Brovviu- S.X 4 

MEXICO: Wiiiclie.sler 73; con J 
SU-wart .X 44 

NEV.XDA: Dio come tl amo. con 
G. Cin(iUftli S 4 

ORIONE; Eilgar Wallace e Caba¬ 
le nero, con J. Fuclisberger 

r. 4 

P.XIt.XDISO: Fior di I.olo. con 
N. Kwan M 4 

PIO X; Questa pazza pazza gio¬ 
ventù 

REGll.L.X: Mata Ilari, con G. 

Garbo DR 44 

S. B.XSII.IO: La circa di Sor¬ 
rento. con A. Lu.ildi DR 4 
TXRANTO: I due nemici, con 
.X Sortii SA 44 

TIZI.XNO: La Irla del ragno, 
con R. Wiilmark A 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: Sianlio e Olito rre- 
ditirri C 444 

COI.UMBl'S: Diirltn a Rio d'.Xr- 
gento. con A. Miirpliy .X 4 
DUE MACELLI; Il com'andanlr. 

I on Toio S.X 44 

F.UCI.IDE: Le sorellr di Zorrn 
MtINTE OPPIO: Ore nihatr. con 
S Havvvard S 4 

NOMENT.XNO; Artiglio invaii- 
giiinato. con M Home A 4 
ORIONE; Edgar Wallace r Caba¬ 
le nert». con J Fuchsberger 

U. 4 

PIO X; Qursia pazza pazza gin- 
vrntii 

RIPOSO: Milraglialrli senza piq- 
là. con B Sotlar DR 4 

S.XL.X TR.XSPONTINA : Sfida 
nella valle dei Cnmanchrs. con 
.X. Murphy .X 4 

TIZIXNO: La tela del ragno. 

con R. Widm.'trk A 4 

X'IRTUS: La cavalcata dei 12 

U.X 4 

CINEM.X CHE CONCEDONO 
OGGI L.X RIDUZIONE ENXL- 
.XGIS: Adriacinr. .Xfrica, Alfie¬ 
ri. .Xstnria. Cristallo. Delle Ter¬ 
razze. Euclide. Faro. Fiammetta. 
Imperlalrinr n. 2. I.a Fenice. 
I.eblon. Niagara. Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Planetario. Plaza. 
Primaporta. Rialto. Roma, sala 
l'mherto. Salone Margherita. 
Spirndid. Siiliann. Trajano di 
f'iumirino. Tirreno. Tiisrolo. 
l'Ilsse. Yerhano. TF. XTRI: Tea¬ 
tro Romano di Ostia .Xntica. 
X'illa Aldohrandini. 


Massimo Girotti interpreterà stasera la riduzione televisiva dtl 
racconto di Tolstoj s La felicità domestica ». Gli è a fianco Lu¬ 
cilla Morlacchi. 

programmi 


TELEVISIONE 1' 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Il corrienno della musica; b) Va¬ 
rietà giapponese: c) I racconti di Pulcinella 

19,45 TELEGIORNALE SPORT • Tic-Tac ■ Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 SALUTE SOTTO INCHIESTA, di Ugo Zatlerin . VI: SuUa 
soglia dell’ignoto 

21,55 LETTURE DI DANTE: XI Cacciagutda. lettura di Arnoldo 
Foà 

22.10 NOTTURNO DAL LIDO DI VENEZIA; spi-ttacolo di canzoni 
presentato da Renata Mauro e Renato Rasccl 

23.10 TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 Segnale orano . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA FELICITA' DOMESTICA, di Gian Domenico Giagni e 
Giuseppe Lazzari, dal racconto di Leone Tolstoj, con Mas¬ 
simo (iirotti e Lucilla Morlacchi, regia di Gian Domenico 
Giagni 

22.25 UN NUOVO MERIDIANO IN ARGENTINA: documentario 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8,10, 12, 
13, 15, 17. 20. 23; ore 6,30: Bollei 
Imo per i naviganti; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 7: Almanac¬ 
co - Musiche del mattino; 8: 
Servizio speciale per il campio¬ 
nato mondiale di calcio; 840: 
Musiche da trattenimento: 8,45: 
Canzoni napoletane: 9: Operet¬ 
te e commedie musicali; 940: 
Haydn e Brahms; 10,05: Ganza 
ni. canzoni; IO 4 O: Passaporto 
per la favola; 11: Danze popa 
lari di ogni Paese; 11,30: 1 
grandi del jazz: Count Ba.sie; 
11,45: Canzoni alla moda; 12,05; 
Gli amici delle 12; 124 O; Ar- 
lec<±ino; 1240; Zig-Zag; 1245; 
Chi vuol e.sser lieto...; 13: Ser¬ 
vizio speciale per il campionato 
mondiale di calcio; 13,15: Ca¬ 
rillon; 1345-14: Giorno per gior¬ 
no; 15,15: Quadrante economi¬ 
co; I 54 O: Parata di successi; 
15,45: Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musicisti; 
1640: Programma per i piccoli; 
1745 : Pr(>fili di interpreti; 18: 
L’approdo: 1845: Prisma musi¬ 
cale; 19,10: Il giornale di txir- 
do: I 94 O; Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno; 
204 O: Applausi a...; 2045: La 
difesa (lei centro storico; 
20,45: La vedova scaltra. Musi¬ 
ca di Ermanno Wolf Ferrari. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 
t040. 1140 . 12,15. 13,30, 14,30. 
15.30. 16,30, 1740 , 18.30. 1940, 


20,30, 22,30; ore 6,33: Diverti¬ 
mento musicale; 7,33: Musiche 
del mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8,30: Concertino; 9,35: Il mondo 
di lei; 9,40: Le nuove canzoni 
Italiane; 10: Con da opere; 
1045: Gazzettino deH'appelito; 
10,35: Disc Jochey; 11,15: Ve¬ 
trina di un disco per l'estate; 
11,35: Buonumore in musica; 
II 40 : Un motivo con dedica; 
1145 : Il brillante; 12: Tema di 
brio; 13: L’appiinlamcnto delle 
13; 13,30: Servizio speciale per 
il campionato mondiale di cal¬ 
cio: 14: Voci alla ribalta: 14,45: 
Dischi in vetrina; 15: Momen¬ 
to musicale; 15,15: Motivi scel¬ 
ti per voi; 15,35: Dischi (fell ul- 
tima ora; 16; Rapsodia; 16,38: 
Per VOI giovani; 17,25: Buon 
viaegio; 17,35: Per voi giovani; 
18,35: Tempo di danza; 18,50: 
1 vostri preferiti; 1943: Zig- 
Zag; I 94 O: Punto e virgola; 
20: La turbocarletto. Radio era 
cicra musicale (xki Carlo Dap- 
porto; 21: (Canzoni alla sbarra; 
21,40: Musica da ballo; 22,46- 
23,10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore I 84 O: Valentino Bocchi 
e Alfredo Casella; 19: La Ras¬ 
segna; 19,15: Ccrficerto di ogni 
sera; 20,M: Rivista delle rivi¬ 
ste; 21: Il Giornale del Terzo; 
21,20; Costume; 21,30: Sonate 
romantiche per violino e pia¬ 
noforte; 22,15; l.a narrativa a»- 
vemristica contcm.poranea a cu¬ 
ra di Francc'^co Mei. 
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RIFLESSIONI D'UN PITTORE 


Teorizzano la smorte deirarte^ 
e propongono un’arte della morte 

Pubblichiamo questo intervento di Bruno Caruso nel quale accanto a giudizi che derivano dalia sua personale 
esperienza atiiorano elementi oggettivi di analisi delle attuali condizioni dell'impegno creativo 


Un quadro 


per una 


canzone: 


«Il ragazzo 
della 

via Gluck» 


La disperata situazione delle città italiane 


Il verde pubblico 
è necessario 
come le scuole 
e gli ospedali 


La posizione (tell’arlisla di 
oggi è quanto mai difficile. 
Si parlano troppi linguaggi 
die non corrispondono più al¬ 
la cultura di uno o di un 
altro paese, né alla precisa 
maniera di vedere le cose del 
mondo: di vederle con asso¬ 
luta chiarezza o attraverso 
oscure metafore, o simboli ca¬ 
balistici; 0 di rifiutare del tut¬ 
to la visione e la rappresen¬ 
tazione per liberare i cosiddetti 
istinti primordiali. La cultura 
ligurativa brancola per attri¬ 
buire significati, per giustifi 
care posizioni incerte, per in¬ 
ventare poetiche astruse, per 
costruire sul vuoto. 1*1 la dia¬ 
lettica del metodo critico resta 
impigliata nelle metafore e nei 
.simboli liberando .soltanto le 
idee differenziate. Nell’equivo¬ 
co generale chi ne trac pro¬ 
fitto è sempre il mestatore più 
abile. 

Ma un grande sgomento at¬ 
tanaglia la coscienza indivi¬ 
duale degli artisti e degli uo¬ 
mini di cultura, perché il ri¬ 
fiuto del mondo non può es¬ 
sere totale e la realtcà preme 
da tutti i lati. A que.sto punto 
non resta che la fuga. Arte 
e cultura diventano un mezzo 
per evadere dai problemi più 
stringenti, un gioco per distrar¬ 
re non solo gli spettatori ma 
anche i protagonisti del dram 
ma che avvolge il mondo. An¬ 
ziché assumere coscienza, do¬ 
lorosa coscienza, l’arte ripiega 
sulle gioie artificiali del gio¬ 
cattolo; e la scelta di questa 
strada diventa una fuga, mo¬ 
tivata daH’opporlunismo c dal 
cinismo. Non si tratta più del¬ 
la < gioia inesperta della cri¬ 
salide che saluta felice la sua 
ultima metamorfosi ». la fuga 
è realmente premeditata. 

Ma purtroppo questa è una 
corsa senza direzioni perché 
11 paese delle meraviglie non 
esìste in questa società che 
ama di essere definita so¬ 
prattutto una società edoni¬ 
stica. I piaceri sono troppo 
illusori e non bastano i pro¬ 
dotti chimici a diminuire l’an¬ 
sia e la tristezza, a modifi¬ 
care persino il temperamento, 
l’affettività e il carattere in¬ 
dividuale fino a raggiungere 
quei paradisi artificiali della 
droga che dilagano negli USA. 

Né tantomeno Klee e Mirò 
riescono a mutare un quadro 
disperato con i loro elegantis¬ 
simi giochi. 

Contrapposte ci sono le cose 
vere della vita che costano 
sacrificio lavoro e impegno e 
ci sono gli affetti, l’amore, 
l'amicizia c la stessa natura 
che senza tanti artifizi ci può 
riempire il petto di soddisfa¬ 
zioni autentiche. 

Ma la struttura del mondo 
di oggi è veramente assai com¬ 
plessa e la realtà si manife¬ 
sta in modo difforme, talvolta 
addirittura equivoco e, nel mi¬ 
gliore dei casi, controversa. 
Per andare a fondo nelle co¬ 
se bisogna fare uno sforzo 
grande, a costo di rischiare 
errori colossali, bisogna capi¬ 
re le ragioni profonde delle 
cose, perché rinunziando alla 
conoscenza del mondo sì co¬ 
struisce il primo alibi per 
sfuggire ai nostri impegni col 
mondo stesso e con la so¬ 
cietà in cui viviamo. Ma non 
tutti gli alibi sono stati real¬ 
mente premeditati dai pro¬ 
tagonisti e non sempre è stato 
il protagonista a crearseli per 
suo beneficio ma glieli ha 
forniti la ste.ssa società per 
estrometterlo dalla partita. 

l'incubo del 
ricatto atomico 

Per questo io non mi sento 
di suggerire massimali.stica- 
mente strade e direzioni; per¬ 
ché so bene che dietro ogni 
€ alibi * spesso ci sono paure 
giustificate, difficili situazioni 
personali, interpretazioni ma¬ 
lintese di pericoli, e l'apatia 
o peggio l'opportunismo che 
talvolta ne può derivare non 
viene solo dalla determinazio 
ne logica della scelta della 
■trada più comoda, o soltanto 
dall’ignoranza dei problemi ma 
anche e soprattutto dalla pro¬ 
fonda incertezza, verso la qua¬ 
le i c persuasori occulti > spin¬ 
gono l’umanità per trame van¬ 
taggio. 

Gli uomini di questo tempo 
hanno vi-ssuto per anni sotto 
l’incubo del ricatto atomico, 
hanno assistito alle guerre più 
ingiuste, ai sacrifici più im 
motivati, alle lotte operaie più 
dure soffocate con la forza 
brutale o col denaro della cor¬ 
ruzione. E assistiamo ancora 
alla barbarie della guerra 
americana nel Vietnam, alla 
flana dell’India, alla terribile 


paura deH’Africa che compie 
i suoi primi passi dopo esse¬ 
re stata scudisciata a sangue 
dall'Europa ed allo sforzo del 
Sud America che sta sotto il 
tallone delle banche america¬ 
no e non riesce a rialzarsi. 
E poiché il quadro deH’ingiu 
stizia é talmente diffu.so, la 
coscienza stessa di molli si è 
rila-ssata quasi per un'abitu¬ 
dine a guardare pessimistica 
mente il nero; in alcuni forse 
è intervenuto un senso di im¬ 
potenza a fronteggiare tutto 
questo ostinato marciume, in 
altri ha assunto nuove forme 
inedite di debolezza che co- 
muntine hanno .solo giovato al 
profitto dello speculatore. 


Una forma 
di civetterìa 


Così che per alcuni intellet¬ 
tuali è diventata una forma 
di civetteria prendersi gioco 
persino del proprio lavoro e 
considerarlo soltanto un mozzo 
per fare denaro e per rica¬ 
vare successi mondani, fino 
a vantarsene apertamente, fino 
a sforzarsi di apparire assai 
peggiori di quel che sono. I 
protagonisti di questo tipo di 
spregiudicatezza sono ormai 
una schiera ed il loro trionfo 
è proporzionale alla futilità 
del loro prodotto ed alia dab¬ 
benaggine dei borghesi che ci 
cascano. Gli cpi.sodi della Bien¬ 
nale di Venezia sono esem¬ 
plificativi. E’ diventato un 
gioco scoperto, senza misteri, 
senza reticenze o falsi pudori. 
Dietro gli autori ci sono I 
teorici, i cosiddetti critici che 
costruiscono illogici discorsi 
per avvolgere di nebbie lette¬ 
rarie non già le poetiche ma il 
prodotto mercantile; e sempre 
ad una condizione: di coinvol¬ 
gere cioè col prodotto la ri¬ 
nunzia ai significati palesi, che 
è in definitiva la vera omertà, 
forse la compiacenza e spesso 
la complicità con la bcirbarie 
che imperversa sul mondo di 
oggi. Ma è anche pure un mo¬ 
do di esercitare il potere. 

Ora noi vediamo illustri cri¬ 
tici che da anni teorizzano la 
morte dell’arte, cioè non la 
predicono, ma la dànno per 
avvenuta, e che pure continua¬ 
no ad occuparsene, cadendo lo¬ 


ro ste.>si in una palmare con¬ 
traddizione che ci preoccupe¬ 
remmo di dimostrare più am¬ 
piamente se l’aspetto mercan¬ 
tile che li coinvolge neU'avven- 
tura artistica non fo.sse altret¬ 
tanto evidente. Nel mare di con¬ 
fusione generale ognuno però 
si è assunta una forma sua 
particolare, così che la .società 
che si è stretta intorno ad ogni 
gruppo ha una faccia precisa, 
un abito particolare, un’espres 
sione inequivocabile TI linguag¬ 
gio del denaro ha un suono 
metallico come ò metallico In 
sguardo del cinismo. Ma di 
ogni cosa viene naturale chie¬ 
dersi il p^rehé e di ind.ogare 
su questi fatti e sulla coscien¬ 
za smarrita e cercare infine le 
origini della caduta. 

Sono moltissimi gli intellet 
tuali e gli artisti che al tempo 
di Zdanov si sono sforzati di 
capire, hanno .sofferto il pc.so 
di una visione unilaterale fme 
compre.so). si sono ribellati ad 
una imposizione che veniva da 
un uomo che non capiva nulla 
d’arto, ma che aveva costruito 
il suo femperamenfo violento 
difendendo T.cningrado dai na¬ 
zisti. Per questa sola ragione 
io sono disposto a perdonargli 
tutto. Ma in quegli anni oscuri 
e durissimi della guerra fred 
da. quando ogni arma seni 
brava lecita (persino la « bnm 
ha *>). mentre l’imposizione di 
Zdanov corrispondeva all’invi¬ 
to americano di comprare l’ar¬ 
te astratta come « un pacchet¬ 
to di azioni contro il comu¬ 
niSmo » e mentre quindi il ri¬ 
catto politico sulla cultura era 
duplico, ricordiamoci che il 
mondo intero rischiava di sal¬ 
tare come una polveriera. 

n meno che potesse accade¬ 
re sulle coscienze individuali, 
già cosi provate dalla guerra, 
è stato lo sbandamento. La co¬ 
siddetta « scelta della libertà » 
ha fatto broccia spìngendo tan¬ 
ti intellettuali della sinistra 
verso una metafora di libertà 
e di cultura che era impigliata 
in sottili ricatti mercantili ed 
economici, ma.scherati dalle 
ipocrisie più raffinate e ceden¬ 
do alla fine ad un discorso 
che faceva torto soltanto alla 
cultura ed all’arte. 

In questi anni di grande af¬ 
farismo culturale è accaduto 
che la vera ragione culturale 
attiva e creatrice s’è persa di 
mira, per scegliere situazioni 
. facili o adottare vecchie poe- 


questa settimana in edicola 
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UNA VOCE DELLA 
VECCHIA MILANO 


Nei lavoro di sondaggio della | 
narrativa maggiore e minore del- 
l’ottocento, nel quale si sono di- | 
sordinatamente impegnate molte 
collane economiche, affiora que¬ 
sta settimana un autentico capo¬ 
lavoro della nostra letteratura, 
cui non arrise molto fortuna vi¬ 
vente l’autore e che divenne poi 
lettura facilmente confusa con 
la produzione sentimcntalc-pate- 
tica (e molto diffusa in questa 
chiave interpretativa) o circo- 
scritta nell’ambito delle letture 
.scola.stichc; il Demetrio Pianelli 
di Emilio De Marchi, pubblicato 
nel 1890. di cui recentemente Fer¬ 
rata ha fatto conoscere anche la 
prima redazione. E’ un roman¬ 
zo molto legato, come tutta la 
produzione di questo scrittore, al¬ 
la .Milano di fine ottocento, nel 
momento dell’ incipiente specula¬ 
zione edilizia, della trasformazio¬ 
ne radicale del volto della attà. 
del formarsi della nuova borghe¬ 
sia del commercio; in questo am¬ 
biente, di CUI è vittima il fratello 
del protagonista. Cesarino, suici¬ 
da per debiti, si inserisce la fi¬ 
gura di Demetrio, l’uomo della 
vecchia Milano, portavoce della 
moralità dell' autore, l’umile im¬ 
piegato dai modi burberi, che na¬ 
sconde dentro di sé un’umanità c 
una capacità di amare insospet¬ 
tate. 

RITORNA TOM JONES 

L'n altro classico, del quale ab¬ 
biamo amto altra volta occasione 
di parlare, è comparso nella colla¬ 
na di Sansoni; si tratta dello scrit¬ 
tore inglese settecentesco Henry 
Fielding. del Tom Jones cui ap 
pare una nuova edizione econo¬ 
mica (già altre se ne conoscono 
in collane non periodiche), nella 
traduzione di Pina Sergi autrice 
anche dell'introduzione; l'ocra è 
stata divisa in due volumi, che 
usciranno l'uno di eeguito all'al- 


liche in disuso e metodi critici 
tramontati. Cominciando dal 
dadaismo, che aveva un senso 
quando molestava le smanie di 
potere di Hitler, quando Hitler j 
in persona andava a distrugge | 
re a calci, volgare com'era | 
le mostre di Schwillers o di 
Baumeister. Oggi purtroppo il 
neo-dadaismo serve solo ad in 
trodurre al salotto, al cocktail 
party, alla cafésociety. Così 
l’equivoco prosperava scivolan 
do sul terreno .surrealista, che 
fu anch'esso in parte a suo 
tempo rivoluzionario contro i 
miti borghesi, ma che si tra¬ 
sformò in compiacimento bor 
ghese. giusto per meravigliare 
i borghesi, imbalsamando i fc 
ti (lei loro aborti e cospargen¬ 
doli di piume di struzzo, tro 
vando divertente ogni aberra¬ 
zione ed inventando una pseu¬ 
do-poetica macabra, nemica so¬ 
prattutto della vita. 


l'episodio 

veneiiano 


tro. Questo primo volume costa 
lire 450. 

GIDE E PRATOLINl 

Restano infine da segnalare due 
opere di scrittori del novecento, 
di diversa natura e importanza; 
la prima è la raccolta in un 
unico volumetto di due opere bre¬ 
vi dello scrittore franc.se Andre 
Gide. uno scrittore del quale ab¬ 
biamo già altra volta parlato 
(un altro volumetto figura nella 
medesima collana) e che resterà 
soprattutto nella storia della cul¬ 
tura francese dei primi decenni 
del secolo per la sua attività di 
animatore di movimenti e dibat¬ 
titi e per le sue relazioni con im¬ 
portanti personalità del momento: 
La porta stretta e L'immoralisla 
sono preceduti, al solito, da una 
preziosa e chiara introduzione 
che contraddistingue quc.sta col 
1.103 di Garzanti (L. .150). L’altra 
opera, importante più per le 
di.scu.ssioni che su-scitò alla sua 
comparsa nel 1955 che per il suo 
intrinseco valore, è il Metello di 
Pratolini (Mondadori. !.. 350). 
primo volume della trilogia « Una 
storia italiana » non ancora con¬ 
clusa. 

Gli altri titoli della settimana; 

Cecov. Teatro voi. I (Casini, 
lire 4.50). 

H. De Lancker. Quando.^ una 
si abbandona (Longanesi. L. 350). 

Ponson du Tcrrail. Rocambole, 
Vili episodio: La morte nell'abis¬ 
so (Garzanti. L. ;t.50). 

G. Simenon, Maigrel • il caso 
Saint-Fiacre (Mondadori, L. ^). ^ 

De Sade, Criminali deiramore 
(Corno, L. 250). 

E. Salgari. La Capitana del 
Yucatan (Gabbiano. L. 300). 



La denuncia del professor Margaria - Le stati¬ 
stiche relegano l’Italia agli ultimissimi posti 
Cosa ha fatto il centrosinistra ? 



Ora qui è inutile rifare a 
ritroso il percorso della storia 
deU'artc borghese solo perché 
ogni sei me.si il mereante tro 
va il modo di riproporla ri 
spolverando i quadri del ma¬ 
gazzino L’epi.sodio veneziano 
della mostra di Max Ernst è 
singolare: è incredibile il ge¬ 
nerale compiacimento verso 
una mostra che proponeva al 
pubblico le opere peggiori (lo 
scarto di una mostra in USA) 
di un pittore che pure ha di¬ 
pìnto bene alcuni quadri, nei 
quali, i suoi migliori, le o.scu- 
re e.salazionf romantiche della 
foresta nera awebbero. se non 
altro, dovuto disturbare artisti 
e intellettuali che si .sono edu¬ 
cati in un clima di tipo clas¬ 
sico. Ma di.sgraziatamente di 
questo pittore che opera da 
quarant’anni anche questa vol¬ 
ta la critica italiana sì accor¬ 
ge proprio mentre sta inizian¬ 
do sulla parte meno importan¬ 
te della sua attività la grande 
speculazione mercantile. 

Non credo sostenibile che 
questo espressioni della mor¬ 
bosità possano avere corrispon¬ 
denza con chi si propone di 
edificare una società pulita, 
mettendo come pilastri e. con 
radici profonde. le co.se vere 
e grandi della vita. Non si può 
non accettare la lotta su que- 
' sto stesso terreno anche se le 
nostre sono le armi dcH’amore 
contro quelle dcH’intrigo. Non 
possiamo certo ignorare quan¬ 
to il mondo di oggi sia multi¬ 
forme e non possiamo neppu¬ 
re, guardandoci allo specchio, 
non scorgere le nostre nevTOsi. 
la malattia del tempo, le trac¬ 
ce di tutte le nostre angosce 
e dei nostri drammi personali. 

Ma non dobbiamo neppure 
ignorare che nel mondo accan¬ 
to a chi lotta per la vita del 
suo popolo, accanto alle lotte 
operaie, a quelle contro gli ul¬ 
timi colonialisti, ci sono gene¬ 
razioni di giovani beatnìk, pae¬ 
si interi che vivono nel disor¬ 
dine della coscienza, società 
indeterminate neU’inccrtezza. E 
pertanto, poiché la vita è fatta 
di scelte, dobbiamo distingue¬ 
re fra il boia c il patriota con¬ 
dannato, fra l’oppressore e 
l’oppresso, fra operaio e spe¬ 
culatore e fra tutti i giovani 
che protestano con le loro voci 
yè-yè e quelli che si drogano 
per complesso di colpa, fra in¬ 
coscienza generica e qualun¬ 
quismo deliberato. Ed alla fine 
dobbiamo pure scegliere un 
linguaggio, una forma di cul¬ 
tura che accetti o respinga quel 
che ci piace e quel che ci ri¬ 
pugna. 

In questo modo II terreno 
della realtà non è più quello 
proposto da Zdanov, ma tutta 
la nostra vita nei suoi aspetti 
più multiformi e la prospet 
tiva diventa larghi.ssima. dal 
mite paesaggio agli oggetti del 
la nostra esistenza d’ogni gior¬ 
no. alle lotte, ai problemi di 
co.scienza. per penetrare con 
intelligenza e invenzione i fat¬ 
ti che della vita ci premono. 
Ma scartando gli espedienti fa¬ 
cili por non doverci ridurre al¬ 
la trovata volgare di dover 
mettere il dito, non più sulla 
piaga, ma .sul sesso artificiale 
che un artista giapponese ha 
costniito in gomma piuma per j 
divertire il mondo squilibrato i 
e nevrastenico delle Biennah j 
veneziane. Per andare su quella 
.strada, certo, l’arte può anche j 
essere morta, in ogni caso non i 
serve più: basta frequentare 
i localini di Times Square ge 
stiti dai gangsters o più inno¬ 
centemente il Luna Park. 

Bruno Caruso 


' '. i.. ì■ lik 



Bruno Caruso: c 11 ragazzo della Via Gluck ». L'opera ha ricevuto in questi giorni il primo premio 
alla mostra di pittura organizzata dai « Lido Azzurro » di Torre Annunziata sui temi delta 
ormai famosa canzone di Adriano Celentano al cui centro, come è noto, sta il conflitto mortale 
fra espansione speculativa dei centri urbani e diritto alla vita di coloro che li abitano. Gli altri 
premi sono stati attribuiti a Giannetto Fieschi, Titina Maselli, Pasquale Verrusio, Gianluigi Mat¬ 
tia e Raffaele Lippi. La giuria era composta da Luigi Cariuccio, Giuliano Briganti, Sandro Man¬ 
zo, Paolo Ricci, Antonello Trombadori, Marco Vaisecchi, Bruno Zevi e Luciano Beretta, paroliere 
del < Ragazzo della Via Gluck ». 


in vetrina a Mosca 


LUCIDA INCHIESTA 
SU BERTOLT BRECHT 


ll'ja Moiscevic Fradkin ha or¬ 
dinato in un’ampia e robusta 
monografia le ricerche critiche 
che da anni andava svolgendo 
su Beiiolt Breclil. godendo del¬ 
l’appoggio e del consiglio di 
Brecht stesso e servendosi anche 
di vario materiale d’archivio. 11 
libro, che è pubblicato dalla 
casa editrice dell’Accademia del¬ 
le scienze deU'URSS * Nauka ». 
in quasi quattrocento pagine ana¬ 
lizza tutta l’opera di Brecht 
drammaturgo, poeta e prosatore 
non solo con una rara padro¬ 
nanza del materiale, ma anche 
con un’acuta vivacità di idee. 
Il saggio del Fradkin si snoda 
in due parti: la prima segue lo 
sviluppo creativo dì Brecht, la 
seconda ne ricostniisce il me¬ 
todo poetico. Due utili appendici 
informano sugli studi brechtiani 
in lìngua russa apparsi dal 192.1 
al 1964 e sugli spettacoli teatrale 
e radiotelevi.sivi dedicati nel¬ 
l’Unione Sovietica a Brecht dal 
19,'M) al 1965. Il Bertoìt Brecht 
di I. M. Fradkin entra a far 
parte della più viva letteratura 
critica suH’autore della Vita di 
Galileo, una letteratura ricca di 
punti di vista contra.«;tanti e di 
problemi in discussione. 

• # • 

Un avvenimento ne! campo do¬ 
gli studi rinascimentab è la pub¬ 
blicazione dei libro di Michail 
Michajlovic Bachtin Trorcestro 
Frangila Rable (L’opera di Fran¬ 
cois Rabelais). Il libro del Brach- 
tìn non solo è certamente la ri¬ 
cerca più importante sul grande 
scrittore francese apparsa dopo 


fopcra di Lucien Fcbvre Le pro- 
blème de l'iiicroyance au XVI 
siede. La réhoion de Rabelais 
(Paris. 1942). ma ha anche un 
valore assai notevole sul piano 
del metodo e per i problemi gene¬ 
rali che vi si toccano. Il Bachtin 
che ha una settantina d’anni ed 
è autore anche di un fonda- 
mentale libro su Dostojevskij di 
prossima pubblicazione in italia¬ 
no, anche qui dimostra di saper 
fondere con rara maestria la peri¬ 
zia delle analisi stilistiche e strut¬ 
turali con la vasiita e l’ongina- 
lità dell’ideazione filo.cofica. E’ 
quindi del tutto comprensibile il 
vivissimo interesse con cui que¬ 
sto libro è stato accolto ncl- 
rURSS ben al di là della sfera 
degli studi specialistici di let¬ 
teratura rinascimentale francese. 
• • • 

Un altro studioso di letteratura 
che, formatosi negli anni venti, 
richiama l’attenzione con un’ope¬ 
ra di carattere generale pur nella 
sua tematica precisa e circo¬ 
scritta. c Lidija Jakovlevna Ginz- 
burg. In un volume dal titolo 
O linke (Sulla lirica) la Ginz- 
burg propone un suo originale, 
meditato, fme disegno delio svi¬ 
luppo della lirica russa dal primo 
ottocento al primo novecento. Ne¬ 
gli studi dedicati alla poesia ru,?- 
sa neirUnione Sovietica, per non 
parlare poi di quelli pubblicati 
in Occidente che il più delle vol¬ 
te non possiedono neppure quella 
solidità accademica che almeno 
quelli sovietici possiedono, da 
tempo non era apparso un libro, 
oltre tutto cosi « locgibile >. che 
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Bcrfolt Brecht riceve dal poeti aovlelico Nlkolay TIehonov il 
« Premio Stalin » noi 19Si 


con tanta libertà intrcccia.s.^e il 
.scn.sibilc gusto del linguaggio poe¬ 
tico con un rigoroso dominio 
dei problemi teorici c storici. 

Tra gli studi che. pur con tante 
lacune, in quc.sti ultimi anni sono 
apparsi nell’URSS .sulla lettera¬ 
tura sovietica, si .segnalano i re¬ 
centi Ocerki ìstorii riisskoj so- 
vctskoj zliuriialistiki. 1917-1932 (Li- 
j neamenti di storia delle riviste 
[ sovietiche russe. 1917 19.J2). Nelle 
cinquecento pagine del volume un 
gruppo di .studiosi, sotto la guida 
di AIck.sandr Grigor’evic Demcn- 
t’ev. die, critico e storico let¬ 
terario. è il vicedirettore della 
rivi.sta « Novyj mir ». e.samina 
partitamcnic le riviste letterarie 
russe degli anni venti da « Kra- 
snaja nov' » al c Lei ». da c Lite- 
ratura i marksizm » a « Na postu » 
e alle riviste di provincia. Agli 
studiosi della letteratura .sovie¬ 
tica è or.i ofTerlo un indispensa¬ 
bile stnimento di lavoro 
• • • 

I.a nvi.sta < Voprosy hteratii- 
fy » (Problemi di letteratura) nel 
suo ultimo numero pubblica le 
risposte di vari .scrittori a una sua 
iiichic.sta sullo stato della critica 
letteraria sovietica. Ecco alcune 
n.spoMc; Evgemj Vmokurov: « II 
critico è un artista, nel quale è 
fortemente sv .luppatn l’a.spetto 
analitico del talento II critico è 
un arti.sta. cd è quc.sta la sem¬ 
plice venta che negli ultimi tempi 
si è come dimenticata, pur¬ 
troppo. da noi... L’opera analiz¬ 
zata deve essere, a mio giudi¬ 
zio. in notevole misura lo sti¬ 
molo per un vasto, serio, signi¬ 
ficativo di.scor.so sulla vita. Il 
critico... è anche un pensatore, 
l’occctto delle cui riflessioni è la 
letteratura corrente ». Vasilij 
^ksjonov: < Il cenere p.ù efTicace 
della critica d’oggi mi sembra il 
genere dcllarticoio problemati 
co... Nel genere deU articoio pro¬ 
blematico al cntico è più facile 
espnmere il propno "io", senza 
di che nella letteratura d’oggi 
il critico non ha niente da fare, 
I.a solita ironìa dello scrittore 
verso il critico è ormai venuta 
a noia prima di tutto perché 
adesso da noi ci .«ono dei buoni 
cntici. interessanti proprio per 
il loro "io” ». Naum Korzhavin; 
« I,a critica letteraria è a pieno 
diritto un genere della letteratura 
artistica. Anche se su.i carat¬ 
teristica distintiva è. come ò noto, 
il fatto d’essere un genere me¬ 
diata. -Xnrhe il critico scrive di 
vita, neppure lui può fare a 
meno di un’esperienza di vita, 
però della vita egli scrive legato 
e stimolato dall’opera poetica e 
l’opera .stes.sa è da lui riguar¬ 
data come fenomeno di vita. Co¬ 
me ogni scrittore, il critico scrive 
in primo luogo per il lettore, e 
non per educare lo scrittore ». 

V. S. 


•i Skìino un gruppo (li main¬ 
ine abitanti nella zona com¬ 
presa tra via lìassini, via 
Ponzio, via Paeini e via Viot¬ 
ti alle prese con il problema 
di far crescere i iio.stri barn 
bini. Ci sembra non sia clif/i- 
cile (lare un'immediata siste¬ 
mazione, e con poca spesa, 
per il gioco dei nostri figli, 
a un'area comunale dotata di 
molti degli alberi d'alto fusto 
e liberata di recente dagli af¬ 
fittuari, situata tra le vie Cle 
ricetti, Pascal e Valrasson Pe 
rolli. Sarebbe sufficiente ripii 
rirla, utilizzando le due esi¬ 
stenti piste pavimentate (già 
adibite a ballo) e riempire di 
sabbia u» campo di bocce. Ora 
l'unica zona dove possiamo 
portare i bambini a giocare è 
uno spartitraffico con due aiti¬ 
le e alcune paiichine, polvero¬ 
so e affollalo, prospiciente l'in¬ 
gresso del campo Giiirioti ». 

Una lettera firmata da 37 
madri, pubblicata nella pagi 
Ila di cronaca di mi gnotidia 
no tiiilanese. Un episodio che 
riguarda hi Milano più « con 
fortevole », contigua alla così 
detta Città Studi. 

« Alle prese con il problema 
di far cre.scere i iio.stri bambi¬ 
ni... ». Che corrisponde, in Ini 
gnaggio popolare, a Quanto ha 
detto, in termini tecnici, il 
Prof. Marijaria al recente con¬ 
vegno sul <r Gioco dei bambini 
in una grande città industria¬ 
le », fornendo per Milano, che 
pure ha un indice di benesse¬ 
re superiore a ogni altra cit¬ 
tà italiana, dati come i se¬ 
guenti: il 3 per cento dei bam¬ 
bini affetto da rachitismo, il 
14 da obesità, il 50 da forme 
paramorfiche (difetti del por- 
tamento) più o meno accen¬ 
tuate. 

Milano, si sa. è all’avaiigiiar- 
dia in fatto di speculazione 
edilizia e caos urbanistico, per 
cui si può comprendere che 
delle madri arrivino a elenio 
sinare qualche metro di ver¬ 
de per « far crescere » i loro 
figli. Ma la situazione nelle cit¬ 
tà italiane — .salvo rare ecce¬ 
zioni come Bologna — è dap¬ 
pertutto la stessa. « in con¬ 
fronto ai giovani svedesi, ame¬ 
ricani. tedeschi, la no.stra gio¬ 
ventù — rileva il Prof. An 
Ionio Venerando. Presidente 
della Federazione dei Medici 
Sportivi — deve preoccupare 
seriamente. Sarebbe il ca.so di 
parlare dì grido d'allarme ». 

In effetti gli indici ottenuti 
nelle prove di efficienza fisica 
sono bas.sissimi. in generale in¬ 
feriori alla media della suffi¬ 
cienza. Fra le altre cnn.segucn- 
ze c'è anche quella sottolinea¬ 
ta dall'On. entelli. Presiden¬ 
tessa dell’ONMì: che cioè la 
nevrosi delVtinmo moderno non 
comincia nell'età adulta, ha 
un’origine più lontana, cornili 
eia dall'infanzia. 

I campi-gioco 
a Milano 

/ campi gioco a Milano so 
no una trentina, che vuol di¬ 
re che ciascuno di essi dovreb¬ 
be poter ospitare settemila ra¬ 
gazzi, E da notare che fra 
questi scampi» si comprendo 
no anche le « spruzzatine » ver¬ 
di tipo piazza Aspromonte. 

A Stoccolma i campi di gin 
co. secondo la testimonianza 
di Antonio Cederna, si distin¬ 
guono in tre categorie princi 
pali: aree per i più piccoli, 
fino ai quattro anni, im media 
tornente sotto ca.sa. con bacini 
di sabbia, scivoli, attrezzi per 
arrampicarsi ecc.; aree per i 
bambini delVa.silo e delle pri¬ 
me cla.ssi elementari (4S an¬ 
ni), a un ma.ssimo di 150 me 
tri dalle case, al servizio di 
gruppi di edifici, con piccoli 
campi per i giochi della palla, 
piste per biciclette, un locale 
per i giochi al coperto, ecc.; 
il vero e proprio c parco dei 
giochi », per bambini e ragaz¬ 
zi da uno a quindici anni, al 
servizio del quartiere, suddi¬ 
viso in spazi speciali per ogni 
genere di gioco e attività e 
per ogni gruppo di età: ap 
punto per la diversa età dei 
.suoi frequentatori e l’e.strema 
varietà delle attrezzature, esso 
è sorvegliato da personale spe¬ 
cializzato. 

Campi-gioco che in Italia .si 
stenta per.sinn a credere che 
possano esistere. Per altro es 
si non .sono che un aspetto del 
problema degli spazi verdi nel¬ 
le città moderne, spazi da ser¬ 
vire per l'igiene (per la fun¬ 
zione clorofilliana delle piante 
verdi, che assorbono anidride 
carbonica liberando ossigeno), 
per il riposo (degli adulti in 
genere, ma ioprattutto degli 


aiiznnii), lo svago (per eserci¬ 
zi all'aria aperta,- e aiielie ba¬ 
gni di sole e d'aeqiia). la cul¬ 
tura 

Guardando alle statistiche, 
l'Italia appare fui le nozioni 
più arretrate: meno di 2 me¬ 
tri qiiadiati di verde per abi¬ 
tante a Torino e Milano, 2 
metri a Roma. S a Parigi, IO 
a '/.nrigo e a ì.ondra ronlea 
(mentre nella Grande Landra 
ri sano :ì 0 metri quadrati). Il 
a Mosca, 12 a Copenaghen. 20 
o Colonia e Amsteidam, SO a 
Storcnlma. 

Ma non è solo (piestione di 
statistiche, sia perchè in esse 
SI può far entrare di tutto (co¬ 
me in Italia, dare si calcolano 
snperfici verdi anche gli spar¬ 
titraffico e le piante dei cimi¬ 
teri). sia perchè, come si os- 
serrara reeentemente Ìii Ri- 
iiiiscita, che cosa se ne fa del 
qnantitatiro medio di verde un 
cittadino romano di viale Mar¬ 
rani. se per -x oreria deve 
spendere seireiito lire di tram 
fier (Ine persone, andata e ri 
torno, n se deve under scio .sol 
tanto di domenica'.’ » 

Un reticolato 
ben congegnato 

Il verde, negli agglomerati 
d’asfalto e di icmenlu armatu, 
dcv'es.serc distribuito ni inado 
da costituire un reticolo ben 
cuiiijegiuitu, attraverso il qua¬ 
le Tintcra città pos.sa respira¬ 
re. In (litri termini, dece rien¬ 
trare nella prugraniinazioiie 
urbanistica al pan di servizi 
pubblici (jiudi scuole, ospeda¬ 
li, acquedotti, ecc. 

Al pillilo in cui siamo la si¬ 
tuazione può apparire dispera¬ 
ta. tanto che 11 Giorno del 23 
maggio scriveva nella cronaca 
delTidtiina giornata del cuiilc- 
giio cui si è acceiiiiuto: « Chi 
sperava che il euiivegno sul 
gioco dei bambini in una cit¬ 
tà industriale approdas.sc a 
importanti risoluzioni pratiche, 
o programmatiche, rimarrà 
senz'altro deluso nell'apprende¬ 
re che Tas.semhlea plenaria e 
conclusiva si è sciolta .senza 
nemmeno la rituale e platonica 
mozione ri(issiinliva dei ri.sul- 
tati raggiunti... Il fatto è che 
nel no.slro Paese troppo lardi, 
forse, si è cominciato a pren¬ 
dere coscienza della situazione 
di di.sagio che un'urbanistica 
irrazionale ha creato nella vi¬ 
ta sociale, così che ora non 
csi.slono nemmeno i mezzi le 
gislativi per i tieces.sari ri¬ 
medi... ». 

Al contrario l’Avaiiti! il 14 
gennaio, dopo aver ribadito che 
<- occorrono polmoni verdi per 
la marra di cemento ». scrive¬ 
va: « Siamo ancora in tempo 
per rendere 'civile' il territo¬ 
rio. ma oceorre vincolare su- 
bitri le arce da utilizzare ». 

L’.-\\anli! è l'organo di un 
j porfifo al Governo, c quindi, se 
lo dice lui che la sitiiozioiic, 
nonostante tutto, è ancora ri¬ 
mediabile. c'è da credergli. Il 
guaio è che il giornale non di 
ce se il Governo è deciso a 
fornire gli strumenti Icgislali 
vi e operativi per dotare le cit¬ 
tà italiane del verde di cui han 
no necessità. 

La realtà è che per poter de 
slmare a verde delle arce che, 
utilizzate per l'edilizia, frulla 
no miliardi, è necessario non .so¬ 
lo poter disporre di esse, ma 
anche essere concimi della ne¬ 
cessità di anteporre Tinleres.se 
di lutti a quello di pochi, e 
avere la possibilità « eleffora¬ 
le > rii comportarsi conseguen¬ 
temente. 

(Que.sto avviene, oltre che nei 
Pac.si .snciali.sti. anche in Paesi 
dove vìge un sistema economico 
annlogn al nostro, ma i cui gn- 
vernami hanno da tempo capi¬ 
lo che come non sarebbero con¬ 
cepibili città senza scuole, o.spe- 
doli, trnsporti pubblici ecc., co¬ 
si non .sono concepibili città .sen¬ 
za la quantità e la distribuzione 
(li verde indicate da urhani.sti. 
igienisti, sociologi, educatori, 
naturalisti. 

Per vedere quante siano que¬ 
ste nazioni basta consultare 
l’opera di Ghia Calzolari Verde 
per la città, nella quale Tltalia 
figura in coda a tutti. E niente 
è mai valso, non si dice a mu¬ 
tare la .situazione, ma almeno 
a impostare razionalmente il 
problema, qualunque fosse la 
combinazione governativa, da 
quella di centro de.stra di scel- 
biana memoria, alTnttiiale di 
centrosinistra. 

Dario Paccino 

I prcccdonli articoli di questo 
servizio sono stati pubblicati nei 
giorni 16 c 20 luglio. 






















r Unità / mercofedi 27 luglio 1966 


echi e notizie pag. 9 / 


In formo solenne a Bolzano 


Oggi i funerali del finanziere 
mitragliato dai terroristi 

Forse gli attentatori hanno già varcato il confine — Migliorate le condizioni 
della guardia ferita — Il ministro Taviani ha reso omaggio alla salma 


Dai nostro inviato 

S. MARTINO DI CASIES. 2G 

Anche per questa volta, gli 
attentatori alto atesini sembra¬ 
no averla fatta franca. A qua- 
rant'otto ore dalla sparatoria 
contro le guardie di finanza del 
piccolo commando che ha uc¬ 
ciso Salvatore Gabitta e ha fe¬ 
rito Giuseppe DTgnoli, non si 
sono trovate altre tracce che 
i bossoli lasciati sul terreno 
deiragguato. 1 cancelli di alcu¬ 
ni recinti per il bestiame, tro- 
\ati insolitumcnte aperti, sem¬ 
brano confermare che gli uc- 
ci.sori della guardia Gabitta 
hanno preso, cosi come ave¬ 
vano fatto l'anno scorso dopo 
Tuccisionc dei carabinieri di 
Sesto Pusteria, la strada del 
confine austriaco. Sono, queste, 
le sole tracce lasciate dagli at¬ 
tentatori, anche se le moda¬ 
lità deirattcntalo e le armi 
usate, sembrano confermare la 
ipotesi, subito avanzata, che 
l'assassinio di Salvatore Ga¬ 
bitta sia opera di Joseph Fo- 
rer, Siegfried Steger, Herich 
Oberlechner e Eric Oberleiler, 
li gruppo di terroristi della 
Valle Aurina che, da anni, sta 
dando impunemente filo da tor¬ 
cere olle forze di polizia ita¬ 
liane, grazie alla complicità ed 
agli aiuti di cui godono oltre 
confine. 

Stamattina, di fronte alla pic¬ 
cola caserma della guardia di 
finanza di S. Martino di Casies, 
si è messo al lavoro l’ing, Do¬ 
menico Salza, direttore del ban¬ 
co nazionale di prova armi por¬ 
tatili di Gardone Val Trompia, 
incaricato dalla Procura della 
Repubblica di svolgere una pe¬ 
rizia balistica sul luogo dello 
attentato. Anche in base ai ri¬ 
lievi, eseguiti datl'ing. Salza, 
si è cosi potuto appurare che 
i proiettili esplosi contro il 
gruppetto di militari e contro la 
caserma sono stati complessi¬ 
vamente cinquantuno, di cui sei 
andati a segno, che le cartuc¬ 
ce sono di fabbricazione te¬ 
desca e che, quasi certamente, 
le armi impiegate sono ma- 
cliine-pìstole. Stesse armi, stes¬ 
se cartucce, stessa tecnica dcl- 
l'attcntato di Sesto Pusteria: 
per questo assume consisten¬ 
za l’ipotesi che autori della 
sanguinosa sparatoria siano i 
terroristi della Valle Aurina. 

Altro, comunque, non si è 
potuto sapere. Le indagini, in¬ 
fatti, hanno consentito di pre¬ 
cisare quali sono state le mo¬ 
dalità della sanguinosa aggres¬ 
sione. ma nulla di più. II ter¬ 
rorista. appostato presso la 
staccionata che fiancheggia la 
strndicciola che porta alla ca¬ 
serma della Guardia di Finan¬ 
za. ha sparato contro i tre fi¬ 
nanzieri non una. ma due raf¬ 
fiche di mitra. Alla prima raf¬ 
fica è caduto a terra mortal¬ 
mente ferito Salvatore Gabit¬ 
ta. raggiunto da un proiettile 
che gli ha trapassato il capo. 
Co.simo Guzzo, sfiorato al lab¬ 
bro da una pallottola è stato 
pronto a buttarsi in un fossa- 
tcllo, c Giuseppe D'Ignoti, in¬ 
vece. colpito da una pallotto¬ 
la. .si è appoggiato allo stec¬ 
calo, e qui è stato colto in 
pieno dalla seconda raffica, 
sparatagli daH'attentatore: una 
pallottola nella pancia, una 
nella gamba sinistra, già col¬ 
pita dalla prima raffica, una 
nel polso sinistro, un’altra al¬ 
la gola. 

Salvatore Gabitta è morto 
quasi .subito, adagiato sul pa¬ 
vimento del bar dove era stato 
trasportato. Ha avuto .solo il 
tempo di dire a un commilito¬ 


ne: « Fate avere Ringo a mia 
madre... * Ringo è un cagnoli¬ 
no che Salvatore Gabitta con¬ 
tava di portare in Sardegna 

Giuseppe D'Ignoti, con gli 
abiti intrisi di sangue, chiede¬ 
va che lo portassero all'ospeda¬ 
le: pareva spacciato. Fortuna¬ 
tamente, invece, se la caverà: 
il dottor Spilaler. primario del¬ 
l’ospedale di San Candido, e 
il suo aiuto, dottor Ruscelli, 
che ha operato la guardia, con¬ 
tinuano a ri.servarsi la progno¬ 
si. ma sperano. Già oggi il fe 
rito ha riacquistato cono¬ 
scenza. 

Quando i parenti sono ar¬ 
rivati, nel pomeriggio di oggi, 
a Bolzano, il corpo di Salva¬ 
tore Gabitta era già composto 
nella camera ardente del¬ 
l’ospedale militare. Nel pome 
riggio è giunto per rendere 
omaggio alla salma del cadu¬ 
to il ministro degli Interni. 
Taviani. Domani a Bolzano in 
forma solenne si terranno i 
funerali della vittima. 

Gli ufficiali dei carabinieri, 
della guardia di finanza e dcl- 
l’c.sercito che hanno diretto le 
indagini e i rastrellamenti han¬ 
no riferito al ministro, ma co¬ 
me si è detto, non hanno po¬ 
tuto fornir altro che ipotesi 
suH'identità delle persone e 


sui modo con cui sono riusciti 
a sottrarsi alla cattura. Al 
ministro degli Interni è stato 
anche riferito che la popola¬ 
zione di lingua tedesca di San 
Martino passato il primo mo¬ 
mento di sgomento, ha coo¬ 
perato con le forze di polizia. 
In genere la popolazione di lin¬ 
gua tedesca non è o.stile nella 
zona, ma non è da escludere 
che almeno una persona a San 
Martino possa aver collabora 
to con rallentatore. E’ per 
questo che le indagini conti 
nuano, anche se si allontanano 
le possibilità di catturare l’as¬ 
sassino. 

Fernando Strambaci 


Suharto a capo del 
nuovo governo 

GIAKARTA, 26 

Il capo dell’E.secutivo indone¬ 
siano. generale Suharto ha an¬ 
nunciato oggi a Giakarta la foi- 
inazione del nuovo governo. L’uà- 
nio forte della .situazione, l effet- 
tivo detentore del potere politico 
dal marzo scorso, è dive.nuto co 
si il presidente del Consiglio dei 
ministri, sottraendo tale carica 
al vcccliio Pre-iidenle Sukarno, la 
cui iwsizione è semjire più scos¬ 
sa. 


Dopo la sciagura di Limburgo 

« 

Chieste in Belgie 
ttueve leggi 

per gli autisti 



LIMBURGO — Parenti di alcuni bambini periti nella sciagura 
tificazione delle salme 


Fu una delle pagine più nere della storia americana 

Ckiesta la revisione del 
processo contro i Rosenberg 

Il collegio di difesa afferma che il «disegno di parti di una bomba atomica» che servi alla 
accusa per mandare Ethel e Julius sulla sedia elettrica era un falso delia polizia — Una delie 
vittime dell’infernale montatura è viva e può essere assolta e liberata: Morton Sobell 


Dar es Salaam 


Riuniti Nyerere 
Kaunda e Obote 


DAR ES SALA.AM, 26 

I presidenti Kaundn della Zam¬ 
bia e Obote dell’Uganda, e il vice 
presidente Murunibi del Kenya, 
.sono giunti oggi nella capitale 
della 'Tanzania, ricevuti dal pre¬ 
sidente Nyerere. con cui si sono 
riuniti, apparentemente senza 
una agenda precisa ma piuttosto 
in seguito n una decisione subi¬ 
tanea. Infatti, una diversa riu¬ 
nione era prevista per oggi, fra 
i capi di Stato dei soli paesi 
membri del Mercato Comune e.st- 
africano — Tanzania. Kenya. 
Uganda — i quali dovevano di¬ 
scutere i problemi della loro 
cooperazione economica. 

La presenza del presidente del¬ 
la Zambia. Kenneth Kaunda. si¬ 
gnifica dunque senza dubbio che 
altri problemi, più urgenti, si 
.sono impo.sti alla attenzione an¬ 
che dei tre paesi suddetti Se¬ 
condo alcune fonti, oggetto del¬ 


la riunione sarebbe il proposito 
annunciato dalla Zambia di ab¬ 
bandonare il Commonwealth, a 
causa deH'fitteggiamento sempre 
più conciliante di Londra nei 
confronti di Salisbur>-. In ogni 
caso, il problema in discussione 
è certamente ancora quello della 
Rhodesia. 

Nelle ultime settimane nella 
Zambia, di fronte alla compli¬ 
cità intemazionale che sostiene 
il regime di lan Smith, si è par¬ 
lato finanche di chiudere le mi¬ 
niere di rame, accettando un 
grave sacrificio pur di recare un 
danno agli schiavi.sti rhodesiani. 
Il governo di l.usaka dovrà co¬ 
munque raggiungere alcune de¬ 
cisioni. per far fronte alle diffi¬ 
coltà economiche derivanti dalla 
tensione con Salisbury' Si ha 
ragione di credere che di que¬ 
sta natura siano gli argomenti 
discussi oggi a Dar es Salaam 


Decise dal Partito e dal governo 

Misure nelVURSS contro 
i fenomeni di teppismo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26. 

Speciali misure per intensifica- 
re la lotta contro i fenomeni di 
teppismo sono state decise oaoi 
dal CC del PCVS. dal Presidmn 
del Soriet Supremo e dal Consi- 
[rìio dei mwistr, a conclusione di 
un vasto dibattito nel paese, di/ 
/usamente seouito dalla stampa, 
e dal Quale erano uscite numero 
se proposte, in parte raccolte net 
provvedimenti odierni. I^e deci- 
.'.oni prese riguardano, jn sinte¬ 
si. anz.tutto. una sene di misu¬ 
re amministrativo organuzative 
per coordinare l’ozione contro la 
piccola delinquenza e il teppi¬ 
smo: creazione a hrello cenfrole 
e periferico di ministeri per la 
difesa dell'ordine sociale, costitu 
none di .speciali reparti di poli¬ 
zia motorizzati, pubblici servizi 
di pattuglia, concessioni di spe 
dall garanzie legali ai poliziotti 
e ai cittadini impegnati nelle a 
noni, ecc \’i .sono inoltre prò 
poste di riforma dei codici per 
quel che riguarda soprattutto lo 
istituto de! fermo di polizia e 
quello della liberta provvisoria 
(che sarà resa più difficile ai 
recidivi) Si prevede anche un 
mimento delle resiionsabilitd am 
ministrative e penali per oh aii 
tori di delitti teppistici. 

Un'altra importante modifica 
del codice riguarda la valutazio 
ne dello stato di ubriachezza. 


che sinora era considerato una 
aggravante solo per gli autisti, i 
funzionari m servzio ecc.. e 
nella realtà, se non nella legge 
scritta, una attenuante per tutti 
oh altri cittadini in stato di ter 
mo. Ora. dopo che il dibattito 


Vietici dimostra chiaramente che 
il problema del teppismo giova 
mie è ritenuto un fenomeno gra¬ 
ie. da affrontare con mezzi 
straordinari e con l’aiuto della 
op.nione pubblica 
\(in tutte le richieste illustra 


ha potuto dimostrare lo stretto j nie.si scorsi sulla .stampa 

collegamento esistente fra I al > ^ono 'tate accolte (c'era chi prò 
cohsmo e il teppismo, lo stato di | poneva, ad esemp’O una legge 


ubriachezza .--arà con.-^iderata [ 
unaaaravante in lutti i casj e 
per tutti 

I tempi dell'istruttoria per i 
delitti tcppist’ci dovranno esse 
re brevi, è stato deciso, ma tut 
ti i processi dovranno svolgersi 
* seguendo nel modo p ù scrupo^ 
lo.so la leaoe. cosi che tutti co 
loro che compiranno atti crimi 
noli siano colpiti e nessun inno¬ 
cente venga condannato » 

Sono state prese aìfre.si porti 
colori decisioni per quel che ri 
guarda il problema della nedu 
canone degli adolescent; che 
hanno comp uto atti criminosi, 
mentre per i recidivi si provve 
derà od intensificare la .sorre 
al'onza e il controllo nei loro 
confronti Per p’i altri saranno 
organizzati « apposti isfuuti » 
per l'organ-zzazionr. con la par 
tecipazione delle < druaine ». cioò 
dei gruppi di ''olontari che a u 
tono e. m alcuni cast, sostituisco 
no la polizia e i giudici nella 
lotta contro pii asociali e i fan¬ 
nulloni. 

I.'amp'ezza delle decisioni prr 
se dal partito e dal governo s<h 


speciale per l'alcohsmo. eh. .so 
'tenero io neces.sifò di aumen 
t.ire sensìbilmente le pene deten 
tire, d’ vrii are del diritto alla 
ahitoz'One nuova ì * /annullo 
ni » ecc ). ma. in sostanza, la 
richiesta di rendere più dura la 
Vita ai teppisti è stata accolta. 

Certo, i provvedimenti di poli¬ 
zia da soli non bastano, ed é al¬ 
trettanto vero che il fantasma 
del teppismo ind.ca che sicura¬ 
mente — .sia pure nel quadro di 
una gioventù sana, fedele ai eom 
P'ti gigantt\scht e affascinanti 
che ha di fronte — vi sono prò 
blemi. zone, situazioni che spet 
fo al partito, ed anche ai soco- 
Ingi e agli storici esp'orare F.d 
è quello che si sta facendo ora 
Zie anche alla straordinaria par 
tecipazione dei cittadini all'am 
ministrazione della omstizia con 
I c tribunali dei compaam ». le 
ottintà delle * drugine ». le as- 
.semblee popolari per discutere 
Situazioni anormali, le inchieste 
sociali, ecc. 

a. g. 


NEW YORK. 2G 

Un appello per la revisione 
del processo contro i coniugi 
Rosenberg (assassinati sulla se¬ 
dia elettrica) e contro Morton 
Sobell (condannato a 30 anni 
di reclusione e tuttora detenu¬ 
to) è stato presentato ieri alla 
Corte federale. Gli avvocati 
del collegio di difesa hanno an¬ 
nunciato che due scienziati ato¬ 
mici sono pronti a testimoniare 
che il disegno di alcune parti 
di una bomba atomica. < pezzo 
forte » deU’accusa durante il 
tristemente famoso processo 
farsa, era un documento fab¬ 
bricato dalla polizia. I nomi 
dei due scienziati non sono sta¬ 
ti rivelati alla stampa, ma co¬ 
municati in via riservata sia 
alla Corte federale, sìa al go¬ 
verno di Washington. Si pensa 
che uno di essi possa essere il 
famoso Robert Oppenheimer. 
che ebbe una parte molto im¬ 
portante nella costruzione della 
prima bomba atomica ameri¬ 
cana. 

La Corte, posta dì fronte al¬ 
la nuova documentazione esi¬ 
bita dalla difesa, ha autorizza¬ 
to che questa venga inserita nel 
ricorso che sarà consegnato for¬ 
malmente l'S agosto per chiede¬ 
re la revisione del processo 
Rosenberg-Sobell. 

II ricorso nega la validità di 
due testi chiave dell'accusa: 
David Greenglass (fratello di 
Ethel Ro.senberg) e John Der- 
ry, un elettrotecnico che — con 
incredibile procedura — fu 
chiamato ad autenticare in au¬ 
la il disegno della bomba, pur 
essendo evidentemente questo 
un compito al disotto delle sue 
capacità tecniche, c mentre si 
sarebbero potuti interrogare — 
per lo stesso scopo — scienzia¬ 
ti nucleari di primo piano. 

David Greengla.ss (un uomo 
debole, pavido, utilizzato dalla 
polizia come docile strumento 
contro sua .sorella e suo cogna¬ 
to) c confessò > di aver esegui¬ 
to il disegno (cosa di cui era 
manifestamente incapace, dato 
il suo modesto livello di cono¬ 
scenze a proposito di bombe 
atomiche) mentre lavorava co 
me impiccato negli stabilimen 
ti nucleari di I^s .Alamos, e di 
averlo consecnato in un alber¬ 
go di Albiiqucrque a un certo 
Harrv Gold, affinchè que.sti lo 
recapitasse ai Rosenberg, che 
dovevano poi pas.sarlo agli 
* agenti segreti sovietici », Sul¬ 
la base di queste accuse che 
fin da allora apparvero false 
e grottesche a tutti coloro — 
americani e non — che non 
fossero accecati daH’isterismo 
anticomunista e dalla psicosi 
della guerra fredda, i Rosen¬ 
berg furono mandati sulla se¬ 
dia elettrica, e Sobell condan¬ 
nato ad invecchiare in carcere, 
come complice. 

Ora gli avvocati del collegio 
di difesa, sostenuto anche dalla 
pubblicazione di un libro espio 
sivo («Invito a un'inchiesta», 
di Walter e Miriam Schneir) c 
da numerosi articoli pieni di 
dubbi o di malcelati rimorsi ap¬ 
parsi sulla stampa degli Stati 
Uniti, sono tornati alla carica, 
accusando l'FBI e il governo 
deH'epoca di aver falsificato 
grossolanamente sia il disegno 


— cosa che molli scienziati di 
fama avevano sempre sostenu¬ 
to — sia la data del cartellino 
su cui era stato registrato il 
soggiorno di Harry Gold ad 
Albuquerque. 

La difesa afferma — e si 
dichiara pronta a provare — 
che il Gold non si trovava af¬ 
fatto ad Albuquerque nel gior¬ 
no indicato dalla polizìa, ma in 
altra data. Con il crollo anche 
di questa < prova ». la vicenda 
del coniugi Rosenberg — ai 
quali non è purtroppo po.ssìbile 
restituire altro che una dichia 
razione di innocenza — e dì 
Morton Sobell. a cui si può in 
vece rendere la libertà e la 
possibilità di ricostruirsi una 
vita, dovrebbe entrare in un 
nuovo capitolo, rultimo. ed es¬ 
sere definitivamente chiarita 
per quello che fu: un’infame 
montatura il cui scopo era quel¬ 
lo di terrorizzare tutti gli one¬ 
sti democratici americani, aiz¬ 
zando contro di loro l’odio di 
un’opinione pubblica « media > 
avvelenata dalla guerra fredda, 
dairanticomunìsmo. daU'antiso- 
vietismo e dalla più insensata 
« Caccia alle streghe ». 


Londra: oggi la 
decisione delle 
Trade Unions sul 
blocco dei solari 

LONDRA. 26 

E' alte.sa per domani a Londra 
la deci-.ione del consiglio c'ecu 
Ino delle Trade Unions .sulla po 
litica dei redditi e in p.Trticolai-e 
'lille misure gove’^nalive di bloc- 
i o dei salari, annunciate nei gior¬ 
ni scorsi da Wilson Tali misure 
hanno provocato un'ondata di rea¬ 
zioni neab ambienti sindacali* in 
questo ore «i registr.i un'intensa 
attività dei gruppi dirigenti fa 
vorevoli al governo por contra¬ 
stare la campagna condotta dalla 
Sinistra guidata dall p\ ministro 
Frank Uousins, che mira ,i un 
IHiIire thè i smdar.iti avallino la 
,intip<*:>ol,ire politica dei redditi 
del stiniMoo W.l'on 

\i ro-nnni e tomin'.ato (»iisi i n 
dd..»*!,fo s-i una rnozume di sfi 
d’K i.i presen'.ita n.n consei va 
tori II ilibattito è stato .qierio 
rial rai)o deirotiiKisi/ione. Edwar'l 
Hi.ilh. il quale ha .ucus.ito il go¬ 
verno di incornile"e.nza parche ha 
.ndotiaio in ritardo e farraginosa 
tnen'e le citsiddette misure defla¬ 
zionistiche e lo ha indicato come 
resjxin'abile della crisi della .ster¬ 
lina <cri«i di CUI in realtà i con 
.servatori hanno tina responsabi¬ 
lità ancor maggiore dei laburisti!. 
II dibattito si concluderà domani. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


laiiicielio «BcOIcs, 091 tm cur» 
ielle « «ole ■ diafuiuion] • flebo- 
etzc «ewiHii di origine oereota 
ijnirhlce cndocrtnv tnruraeteni» 
lettrienie eO «nnm«lie «eeeoalli 
s'unie premairimooialt Doiioi 
H M UN Aro Roma VI* Vimina¬ 
le (Stazione lerminil . Seal» 
«loMira piana eeeoodo Idv « 
Urario »-lt lA-is eacluM u MinaiL 
pomerigcto a Bai ftomi fentvi 
gio e ocl florni raattvi « rteave 
solo par ■ppuntamanto TH 471.110 
(Aut- Com. Roma 1(1010 dal ti 
ruorl orario, oat aabato pomari^- 
attobra 1996). 


giungono in città per la iden- 
(Tclcfoto ANSA -r rUnità n) 

Migliorate le condizioni 
dei feriti - I genitori 
delle vitime sono giunti 
con un aereo speciale 
Le proteste della stampa 

LIMBURGO ?f) 

Le condizioni dei dicci ra 
gaz/i belgi feriti nella tragica 
."'ciagura stradale, avvenuta al 
l'alba di lunedì suirautoslrada 
Francoforte-Colonia. e nella 
quale sono deceduti 33 ragaz¬ 
zi, sono migliorate. Solamente 
per uno i sanitari hanno riser 
vaio la prognosi. Domani le 
.salme saranno seppellite ma 
già alcune famiglie hanno prov- 
veduto a far riportare in Bel¬ 
gio i loro cari. 

Mentre in tutta la città la 
sciagura ha .suscitato grande 
commozione stamane nella cat¬ 
tedrale è stata celebrata una 
me.s.sa funebre alla quale han¬ 
no partecipalo alcuni genitori 
delle vittime giunti ieri in auto 
o a bordo deH’acreo militare 
fatto partire appositamente 
da Bruxelles dall’aeronautica 
belga. 

Le operazioni dì .soccorso, al¬ 
le quali hanno pre.so parte 
squadre dei vigili del fuoco e 
della polizia, hanno già dato 
luogo alle prime polemiche. Le 
accuse rivolte alle autorità re 
sponsabili si riferiscono ad un 
ritardo che si sarebbe verifi¬ 
cato neH'intervenln dei primi 
automezzi non appena avuta 
notizia della sciagura II capo 
della polizia di Wiesbaden. 
Bodo Ktinke. ha respinto però 
ogni accusa 

Delle 33 vittime. -32 sono sta¬ 
te finora identificate dai fa 
miliari che per tutta la giorna 
la hanno sostato nella camera 
ardente allestita ncH’aula del 
ginnasio di Limburgo Scene 
.strazianti si sono verificate 
ogni volta che giungevano ge¬ 
nitori. parenti, fratelli e so¬ 
relle. Dopo una commov ente i e 
rimonia le salme, caricate su 
camion militari, sono partite 
jKT Bruxelles. 

Intanto a Bruxelles e in tut¬ 
to il Belgio, dove la notizia del¬ 
la sciagura è stata commenta¬ 
ta dalla stampa c da tutta la 
popolazione, si richiede una 
nuova legge e un nuovo rego 
lamento per gli autisti. Per 
le cose semplici (xl ovvie — 
si fa notare — esistono .seve¬ 
re disposizioni ed una detta¬ 
gliata rrcolamentozione. men¬ 
tre si costringono eli autisti 
delle corriere a riposare sola¬ 
mente per pochi- ore — .spcs 
so quattro su ventiquattro — 
do|)o un lunito v laeeio c a n 
prendere la guida aveniio mi 
le mani la sorte di diciue e di¬ 
nne di vite. Cosi, infatti c ac 
caduto per l.i tragidi.i di I.ìm 
bur.co avvenuta durante un 
viaggio che previdev.i una tap 
I>a di ben 1 2f)0 cbilormln 'in 
za .nltre so-,!»- che qualr’ri- bre 
ve fermata j>t un sp iritino e 
run un 'olo auti't.n alla gu d.i 
del pi sante- torjiidui.i. = Nm 
è un s<.grtto dii risto — ki'u 
menta il quotidi.ino MKi.di'ta 
di Bruxelles — che 'peeie di 
estate, e.imion torni (ioni di 
linea i irrolano con un «o!o au 
ti'tn a bordo c chi spesso fpjc 
.sto autista c rinehe- meccani 
co si che fra viaggi, controllo 
e perfino pulizia della vettura 
gli re.stano ben poche ore eii 
.sonno ». 


42 morti a 
Seul per 
le mondazioni 

SEL'L. 26 

Quarantadue persone sono mor¬ 
te ed altre 16 «ono date per di¬ 
sperse in segu.to ad inond.iz oni 
avvenute nella regione d, Seul. 
.Altre 45 000 persone =ono r.maste 
senza tetto. L’esercito è dovuto 
intervenire per far sgomberare 
2500 cittadini rimasti isolati su 
un’altura. Tutti i q lartiori rcs.. 
denziali della capitale sono ora 
invasi dalle acque. 
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LETTERE 
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ALL’ 


[iidì-ssoliihile all’eslero 
il iiialrinioiiio uivile ? 

Cara Unità, 

a projiosito della indissolubilità del mu- 
tnnioiiio ini è stato rilento che quello ci¬ 
vile celebrato in Italia è dissolubile al- 
l’esteio perclié non soggetto al Concorda¬ 
to. Una cosa del genere mi è sembrata as 
snida per cui ti sarei molto grato se |X) 
te.'si fallili sapere se ciò risjxiiide a verità. 

Grazie e comliali saluti. 

G, L. 

(Potenza) 


Mentre il giudice straniero non ha 
g iinsdizioiie ai! matrimonio concor¬ 
datario dato che non ve ne ha neni 
meno d iriidire italiano, nel matrunn 
Ilio citile la gali Indizione del giudice 
straniero su.ssiste poiché .sii.'siste ejucl 
la del giudice italuino 
Il nuitnvionio non concordatario 
quindi, SI può impugnare anche aU'este 
IO in ba.se ai principi pencrali di di¬ 
ritto privato internazionole. 

La sentenza estera, però, dovrà es 
sere delibata in Italia, resa esecu¬ 
tiva. cioè, dall'anforità giudiziaria ita¬ 
liana. 


Ila .sborsalo 400 mila lire 
e dopo è stala sfrattala 

Cara Unità. 

sono un'invalida civile, i.scritta da dodi 
ci anni aH’Unione ciechi civili. Qualche 
tempo fa. trovandomi senza casa e con 
mia figlia senza lavoro, mi venne offerto 
di occupare un alloggio lasciato libero dal¬ 
la vedova di un cicco- bisognava sbor.sa- 
re la cifra di 400 mil.i lire Mi si assicu- 
lò che l o|>era7Ìonc era del tutto regolare 
ed ottenni anche il beneplacito del Presi 
dente deU'Unione. Ora. dopo 27 mesi dì 
locazione e pur avendo sempre pagato re¬ 
golarmente rallìtlo, mi è stato notificato 
ed eseguito lo sfratto, perché pare che al¬ 
tre famiglie di ciechi civdli si trovino nel¬ 
le mie stesse condizioni ed anche peggio. 
Quindi io me ne sono dovuta andare e so¬ 
no rimasta beffata o con i mobili seque¬ 
strati: è giusto tutto questo? 

G. P. 

(Roma) 


torità comunali hanno risposto: « se ci 
sono vie da fare o da terminare può il 
Comune pensare alle sciocchezze di code¬ 
sti giovinastri? ». Ebbene noi pensiamo che 
un campo sixirtivo non sia una scioccliez 
za da « giovinastri ». ma un diritto por chi 
ha sedici, diciassette anni e deve dar sfa 
go, dopo i duri mesi trascorsi sui banchi 
(Il scuola, alle pioprie energie. 

SEGUONO 29 FIRME 
(Schiavi d’z\bru7zo . Cliieti) 

Attende da un anno 
il rimborso delle spese 
funerarie 

Cara Unità. 

nel I9('i4 fui licenziata dalla fabbrica per 
la quale avevo lavorato alcuni anni, ma 
con la pensione che mio manto, invalido, 
percepiva dall'INPS siamo sempre riusci¬ 
ti ad andare avanti. Poi nel 1965 mio ma¬ 
rito è morto lasciandomi sola con due ra 
gazzi non ancora idonei al lavoro. Subito 
dopo il decesso di mio marito ho chiesto 
airiNPS il rimborso delle spD.se funebri, 
ma è passato più di un anno e ancora non 
mi è arrivala una lira né alcun avverti 
mento da parte dello stesso Ente per in 
formarmi che tale rimborso non mi spet¬ 
tava. 

IRIDE CHIERGHINI MASSARELLl 
(Chiusi - Siena) 


L 


Il fatto vo denunciato al Procura¬ 
tore ilella Repubblica: infatti se le 
4W mila lire vi sono .state carpite con 
rassicurazione che tutto sarebbe sta¬ 
to regolare, non ci sembra che voi 
ahhiate torto. 


A 70 anni vita militare 
nei dormitori per pensionati 

Cara Unità, 

so che ricevi e pubblichi tante, moltis¬ 
sime lettere di pensionati che pongono i 
loro problemi. Io vorrei, quindi, porre il 
mio. Noi pensionati moriamo tutti i gior¬ 
ni sia per la vecchiaia sia per le condi¬ 
zioni in cui siamo costretti a vivere. Molti 
di noi non trovano posto in casa e de¬ 
vono essere ricoverati nei dormitori ge¬ 
stiti da monache e preti. Anche 11, però, 
non trovano quella pace nece.ssaria a chi 
ha una certa età. Infatti sveglia alle cin- 
(jue per sentire la messa e se qualche 
povero vecchio non se la sente di alzarsi. 
0 vuole ri|K)sare ancora un po’, non ci so 
no santi che lo proteggano. Non parliamo 
poi del vitto, povero e scarso. Alla sera 
ritirata alle otto. Insomma a 70 anni si 
toma alla vita militare, ma con 50 anni 
ih più sulle spalle. 

Per molti di noi il pensiero di finire in 
uno di questi istituti ci accorcia ancora 
di più la vita. Il rispetto per la vecchiaia 
è una conquista ancora al di là da venire 
nella democraticissima Italia. 

Perché il PCI non si fa promotore di 
una iniziativa parlamentare per la costru¬ 
zione di ricoveri e case di riposo per noi 
vecchi nelle quali si possa vivere mode¬ 
stamente. ma tranquillamente? Bi.sogna an¬ 
che far in modo che non costino molto in 
maniera che non assorbano tutta la pen¬ 
sione e qualche soldo, per prenderci il 
caffè e comprarci il giornale, ci rimanga 
in tasca. 

ROMOLO BIANCHI 
(Roma) 

11 parco Paolino 
vietato ai cittadini 
c ai turisti 

Cora Unità, 

attraverso le tue colonne vorremmo far 
sapere, a chi di dovere, che ci vergognia¬ 
mo dt dire ad amici e conoscenti che abi¬ 
tiamo vicino alla Basilica di San Paolo. In¬ 
fatti il giardino, il cosiddetto Parco Pao¬ 
lino. è da vario tempo completamente ab¬ 
bandonato e automobilisti c motoscooteri- 
sti. poco civili, vi scorazzano alzando un 
polverone indicibile. Il più delle volte sia¬ 
mo costretti per non litigare con tanti 
maleducati a tornarcene a casa e ripor¬ 
tare I bambini fra quattro mura 

Ora a parte lutto ciò la Basilica di San 
Paolo è visitata, soprattutto in quc.sta sta¬ 
gione, da migliaia di stranieri e di turi¬ 
sti che spesso vorrebbero riposarsi, ma¬ 
gari cinque minuti, su una panchina. Ma 
queste fanno letteralmente pietà ed è qua¬ 
si impossibile trovarne una in condizioni 
tali da poterrisi sedere. 

UN GRUPPO DI ABITAN'n 
DELLA ZONA 
(Roma) 

Schiavi d\Abriizzo: 
una (( .sciocchezza » 
il campo sportivo 

Cara Unità. 

.siamo un gruppo'di studenti di Schiavi 
d'.Abnizzo e ogni estate torniamo a casa 
dopo la scuola. Purtroppo, dopo pochi gior¬ 
ni dal rientro in famiglia, la noia ci op¬ 
prime. AvTcmmo bisogno, dopo le fatiche 
scolastiche, di qualche svago. Ma come? 
Schiavi d'.Abnizzo conta seimila abitanti, 
d’estate qiie.sta cifra sale a diecimila. Eb 
bene non c’è un campo sportivo, né uno 
spiazzo dove ci si la'Ci liberi di tirare qual 
tro calci ad un pallone. Prov iamo a volte 
su qualche piazzi tta a giocare un po’, ma 
la guardia si nasconde perfino dietro le 
porte .semichiuse, quasi fossimo dei bri¬ 
ganti. ed è 'cmpre pronto a squartare il 
pallone che siamo riusciti a comperare con 
una colletta o che ci siamo fatti prestare 
da qualche bambino. 

Alle richieste fatte al Comune, perché 
fosse costruito un campo sportivo, le au- 


Pcnsiamo che la lettrice abbia ri 
chiesto aU'OXPI (tramite l'ISPS) il 
rimborso delle .spese funerarie. Un an 
no è più che sufficiente per liipiidare 
Qualunque prestazione ed è quindi ni 
comprensibile che l'Ente abbia atte 
so fino ad ora anche solo per dare 
alla nostra lettrice una risposta, ne 
pativa (e speriamo di no) o positiva 
che essa possa essere. 


Si paga subito e 
si riscuote... a tempo 
e comotlo dell’INAM ! 

Cara Unità, 

sono un manovale assistito dall'IN.AM 
e nei mesi di maggio e giugno ho avuto 
alcune volte bisogno di una visita medica, 
lo ho pagalo le visite e poi sono imme 
diatamente andato a consegnare le nce 
vute alla sede dcH’INAM di Piazza Na 
zìonalc. Sino ad oggi e siamo alla fine di 
luglio non ho ancora ricevuto una lira, lo 
.'ono un manovale e non posso certo at¬ 
tendere questi soldi per un anno: mi sono 
recato a protestare ma pare che la tra¬ 
fila burocratica funzioni proprio in que¬ 
sto modo e quindi non mi è stato garan 
tito quando potrò avere il mio denaro. 
Ma quanto dovremo andare avanti con 
questa storia? 

S.ALVATORE ESPOSITO 
(Napoli) 

Leggi inumane 
per i bambini 

nati (la coppie incestuose 

Cara Unità, 

dal numero 29 di Oggi, ho appreso (a 
proposito di un bambino figlio di fratello 
e sorella abbandonato al brefotrofio) che 1 
figli incestuosi non possono essere ricono 
scinti e devono essere abbandonati sen¬ 
za un nome. Mi domando (e vorrei che un 
giuri.sta m'illiimina.sse) quale può essere 
lo spinto di questa legge. Non essendo am 
mes.sa rinternizione della maternità, per¬ 
ché questi disgraziati, che non hanno al 
cuna colpa, devono essere sottoposti ad 
un così sventurato destino? Perché la leg¬ 
ge è tanto vessatoria con loro? Perché i 
genitori (a parte i casi che possono es¬ 
sere celali) non possono riconoscere, vo 
tendo, i propri figli anche se frutto di re 
lazioni incestuose? Non sono esseri uma¬ 
ni come gli altri? 

Molli cordiali saluti. 

VIRGILIO VANNI 
(Viareggio) 

La giustificazione che si dà ufficiai 
mente della norma che impedisce il 
riconoscimento dei figli incestuosi od 
adulterini è che con il loro ingre.s.so 
ufficiale — per così dire — nella fami 
aha l'equilibrio e la • santità » di que¬ 
sta ne sarebbe turbato. 


Fiato sprecato 


Cara Unita. 

continuiamo a leggere nella rubrica 
« lettere aU’Unità ». di impiegati che sono 
andati in pensione dopo la pubblicazione 
della legge delega sul cxjnglobamento agli 
statali, ai quali è stata defraudata la giu 
sta buonuscita, concordata fin dal 1963 

Ci meravigliamo che questi pensionati 
sperino ancora in un atto di giustizia del 
l'dttuale Governo e non abbiano capito 
ancora che è tutto fiato sprecato ed è ne¬ 
cessario attendere le nuove elezioni per 
dimostrare che anche i pensionati e le lo¬ 
ro famìglie si ri(x>rderanno ed avTanno 
tanta voce in capìtolo da poter mettere 
un peso nell’altro piatto della bilancia, per 
tentare di modificare radicalmente l'attua 
le struttura del Governo. 

UN GRUPPO DI 
PENSIONA'n STATALI 
(Roma) 

Lellere inevase 
c prati(4ic seppellite 

Cara Unità. 

sono in atte.sa del decreto di pensione 
sin dal 19.39. allorquando mi opposi al pa 
rere della Commissione medica. Ripresen¬ 
tai la domanda nel 1960 e solo nel 1963. da 
Napoli, fu trasmessa la mia pratica che 
portava il numero 1177289 di posizione. Ho 
interessato vane volte gli uffici compelen 
ti e mi sono persino rivolto ai parlamen 
tari. Evidentemente, però, il Ministero del 
Tesoro non evade neppure le lettere dei 
deputati e dei senatori. Mi sorge quindi 
spontanea la domanda: vorrebbero forse 
far pagare a noi mutilati quella che viene 
chiamata, dai padroni e dal governo. « la 
congiuntura sfavorevole »? E’ evidente in 
ogni caso che il centro-sinistra pensa che 
i mutilati e i pensionati possono atten¬ 
dere ancora e sempre. 

FRANCESCO CAROTENUTO 
(Boscotrecase • Napoli) 


_l 
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Anche r Inghilterra 


in finale 


DALLA 

PRIMA 


fiiocatorc, la t Perla nei a » Kuse- 
hio. che foi-se intimontn dalla 
sinistra faina di Stiles, a\eva bril¬ 
lato più che altro jier l'assen¬ 
teismo. 

Fino a che il Poitoftallo lia da¬ 
to l'impressione <li non nuocere, 
l'arbitro Scliwinte ba <lirelto la 
Kara senza offendere la >jiiisti/ia 
e la logica. 

Ma. non appena i lusitani bau 
no rialzato la crtssta ed hanno 
prodotto nn pericoloso forcin}', 
allora il rejerce fiance.se. come i 
I>recedenti suoi collettlii, ha fatto 
la sua parte. Ila salvato l’inubil- 
terra ignorando un evidente fallo 
di mano di Stiles in piena area 
di rigore c poi. dopo che Hobby 

; . Charlton era riuscito, con un rah- 

hioso contropiede, a perforare la 

f ' rete di Josè Pereira |>or una sc- 

y conda volta, Tarhitro Schwinte si 

è addirittura suirerato. Il Porto¬ 
gallo era riuscito a raccorciare le 

' ' (listaiize con un rigore indiseli 

I libile di Ru.sebio. «piando Muore 
^ I Ila schiaffeggiato la palla in pic- 

5 ‘ a na area i>er impedire che onesta 

* M raggiungesse Simoes. Era un al- 

o tro rigrirc sacrosanto, ma Schwin- 

^ dcir0p()i^o. e_ J. Carlos del- 

^ ^ infortitalo Vicente, 

parte contro .sole, se cosi si può 
chiamare quella pallida luce che 

BOBBY CHARLTON riceve le congratulazioni di un compagno ÒY'’' , 

... Il primo affondo o degli inglesi 

di squadra subito dopo avere battuto il portiere portoghese l al 2': su lancio di Hobby Charl- 


Dopo relimìnazione dai » mondiali » 

Il ialih ha Usogao 
dì una sena ri famia 


L’eliminazione della squadra 
italiana dai < mondiali » di cal¬ 
cio ha su.scilato. come era pre¬ 
vedibile. vivaci reazioni da parte 
di tifosi di dirigentit sportivi, 
della stampa. Persino in Parla¬ 
mento il fatto ha avuto una va¬ 
sta eco. 

Lungi da noi rintcnzione di 
mettere in discussione il diritto 
di intervento o d| opinione; dob¬ 
biamo tuttavia sottolineare la ne¬ 
cessità che venga decisamente 
respinto il goffo tentatiso di tro- 
va’-e nei giocatori e nel tecnico 
azzurri i capri espiatori desti¬ 
nati a coprire responsabilità ben 
più gravi che investono i diri¬ 
genti dello sport e più ancora 
la cla.sse dirigente del no.stro 
paese per le .scelte che anche 
M questo campo vengono fatto. 

Giustamente il Presidente del¬ 
la Repubblica, subito dopo reli- 
minazione. ha inviato il suo mes¬ 
saggio di saluto al capitano Sal- 
vadore scavalcando ministri c di- 
rigenti federali o coniferi. Il si¬ 
gnificato della scelta del Presi¬ 
dente Saragal per noi è chiaro; 
le parole di solidarietà ai gio¬ 
catori. rimarcano le responsabi¬ 
lità più generai, dei dirigenti e 
del sistema ormai marc.o del 
calcio milionario. 

Un risultato positivo degli az¬ 
zurri ai < mondiali » non ci avreb¬ 
be certamente fatto scrivere e 
dire cose diverse di quelle che 
abbiamo sempre sostenute per il 
bene dello sport di casa no.stra. 
ne ci avTCbbe sp.nto a < com¬ 
prendere y se non a condivndcro 
ciò che abbiamo letto o sentito 
dagli improvvisati < salvatori del¬ 
la patria >. Per noi la sostanza 
.sarebbe rimasta la stessa: quello 
di uno sport profondamente bi¬ 
sognoso del nnnovamento e del¬ 
la democratizzazione delle sue 
strutture e di una politica spor¬ 
tiva moderna. 

Con pazienza e tenaria ripren¬ 
diamo perriò il di.scorso che da 
sempre andiamo facendo. 

A Londra, come quattro anni 
fa in Cile abbiamo scontato le 
.scelte sbagliate che erano state 
fatte dalla classe dirigente dello 
sport e più particolarmente del 
calcio. Lo sport anziché cs,scre 
concepito come un reale bis«>- 
gno dei giovani, come un mo¬ 
mento particolarmente importan¬ 
te nella formazione fisica dei 
Rovani, e quind, come un gran¬ 
de fatto di mas.sa. è parlicolar- 
mente nel milionario mondo del 
calcio nostrano una grande in¬ 
dustria che coinvolge enormi in- 


tcrc.ssi finanziari alimentando il 
profe.ssionismo più esasperalo e 
corrotto. 

Non si risponde più alla legge 
dello sport ma a quella del da¬ 
naro facendo piazz.'i pulita di 
ogni sana passione sportiva, dcl- 
l’attaccamcnto ai colori sociali, 
ecc. 

Come si può. allora, gettare 
la croce addosso ai giocatori ed 
ai tecnici? Il giocatore che chie¬ 
de, c quasi sempre ottiene, un 
più alto compen.so: l'allenatore 
che deve rispondere m prima 
persona della vittoria o della 
sconfitta: l'arbitro che esplica 
il suo mandato tra mille pres¬ 
sioni o difficoltà: il pubblico esa¬ 
sperato che a volte < fa giusti¬ 
zia da sé > e financo le astru¬ 
serie tattiche aU’inscgna del non 
perdere, .sono tutte facce della 
abnorme situazione in cui si muo¬ 
ve il no.stro calcio. 

Di contro, il 60''^ dci comuni 
italiani è senza una pur minima 
attrezzatura sportiva: solo d 
dei giovani è in condizione di 
praticare dello sport: il 60'<> dei 
giovani c affetto da malforma¬ 
zioni. Sono dati, questi, che sot¬ 
toponiamo aH'attcnzione della 
I pubblica opinione e che in fatto 
t di scelte debbono far nnetlere 
I seriamente. 

Bisogna cambiare .«trada, im¬ 
boccare quella dello sport di 
massa come cicniento priorità- 


Adorai torna 
od allenarsi 

P.ARMA, 26. 

Vittorio .\domi è risalito sulla 
bicicletta dopo l'operazione di ap- 
pcridicitc alla quale si era sot¬ 
toposto una ventina di giorni fa 
in una clinica di Sanfllario d'En- 
za (Reggio Emilia). 

L’atleta della c Salvarani > ha 
compiuto un alicnamento di 60 
chilometri che ha percorso sen¬ 
za forzare, ad andatura pwo 
più che turistica. Nei prossimi 
giorni, però. Adorni intensifiche¬ 
rà la preparazione in vista della 
Tre Valli Varesine, ultima pro¬ 
va di selezione per la squadra 
azzurra per i mondiali, in pro¬ 
gramma per l’fl agosto. 


rio con tutte le implicazioni di 
impiego di mezzi e di scelte 
conscguenti. 

La scelta pubblica a tutti i 
livelli non può più es.scre — co¬ 
me accade ora in troppi casi, 
cortamente la maggioranza — 
quella dello .sport professionisti¬ 
co: essa deve indirizz-arsi invece 
alla infanzia, ai giovani, alle at¬ 
trezzature scolastiche e cittadi¬ 
ne, in un paese come il nostro 
che. Tabbiamo appena ricordato, 
presenta gli indici più alti di ra- 
gazz, colpiti da malformazioni 
fisiche, largamente climmabih 
con Tesercizio sportivo. 

D'altra parte bisogna pur ri- 
cono.>ccre che le stesse autorità 
sportive quand'anche lo voles¬ 
sero si troverebbero in estrema 
difficoltà ncH'intcrvcnire: non si 
dimentichi che Io sport italiano 
è finanziato da quel concorso 
pronostici che poggia sulle for¬ 
tune de! gioco del calcio pro- 
fc-ssionistico. 

L'eliminazione dei calciatori 
az-ziirri dai < mondiali » può ri¬ 
velarsi un fatto salutare per chi 
vuole intendere c capire che è 
ormai improcastinabile la neces- 
sità di un.i riforma generale del 
calao Italiano e dello sport in 
generale: riforma che investe 
problemi legislativi, di strutture 
e di indirizzi. 

.Al di là delle fortune del « Club 
.Azzurro > occorre quindi avere 
questa volontà per modificare le 
cose. Misure urgenti da attuare 
nel calcio ci appaiono oggi: 

«7) netta separazione tra pro- 
fes.sioni.smo e dilettanti-smo; 

h) controllo permanente delle 
grandi .società professionistiche 
imponendo una politica ammi¬ 
nistrativa tale da obbligare una 
spesa inferiore aU’entrata per 
permettere un ammortamento del 
passivo sino al completo risa¬ 
namento: 

c) revisione dei capitoli in¬ 
gaggi. premi e .stipendi ai gio¬ 
catori e ai tecnici, elaborando 
precise norme contrattuali che 
salvaguardino gli stc.ssi sul pia- 
no della loro prospettiva di uo¬ 
mini: 

d) fare piazza pulita di tutto 
Io strano mondo di intrallazza¬ 
tori che rotea attorno al calcio 
italiano; 

e) rivedere gli statuti ed l re¬ 
golamenti federali limitando lo 
strapotere delle forze professio¬ 
nistiche. 

LUCIANO SEN.ATORl 
(Presidente Lega Calcio VISP) 


ton e Hiint. esco di piede José 
Pereira respingendo lualaiueiitc 
e tocca a Milano .salivare siil- 
l irroinpente Hall. Come previsto. 
Stiles sta su Eusebio. Jack Charl- 
lon SI alterna con .Muore alla 
guardia «li Torres, i terzini si 
mantengono sulle ali e pratica- 
mente Wil.son funziona da Ubero, 
«lato l'arretramento co.stante di 
.losè .-(uguslo. Dall'altra parte. 
Collina sta su Hobby Charlton, 
,Iuan Carlos segue Hur.st, Hapti- 
sta controlla Iliint e in pratica 
Hilario è hlieio. cosi come Wil¬ 
son in camiH) inglese, dato dio 
Hall staziona a centro camiio. 
L'InghilteiTd insiste o al 12' 
Hiirst lancia Charlton che saetta 
«la lontano in bocca a José Pe¬ 
lei ra. 

11 Poitogallo ha una convin- 
Ci«ite roaziooe al 10': crass di 
Simoi's. testa di Torres ver.so Eu- 
.-iDhio; Stiles. perso jxm per.so. 
corregge di testa in angolo 
ra«ido l'autogol. Risixxide l'iti 
glulteria: su corner di Peters, 
s'accende una mischia. Hall si fa 
luce e stanga. Jo-sé Pereira per¬ 
de in tuffo e la iwlla giunge a 
Hur.st, smarcato a de.stra. Ma 
Ilurst tarda a tirare e quando 
si decide. José Pereira ha fatto a 
tempo a tornare fra i pali e a 
bloccare. 

!>a partita è finora ai>erta e di¬ 
vertente. Il Portogallo opera in 
[irevalonza sulla .sinistra c«xi il 
brillante Simoe.s. mentre Tlnghil- 
terra attacca al solito in iiui.s,sa. 
Ai 17' Hobby Charlton .serve ot¬ 
timamente Ilurst che tira debol¬ 
mente tra le mani di Pereira. Fe¬ 
sta. li giovane torzno. commet¬ 
te un paio (il errori che procu¬ 
rano due angoli. L'Inghilterra ac¬ 
centua Iti pressione schiticciando 
il Portogallo nella propria area. 
Easebio. sinora, non ha avuto 
che pochi palloni g'ocabili c non 
li ha sfruttati mostrandosi al¬ 
quanto imiiacciato e come intimi¬ 
dito. Gliinglesi. ancora per uno 
sbaglio di Festa, hanno l'occasio 
nc buona al 25’; Charlton serve 
Hurst. solo sulla -sinistra e que¬ 
sti calcia banalmente alle stel¬ 
lo. E finalmente (28’) si vede 
Eusebio. La « perla nera > riceve 
da Simoes e spara un destro 
micidiale che per fortuna di 
BaLson, Wilson devia in corner. 

La partita sj accende e Jo- 
sé Pereira deve uscire di piede 
su Ilurst, lanciato da B. Charlton 
con un passaggio di almeno 40 
metri. E’ il preludio al goal in¬ 
glese che giunge alla mezz'ora 
c-satta. Wilson lancia Hurst che 
supera in tromba José Carlos c 
spara sul iwrtiere: José Pereira 
respinge corto di piede, ma la 
palla va aU’irrompcnte Hobby 
Charlton che. di piatto destro, 
infila a porta vuo'a. 

Ix) -Stadio esplode in un urlo 
terrificante. 

Si incarica subito Stiles di 
sixtgncre le velleità di risco.ssa 
dei portoghesi: come Eusebio rac¬ 
coglie un p.iIlone il « boia » lo 
abbatte con un calcio a una ca¬ 
viglia. L'arbitro non intcnicne 
e l’Inghilterra riparte all'attac¬ 
co. Ma Jasé .Augicsto al ,15’ rom¬ 
pe l’assedio con im bel cro.ss che 
Torres ^ schiaccia » verso Eu¬ 
sebio: destro folgorante in dia¬ 
gonale, Banks .si tuffa e perde 
e Stiles mette in angolo alla di- 
•sperafa precedendo Torres. 

11 Portogallo ora fa sul .'^;rio. 
.88': maUntc.so < aereo > fra Sti¬ 
les e .M«x>rc. Jo^é .-(ugusto t(K;ca 
a Torres che al volo sferra un 
tiro folgomntc. Banks è battuto 
ma la palla sfiora il palo. 39’: 
Cohina .si fa largo e Banks è 
bravo a salvar.si in tuffo. 40'; 
.sprint di Eu.scbio c legnata da 
lontano fuori di poco. Su finire 
del tempo l'Inghilterra si scrolla 
di do.sso la pressione c contrat- 
taix".! con Cohen, il cui crass è 
mancato di testa da Hunt. .Al ri¬ 
pago. ri 0 degli inglesi va con¬ 
siderato giusto. H Portogallo ikti 
è il .solito: ha penso il brio che fi¬ 
nora l'ha distinto e oerfino Eu 
«eb:o. nonos'ante un paio di 
spra77.i di cì.a.s.se. pare .strana¬ 
mente appannato c timoroso di 
addentrarsi nel vivo dell'azione. 

La ripresa si apre con un cor¬ 
ner umori.stico di Coluna al 2’. 
subito contraccambiato da Jo«é 
Charlton che deria un colpo di 
Torres da tre passi (;osid;asa pu¬ 
nizione di Simoo.s). 

E a! 9' li primo < fattaccio >. 
Sinxxis supera M«x)re m dribblmg, 
entra m area e il suo cross, di- 
rrito al libero Ea^bio. è inter¬ 
cettato nettamen’o da una mano 
di Stdc.s. Sarebbe rigore... ma 
l'arbitro fa =k'goo di cont.nuare. 

Il Portogallo ora sta giixrando 
un ottimo foot ball c ringhiltoira 
appare in balia deira\’\cr.sario. 
.Al 14' Torres incoccia di testa 
un cross e Eusebio, .sempre di 
testa, c«7strincc Banks a un dif¬ 
ficile intervento. L’arbitro la.scia 
correre un placcacelo di J Charl¬ 
ton su Torres. 

Stiles <21') si salva ancora in 


Ginnastico: 
gli ozzurri 
per i mondiali 

I ginnasti azzurn Giovanni e 
Pasquale Carminucci. Luigi Cim- 
na.ghi. Sergio Floiin. Bruno FTan- 
ceschctti. Sergio Luconi. Franco 
Menichclli e Vincenzo Siligo pren 
dcranno parte a due raduni, che 
SI .svolgeranno a Roma dal 27 
luglio al 6 agosto e da! 16 ago 
.sto al 18 settembre in prepara 
rione ai campionati del mondo 
in programma a EÌortmund dal 
21 al 25 settembre. I raduni sa¬ 
ranno diretti dairallenatorc Gun- 
ther e dai collaboratori Monetti 
e Manoni. 



corner .su Eusebio, ben servilo 
da Simoes. Il Portogallo domina 
e gli inglesi boccheggiano, suc¬ 
cubi del stipenore palleggio dei 
lusitani, ma. poco alla volta, la 
febbie del Poitogallo si esaurisce 
Ikiiclié all'attacco Eusebio conti 
miti stranamente ;i cercale zone 
d'ombra, e Toires di testa viene 
quasi sempre sovra.stato da ,1. 

Charlton. Cosi l’Inghilterra, su¬ 
bito .senza danno il forcing av- « 

vorsario, si distende al 29 e 
H. Clitirllon sp.ira un bolide che ^ 
sfiora la tiaversa. 

11 raddoppio è nell'ai ia e infat - 
li giunge pochi •■econdi dopo. C’è ' 
iiii’aziono di Hall sulla destra, un 
tackle di Hurst che rie.sce a toc¬ 
care indietro a H. Charlton; parte 
unti legnata meiiiorabile e J. Pe¬ 
reira è ancora battuto. 2 0. 

Il secondo gol ingle.se risveglia 
i portoghesi, che si rendono pro- 
tagoni.sti di un finale elettrizzante. 

.Al 37’ un lungo cross di Augusto 
è raccolto di testa da Toi res. che 
tocca al centro, precedendo l'usci¬ 
ta del portiere Banks. J. Charlton 
è costretto a schiaffeggiare la 
palla a un metro «lalla porta. Il 
rigore è indì.scutibile e Eusebio 
lo inette a segno con tin bel tiro 
e una splendida finta; 2-1. 

Il Portogallo straripa da tutte 
le parti come la piena di un lìu- t I 
me e gli ingle.si in difesa perdono 
hi testa. Al 40’ Stiles interviene ’ 

duramente su Simoes, che stava 
per calciare da tre passi, e al 
41' l'arbitro favorisco ITnghilter- 
ra ignorando clcimorosamcntc un 
iietti.ssimo fallo di mano di Moore 
durante un’accesa mischia. E non ^ 
è finita. 

Il Portogallo insi.sle con rabbia 
meravigliosa, e al 43' Coluna dia¬ 
logando con Eusebio si fa largo 
c spara una saetta che Banks, 
bravissimo, devia in corner. ^ 

La fine viene siilutata con un 
impressionante boato della folla. INGh 
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INGHILTERRA - PORTOGALLO 2-1 — La prima rete segnata da Bobby Charlton; in basso: il rigore realizzato da Eusebio 


Dopo la qualificazione dei tedeschi per la finale 

L’ombra dì Lo Bello sulla 
eliminazione dell’U.R.S.S. 


Da ano dei nostri inviati 

LIVERPOOL, 26. 

L'attualità appartiene ancora 
all'Italia, e — naturalmente — 
non è buona. Conclusa la peno¬ 
sa, mortificante esibizione del¬ 
l'allegra pattuglia azzurra di Ed¬ 
mondo Fabbri (sì. adesso si 
chiacchiera che là. nella School 
of Agricolture di Durham. le lun¬ 
ghe etdiose giornate venivano re¬ 
se euforiche dal Whisky...) un .so¬ 
lo rappresentante del disgrazia¬ 
to foolbal d'Italia rimane in In¬ 
ghilterra per giostrare una par¬ 
te nella < World Cup >. Si tratta 
di queU’arbilro che da noi vie¬ 
ne dcflmto il più bravo di tutta 
la confraternita dei fischiettato- 
ri: il signor Concetto Lo Bello, 
appunto. E. sapete, gli hanno af¬ 
fidato la direzione della prima 
semifinale che opponeva la Ger¬ 
mania dell'Ovest aU’Unione So¬ 
vietica e il suo comportamento 
ha mortificato e offeso più 
elementari regole. 

Il referee di Siracusa, che si 
dà l’aria dello stroncatore del 
giuoco duro, ha lasciato che per 
quarantaquattro minuti gli uo¬ 
mini di Helmut Schocn s’avven¬ 
tassero con la furia e la ferocia 
dei leoni. Appariva confuso, ti¬ 
mido. pauroso. Era frastornato 
che. a un certo punto urtava 
Beckcnbaucr. e. fra le risate del¬ 
la folla, cadeva a terra. 

Quindi, all’improvviso, si ri¬ 
cordava dell’etichetta che ì cri¬ 
tici del bel paese gli hanno ap¬ 
piccicato. e cominciava a veder 
rosso. Cioè. Ammoniva Voronin 
per un fallo che non era più cat¬ 
tivo di tant’altri sui quali, con 
disinvolta, colpevole noncuranza 
aveva sorvolato, e si mostrava 
terribile, implacabile con Cislen- 
ko. che, si. aveva dato un catti¬ 
vo. maligno colpo a Hcld. E. 
rò quante volte Schnellingcr. il 
suo custode, s’era scagliato su 
dì lui. maltrattandolo? 

Il tempo deU espuI-sione — tre 
quarti d’ora, più l’intervallo — 
Cislcnko l'ha pas.sato nello spo¬ 
gliatoio piangendo, curandosi le 
ferite. E Sabo. povero ragazzo, 
che SI reggeva a malapena sulle 
gambe? Subito — al T, prcxiisa- 
mente —. Bcckenbauer l’aveva 
stroncato, e il signor Concetto 
Lo Bello non s’era opposto all’in¬ 
tervento del medico che. sul ter¬ 
reno, gli praticava un paio di 
iniezioni di novocaina. Grave, 
vero? Il maggior protagonista 
— in senso negativo, s’intende — 
è stato, dunque, il direttore del¬ 
lo scontro. 

E poiché egli ha danneggiato 
specialmente, soprattutto la conv 
pagine di Nicola] Morozov, dob¬ 
biamo domandarci se era vitti¬ 
ma di un choc per il pesante 
compito, supcriore alle sue pos 
sibilità. che si era visto affidare, 
oppure è la faziosità che l'ha 
tradito. E, così il signor Concetto 
Lo Bello ci ha degradato di più 
sul piano — già scadente, bas¬ 
so — intemazionale. Noi non di¬ 
ciamo che l’Unione Sovietica, 
con Cislenko in campo e Sabo 


valido, l’avrebbe spuntata. Il pri¬ 
mo goal della Germania dell'O¬ 
vest l’ha segnalo Ilaller, quando 
Cislenko era ancora di scena. Ma 
l’osservazione che, ottenuto il 
raddoppio con Bcckenbauer. lo 
schieramento di Helmut Schoen 


s’è dovuto ripiegare su di sé. 
I>er la poderasa spinta offensiva 
dell’equipe di Nicola] Morozov 
che ha ridotto lo svantaggio con 
Porkujan. può lasciare credere 
che l’Unione Sovietica avrebbe 
perlomeno pareggiato. E al ter- 
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JASCIN, il guardiano della rete sovietica, si è rivelalo il miglior 
portiere dei « mondiali > confermando la sua grandissima classe 


mine dei tempi supplementari, 
chissà: pure la moneta poteva 
decidere, no? 

Ma è inutile insistere. Anche 
«liiando sbagliano, dapiiertiitto, 
hanno ragiono loro: gli arbitri. 
•Sconforta, indispetli.sce. irrita il 
fatto die le norme della « World 
Cup nei turni ilecisivi, non ain 
mettono le prove «rappcllo. E' 
surticientc un errore, voluto o 
casuale di chi ha la resixinsa 
bililà di fìstliitirc per distruggere 
il lavoro di anni di una rapprc 
.sciitafiva nazionale. E che vale, 
.idcsso. se tecnicamente, tattica¬ 
mente. agonisticamente l'Unione 
Sovietica è giudicata eccellente, 
come la squadra che ha avuto la 
fortuna di non dispiacere al si¬ 
gnor Gancetto Lo Bello? E' li. la 
Germania dell’Ovest, che aggio- 
dicando.si il motch di Livcrptxil, 
s'è qualificata per la finalissima 
airEmpirc Stadium di Ixindra. 
Tuttavia, può spcr.ire? Perche 
potrebbe capitare una disgrazia, 
tal quale quella che ha patito 
rURSS. Ad ogni modo la pat¬ 
tuglia di capitan Seder è forte. 

Ixi sua maggior forza è la 
potenza fisica, la siciirczzn, la 
decisione. Non usa davvero il 
fioretto, la Germania deirOvest: 
la .spada e la .sciabola .sono le ar¬ 
mi che preferisce, e più le si 
addicono. Nella calcistica batta¬ 
glia. gli clementi del complc.sso 
di Helmut Schocn .s’apparentano 
ai leoni. S’avventano, sliranano il 
pallone... c guai a chi le capita 
sotto, o a tiro, i.’aspetto cIa>.sico 
del giuoco non ha importanza per 
la Germania dell'Ovest, ch’ò di 
praticità che impressiona. E. del 
resto, Helmut Schocn si ripete 
per i] tramer che ha raccolto 
I eredità di Sepp Herbcrgcr, le 
doti stdistiche fanno smarrire Io 
obiettivo unico. Tesso: il gfol con 
la sua schematica semplicità si 
garantisce in difesa, o le frecce 
che si .scagliano «ialTarco teso 
della zona nevralgica c deH’at- 
tac(x> (Haller. Seder. Emmcnch) 
pissono traficccrc. Perfino. Jaccin 
ha ceduto. I.’Unione Sovietica 
— ieri ridotta a dicci, pratic.i- 
mcnte nove atleti — si può giudi¬ 
care soltanto con un riepilogo 
delle prove di Siindcrland c Mid 
dle.sbrouch. Pos.siedc inoltre una 
certa raffinatezza. E Tdeganza 
distingue l’azione di qualche suo 
esponente: Sabo. Kashainov e Ci- 
slenko. in particolare. Bloccata 
nei quarti di finale in Svezia c 
nel Cile, qui, in Inghilterra, ha 
affermato i suoi progressi. E’ 
giunta al penultimo turno, e se 
non l’ha superato la colpa è pure 
del signor Concetto Ix> Bello, che 
l’ha mes.sa jn cond.zioni d’infcrio 
rità numerica di fronte a una 
rivale, che — ripetiamo — non 
è apparsa nienfaffatto supcriore. 

Succede. 

.Accade sposso, quand’è di sce¬ 
na il signor Concetto I-o Bello. 

Attilio Camoriano 


Telegramma 
del prof. Salvinì 
al C.U. Fabbri 


Con oojii probabilità, in questi 
giorni. Edmondo Fabbri avrà ri¬ 
cevuto decine di ntc^sagni. di 
condanna o di solidancià: noi ne 
conosciamo uno, inviatogli dal 
professor Giorgio Salvini. ordi¬ 
nario di fisica dcll'Univcr.sità di 
Poma, e Io pubblichiamo integral¬ 
mente perché è un telegramma 
due volle interessante: per la 
personalità di chi la scrive e per 
la Irsi che soslìenr. Dice: 

c .Non conoscendola ho seguito 
i suoi sforzi, ho visto quanto dif¬ 
ficile è lavorare quando iier anni 
una stampa sportiva irragionevo¬ 
le. immatura (salvo eccezioni) 
come quella italiana denigra e 
avvilisce il nostro lavoro stop 
Perdere è sportivo ma cercare 
di caricare tutti i no-vtri difetti 
di costume .su un solo uomo è 
tO'.i non degna di un paese civi¬ 
le .stop Gradisca miei ringrazia¬ 
menti per MIO intenso impegno ». 

Un telegramma interessante, ri¬ 
petiamo: dimostra come le vicen¬ 
de dei campionati mondiali di 
calcio abbiano avuto una risonan¬ 
za che è andata ben al di là di 
quelli che sono t confini del mon¬ 
do dei tifosi € tradizionali » .tu- 
-scitandn qui reazioni non passio¬ 
nali, ma meditate, con te quali 
non si può non essere d'accordo: 
Fabbri avrà sbagliato, ma i suoi 
errori non costituiscono che l'ul¬ 
timo anello di una catena che 
inizia ben più lontano e sopraliit- 
lo più in allo — di lui: proprio 
perché Fabbri è l'ultimo anello 
di questa catena, adesso è de¬ 
stinato a pagare: gli toglieranno 
la poltroncina per salvare i troni. 

Ma dice un'altra cosa il tele- 
gromma del professor Salcini: 
* Caricare tutti i nostr, difetti di 
costume .su un uomo solo è co«a 
non degna di un paese civile»; 
è un'affermazione che non riguar¬ 
da solo il mondo sportivo e sem¬ 
bra rifarsi ad altre e.spericnze, 
a fatti accaduti nell'ambiente hi 
cui il profe.ssor Salvini quotidia- 
namento opera; al < caso Ippo¬ 
lito ». ad esempio, che egli ha 
vissuto da molto vicino. Anche 
lì si è colpito uno salvando chi 
stava molto al di sopra di lui. 

Certo vi è una immensa diffe¬ 
renza di dimensioni tra l'un caso 
e l'altro: ma tulli e due sono 
caratterizzali dallo stesso siste¬ 
ma. dallo stesso costume « non 
deano di un paese civile ». Per 
restare nelJ'amhilo dello sport 
non si può concludere che 
in un modo: finché questo costu¬ 
me non verrà modificato trovere¬ 
mo sempre sulla nostra strada 
una qualsiasi sconosciuta Corea. 

Kim 
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Da parte dei dirigenti sudamericani per protesta contro gli inglesi 









ANTI-RIMET 



21 agosto : si 


torna a caccia 


L'11 settembre ('«apertura» alla stanziale 


n ministro dell’Agricoltura e delle Foreste ha 
Armato il decreto che fìssa le norme per la pros¬ 
sima apertura della caccia. La selvaggina migra¬ 
toria potrà e.ssere cacciala a partire dall’alha del 
21 agosto fino al 21 marzo 1907 e quella stanziale 
protetta dall'Il settembre al 1" gennaio 1907, salvo 
le eccezioni previste dall’art. 12 del vigente te.sto 
unico della legge sulla caccia, il quale precisa che: 

a) la caccia al cervo, al daino e al cinghiale è 
permessa dal 1” novembre al 31 gennaio soltanto; 

b) la caccia al fagiano, nelle riserve, è consen¬ 
tita fino al 31 gennaio; 

c) l'uso del cani levrieri è consentito dal 1° ot¬ 
tobre al 30 novembre; 

d) nella a zona delle Alpi » la caccia e l'uccel¬ 
lagione si chiudono II 15 dicembre; 

c) la caccia al capriolo In terreno libero si 
chiude II 1“ novembre. 

L’art. 12 prevede ancora che 1 presidenti delle 
Giunte provinciali possono consentire, eccetto nella 
c zona delle Alpi s, la caccia al colombaccio, alla 
colombella, allo storno, ni merlo, al tordo, al sas- 
sello alla cesena, all'allodola, al fringuello, al falco, 
al corvo, alla cornacchia, alla gazza, alla ghian¬ 
daia e ai palmipedi e trampollerl nonché l'uccella¬ 
gione con reti a maglia larga non inferiore a cm. 3 
di lato al colombaccio, alla colombella, allo storno, 
ai palmipedi ed al trampollerl (esclusa la beccaccia) 
fino ai 31 marzo. 

Per i contravventori alle norme dell'art. 12 sono 


preyisle ammende che variano da lire 8.000 a lire 
80.000 a seconda che si tratti o meno di selvaggina 
pretella. 

Nel suo decreto il ministro doir.Agricoltura ap 
prova anche alcune re.strizioni chieste dal presidenti 
delle Giunte provinciali e conferma 1 divieti previsti 
dai decreti ministeriali 4 marzo 1961 e 23 luglio 1902. 
Il decreto 4 marzo 1961 vieta « l'esercizio della cac¬ 
cia alle aquile e al vulturidi set l'uso di munizione 
spezzala per la caccia alla selvaggina ungulata e 
allo marmotta s. 

Il decreto 23 luglio 1962 vieta: 

a) l'uso di richiami acustici a funzionamento 
elettromagnetico o di altro tipo muniti di amplifi¬ 
catori del suono; 

b) di pasture predisposte con mazzetti di sam¬ 
buco nonché di pasture per richiamare tortore; 

c) l'uso delle panie e del panloni; 

d) l'uso delle reti sussidiarie o c passale > nel 
roccoli, nelle brescianelle o uccellande analoghe ec¬ 
cetto che per le reti cosiddette « lordare > di maglia 
non Inferiore al mm. 28 di lato; 

(•) l'esercizio dell'uccellagione volante salvo par¬ 
ticolari eccezioni. 

Il ministro dell’Agricoltura tia voluto precisare che 
il decreto da lui emanato s’ispira alle norme con¬ 
tenute nel nuovo progetto di legge che modifica il 
vigente tosto unico sulla caccia e che. ottenuta l’ap- 
priivazicne alla Camera, attende ora quella del Se¬ 


nato per divenire legge dello Stato. Al Senato il 
progetto della nuova legge Milla cdccia è stato as 
segnato ad una commissione in sede redigente al 
line — SI precisa — di alihreviare i tempi dell'ap 
provazlone in quanto il dibattito in aula verrà in 
questo modo sostanzialmente limitato alle dichiara 
zioni di voto. 

Brevemente ricorderemo che la nuova logge sulla 
caccia preverle che la licenza sia valida sei anni, 
che il cacciatore sia assicuralo per re.spons:ibi]ità 
civile per almeno 5 milioni, che ne.s.sun uccello morto 
di dimensioni inferiori al tordo sia posto in vendita 
ad eccezione deirallodola del passero e dello storno, 
che la caccia resti chiusa nelle ore notturne (da 
un’ora dopo il tramonto a un’ora prima della levata 
."lei sole) e che sia punito con un’ammenda di centrv 
mila lire chi infrangerà qiie.ste norme. Infine le tasse 
li licenza sono state cosi fissate: lire 6 mila fiiiù 
1.060 di soprattassa) per fucile a un colpo, lire K.OOO 
ipià 2.000 di .soprattassa) per fucile a due colpi c 
lire 12 mila (più 2.500 di .sopraltas.sa) per fucile a 
piu di due colpi. 

Il periodo di caccia è fis.sato dalla domenica succes- 
si\n al 15 agosto al 1. gennaio per la selvaggina mi¬ 
gratoria e dalla seconda domenica di settembre al 1. 
'ennnio |)cr la selvaggina stanziale protetta, salvo 
ile line eccezioni. Per alcune specie di animali la 
: chiusura * potrà essere prorogata fino al 28 feb- 
jraio dai Comitati provinciali della caccia. 


Un caso di sabotaggio? 


Atletica leggera 


«GiaUo» a Livorno: ^azzurre> 

6 CavalH drogati Macerata 


__ Jng|g55gfg jjn. 

Boxe: stasera Italia-Bulgaria prowiso hanno dovuto 

—— disertare le corse di 


MfìdSe nn^to 

Un caso clamoroso di doping 
g neirippica ha provocato una in- 

cbìcsta della izolizia a Livorno. 

MMmm MM W m mmM M # andati così. Nelle 

MMg^M WmmM m m prime ore del pomeriggio di do- 

• menica sei galoppatoli che a- 

CAGLI.ARI. 26. ieri a Cagliari guidata dagli al- crebbero dovuto partecipare al- 
Dopo gli incontri con l’Irlanda lenatori federali Rea e Poggi e la nunione serale in programma 
• con la Scozia, che hanno se- da alcuni dirigenti della FPL I all Ardenza sono stati colti im- 
gnato la ripresa dell’attività del- tecnici si sono dichiarati con- prowisamente da grave ed in¬ 
la nazionale italiana di pugilato vinti che i pugili italiani affron- spiegabile malessere tanto che 
dopo le olimpiadi di Tokio, i di- tcranno domani una rapprescn- erano costretti a disertare le 
Iettanti azzurri sono chiamati do- tativa tra le più forti d’Europa corse, 
mani sera al < teatro Giardino » e hanno aggiunto che la .squa- » . * - u-i 

di Cagliari, a un collaudo ben dra è ben preparata a .«sostene- t velennari supiio accorsi 
più severo contro la rapprescn- re il difficile impegno. prospettavano 1 ipoti^i che i ca¬ 
lati va bulgara. Le due rappresentative saran- valli fossero stati dolosamente 

La riunione è organizzata dal- no così .schierate; Pesi mosca; drogati: ipotesi confermata og- 
la < palestra Sardegna » sotto Cristov (Bulg) contro Mencarclli gj comunicato ufficiale 


domenica 


e liaiiliu Clic ut ... , _ _ 

dra è ben preparata a .so.stene- ^ veterinari subito accorsi 
re il difficile impegno. prospettavano l’ipotesi che i ca- 

Le due rappresentative saran- valli fossero stati dolosamente 
no così .schierate; Pesi mosca; drogati: ipotesi confermata og- 


gli auspici degli as.se.s.sori allo (It); Gallo: Savov c. Mura; 
sport, turismo e .sjieltacolo del- Piuma; Tr>kov c. Cotona. Leg¬ 


gi da un comunicato ufficiale 
deirUNlRE che sulla base delle 


la regione sarda. Prima del con- gerì; Junakov c. Pctriglia; Su- relazioni ricevute dalla prcM- 
fronte con la nazionale statimi- oerleggeri; Stoytchcv c. Piras; denza della società livornc.se 


fronte con la nazionale statimi- perteggeri; Stoytchcv c. Piras; denza della società livornc.se 

tensc. in programma a Napoli Welter; Kiriakov c. Filippella; parla apertamente di sabo- 

in .settembre, quello di domani Supenwelter; Gheorghiev c. Man- taggio. 

wa con la Bulgaria assume por cinelli: Medi: Svesetarov c Ca- ^Esclusa sia pure in attesa 
la rinnovata squadra azzurra un sali: Medlomaislml; Nicolov c. . . . 

particolare significato perchè Cre:;pan; Massimi; Pandov c. dei definitivi risultati degli ac- 

opporrà due «:cuo!e egualmente c. Baruzzl. ceriamenti analitici in corso. 


opporrà due «:cuo!e egualmente 
quotate, c per cntramlx' si trat¬ 
terà rii chiarire le ri.spettive at¬ 
tuali possibilità. 

La nazionale azzurra è giunta 




Denunziata la Commissione disciplinare per |^g squadra 
abuso di potere: assurda la richiesta di ga- «Ideale» 
ranzie all'Argentina 1 La squadra 


Proibito protestare 
contro ringhilterra 


La formula 
va riveduta 


La squadra ideali’ lorimita <;iiortit'i di Ltrerpool sono 

cioè con i vitoliori giocatori del- stati allontanati dalla polizia dal- 
le quattro squadre semi/iualiste jq stadio perché avevano iiinal- 
alla Coppa del Mondo 1966 — „„ cartello con la seguente 

secondo il giudizio di alcuni tee- scritta: « L'Inghilterra snobba 
Ilici — comprende (piatirò porto Liverpool » in segno di protesta 
ghesi, tre inple^, due sorielici e contro la decisione di far giocare 
due tedeschi. Questa selezione. partita di semifinale tra In¬ 

naturalmente, esiste solo in teo yfiiUerra e Portogallo a W'emhlei/. 
ria. Una formazione del penere. Quando ai due tifosi é stato im- 
anche se non condivisa da tulli, pojio di hiscinre ph .spnili. es.si 
custituirebbe verameide un /or- j;j sono rifiutati. Allora sono sia- 
midabile complesso. Levo gli un- ^ trascinati di peso da quattro 


Come era facile prevedere le 
proteste contro gli abusi e le 
<t pastette » ai mondiali di calcio 
stanno trasformando.sì in azioni 
concrete e abbastanz^i realistiche. 

Protagonisti di questa reazione 
pienamente giustificata sotto tut¬ 
ti i profili sono ancora i diri¬ 
genti calcistici sud americani che 
stanno lavorando su due fronti, a 
l.orulia c a Buenos .Aires, in se¬ 
no alla FIFA ed al di fuori di 
es.sa. 

Innanzitutto infatti si è avuta 
ieri a Londra la preanmineiata 


Il (( Ferri » ultima 
prova per i « puri » 
prima di Adenau 


dici nomi schierali secondo il 
«4-2-4»; Banks (Inghilterra ; Po- 
nomarev (URSS). Ucckenbauer 
(Germania 0.), ./. Cliarlton (hi 
ghiltcrra), Hilario (Portogallo): 
Voroniii (URSS), Collina (Porto¬ 
gallo). llaller (Germania O.), B. 
Charltoii (Inghilterra). Eusebio 


€ polieenien » 

Gli inviati di Buenos Aires 
se ne vanno 

li giornale del pomeriggio l.a 
Razon di Buenos Aires ha ri- 


(Portogallo. Simoes (Portogallo), ^‘Z^ìuUiipropn in 

E ' mnrin Bretagna. Il moti 

lllwUW vo ò stato riportato in prima pa¬ 
na Hirinonfo rilonn facciamo pubblicità 

un Qingenie cneno ..,,1 ,,n campionato clel mondo die 

non è più ima competizione sjKir- 


II « Trofeo Alessandro Ferri », H vicepresidente dello federa- 

. . * _____ y"»_ 


Innan/itutto InrattI si ù avuta . i ciclistica ru'r dilotianti diarie calcistica cilena. Grefjorio li va. ma che si ò trasformalo in 

IhVnione^lefriinVe^ed^ orgaiiiz/afa dalla Polisportiva Rustamante. è morto ieri q Lon una vera e propria battaglia», 

iiiinione dei rappie^entanll dcllL ,j jj: , ricordare "" albergo in .seguito ad _ , 

"■'irr' a . 1 ... fìdu-a dd sinda^Ustl. s^om- «Itpcco cardiaco. s. troeaca Esemplare 


Al termine della riunione è .sta 
to reso noto die non verrà avan 
zata alcuna protesta per le squa 
liiìche inflitte ai giocatori argon 
tini ed nnigiiayani: ma verrà de¬ 
nunziata per abuso di imtere la 
commissione disciplinare in quan¬ 
to non poteva chieciere l’interdi¬ 
zione deU’.Argentina per i pros- 


[)ar>o. avrà anche fpiC't’anno una 
eccezionale importanza: difatli 
es.sa sarà valevole quale ulti¬ 
ma selezione azzurra per i mon¬ 
diali. Domenica sul circuito del¬ 
la Cafiannaccia nei pressi di 
Rieti, Polisportiva Giornalai e 
Rinascita Ridi che si sono as- 


a Londra con la famiglia in for¬ 
ma privata per assistere ai cam 
pioiiati del mondo. La notizia ha 
destato grande impressione negli 


la stampa sovietica 


Nessuno dei giornali sovietici 


simi mondiali (cd è ridicola la pcij 1 occasione, presen- 

richiesta di garanzie fatta all’.Ar- tcranno agli sjiortivi qiia.si tutti 
gentina rial momento che non ' migliori dilettanti italiani i 


può sapere quali giocatori par¬ 
teciperanno all’edizione della cop^ 


cpiali si daranno aspra battaglia 
per convincere il commissario 


ambienti calcistici internazioriali critica la decisone dell arb tra 
poiché Bustamantc era noto per ho Bello — che ha diretto la 
essere stato urto dei principali or partilo Germania Ove. Urss — 
gaiiizzatori del campionato del relativa all'espulsione dell altac- 
rnondo disputali in Cile nel 1962 caule Cislcnko Soltanto in du» 

resoconti viene fatto rilevare che 
17*1 milioni t’vco prima dell'episodio, lo sie.s 

so Cislenkn ero .stalo t moltrot- 

di scommosso SchnclUnger senza però 

che sia stato vrcsn alcun nrov 
I Booniakers inglesi hanno ri redimento 

-,^1 La Pravdn. dal canto suo. do 


pa Rimet del 1970 a Città del tecnico Elio Rimedio a iscriver- I Booniakers inplesi rimino ri redimento 

Messico). li alla corsa mondiale. Soltanto velalo che piu di 100 milioni di Piavda dal canto suo. do 

Infine i dirigenti sud america- sei. però, saranno i prescelti. s ertine (ira milioni di lire) sono commentata la partita 

ni hanno chiesto che venga im- Dopo la corsa rii S. Niccolao, rn, L "tnonrfn “f p conclude: «In definitiva, dal pri 

mcrliatamente giudicato dalla dove Giroli ha vinto in modo nio nll’iiltimo minuto, vi è stata 

commissione di.sciplinare l’allena- brillante, si dice che Rimedio fX sèmtliP Zr incerte//n » Il Trud in 

loie inglc.se Ramsey per una ha già delineato la li.sta. Sa- 5 PortLl " 

.sua dichiarazione alla televisione _ __: ah _marna a, roriogaiio ., i e ingnn nHrfimnin h.n euir-ntn mo lo rude 


sterline (175 milioni di lire) sono .«‘''^.V^Vommerdaro la^^^ 

conclude: «In definitiva, dal pri 


mo nll’iiltimo minuto, vi è stata 


.sua dichiarazione alla televisione rebbero sicuri Albonetti. Gìro- 
(disse che I giocatori sud ame- y Panizza. Gallazzi. Quindi fra 
ricani SI erano comportati come probabili ci sarebbero due ro- 


terra 9-4. 


animali) V Amdro ritorno 

Sull altro fronte invece si è (o.^ano (Mancini) e un emilia- dfii ri fini 
appreso che la Federazione ar- (Reggi) 

gentina. dopo aver smentito la j ^ .. Unaccogliem 

intenzione di abbandonare la FI- " percorso del circuito della ciale » à .state 
F.A. sta promuovendo lo svolgi- Capannaccia assomiglia molto a Santiago nel 
mento di una competizione calci- quello di Adenau dove si svql- calciatori eden 
slica dotata di una copiia d’oro j corsa dell iride, perciò biondo. 

donabi dal nresidente della Re- • andamento della corsa di do- Vo» .sì <> ver 


Germania ha giocato molto rude 
mente. Chi ne ha fatto le spese 
è stato Salio ». 


mani (Sgarbozza e Bocci), un T. .- 

toscano (Mancini) e un emilia- (101 0j|0nÌ 

no (Reggi). rr • , , 

pn circuito della ciale t> ò stata riservata ieri a 

Capannaccia assomiglia molto a Santiago nel primo gruppo dei 

quefio di Adenau jlpyc si svol- calciatori cileni reduci dalla Cop 


Due strani 
felenrammi 


donabi dal presidente della Re- 


iVon .si à verificata alcuna ma- 


Due telegrammi singolari nella 
polemica mondiale. La Federa¬ 
zione brasiliana ha inviato alla 
Federazione argentina il scgitcn- 


pubhlica .laiin Carlos Oncania nrienica prossima servirà proba- nifestazinne popolare in loro fa- le telegramma: « Dal cielo. Jiiles 

(lira coppa con fini chiaramente bilmente a Rimedio per defini- vare. Gran parte delle persone Rimet osserva la dubbia scon 

polemici vcr.so la copjxi Rimet). re la sua scelta. La corsa con- in attesa all’aeroporto di Los Cer- fitta che onora il vostro brillante 

A questa competizione narteci- siste in nove giri di Km. 20,500 rillos era costituita da familiari calcio, il migliore al mondo, or- 


perchhero tutte le nazionali sud cìa.sciino per un totale di chilo- fio giocatori. goglio dell’emisfero americano *. 

americane (ed in primo luogo metri 1B4..5(>0 Soltanto elementi Quanto a questi .le loro dichta Invece l'ex allenatore argentino 
quelle escluse dai mondiali) non forti e iti forma potranno alla razioni erano tutte improntate Guillermo Stabile ha invialo al- 

ché le nazioni europee che ne fa- fine prevalere, perciò non ci sullo sfortuna. E.ssi in sostanza l’ollciinlore tHolt'.se AI/ Ramsey 

rebbero richiesta. Alla preoara- sarebbe da stupirsi se Sgarboz- hanno detto che mentre accetta questo telegramma: c Vorrei con- 

zione della coppa Ongania sta- -/a e Bocci divenissero nomi cer- ”o 'i pareggio imposto loro dal gratularmi con voi ma un.i co.sa 

rebliero lavorando tutte le Fede- ti nel carnet rii Rimeriio lo Corea del Nord, non altrcttan- tanto assurda mi costringe a 


zione della coppa Ongania sta- -/a e Bocci divenissero nomi cer- ”o R pareggio imposto loro dal 


rebliero lavorando tutte le Fede¬ 
razioni sud americane, allineate¬ 
si al fianco dcH’.Argcntina in se¬ 
gno di .solidarietà e di protc.sta. 

In qiie.sto schieramento ieri ha 
fatto la .sua comparsa massiccia 
e violenta anche il Brasile spa¬ 
rando a palle di fuoco contro gli 
organizzatori dell’attuale edizio¬ 
ne dei mondiali. Un commento di 
stampa per tutti: «Se gli inglesi 
volevano tanto la coppa potevano 
tenersela fin dal giorno che la 

rubarono. Non avevano bisonno m A 

di rubarla ancora per causare m — _— B M— __ _ ^ _ M M _ _ 

«utno» Y/itnt SI OtttB 

V'ceprc.sidcnte della Fetlcrc.alcio ^1^ V mi m mm 

iinghcre.se .Arpad Csanadi che al- * 

la partenza da Londra ha dichia- 

* Mi .sembra che uno dei mag- m M M # M 

glori M 

per sosuiuite tuppru 

diretta infatti ia.scia troppo mar- ^^ ~ mwmmm m wmmwmwm m w 

pine alla fortuna e senza possi- 

hilità di rivincita per le squa- 1 dirigenti del football nostra- Di più. Fabbri non ha saputo interessante del previ.sto almeno 

dre sfortunate, mentre incorap- no sono impegnati nella doppia afTcrniare la sua personalità, un per qe^nio nguaida il ruolo 

pia il gioco duro e Ir scorrettez- fatica di dimostrare che la deba- suo orientamento preciso. Questi svolto da alcuni dirigenti. 

ze perché ogni pgrtita è deci- vie di Londra ha un solo colpiv limiti .sono ovviamente alia base Sarà comunque a fine agosto 

sira y. vole: Fabbri, il tecnico che giii- del fallimento del suo lavoro die si deciderà la sorte tiel lecni 

Csanadi ha infine rivelato che fragile stanca pattuglia nel Club d’Italia e sono le ragia co e che si conoscerà il nome del 


ti nel carnet di Rimedio. 


e. b. 


la Corea del Nord, non altrcttan- tanto assurda mi costringe a 
to fanno per quanto riguarda le mandarvi le condoglianze m que- 
sconfitte .subite dall'Ilalia e dal- sta ora luttuosa per il calcio 


l'Unione Sovietica. 


mondiale ». 


Dopo Id t( debacle » di Londra 


io stesso presidente della FTFA 
sir Stanley Rous starebbe cer¬ 
cando con la collaliorazinne di 
esperti di tutto il mondo una for¬ 
mula diversa che potrebbe essere 
quclLa del girone all’italiana al- 
meno per la fa.se finale. Cioè do¬ 


rici calcjatori azzurri, e di cercare ni che consigliano la sua sosti traincr die guiderà l'Italia nello 
un sostituto a quell’unico colpe- tuzione. Con l’avi'ertcnza però scontro dd primo novembre , a 
vole, possibilmente un sostituto che qualsiasi altro allenatore fa Milano contro l’I HSS del 26 rìo- 
che sia di buon nome, che serva a rà la sua ste.ssa fine se ci si limi vcmbre con la Romania. <iel 22 
diffondere la convinzione che con terà ad un semplice cambio del- marzo l9G7 con Cipro de! 27 m.ir- 


liii le cose muteranno. 

La fatica più grossa, si capi¬ 


terà ad un semplice cambio del- marzo 19G7 con Cipro de! 27 mar¬ 
ia guardia. Lo hanno già capito zo 1967 a Roma con il Poita 
in parecchi se è vero che più di gallo e del 20 giugno 1967 con la 


PO i «quarti» le otto squadre ^ nuella di dimo.strare che un allenatore ha fatto sapore di | Bulgaria, de] 25 giugno ancora 


h rjnrrv 




.Arbitri: England (G.B.) e Ri- fa possibilità di una forma epi- • organi tecnici della Fld.al , .«pese del pressapochismo fede- 


rimaste in lizza dovrebbero e.s- * basta fermarsi alla critica i, non cs.serc di.sponibilc per la Na con i romeni c del 1 luglio di 
.«ere riunite in un unico girone. * fion c'è bisogno di modifi- zionale (fra i tanti sarebbe an- nuovo con l’Unione Sovietica, 
giocando Luna contro l’altra in vare troppo, basta sostituire l'in. che Bernardini, un tecnico di in 

incontri di andata e ritorno: vin- capace CL » e per affermare dubbio valore). Ixi stesso Herre- 

c^rebbe l.i coppa la siiiadró che Oucste tesi è in corso iin.i mano- ra tentennerebbe, e poi per Don 

i ri.sulferebbe prima nella classiti- '■•’a o lo-")-'» raggio c ben orche- Heicnio ci sarebbero parerchie DA«»Arfl 

j e.a fìp.i'e, sTat.a. coserelle da suiierare. non ultima ImCCUlll Ql wUSCIIIII 

1 l ■.allenatole I ori nzo In co^i * cntici « fccieli » al carro del- Ocelli flf^l^i evidente contraddi- ■ m m w 

loninuntato la pre.st.izinné della '•» Federcalcio continuano a p-.in- ^1.1aol USSOl 111. 19,46 

.sua squadra durame una rosta tare tutto suirindispensahile cac- ^ .. ' . 

all’aeroixirto di Fiumicino' r Non 
saremmo in viaggio di ritorno ma 
impegnati questa sera a Wem- 


sotto Martos (Spagna), giudici: 
Iliristov (Bulgaria) e Tinelli 
(Italia). 


lìomìnn n Hi lina intnssirazionp .«colto lo ragazze por il rate 0 la brava N.'ind.n Ferrucci. 

demica O ai una wwssicazt e meeting di Macerala. EXse sono: La sua inclu.sione nel terzetto 


da fieno fermentato l'opinione Carboncini. Giudici. Covoni. 

oenero/p — è detto nel comu- •'uari. Poggipollini. Vettorazzo, 
generate — e aeuo nei comu ^ v don. 200 e txieoi; Atene 


che a Macerala dovrà correre i 


linari. Poggipollini, Vettorazzo, ^00 moiri cosiuuisce una « p.n 
X, X (100. 200 e 4 X IfO); Atene, pera» colossale sotto il profili 


s'rata. coserelle da suiierare. non ultima 

I cntici « fccleli » al carro del- queU.i della evidente contraddi¬ 
la Federcalcio continuano a pun- rione di ricorrere ad uno stra 
rare tutto suirindispensahile cac- niero nel momento in cui ci si 
data rii Fabbri e a nascondere ^ prolungare fino al 1970 

con un’ostinazione degna di mi- " * blocco » degli stranieri, gio- 


Record di Guschin 
nel peso: m. 19,46 


■MINSK. 26 

con un’ostinazione degna di nie «blocco» degli stranieri, g.o- Nella prima giornata dd ime. 
glior causa quella che è la pura datori e tecnici, (In proposito sa- ting di atleta a leggera fr.t UR.SS 
ventò: che cioè Fabbri, e con va bene sottolineare che una .sag- e Polom.i si .seiuj ieg.^'r;,ti di- 
hii i g'ocatori. .sono anch'essi lit- decisione sarebbe quella di ter.sj ri.siiltafi di valore inter.na- 

timc del sistema, un sistema mar- b.occarc :1 movimento degli stra- zionalc. Nelle g.ire m.isdidi Ma- 


Basket femminile 


nicato deirUNTRE — è che ai Ferrucci e Covoni (400); Pigni. tecnico Praticamente s'impedi- tutti sanno. 

sei cavalli siano state iniettate Ramello e Torello (SOO); parto- SCO all'atleta del Cus Roma di la partita ». 

.... ^ j. Ietti, Giuli e \ettorazzo (30 h-«.); giocarsi Tuliima carta per rag- n 

sostanze chimiche a mezzo di C.icciav’illani. Ciardi e Ciamper- giungere quel 2'9" sugli SOO che , * P^uico 
iniezioni praticate nella notte (aito). Archenii e Trio (lun- Ic aprirebbe le porte degli « eu- fuf 1 .Argeni 

*>9 n HnTnonìrn 74 Forcellini e Ricci ropei » di Budapest. Non e cosa dre sud 

dal sabato 23 a domenica zi. (ncsol; F.mccllo. Pr.avadelh e Ua poco La Ferrucci, e bene ri- Irato un 


4(N) metri cosutuisce una « p.a- - s.- - ’y ^.pr-.fà; che cioè Fabbri e con 

pera, colossale sotto .1 profilo 1 ‘fP aerimi «rodalo coche ^ aneh-^si rit 


tutti sanno. L'arbitro ha falsalo 


lime del sistema, un sistema mar¬ 
cio che i dirigenti hanno voluto. 


bloccare il movimento degli stra- zionalc. Ndle g.ire mas:tuli Ma¬ 
nieri anche all’-t interno » del no- niak c Sn anov hanno corso j 


Il ti-cnico ha poi .sottolineato I creato e sviluppato, per soddisfa- campiomito: niente passaggi 100 m. in 10 ”3; Baden.ski è stato 

thè r.Argentina c le altre .squa- . re i loro interessi pubblicitari e a V"‘^. quadra all’altra tanto por cronometrato 46 ”1 nei -ViO m . nel 


.A,»,,ici t H uHiv .-.HHtA- re 1 loro inieressi punouciTan e a i -'•e* 

americane abbiano inol- mito economicri e fKililici. Con | rapirci), 
rapiKirto alla FIF.A ri- questo, «ia ch;aro. non vogliamo diverso pr 


parere è invece Via 


pe.so Gouebine c Karsev sono en 
trambi andati oll:e i 19 metri: 


Do venerili il torneo 

Dei sei cavalli colpiti. Lu- 
m ^ • sitano. .Moro, Amaretto. Bour~ 

ai rorto San Giorgio 

^ tuali non destano preoccupa- 

PORTO S.Aa\ GIORGIO. 26. potendo aspirare alla vittoria - contro, il tre anni 

Il IS* Torneo intemazionale ricercheranno semplicemente una Parnaso della scuderia .Auro- 

femminile di pallacanestro, con buno prestazione e la migliore ro. che nella nottata dalla do¬ 
la partecipazione delle .«quadre forma in vi.sta dei campionati c-o-TTibr/irn nnn 

nazionali di Bulgaria. Cecoslo- europei che m settembre si di- ^ ^ ^ 

vacchia. Francia e Italia, ha sputeranno in Romania. potesse superare uno stato ai 

inizio venerdì alle ore 21.30. jl torneo è quindi quest’anno prave collasso, pur essendo no- 

Favorita è La nazionale bui- importante anche per le indi- terolmente migliorato, è anco- 

ra w condizioni gravi. 

sulld forte 0ccosìov3ccnis, rneri' giunte lo in pArticol 3 - 1*0 sooicta lìirorno.'NO, ^onTifo 


_ , . ... • I .- . 0 0 - I i*ii * «i ) é Si il' t ''1*1 Cn.*irO. riOn VO — iiamo | vici «aii.fiAi »r»i.c I I,» MMlll. 

Tutti t cavoUt, come si icgtje j Ricci <di.^o) Rio- petcrio, sui due piri di pista tia j ser\nn(io-i di prrnfliTC cìeci-^ioni d’re cho Fabbri non ha Io sue I <tompi=mo> che '^i d primo con 19 -ifì ha stabilito il 


nelln relazione della società li- > c Sica (giavellottoi (Nel- . >1 terzo icmpo it.-iliano di som- 

neiia relazione aeiia - y la foto: M;igah Vettorazzo). prc con il 2'10’ c.atlurato il 


in una riunione che i pre.sidenli 1 colpe, anzi. Fabbri ha certamen- j commenta da .sé. «mastro» Gipo 1 primato deli URSS, il secondo è 


giugno «corso" a sfenn '^Icmrw calcio sud-amcr.’c.ano airanno te commesso degli errori tecnici, ha fatto sapere t Con vero piace- finito a m. 19,14. Nel giavellotto 
-^icna. tempo_, _. _ ._„_ . _.. ... . N-_ • -.v.-_ lor,,-; a, , i .. 


L'atletica femminile, e noto. I che e .mche il secondo stagio- 1 f’cl settembre prossimo a Buenos e sopra’tutto ha commesso l’cr- 

non e nelle grazie della fid.nl j n de dopo il 2 ' 7 "o di Paola Pigni 1 •)ires. Dell Il.nli.i Lorenzo ha del- rore di immedesimarsi sub'to nel 

e dei SUOI dirigcnii. Troppij no- i Qu.nli poi sar.nnno le rlpercu'- lo: « Non .so .spieoarmi cosa sia sistema, di non .sanere Dorsi al 


re accetterei » sp’egando che non due lanci di valore asso u*o. l.u- 
lo spaventa affatto raccwtliere -'>:s ha lanci.ito a rn. ft').12 e .'li- 


rlpercu'- j lo: « -Vort .so .spieoarmi cosa sia sistema, di non .sapere porsi al l’eredgà di F.nbbri e che jyir dio a m. gd.W). Sempre nelle pa 
> sul mo- 1 accaduto aUa rapprcsmlatira az- di ronra (if cf’to e uno mteres- girdare !a na7;oniIe è persino re m.nsihili Mikh.nlov h.n vinto i 

ì*hì]a —_>__ • «* • 11/» I_ • IT*/» _I_ r 


raiione atleiira Ora a fare le I nìTe non «e lo Tneriiavario 


si che premono in direzione del¬ 
la nazionale in quanto meccani¬ 
smo di valorizzazione dei canita- 


disposto ad accettare la co’labo- HO h.s. in 13"8. A'u,=hin 


ricca di sorprese ». 


razione di un paio di altri tecnici 
Del resto la difficoltà a trova 


PORTO SAa\ GIORGIO. 26. 


menica a lunedì sembrava non 
potesse superare uno stalo dì 


Domani a Camaiore sì corre per i «mondiali» 


li giocatori delle singole sodetà. re un sostituto per Fabbri è sta¬ 
ta confermata da un dirigente 

-- federale il quale ha dichiaralo 

in proposito: « Se una soluzione 
^ /o-s-ve non dico che una sola- 

or ■ rrmnnriirfllii zione sarebbe stata già presa, ma 


in 14’27” e Trc7>k i L.5f<0 m 
3’43"2. La staffetta 4 x 100 è sta¬ 
ta vinta dai polacchi con il tem- 
ix) di .Ì9”6; UR.S.S 39 '7. 

Nelle gare femminili Irena Kirs- 
zcnstcìn ha vinto i IW m n"4. 
la Samotesova i 400 in US"! (mi¬ 
glior tempo stagionale europeo . 
la Bednarek si è imposta negli 


sulla forte C«x)sIoyacchia, men- giunte le squadre, in particola- 
tre la Francia e l’Italia — non pg l 3 Bulgaria che con la Ro¬ 
mania dovrebbe essere — in set- 
“ tembre — la più veloce anta¬ 

gonista delle campionesse «ovie- 
LmASa tichc. 


Frazier batte 

MAv La* DmuiaI» sempre dall allenatore ^ .sporgere denuncia confro igno- 

per K.O.t. ManielS ^'-'rale prof. Pnmo Paratore, che r ., trer 

■ desto l’anno scorso un ottima im ” automa giuauiana per 

F1L.ADELKLA. 26 pressione, quest’anno si ripre- azione dolosa nei confronti di 

Joe Frazier. campione olin> senterà in formazione qua.si im- cavalli da corsa. 
pionico dei massimi noi 1964. ha mutata con le seguenti atlcte; i 

battuto .stanotte per K.O.T alla Aldenni. Geroni. Ghirri. Paus:ch. Soltanto i r.suìtati delle ona- 
sesta ripro.s.i Billy Daniels L’ar- Persi. Del .Nlcstre. Gri.sotto. Ma- corso ^ 

bitro ha fermato rincontro alla sotti. .Magnolo; Toma.s.soni, Zana- niunicato nell LMRE — po¬ 
tine del round mentre Daniels bon. tranno accertare la natura del- 

veniva sottoposto a un terrifl Ix» gare si svolgeranno nella sostanze iniettate nei cavalli 


iunte lo «ouadrc, in particola- ^ società livornese, 50nrifo 
ì la Bulgaria che con la Ro- il parere del veterinaria doti. 
lama dovrebbe essere - in set- Girolamo Menicheiti - la cui 

onista delle campionesse «ovie- opera e stata appoggiata dai 
che. veterinari Marcarci e Came- 

Im squadra italiana, diretta varo — ha provveduto oggi a 


ZILIOLI CERCA UNA MAGLIA AZZURRA 


sarebbe presa facilmente Ma una ™ oeonareK si c impos.a negl] 
soluzione non c'è, prima perche tcnipo di 10 9 rn»»!» 

non esiste l'uomo e poi perché «opova ha vinto 

non c'è l'ambiente idoneo a prò- 'allotto con un lancio di m. .-ififitl 


sporgere denuncia contro igno¬ 
ti alla autorità giudiziaria per 


FILADELFIA. 26 


durla ». C’è un buon fondo di 
verità in questa dichiarazione so¬ 
prattutto la dove accenna all’am- 
bientc. un « ambiente » caratte¬ 
rizzato per ora dalla totale as¬ 
senza di ogni dichiarazione da 
parte del presidente ftjderalc 


ILIULI UCHUH UNH IVIHULIH HLLUIIIIH Griffith*Tiger 

senza di ogni dichiarazione da ■ 

CAMaIORE. 2 t>. pevuto qu.iitro volle II «Trofeo ciò. Due Indic.vtive quesie che quello di S.in B.nronto. dvscesa del^^ma^irior^^rp-'vinrohno)^ PCf II 1110110^10 

D.i Pescara a Camaiore txr «iella Versilia» c- una cor«a serviranno ceriamenve per schi;.- su Vinci, proseguimento per Em- ■» i ' IGNDRx OR 

offrire .a Fiorenzo Magni altre «nuova» voluta dagli sxessi di- rirc le idee e Fiorenzo Magni, poli, Pontedera. Castelfranco di Pasquale. Per_lui tuttavia ♦ Iav'(> . 

indicazioni per la composizione rigenii che hanno organizzalo se ancora ne avrà bi.sogno. por Sono. Fucecchio, Le Veduie. Gal- rarw » gli altn dirigenti federali. L organizzatore Jack Solomons 
della squadr!i azzurra per il c.*m- diciasceite volte completare la rosa dei dodici leno. Chiesma Uzzancse. Pcscia dirigenti politica democristiani, ha annunciato oggi che Emile 

pionato del mondo su strada prò- « « tnternazion.nle » dilettanti in corridori che inviterà .agli alle- Succtssiv.amonte la salita di Vcl- presidenti di socieLà C il presi- . GnfTith difenderà i! titolo mon- 
L'ssionisti n « Trofeo della Ver- progr.tmma quest’anno per ' -^ -r— - r,- . ..- 


potuto qu.itiro volte II «Trofeo ciò. Due Indic.vtive queste che quello di S.in Baronto. dvscesa z-.-rtA mnaisifir rò-ion-ahU/iV 
della Versilia» c- una cor«a serviranno ceriamente per schia- su Vinci, proseguimento per Em- , ov>su> resfSjniaa.ici 

«nuova» voluta dagli stessi di- rirc le idee e Fiorenzo Magni, poli, Pontedera. Castelfranco di l asquaie. Per lui tuttavia ♦ lav'o 


azione dolo.sa nei confronti di siila» — m programma giovedì 2* agosto sempre sul circuito resine». 


namenii dopo le « Tre Valli Va 


con inizio alle ore 11 — si cor- | *1^* Piloro Alla gara di giovedì 


lano. Altipiano, Prunella, disce¬ 
sa alle Piastre e a Pistoia. Scr- 


dente del CONI, che sembra an- diale dei pesi medi contro il 


rerà quest’anno su un circuito h.anno d-no la loro adesione la | ctjpern 1 duecento chilometri, ri- Cerreto. Sovigliana. VItolinl. il 

le cui caratteristiche si avrviei- « ^anson », la « Nalvarani ». la | «ulta abbastanza impegnativa in colle di Monialbano la 1< chilo- 

nano al tracciato dei mondiali « .«.rfimeti* ». la « Filoicx. la 1 niumo a meià nercorso (circa metri dall arrivo), discesa su 


Anche la corsa di Prito che ravalle. Monsummano. Stabbia, egli orientato a_^toscrivere nigenano Dick Tigcr a Londra 
chiiometH r.! Cerreto. Sovigliana. Vitolinl. il la Operazione «Fabbri capro e- il 2 novembre. 


naimcnte impegnativo, alla fine In luce per gua 


che metterà a dura prova i cor¬ 
ridori. Questo l’intero percorso: 


colle di Monialbano (a li chilo- | spiatorio ». « I managers dei due pugili 

metri d.iH arrivo). discesa su Comunque, dopo una riunione hanno accolto le mie condizioni », 
Ca^ignano, Poggio a Calano, per l ordinaria amministrazione ha dichiarato Solomons ma non 

fi'^^ata per il 10 agosto, il ha precisato di quali condizioni 
ilanco a^o stadio ’ Comitato federale tornerà a riu si tratti. 

Oltre al commissario tecnico nirsi verso la fine di agosto per L organizzatore ha detto che 
la corsa sarà seguita da Adriano decidere la conduzione della Na- il solo importante problema che 


del I Xarnali (partenza ore 10 ). Pra- RtxlonI presidente della Federa- 1 zionale. Per qiieU’epoca Fabbri | resta è di stabilire se l'incontro 


11 incontri da profcssioni.sta. 


schile juniorcs 


li del grave atto ». 


ventiscl chilometri c verrà ri- ' Premio Induairia 


troupe del l Narnail (partenza ore lO). fTa- 
domcnica a 1 to, Capalle. La Villa. Indicato- 
rvi il Gran | re. Poggio a Calano. Pistoia. Ca- 
e Commer- * sai Guidi, quindi il primo colle 


zione Internazion.'ile di Ciclismo. avTà già presentata la sua rela- potrà e.ssere trasmes.so diretta- 
Gioraìo SahArri la sua versione dei fatti mente per TV negli Stati Uniti 

“ 3 ** che potrebbe anche risultare più attraverso satellite Early Blrd. 


















































































































































PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoUdi 27 luglio 1966 


Il ministro degli Esteri italiano in Polonia 


FANFANI OGGI AD AUSCHWIU 
APOI COLLOQUI POLinCI 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


L’ospite visiterà anche Cracovia - Ieri è stato 
ricevuto dal presidente Ochab e si è trattenuto 
lungamente con Cyrankiewicz e Rapacki • Am¬ 
pia e approfondita analisi delle posizioni sul 
Vietnam - Le questioni europee 


Mosca 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 2C. 

Ulte ore (li colloriiii inlramezzii' 
ti (in crjiiversazioiii n (iiiattr’oc- 
rhi con /{apnck'i, una visita al 
presidente Ochab e un pranzo 
politico con il primo ministro 
C/irankiewiez hanno occupato tut¬ 
ta la mattinata e il primo po 
merifUìio della seconda (liornata 
rarsaviese del ministro (leali este¬ 
ri Fanfani, che in pratica — a 
parte la visita che domani epli 
farà all'eT campo di concentra¬ 
mento di Osiciecim (Auschwitz) 
— conclude la parte politica di 
(piesto vìagaio in Polonia. Un 
comunicato ufficiale sui colloipii 
verrà reso noto molto probabil¬ 
mente domani. Con esso rerreb- 
he preannunciata una prossima 
l'isita del ministro depli Ksteri 
polacco in Italia che potrebbe 
prevista del presidente Ochab a 
prevista del presidente Ocham. a 
suo tempo invitato in Italia dal 
presidente Sarariat. 

Stando (die prime indiscrezio¬ 
ni. nel suo tono il documento 
non .si differenzierebbe di molto 
da quello che sepuì la vi.sita del 
presidente Sara fiat lo .scorso ot¬ 
tobre, anche se nella .sostanza il 
colloquio Fanfani-Itapackì di (pie ■ 
sti qiorni non può venire consi¬ 
derato semplicemente come una 
continuazione di quel contatto ad 
alto livello che fu allacciato un 
anno fa. Semìira sin stato lo stes- 
.so mini.stro italiano a metterlo 
in rilievo, affermando nella sua 
esposizione introduttiva che la 
data in cui avviene la sua visito 
a Varsavia t aumenta le re.spon- 
sabilità ». ma ha qiustamente sol¬ 
levato un particolare interes.se, 
anche se non darà risultati spet¬ 
tacolari. e che « ciò che conta è 
se in (piesti incontri tra Italia e 
Polonia possiamo intravvedere la 
pos.sibilità di fare qualcosa di 
concreto ». .sia sui problemi più 
scottanti del Vietnam che su quel¬ 
li non meno urpenti delVEuropn 
e della .sua sicurezza. Dì questo, 
in .sostanza, sì è favorevolmente 
parlato nelle varie ore di collo- 
(pd durante le quali i due mini¬ 
stri hanno esposto le rispettive 
jiosizioni dei loro poverni. pii at- 
teppiamenti e le intenzioni, di¬ 
cendosi entrambi .soddisfatti del 
tono amichevole delle conversa¬ 
zioni e della sincerità che le ha 
animate. 

Rapacki, che aveva preso la 
parola per primo ieri nel pome- 
rifipio. avrebbe innanzi tutto mes- 
.so al corrente Fanfani non solo 
dell'atlepfiiamento polacco sul 
problema vietnamita, ma delle 
varie vicende, delle mi.ssionì e 
dei sondappi di cui la Polonia è 
.stata iniziatrice o accopUtricc in 
(jue.sti mesi a partire dalla mis¬ 
sione Ilorriman a Varsavia nel 
Xatale .scorso nel tentativo di fa¬ 
cilitare a per lo meno di trovare 
tutti i canali possibili e capaci di 
avviare a una soluzione diplo¬ 
matico del conflitto in atto. Dal¬ 
l'esposizione di Rapacki .sarebbe 
venuta fuori nn'rsprrssìnne di 
tirare preoccupazione sia per la 
situazione nel Vietnam, sia per le 
consepuenze di ordine penerale 
che il conflitto e.sercita. Di qui 
la dichiarala di.sposizione dello 
Polonia di funPere non come 
c mediatrice » ma come « canale » 
accreditato sìa a Mosca. Pechino. 
Hanoi, sia a Washinpton. e tanto 
più aulo'crnle in quanto la Po¬ 
lonia. cn-f è n.nto. fa porte del 
la commi.àrone internazinnale di 
controllo nel Vietnam. L'Italia c 
In Polonia, .secondo Varsavia, pos¬ 
sono e debbono fare oani sforzo 
in questo campo. 

La delepazione italiana e lo 
.ste.sso ministro Fanfani sareb¬ 
bero rimasti assai positivamente 
impressionati da questo atteqpia- 
mcrifo polarro c avrebbero preso 
atto di un'impnslnzione realistica 
• animata certamente da buona 
volontà *. Da .dafo di co 


Bruxelles 

Contrasti sulle 
proposte per il 
Kennedy-round 

BRUXEIXES, 26 

Il coinprome5.‘:o faticosamente 
raggiunto nei giorni scorsi sul 
cosiddetto « MEC verde », cioè 
siilla politica agricola comune 
dei < sei >. sembra nuovamente 
in pericolo, a causa delle diver¬ 
genze che tornano a manifestarsi 
in vista della ripresa del • Ken- 
nody-round s. vale a dire della 
trattativa per le riduziixii tarif¬ 
farie. in seno al G.ATT (.Accordo 
generale sulle tariffe commor- 
cialil. 1.0 offerte o controfferte 
ohe in tale sede i^itranno cs.sere 
fatto, sojirattutto in direzione de¬ 
gli Stati Uniti, dai < sei », .«ono 
-State disrusse oggi, e la discus¬ 
sione ha mes,so in luce il per¬ 
manere di contrasti sostanziali. 

Da parte francese si chiede 
che gli ortofnitlicoli. il vino, i 
prodotti della pesca, siano por 
il momento esclusi dalla offerta 
globale che la rommissione Ese¬ 
cutiva della CEE dovrà prosen 
fare a metà settembre a Bru 
xelles alla approvazione dei mi¬ 
nistri I-a commissione eseeiitiva 
ha d'altra parte già escluso i 
grassi e Io zucchero. Ma il pun 
fo es.'onziale è nuello relativo a! 
l’afteggiamenfo da tenere — nel 
« Kennedv round » — nei confron 
ti dei surplu.s agricoli americani. 
Qui sussiste il più forte contra- 
!rto fra i « sei ». c la maggiore 
difficoltà di elaborare una posi¬ 
zione comune per i negoziati. 


I se è lecito attendersi qualcosa di 
I immediatamente concreto? Le 
due parti .sono state estremameli 
te riservate in materia e dei col¬ 
loqui siill’arpomento. sì sa solo 
che Fanfani avrebbe rihadito in 
riunione plenaria che condivide 
la preoccupazione polacca e che 
la .situazione impone l'ohhlipo di 
fare tutti pii sforzi possìbili, an¬ 
che se con piccoli risultati, per 
favorire una soluzione politica 
nel rispetto dei principii che pre 
siedettero alla conferenza di Gi¬ 
nevra del ‘.'i4, affinché le popola¬ 
zioni del Vieinani possano ritro- 
vare lo pace nell’autodetermina¬ 
zione. 

Rapacki avrehhc collepalo as¬ 
sai strellamcntc la sitiiazioue 
vietnamita alla prospettica di un 
avvio a soluzione dei problemi eu¬ 
ropei che. come aveva detto nel 
suo brindisi di ieri sera in rispo¬ 
sta a Fanfani. sono di altretlan- 
ta iirpcnzu. Dall'esposizione fatta 
sulle posizioni della Polonia circa 
il disarmo, la sicurezza europea 
e il problema tedesco, sono lisci¬ 
li tutti fili (irfioinenti sul tappe¬ 
to ofioi, primo Ira tutti (fuelìo di 
condurre in porlo almeno alcune 
(lidie iniziafive avanzate dalla Po¬ 
lonia e da altri paesi per VEuro¬ 
pa. Rapacki avrebbe fallo capi¬ 
re che Varsavia nnn ci tiene af¬ 
fatto allo priorità delle sue ini¬ 
ziative in questo campo, ofidhin- 
fiendo anzi clic prima ancora di 
nnn conferenza plenaria sul pro¬ 
blema della sicurezza europea. 
sarebbe di estremo iulercs.se e 
importanza la fa.se preparatoria. 
Ih olire parole, secondo Rapacki, 
il .semplice fatto che si possa ad¬ 
divenire a una fase preparatoria 
potrebbe creare (niello spirito po¬ 
sitivo e più disteso capace di far 
compiere quei pa.ssi avanti che 
potrebbero poi venire in sequitn 
sufiqellali nella conferenza plena¬ 
ria. Rapacki avrebbe poi insisti¬ 
to .sulla necessità di evitare che 
si realizzi la forza multilaterale 
quindi l'a.spirazione tedesca di 
entrare in posse.sso delle armi nu¬ 
cleari. 

Fanfani, sempre stando alle 
indiscrezioni, sarebbe .stato molto 
più evasivo. Anzitutto, pur di¬ 
cendosi preoccupato per la situa¬ 
zione nel Vietnam, avrebbe tesa 
a non colìcfiarc strettamente que¬ 
sta .situazione a quella europea 
e comunque a .sostenere la tesi 
chi’ non ci sì deve lasciare t nar¬ 
cotizzare » dal problema del Viet¬ 
nam. altrimenti non .si farebbe 
niente neppure in Europa. Efili 
avrebbe poi praticamente respin¬ 
to le proposte polacche di una 
denuclarìzzazione che ri.spctto 
al periodo in cui furono lan¬ 
ciate. .secondo Fanfani. .sarebbero 
superale da una .situazione in cui 
si impone, o suo avviso, un esa¬ 
me del problema del disarmo e 
dello denuclearizzazione -sul pia¬ 
no mondiale. Non esclude, anzi 
afferma un interesse deU’Italia 
olVinizialiva della conferenza 
per la .sicurezza collettiva e a 
(luesto proposito cito Vappopoio 
dell'ìtaVm alla proposto prr.sen- 
Iota dalla Danimarca alla riunio¬ 
ne della NATO di Brurcllcs per 
uno studio approfondito del pro¬ 
blema. 

Quanto alla Germania. Fanfa¬ 
ni avrchì^ fatto un richiamo alle 
concezioni deaospcriane. per ri¬ 
petere le ormai lopore lesi se¬ 
condo citi la Germania, ricon¬ 
dotta nella faininlia democratica 
dei paesi europei, vale a dire 
dentro al MEC e olla NATO, non 
rappresenterebbe un pericolo. 
-Avrebbe quindi mulivaio di qui 
l'opposiziour olVinizialiva france¬ 
se. affermando che occorre fare 
attenzione a non distruaaere 
• quanto si è oià costruito in folto 
di sicurezza europea ». 

Come si vede, nello posizione 
del ministro deoli Esteri, al di 
fuori delle nciirriclie dichiara¬ 
zioni cirro la ncressiWi di aiuta¬ 
re ali amici e ali alleali a raq- 
qiunnerp una soluzione jìolitica 
nel Vieinnm e a continuare ad 
approfondire, nelle rispettive al¬ 
leanze. i problemi della .sicurezza 
collettiva in Europa, c'ù ancora ’ 
purtroppo bea p(KO di concreto. 
.se non Vappiunta negativa, se¬ 
condo cui il problema tedesco e 
quello della ricerca di garanzie 
sul campo nucleare, sarebbero 
prohìcmi importanti ma che nqn 
andrchlfcro con.siderati al di fuo¬ 
ri del quadro mondiale. Il che. 
in pratica è una negazione della 
ricerca di soluzioni parziali che 
potrebbero creare quello spirito 
più disteso nel nostro continente, 
capace di allargarsi poi a solu¬ 
zioni più ampie. 

Sui rapporti bilaterali, soprat¬ 
tutto per quel che riguarda lo 
sviluppo degli scambi commer¬ 
ciali. si è invece rcaistrota la 
piena soddisfazione delie due 
porti. Nel I.Ó66 si toccherà un 
nuovo record nello sviluppo dcl- 
V interscambio che raaniungerò 
lOS milioni di dollari. Fanfan, si 
sarcbltc detto d'accordo per stu¬ 
diare. anche con rapporti itala 
polacchi, quelle facilitazioni che 
la Polonia afferma di avere già 
ottenuto da altri paesi aderenti 
al MEC in tema di liberalizza¬ 
zione. Da parte polacca si è poi 
insi.^ito per In sviluppo della 
collaborazione industriale, c a 
questo proposito ei sarà tro hrt^- 
IV una riunione dello commissia 
nc mista incaricata di studiare 
questi problemi e si avrò a Vor- 
savio la risila dei presidenti dcl- 
l'IRl. dcll'ENl e del prof. Val¬ 
letto. che molto probabilmente 
avvierò Vopplicazione pratica 
dell'accordo firmato nel gennaio 
scorso tra il complesso automo- 
hilistico torinese e la Polonia per 
la costruzione o Varsavia di una 
catena di montaggio per la fab¬ 
bricazione di vetture Fiat di pic¬ 
cola c media cilindrata. 

Franco Fabiani 


Cordiale incontro 
Kossighin - U Thant 

Il Segretario generale delle Nazioni Unite è stato tratte¬ 
nuto a colazione dal premier sovietico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, -26 

Gli incontri di U Thant e del 
primo mini.stro Kos.sighin hatino 
avuto inizio (lucsta mattina al 
(.'remlino e sì .sono svolti — di¬ 
ce un comunicato — in un’atmo- 
sfora buona e ainiclievolc. Al- 
Tordine del giorno erano i pr> 
hicmi dell’0.\'U (in riferimento 
anche, sicurainenlo. alla pro.s- 
sima scadenza del mandato di 
U Thant) c (incili della situa¬ 
zione internazionale. I.o stesso 
segretario delle Nazioni Unite, 
()a riandò ieri sera ai giorna¬ 
listi dopo una cena olTerta agli 
ospiti dal ministro aggiunto de¬ 
gli Esteri. Vassili Kuznctzov, 
aveva detto che lo .scopo della 
sua visita era di discutere con 
i dirigenti sovietici « sulle vie 
e sui mezzi |)or migliorare il 
clima internazionale ». Si è 
dunque sicuramente parlato del 
Vietnam, e a questo proposito 
apixirc probabile che U Thant 
ai)hia riproposto le grandi lince 
del suo piano che. come è noto, 
ha alla base due punti signifi¬ 
cativi: la ce.ssazione dei bombar¬ 
damenti americani e l'apertura 
delle eventuali trattative < a 


tutte le forze combattenti » te 
(|ui(uli anche ai nipiiresenlanti 
del Eronle di Liberazione). 

Come è noto, le proposte del 
segretario generale dell'ONU so¬ 
no. tra (luelle sinora presentate, 
le più vicine — almeno su al¬ 
cuni punti centrali — alle posi¬ 
zioni di Hanoi: ma anche con¬ 
tro di esse gli americani hanno 
preso posizione decidendo di in 
tcnsifìcaro l'escaUition. 

Alla fine del primo incontro 
con Kossigliin. U Thant è .stato 
ospite a colazione, sempre al 
Cremlino, del premier sovie¬ 
tico. 

Continuano intanto in tutto il 
paese manifestazioni e comizi 
lK’r il Vietnam. Segnaliamo oggi 
la manifestazione che l»a avuto 
luogo in iin grande colcos presso 
Tuia, alla presenza dell'amlia- 
sciatore a Mosca della RDV e 
del ^vice responsabile della de¬ 
legazione del Fronte di lahera- 
zione del sud. Accolti con ca¬ 
lore gli ospiti lianno visitato an¬ 
eli e Novomoskovska. un centro 
deH'industria chimica sempre 
nella regione di Tuia. 

a. g. 


In risposta al ministro degli Esteri giapponese 

Gromiko riafferma che 
gli USA devono 
lasciare il Vietnam 

« Chi ha scatenato la guerra di aggres* 
sione deve anche arrestarla » 


TOKIO. 26. 

Il oùoistio degli Esteri dcl- 
rUR.SS. Andrei Gromiko. ha ri¬ 
badito la ferma posizione sovie¬ 
tica sul problema del Vietnam 
rispondendo, nel corso di «in 
pranzo offerto in suo onore, al 
suo collega giapiwnc.se Etsusa- 
buio Shiina. Qoe.st'nllimo aveva 
dichiarato che il suo governo spe¬ 
rava di < poter contare sulla 
grande influenza deU'URSS » per 
porre fine alla guerra nel Viet¬ 
nam. e intendeva che tale in¬ 
fluenza dovesse esercitarsi nei 
confronti della Repubblica De- 
mcx'ratica Vietnamita. Gromiko, 
prendendo a sua volta In parola, 
ila allora replicato che — se¬ 
condo il punto di vista del suo 
governo — chi ha .scatenato una 
guerra di aggressione deve aii 
che arre.sfarla. Quc.sfo vuol dire 
— ha aggiunto il ministro — che 
gli Stati Liniti devono lasciare d 
Vietnam: il ritiro delle truppe 
americane dal Sud Victiinm è un 


requisito essenziale per una com- 
pasìzionc pacifica del conflitto. 

Gromiko e Shiina si erano trat¬ 
tenuti a coll(Xiuio per circa due 
ore. e già avevano avuto mcxlo 
di con.sfatarc che le posizioni dei 
rispettivi governi circa il Viet¬ 
nam — concordi neH'augurare li¬ 
na soluzione negoziata — diver¬ 
gono tuttavia quanto al modo di 
awiciiiarvisi. c nella valutazio¬ 
ne delle rc.sponsabiIità degli 
US.A. Il mini.stro sovietico, che 
domani incontrerà il primo mi¬ 
nistro giapponc.sc Ei.saku Sato, è 
.stato oggi ricevuto .solennemente 
al municipio di Tokio, dove gli 
sono state consegnate le simlmli- 
che chiavi d'oro della città- I col- 
l(K|ui con Shiina si sono svolti 
— si riferisce — in modo positivo 
per quanto riguarda i rapporti 
> bilaterali, economici e commer¬ 
ciali. fra i due paesi. E* stata 
(liscussa, in particolare la parte¬ 
cipazione sovietica alla creazione 
di una Banca asiatica di sviluppo. 


Parigi 


Riunito il «Comitato 
speciale» dello NATO 

Healey e von Hassel hanno discusso con McNamara 
i nuovi impegni finanziari che Washington intende 
imporre ai membri europei della alleanza atlantica 


PARIGI. 26. 

Dopo la riunione dei ministri 
della Difesa atlantici, condii 
.sa come è nolo ieri sera enn 
l'approvazione di un piano 
« quinquennale » che prevede 
ulteriori aumenti delle spese 
militari per i paesi dcH'Europa 
(x-cidcntale. si sono riuniti oggi 
due comitati della N.-\TO; qiie 
sta mattina il « Comitato spe 
ciale r, di cui fanno parte tutti 
I i membri (k'ila alleanza, tran¬ 
ne la Francia — che è uscita 
dalla N.ATO — la Norvegia, 
il Portogallo, il Lus.semburgo 
• e rislanda. nel pomeriggio il 
t sottocomitato per la pianifi- 
caz.ione nucleare ». di cui fan 
no parte Stati Uniti. Gran 
Bretagna. Bonn. Italia c Tur¬ 
chia. c che dovrebbe elaborare 
la « strategia » connessa coti 
l'impiego di armi nucleari. 
Bonn, come si sa. insiste per 
la « difesa avanzata ». mirando 
a mantenere nella Germania 
ovest il maggior conccntra- 
mento di truppe c ad ottenere 
il diritto a partecipare alla 
€ gestione nucleare > della 
N.ATO. Nella riunione pome¬ 
ridiana è stato deciso di rin¬ 


viare a settembre la conclu¬ 
sione dei lavori sulla estensio¬ 
ne della collaborazione nel 
campo atomico fra i membri 
della N.ATO. 

Come era previsto, il mini¬ 
.stro della Dif(?sa di Bonn, Kai 
Urte von Has.sd. si è tratte 
mito lungamente oggi con il 
.<;iio collega britannico Deni.s 
Ilcaley. per discutere la ri 
chiesta (lei governo di Ixin 
(Ira. che il mantenimento delle 
truppe britanniche in Germa¬ 
nia sia interamente a caricn 
di Bonn. Fino a questa sera 
non è stata racixilta al ri 
guardo ne.ssuna informazione 
conclusiva. Von Ha.ssel e Hca 
lev. a.ssieme e separatamente, 
hanno anche conferito a lungo 
ctin McNamara. soprattutto in 
merito alle richie.stc di fìnan 
ziamonto avanzato ieri dal mi¬ 
nistro americano ai colicghi 
europei. In particolare a von 
Ha.ssel. McNamara ha chiesto 
di accrescere gli acquisti di 
materiale militare US.A: in 
ogni caso — si asserva — do 
vTanno essere sostituiti i 61 
aerei Starfighter perduti finora 
dalla Luftwaffe con quasi al¬ 
trettanti piloti. 


Londra 

Commento 
del «Guardian» 
alia visita 
di Nenni 


LO.NDRA. 26 . 

il vice pre.'^ideiilc del consi¬ 
glio italiano, oii. Pietro Nonni, 
ha assistito oggi, in un albingo 
londinese, a una riunione del- 
rEscculivo del partito laburista 
britannico. Alla riunione è se¬ 
guita una colazione nello ste.sso 
albergo. 

All'incontro erano pre.scnti nu¬ 
merose pcnsonalitù del partito la¬ 
burista, tra te quali il presidente 
Walter Padley, il .segretario ge¬ 
nerale Leu Williams e numerosi 
ministri. Sono stati di.scus.si an¬ 
che problemi politici di interesse 
comune del partito laburista e 
del partito .socialista italiano e 
si è parlato altresì del progetto 
(li « unificazione .socialista » in 
Italia. In .seguito, l’on. Nonni si 
è r<K;a(o alla Camera dei Comu¬ 
ni dove ha a.ssi.s(ilo. dalla tri¬ 
buna degli o.spiti d'onore. atr<ioru 
delle interrogazioni » e aH'inizio 
del dibattito sulla .situazione eco¬ 
nomica. 

In un commento alla vi.sita dei 
vice presidente del Consìglio ita¬ 
liano. il « Guardian » ricorda il 
telegramma di simpatìa inviato¬ 
gli nel 1W8 da alcuni membri del 
partito laburista britannico (che 
furono per questo deplorati), per¬ 
ché Nenni collaborava con i co¬ 
munisti. 

Per rafforzare la posizione del 
suo partito — dichiara il gior¬ 
nale — Nenni da molto tempo 
ha miralo aH'unificazione con il 
piccolo partito s()cialdem(x:ratico 
capeggiato da Saragat, ma dopo 
18 anni dì disunione s(x:iali5ta. 
le speranze di creare un partito 
vitale non comunista, non con¬ 
fessionale, della sini.stra. non so¬ 
no molto consìstenti. Né .se nc 
sente tanto la necessità come 
una volta. Il « Guardian » si ri- 
fcri.sce quindi a un as.serito 
« riavvicinamento fra i comiinì- 
.sti e il Vaticano » nonché al 
viaggio di Gromiko dello scorso 
aprile. Tutto ciò ha crealo In 
possibilità — afferma il giorna¬ 
le — che il partito comunista 
possa un giorno a.ssiimere una 
parte del iiotcrc in Italia a li¬ 
vello nazionale. « Quelli che re 
dassero il famoso telegramma 
niranno interessanti jicnsicri — 
conclude il "Guardian” — men¬ 
tre il signor Nonni oggi sarà a 
pranzo con i membri della dire¬ 
zione laburista ». 
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Agrigento 

raggiungere il terreno compatto 
e SI debba fabbricare su ter 
reni di riporto re.'udui o comun¬ 
que sciolti, dovranno essere 
adottati i mezzi deH aite del 
costruire per ollenere il solido 
appoggio delle fondazioni 
Come qualificare chi ha .'icril- 
la e imposto queste « norme x 
assurde o grottesche disposi¬ 
zioni come quella che, fis.saiu 
il limite massimo delTaltezza 
degli edifici in 25 nielli, sta 
bilisce poi « deroghe speciali 
da esaminarsi casa per caso » 
(e i « casi » furono tanti se è 
vero che soltanto nelle ultime 
ore il Genio Civile è staio co 
stretto, tanto tardivamente, ad 
avviare i lavori per la demoli¬ 
zione di una ventina di gigan¬ 
teschi « lolli » che minacciano 
di rovinare)? E qnell'altra con 
cui si autorizzo la concessione 
dei nulla osta a progetti di ri¬ 
costruzioni anche totali nel 
vecchio centro (cioè anche nel¬ 
la zona disastrata) «che rap¬ 
presentino evidenti migliorie. 
(iiit'orelié ili e.i.si iioii siano .sfa- 
te rigorosamente rispettate le 
preclusioni di uso >/.' 

In questo clima, e con questi 
presuppo.sti è esplo.sa lo follìa 
speculativa. .Ma solo apparen 
temente (inesta follia (* analo¬ 
ga a quella che ha provocalo 
il .sacca di lioma, di Palermo, 
di Milano o di Napoli. Altrove, 
almeno, la materia prima — il 
terrena in (nialche modo acini- 
lo, cioè — esiste o. meglio, esi¬ 
steva; od Agrigenlo, invece, 
non esisteva, se lo sono let¬ 
teralmente « inventalo ». Uno 
dei primi sindaci democristia¬ 
ni della città, per e.senipio, 
quel Finazzi Agri) (.snucero di 
Foli, che gli .sarebbe succe¬ 
duto nella sle.ssn corica, p as¬ 
sumendosi ancora più gravi 
responsabilità), il quale, ven¬ 
dendo alFIstitnto Case popola¬ 
ri e a .siii.qoli specnlaiori pri¬ 
vati grandi arce di sua pro¬ 
prietà. ora comprese nella zo¬ 
na disastrata, dclenninò ubici- 
tivnmenle le condizioni per 
uno spostamento doìTasse di 
espansione urbana di Agrigen¬ 
to sulle zone più pericolose 
e dissestate. 

(Questo terreno a groviera, 
argilloso, l'hanno dichiarato 
« terreno idoneo alla costru¬ 
zione » funzionari del Genio Ci¬ 
vile, legali da stretti vincoli 
di parentela a consiglieri e de¬ 
putati democristiani, come 
l’on. Margherita Boutade; lo 
hanno poi .sfruttato uomini dal 
jifas.sato deU’ing. Vajana, che 
rinscii^a ad a.ssommare in sé 
la (juadruplice veste di a.s.ses- 
sore comunale ai LL.PP., di 
progettista privato, di consu¬ 
lente (lei più grossi costruttori 
e di impresario edile come ri¬ 
sulta anche dall’inchiesta; o 
deU’ing. Rubino (fratello di un 
deputato democri.sliann e co¬ 
gnato del capogruppo demneri- 
stiauo al Parlamento sicilia¬ 
no. Bnnfigliu). e altri boss » 
dell’edilizia agrigentina, che 
riuscivano a versare cauzioni- 
burla di centomila lire quando 
avrebbero dovuto versare mi¬ 
lioni. 

E non ci si è fermati qui. 
La follìa speculativa ha avuto 
per protagonisti, non secondari, 
anche notabili del calibro del 
professor Mario La Loggia 
(fratello di un ex presidente 
della Regione) che, come pri¬ 
valo cittadino, vende un terre¬ 
no e, come presidente della lo¬ 
cale Azienda del turismo, se lo 
acquista per costruirci sopra 
una bella c Casa del fore.stie- 
ro »; j potenti industriali del 
Nord, come Marzotto, che è 
riu.scilo a mettere su i sei 
piani del suo Jolly, proprio 
laddove c’era un bel giardi¬ 
netto comunale con la fontana 
in mezzo. 

Dietro le quinte della tra¬ 
gedia, c'è il cemento e sopra 
tutto la polilica: dal caos edi¬ 
lizio alla grande frana, il sac¬ 
co di Agrigento ha una sua lo¬ 
gica continuità. Perciò, e .solo 
partendo da questi elementi, e 
solo muovendo sui binari trac 
ciati da questi e da altri epi¬ 
sodi che costellano la .storia 
della « nuora » Agrigento, che 
può e (leve muovere con ener¬ 
gia e prontezza Tinchiesta del¬ 
la commi.s.sinnc incaricata ieri 
sera dol ministro ai LL.PP. di 
indagare sulla « siluazione ur- 
bani.stiro edilizia della città, 
con particolare riferimento alle 
infrazioni edilizie commesse nel 
dopoguerra e che po.s.sono avere 
infinito .sul franamento verifi¬ 
catosi ». 

Il compilo non è agevole: 
la DC. pienamente consapevole 
delle sue enormi responsabili¬ 
tà (come del resto ha confer¬ 
mato l’atteggiamento a.ssunto 
ieri ad Agrigento dal presiden¬ 
te del consìglio Moro) è de¬ 
cisa a parare ogni e qualsiasi 
conseguenza per le sue forze e 
per il e prestigio * degli uo 
mini che hanno retto i fili, 
più o meno all’ombra, della 
amministrazione comunale, del¬ 
la Provincia, degli altri enti z 
organismi locali. Delle frange 
più < indifendibili i la DC si 
è liberata per tempo, e pro¬ 
prio questo conferma come e 
quanto i de fossero con.sci dei 
rischi cui sarebbero andati in¬ 
contro .senza mollare qualche 
figura di secondo piano ridotta 
a capro espiatorio. Futi e Va- 
jana .sono .stati infatti esclusi 
dalla lista de nelle pas.sate am¬ 
ministrative e al loro posto 
sono .stati messi altri nomini, 
meno personalmente compro¬ 
messi. 

Con questo superficiale e ap 
parente rimaneggiamento delle 
carte la DC pretendeva, già 
alcuni anni fa. di essersi pre 
cn.slilnito l'alibi per quello che 
.sarebbe accaduto, per quello 
che si .sapeva sarebbe accaduto 
Ma gli atti, i reati e i delitti 
di cui si sono resi rcspotusabili 
singoli uomini sono, oltre le 
1 particolari colpe, espressione 


di lina polilica di cui ha rispo¬ 
sto tutto il gruppo dirigente de, 
e che si chiama distruzione ma¬ 
teriale di una città, la coin- 
pietà rovina economica di een 
tinaia di piccole e piccolissime 
imprese artigiane e commer 
doli, la tragedia per diecimila 
persone alle quali ora si cerca 
di dare ima tenda, un piatto di 
pasto, una dose di caccino anti- 
lifo. Ma per le innumerevoli 
rittime che esigono una giusta 
e ben dirersa riparazione, per¬ 
sino Tassicitrarsi resistenza più 
elementare è oggi un dramma¬ 
tico problema. 

E anche su questo terreno la 
unica forza palilien capace di 
qualificarsi su un piano con¬ 
creto resta il RCl. restano le 
forze popolari. 

Ad Agrigento, frattanto si in¬ 
tensificano le iniziative popo¬ 
lari per lenire le sofferenze 
dei disastrati. Stamane una de¬ 
legazione dell’amministrazione 
democratica di Ribera ha con¬ 
segnato ai servizi della proie¬ 
zione civile un primo carico 
di viveri donali dai coltivatori 
del paese: 22 quintali di fruita 
fresca che è stata subito distri¬ 
buita nelle scuole-ricnrero e 
nelle tendopoli. 

.-\ questo carico altri segui¬ 
ranno nei prossimi giorni; men¬ 
tre altre inizìatirc analoghe 
stanno maturando negli altri 
comuni della <■- cintura rossa » 
dell'Agrigentina. 

Metallurgici 

commis.sioni .saranno invc.slitc 
di un diritto all’esame delle 
comunicazioni delle direzioni 
aziendali nel caso cieirinlrtHlu- 
zioiic di nuovi sistemi di cot¬ 
timo e di modifiche parziali 
di (luolli in allo. E* stalo d'al¬ 
tra parte stabilito che le azien¬ 
de metteriinno a disposizione 
(Ielle organizzazioni sindacali 
unii stule nelle vicinanze dello 
slahilimt'iito o di più stahili- 
menli vicini, allo scopo di con- 
st'nlirc lo svolger.si (li una più 
eiricace attività sindacale. 

A\ Coitimi. — E' ricono.sciuto 
al sindacato il diritto di 
procedere in s(>(le provinciale, 
su coiminicazione della dire- 
'ziorio aziendale, ad un esame 
congiunto dei sistemi di cot¬ 
timo in alto (li fronte a mo¬ 
difiche parziali di tali sistemi 
(quali la delerminazione dei 
tempi di lavorazione, i cocfli- 
centi (li maggiorazione o la de¬ 
terminazione degli utili di cot¬ 
timo) che assumano dimensio¬ 
ni di un:i certa rilevanza nel- 
Tambito dello .stabilimento. Ana¬ 
loghi criteri verranno applicati 
nel ca.so di modificlie parzijili 
(Ielle norme generali che re¬ 
golano il lavoro a cateti;! e a 
flu.s.so continuo. 

(j\ Qualifiche. — Rimanendo 
impregiudicate le posizioni 
(Ielle parti in ordine alle pro- 
|X)ste (lei sindiicati ciira ;il- 
cuni aspetti del nuovo sistema 
(li (la.ssificazione degli operai 
e (logli impieg;iti (mentre è 
stilla già ricoiio.sciut.i la isti¬ 
tuzione di un;« nuovii categoria 
di « supcrspecializzati ») è .sta¬ 
to riconosciuto alla commissio¬ 
ne tecnica parilelid'i il dirit¬ 
to dì procedere, nel caso di 
vertenze plurime in materia di 
inquadramento professionale su 
.scala aziendale, ad un ('.sanie 
in fabbrica clic usufrui.sca dei 
più ampi mezzi di infonn;!- 
zionc e di valut.'izione. 

a\ Trasformazioni. — Nel ca- 
*■/ so di Irasrormazioiii tec¬ 
nologiche ed organizzative che 
jios.sono avere ripercussioni di 
una certa rilevanza sui livelli 
di occupazione delle macslran 
ze le aziende forniranno alle 
organizzazioni sindacali iiazio 
iiali Icmpe.stivc informazioni e 
pnicc'dcranno con cs.se ad una 
consiilt;i7ioiie. 

L’accordo su (jiie.sli punti ~ 
partendo dai quali inizierà la 
trattativa vera e propria, con¬ 
vocala per le ore 1 di doiKi 
domani venerili — è stato reso 
pubblico alle li) di ieri Nella 
notte fra lunedi e martedì le 
riunioni si erano sus.seguite fi 
no alle 4 del mattino, nello 
sforzo (ìi indurre i rappn'.sen 
tanti (Ielle Uarteeipnzioni sta¬ 
tali a precisare le loro offer 
te. Nella mattinata di ieri i 
ri.sultati .sono .stati e.sainiiiati 
(lairE.seculivo della FIOM • 
CGIL che ha ritenuto aecelfa- 
bili ì punii eonconiati ed ha 
(lato (lisixisizioni per la .sospt'n 
sionc degli scioperi proclamati 
in precedenza nelle aziende .stil¬ 
lali. Una polemica vi i' stata, 
fra i sindacati c la contropar¬ 
te. sulla questione dello .so- 
.s}>cnsioni dello .sciopero delle 
ore .straordinarie. Su que.sto 
punto rEsecntivo della FIOM- 
CGIL si c cosi espresso: Io 
Esecutivo della FIOM. ricoii- 
fermando il principio che tale 
forma di aziono rimane legit¬ 
tima fino alla conclusione di l¬ 
la vcrtenz,i. anche in caso di 
Iratt.itiia. ha valutato il ca¬ 
rattere eccizionale della pre- 
.sente situazione iK*lIa (juale la 
controparte ha acceduto ad un 
esame preliminare che accer¬ 
tasse le condizioni per una 
trattativa proficiia. .Avi ndo ac¬ 
quisito come risultato positivo 
tale garanzia, il Comitato e-ic- 
eiitivo della FIO.M ritiene che. 
senza pregiudizio per le deci¬ 
sioni future. iKbha essere so- 
spc.so con l’inizio della tratta¬ 
tiva ufficiale con l’Intersind e 
r.AS.AP lo .sciopero delle ore 
straordinarie. Nei.:, stc.sso tem¬ 
po il C. E. ribadisce Toppo 
.sizione della FIOM a qualsiasi 
eventuale ttntativn da parte 
delle aziende a p.iiiecipnzione 
stat.ile (li ricorrere alTabuso 
dii lavoro .straordinario come 
mezzo per recuperare la prò 
(hizionc persa por gli scìojxtì 
(Ielle .scorse settimane, e si ri¬ 
serva il pieno diritto di rea- 
ciré anche (on Tazioiie sin¬ 
dacale r. 

Nel merito delTintosa il C. 
E. della FIOM « Considera que¬ 
sto primo importante successo 
come il ri.sultato della grande 
I lotta sostenuta unitariamente 


dai metallurgici in questi me¬ 
si e (Iella compattezza da essi 
dimostrata nel sostenere la 
Iiiattaforma unica dei sindaca¬ 
ti. Esso iiivit;» quindi i lavo¬ 
ratori metalmeccanici a raf¬ 
forzare sempre più questa uni¬ 
tà e ;i (lirciiilcrc strenuamente 
gli obbiettivi eontrattuali dei 
siiukicati ehc hanno trovalo 
in questi giorni una nuova 
coiiferm;i della loro giustezza 
e re;diz/;ibilità >. Il C. E. FIO.M 
ribadisce quindi la disponibilità 
(lclTorganÌ/.z.azioiie a iniziare 
tnittative con Tindustria pri¬ 
vala « qualora Torganizzazioiie 
coiiriiulustriale dimostrasse nei 
termini più chiari le sles.se 
{lis|)onil)i!ità preliminari che 
.sono state accertate con Tin- 
dustriii a parleeipazioiie sta¬ 
tale ». 

La ripresa delle trattative è 
.stala commentala anche dai 
sindacati di categoria della 
CISL e (Iella l IL. 

La FI.M CISL (lefinisce Tiii- 
ti'sa raggiunta « un ixisilivo 
miglioranicnto delle |K)s,sibili 
soluzioni eontnittiKili >. Circa 
le prossime trattative la Fl.M 
i liiede elle debbano « esaurire, 
in lemjii brevi. Tesanie di lutti 
gli altri punti della pìallafor 
ma eontraltuale e permettere 
(li dare ;il più presto un;i prò 
siK'ttiva (leei.»iva alle tnittati 
ve stesse '. La Fl.M i* in di- 
siieeordo eire;i la sospeiisioiu' 
dello sciopero delle ore .str;uir- 
(liii;irie per le sle.»se preoceu- 
pa/ioiii sottolinealo dall;! FIO.M 
i‘ chiede anelTessa ai lavoiii- 
tori e :ii sindacati provineìali 
(li « vigilare e. se necessario, 
fronteggiare anche con azioni 
sindacali da decidersi loe;il- 
niente ogni tentativo di utiliz¬ 
zare del lavoro stniordiniirio 
ai fini (li ;inniill:ire. a verten¬ 
za aperl;i. gli effetti della pres¬ 
sione sindacale ». 

Geiierie;imPiite favorevole :il- 
Tinlosa è un comuiiie:ito del- 
TEseculivo della LIH..M e una 
dicliiarazione del sc'gretario del 
siiulaciilo. Bruno Corti. 

Ieri si (’) seioperiito nuova- 
iiK'iite in numerose aziende pri¬ 
vate dove la lotta — ailegiuita 
alle silnazinni aziendali, anche 
in vista del calendario ferie 
— viene ìmpost;ita ihille orga¬ 
nizzazioni provinciali dei iiie- 
t;ilmoecaiiiei in inaniera tale 
tl;i garantirne Teffieacia c la 
continuità. ,A Venezia hanno 
scioperato ieri le m;ic.straiize 
del cantiere, la Brcda, la S.A- 
VEB e altre aziende minori. 
-A S;ivona vi sono stati* ferma¬ 
te in numerose fabbrielie: ogni 
fabbrica realizzerà 12 ore set¬ 
timanali di scio|)ero. Le slc.sse 
modalità sono stale deci.so per 
la provincia di Vicenza. 

Per le 17.30 di ieri il mini¬ 
stero del Lavoro aveva fatto 
annunciare un'incontro con i 
sindacati e !;i Conriiiilustria in 
cui si sarebbe dovuta discute¬ 
re la vertenza con i privati. 
In realtà, vi è .stata .solo iin.i 
breve riunione fni i raiiprcsen- 
tanfi dei sindacati c il .sottose¬ 
gretario Oli. Calvi. Nel corso 
di essa il rapiirescntaiite del 
ministero ha esposto quello che 
.s;irebl)e l’attuale punto di vista 
della Confìndu-stria sulla ver- 
h'ii/a. 1 rapprc.senlanti dei .siii- 
(l;ic;iti lianno concordemente 
giudicalo le po.sizioiii del pa¬ 
dronato privalo .incora ben 
lontane dalle premesse neces¬ 
sarie alTaiiertura di iiii;i (jual- 
si.Tsi tratt;iliva. 

Vietnam 

i <r mai iiies » haiiiiu subito perdite 
gravi-ssiiiie (si parla di un vero 
« iixissacro ».). (|uando due com¬ 
pagnie .‘'ono rima.ste accercliiatc 
nella gningln senza pn.s.sìhilitn di 
ricevere rinforzi in elicottero. Le 
notizie palc.sementc menzognere 
snil'csccuzione sommaria di sei 
o sette « marines » feriti e cat¬ 
turati dai partigiani nel corso di 
tale comb.ittimento (notìzie diffii- 
-SO alleile da alcuni giornali italia¬ 
ni. N.d.Ii.) sono .state oggi smen¬ 
tite da un portavoce del coman¬ 
do militare americano. 

Un aereo americano è stato alx 
battiito ieri dalla contraere.i 
nord vietnamita nella provincia 
di Bac Thai. Il maltempo (dato 
l’inizio della stagione dei monso 
ni. con le sue forti piogge c i 
suoi cicloni) ha rcl.itivamentc 
rallentato l'attivit.à aerea. Tut¬ 
ta) i;i. 71 inclusioni sono .=tato cf- 
h'Itnate dadi aggressori USA sul 
nord, mentre i snpcrlioiiihardieri 
B -52 iKirtitì da (òi.im hanno at* 
laccalo la t zona D» (l.'tO km. a 
noid est di Saigon) dote si ri¬ 
tiene clic esistano forti coiiccn- 
tramenti di partigiani. 

I-’agenzia di stampa nord-v.el- 
naniita lia iinliblicato oggi il te¬ 
sto del iness.-iggio del presidente 
Ho Ci .Minh a RoIkiI Little, del¬ 
la s(K'ietà televisiva americana 
CHS. c le risixiste del primo mi¬ 
nistro Pham Van Doiig e del Co- 


I iiiituto vietnamita per la pace a 
messaggi ricevuti rispetlivaiiien- 
le dal prof. Bcriiard Foli e dal 
.Movimento delie (ioniie per la 
pace, di Los Angeles. 

Che gli Stati Uniti pongano 
fine alTaggre.ssioiie e ritirino le 
loro triipiie dal Vietnam e la pace 
sarà iiiimediatamente ristabili¬ 
ta ». dice il messaggio di Ho Ci 
.Minli. .Ad una domaiKla sui iiri- 
gioiiieri americani. Ho Ci Minh 
rispoiule; . Non si prevede, |)er 
ora. mi processo >. 

Il lelcgraiiinia di Pliam Van 
Dong dice: . Vi ringrazio tier 
aver manifestato la vostra siin- 
luitia tier il nostro |)opolo e per 
la nostra lotta. Per (iiianto ri¬ 
guarda il vostro desiderio di vi¬ 
sitare il nostro paese sono certo 
clic voi siate a coiio.scciiza della 
rispo.sta del preesidente Ho Ci 
Minh a Normam Thomas, risiio- 
sta che dovrebbe dissipare la vo¬ 
stra inquietudine per i problemi 
che vi luetK'cmiaiio ». La rispo¬ 
si;! del presidente al (iirigeiite 
.socialista iiiiiei icano Thoimis con¬ 
teneva assicurazioni sul tratta¬ 
mento umano riservato ;ii nri- 
gioiiieri statunitensi cattinoti (lal- 
le truppe della RDV. 

.Anche la risposta del Comitato 
vielmimita per l;i |)ace al Movi¬ 
mento delle donne di Los .Angeles 
si riferisce alla lisposUi perve¬ 
nuta ;i .Norman Tliumas e riba¬ 
disce che < la politica del gover¬ 
no (lidia Repubblica democratica 
(lid \'ictnam nei coiifidiiti dei ne- 
tniei catturati (■ una iiolitica nuia- 
iiitaiia . 

teli scili, ad Hanoi, è stilla (li 
strihnita la iradnzione completa 
di (II) ampio articolo pubblicato 
(kilforgano ulliciale del l’aitito 
del lavoro del \ielnam, Nhun 
Don. nel numero di sabato scor¬ 
so. l'cc.mte la lirma t D.'.scrvato 
re >. l.';irtic()lo, che occupa lin eo 
sjiazio nella seconda pagina del 
giornale (il più autorevole della 
RDV). rihiidisce la validità dei 
quattro punti iier la .soluzione del 
coiillitto vietnamita enunciati a 
suo temilo dal govenio di Hanoi 
e li collega con gli accordi di 
(ìinevra del 1954. ili cui rinnova 
la ricliii'stii (li rigorosa applica¬ 
zione. 

L'articolo è .stalo accolto con 
particolare interesse dai diplo¬ 
matici e (lai giornalisti accredi¬ 
tati ad Hanoi anche perchè è ap¬ 
parso sullo stesso numero del 
Nhdii Dilli che in prima pagina 
dedicava otto colomie al comi/io 
svoltosi venerdì a l’ei'hiiin in so¬ 
stegno del X'ieliiam e al discorso 
proiiiinciato in tale occasiniK' da 
l.iu Sciai) ci. Comi' si ricorderà, 
il prcsiiieiile di'lla Repuhblica 
|)op(ilare cinese, rivolixendosi agli 
americniii. ;ive\a detto fra Tal 
irò: a Poicliè voi ;ivete fatto a 
pezzi gli accordi di tìinevi;i del 
1954, il governo e il popolo cine 
si hanno iiiitiiralmciitc cessato di 
essere limitato da.gli accord: di 
Ginevra nello appoggiare la lot 
ta del popolo vietnamita contro 
Taggressioiie americana e per la 
salvez/:i nazionale r>. 

Dopo Lin Sciai) ci aveva pre- 
.'o la parola il nuovo vice pri¬ 
mo ministro cinese incaricato 
di'Ilii proixigand.i Tao Chii. mem- 
1)1(1 della scgreteiia del t’C del 
l’CC. il quale aveva detto fra 
r.illro: r I t)oml);irdameiiti di Ha¬ 
noi segnano il seppellimento defi¬ 
nitivo degli accordi di Ginevra e 
la liipiidazioiK* totale di tutte le 
K'.slrizioni c* limitazioni previste 
da questi aecordi 

La stampa cinese torna ogni 
sullo stesso li'm.'i. II Qimtiiliniin 
del popolo di Rechimi in un ar¬ 
ticolo contenenti' violenti attac¬ 
chi al primo mini.slto indiano In 
dira Gandhi c ai d.ridenti sov ie 
tici. scrive a pmiui.sitii degli ai'- 
cordi (li Ginevra: r .Von è assur 
do in (lucslo momento pailaie di 
risolvere la (incstioiio vietnamita 
(onformemcnli' a que.sti acioidi'.' 
Non è uno sfaccinto tradimento 
(ledi interessi di M milioni di 
vietnamiti cliiedere ad f'ssi di 
si'dere e di.seutere con rimi>e- 
rialismo slntiiiiitensc l’apiiliea- 
zione (li accordi che già ora non 
esistono? v. 

Negli ambienti diplomatici c 
giornalistiei di Hanoi si osserva 
che una difTeri'nza evidentemente 
esi.ste nella valutazione data, a 
Pechino e nella cn|)il;de nord 
vietnamil.i. del signiticato e dH 
valore degli aecordi di Ginevra, 

.A Wasliinglon. un ixtrtavore 
del Dipartimento di .Stato ha dis¬ 
socialo la posizione del governo 
1,‘S.A (la quella del primo mini¬ 
stro fantoccio di Saigon Cao Ky. 
il (iiiale. in nn'in*erv,.st.i all’fNS 
News &• World RcporI aveva 
- lanciato > la criminal(‘ e paz- 
zi'sra propO'ta di invadere il 
\'iettiam di'm'K-ratieo l'e- <■ af 
front a re or::, non fr.i dieCj o 
(giindici anni, l.i minaeca del 
comuniSmo c nes<* in Asia •. II 
[lortavTKe ha detto: c La no-tr.i 
posizione con* paria (drallarga. 
mento del conf.' tio è st.it.i ripe 
tiitamente esjxtsta e ri:iiane in 
variata Sono p.r'o’e da aceri 
giicre con mo!'a diffirienza, per 
ch(' contraddeite da tutti i passi 
co:n;>iiiti 'la Wasliington ‘.iiIla via 
di'irc.srola/'O'i. Tuttavia, vanno 
registrate no:i so’o per dovere 
di cronaca, ma anche come .sin- 
trillo — --e non altro — di ina 
harazz't e di c.- tn/ionC rii fronte 
aH’ondata di sdegno che l’aa- 
gressione ni Vietnam sii-scifa in 
tutto il mondo. 


l’editoriale 

vita politica di Agrigento, facendoci tornare indietro 
di alcuni anni, aìTcpoca deiraffare Tandny. Ma si 
riscopre anche Tincapacità organica della DC a rinno¬ 
varsi, a ripulirsi, a lavarsi lo mani e la faccia, e la 
degenerazione profonda del ccntro-.s;inistra. impotente 
a diventare in qualche modo uno stimolo al rinnova¬ 
mento e diventato anzi, subito, uno strumento per l’al¬ 
largamento del -sottogoverno, o del sistema di omertà 
su cui c.sso si basa. Ma si riscopre anche — ed è questo 
il punto più dolente del problema — che quello di Agri¬ 
gento non è un caso isolato, che es.so è il frutto d’un 
sistema che s’allarga a tutta la Sicilia, a tutto il Mez¬ 
zogiorno, per certi aspetti, e, per altri, a tutta l’Italia. 

Il dramma di Agrigento non pone dunque problemi 
nuovi o straordinari. Ripropone il problema dello svi¬ 
luppo democratico e civile della Sicilia e del Mezzo¬ 
giorno, il problema del tipo di sviluppo economico e 
sociale che è stato impro-s.so a tutto il nostro paese e, 
in questo quadro, il problema, oggi centrale, dei carat¬ 
teri impressi alTurbanizzazione da un sistema di potere 
economico e politico fondato sulla .speculazione e l’af- 
farismo; ripropone il problema dol monopolio politico 
della DC. come strumento, oltre tutto, degenerativo 
delta vita pubblica del Paese. 

E’ di fronte a questi problemi che le forze politiche 
democratiche debbono avere oggi il coraggio di pren¬ 
der posizione. Altrimenti anche il dramma di Agrigento, 
come la tragedia del Vajont, servirà soltanto a far 
scrivere qualche patetico articolo .sui grandi giornali 
d’informazione, c poi tutto tornerà come prima. 
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Sassari: contro la crisi delPagricoltura 

PASTORI E CONTADINI 
PROTESTANO IN CORTEO 

La manìfastazione al cinema Astra - Un ordine del giorno con¬ 
clusivo - Delegazioni in prefettura e airispettorato agrario 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 26. 

Oltre 500 pastori o contadini 
hanno manifestato oggi a Sas¬ 
sari contro la crisi dcH'agri- 
coltura, per nuovi e validi 
provvedimenti a favore della 
categoria, e per la riforma 
agraria. La prima parte della 
manifestazione si è svolta noi 
Cinema Astra dove hanno par¬ 
lato Maddalon, Segretario del¬ 
l'Unione Contadini, il quale ha 
illustrato i motivi della mani¬ 
festazione; l'on. Nino Manca, 
segretario della Federbrac- 
cianti; Donato Leone, presi¬ 
dente della Federcoop; e mol¬ 
ti contadini fra i quali Corda 
di Pozzomaggiore, Sardu di 
Osilio, Gambus di Burgos, Fio¬ 
ri di Tuia, Faedda assegna¬ 
tario di Lunarcdda. 

Ha concluso i lavori l’on. Lui¬ 
gi Marras, presidente del- 
rUnione Contadini, il quale do¬ 
po aver risposto ai vari inter¬ 
venti, ha invitato i pastori e i 
contadini a intensificare la lot¬ 
ta sino aU'accoglimento delle 
rivendicazioni avanzate. 

L’ordine del giorno conclu- 
•sivo, approvato daH’as.semhlea 
per acclamazione, è stato letto 
dal dott. Pino Sanna, rappre¬ 
sentante del P.S.L nella presi¬ 
denza deU’Unione Contadini e 
Pastori. E’ stato inoltre invia¬ 
to un telegramma al Sindaco 
di Ollolai, Michele Columhu. 
per esprimere la solidarietà dei 
pastori della provincia di Sas¬ 
sari alle iniziative del Nuo 
rese. Si è svolto quindi un cor¬ 
teo per le vie di Sassari, sino 
alla centrale piazza d'Italia. 

Due delegazioni sono state 
ricevute dal Prefetto c dal- 
risfTcttore agrario, ai (luali è 
stalo illustrato il seguente or¬ 
dine del giorno; 

« La assemblea provinciale 
delle delegazioni comunali dei 
pastori e contadini della prò 


de più oscuro l’avvenire del¬ 
l’agricoltura sarda alla vigilia 
delle preoccupanti scadenze 
del Mercato Comune Europeo: 
rilevato che persino le leggi 
nazionali, come quella sulla co¬ 
lonia. non vengono rispettalo 
dai proprietari e che per altre 
leggi, come quella per il ri¬ 
scatto dei poderi degli asse¬ 
gnatari attendono ancora l’ap¬ 
provazione definitiva del Par¬ 
lamento; visti gli indirizzi del 
piano verde n. 2, per molti 
aspetti in contrasto con le at¬ 
tese dei contadini; considerato 
che la regione non ha ancora 
provvetluto alla liquidazione 
degli assegni familiari ai col¬ 
tivatori diretti, non ha ancora 
presentato la proposta di legge 
per la regolamentazione dell’in- 
tesa. 

Decide di rivolgere un ap¬ 
pello ai pastori, ai contadini, 
ai coloni, agli n.ssegnatari del¬ 
la provincia per dar vita nelle 
prossime settimane a una 
grande mobilitazione dello ca¬ 
tegorie, attraverso agitazioni 
e manifestazioni comunali e di 
zona da concludere il prossi¬ 
mo autunno con una marcia su 
.Sassari, al line di smuovere la 
indifferenza e rompere la re¬ 
sistenza degli industriali pasto¬ 
ri e dei j)roprielari terrieri; 


riafferma come rivendicazioni 
immediate della categoria: 1) 
la riduzione del 50 per cento 
delle attuali tabelle dei cano¬ 
ni di affletto; 2) il rispetto da 
parte degli industriali pastori 
dei contratti stipulati con i pa¬ 
stori sul prezzo del latte; :t) la 
piena applicazione della legge 
sulla colonia con Paumento 
delle quote di riparto a favo¬ 
re dei coloni; 4) la .sollecita 
approvazione della leggo per il 
riscatto dei poderi degli asse¬ 
gnatari; 5) la modifica da par¬ 
te della Camera degli indiriz¬ 
zi del piano verde n. 2. secon¬ 
do i suggerimenti deU’Allean- 
za Nazionale dei Contadini e 
di altre organizzazioni popola¬ 
ri: 6) il pagamento degli as.se- 
gni familiari da parte della Re¬ 
gione: 7) l’utilizzazione degli 
.stanziamenti del Piano dì Ri¬ 
nascita per una nuova politica 
nelle campagne, fondata sul so¬ 
stegno e sulla preferenza al¬ 
le aziende dei coltivatori e al¬ 
levatori diretti. ncH’altuazione 
dell’intesa, sulla promozione di 
una vasta rete di cooperative. 
suU’obbligatorictà delle trasfor¬ 
mazioni con l’applicazione del- 
l’esproprio dei proprietari ter¬ 
rieri inadempienti. 

Salvatore Lorelli 


Spoleto 


Commissorio 
prefettizio anche 
olla Aziendo 
elettrica 

SPOLETO. 20 

L’insediamento di un commis¬ 
sario prefettizio anche alla Azien¬ 
da Elettrica .Municipalizzata, sta 
suscitando a Spoleto i più vivaci 
commenti in tutti gli ambienti 
uve non si manca di sottolineare 
con preoccupazione le conseguen¬ 
ze che la decisione del Prefetto 
può provocare nell’azione in cor¬ 
so per il conseguimento della 
concessione di esercizio di atti¬ 
vità elettrica negata, come è no¬ 
to. dall’ENEL alla Azienda. 

.Non si può non rilevare, in¬ 
fatti, che il Prefetto nel suo de¬ 
creta di nomina del Commissa¬ 
rio Prefettizio ha ri.si)olverato 
nei confronti della Commis-^ione 
.Amministratrice in gran parte 
le Stesse pretestuose motivazioni 
a suo temiw usate daH’E.NEI. 
per negare all’Azienda la suddet¬ 
ta conce.ssione. motivazioni in¬ 
fondate che il Con.siglio Comu¬ 
nale confutò e respinse energi¬ 
camente airunanimità (luando 
deliberò di oppor.si ricorrendo al 
Consiglio di Stato ni deliberato 
dell’ENEL. 

Con un manifesto alla cittadi¬ 
nanza il PCI ed il PSIUP hanno 
ribadito l’c-sigenza di portare 
avanti nella più ampia unità 
cittadina l’azione già intrapresa 
per conservare alla città di Spo^ 
leto la sua azienda elettrica 
municipalizzata e per sventare 
ogni manovra che tendesse ad 
indebolire la difesa dei legit¬ 
timi diritti dei cittadini di Spo^ 
loto. Il manife.sto denuncia le 
conseguenze del piano di coloro 
che si sono assunta la respon 
sabilità di privare delle rappre¬ 
sentanze dcmocralicbc i più im¬ 
portanti enti pubblici spolelini 
c rivendica con forza lo eie 
zioni amministrative per il prov 
simo turno elettorale autunnale 
così da consentire la làco.sti- 
tu/ione a Spoleto di regolari 
anvministraz'oni al Comune ed 
air.Azicnda Elettrica 


Civitanova Marche 

Ancora in crisi lo Giunta per 
le «beghe» del centro-sinistro 


vincia (li Sa.ssari. riunile in 
convegno il 2.5 luglio 1066 nei 
locali del Cinema zVstra di Sa.s- 
.sari, con la partecipazione e 
la solidarietà di rappre.sentan/e 
della Federazione Cooperative 
e della Fedorbraccianti; con¬ 
statato rulterìore aggravarsi 
dello condi2iòiii>gehèrw-di-vi¬ 
ta o di reddito delle popola¬ 
zioni agricole, a causa dcirin- 
tcnsificarsl degli interventi go¬ 
vernativi e regionali, dell’inci¬ 
sivo peso dei canoni di affitto, 
della unilaterale decisione de¬ 
gli Indu.slriali caseari di ridur¬ 
re praticamente il prezzo del 
latte concordato per la campa¬ 
gna 1965 66; considerato che il 
mancato avvio di un prnccs.so 
di trasformazione produttivo 
nelle campagne, e di .sviluppo 
nella coopcrazione secondo gli 
indirizzi forniti nella legge 588 
per il Piano di Rinascita, rcn- 


Ancona 


Interrogazione 
di Barca 

sulla soppressione 
di alcune linee 
delle FF.SS. 

.ANCONA. 26. 

11 compagno on. Luciano Bar¬ 
ca ha presentato al ministro 
dei Trasporti la seguente in¬ 
terrogazione: 

« Per sapere ,sc. vi.sto che 
il problema centrale dell’eco¬ 
nomia marchigiana, problema 
chiaramente individuato dai pri¬ 
mi studi del Comitato regio¬ 
nale della programmazione o 
doiriSSEM. è quello di .supe¬ 
rare lo squilibrio tra la congc 
.stionata fa.scìa costiera e zone 
interne: 

vùsto che a tal fine è lunre-s- 
.sario creare le condizioni per 
una localizzazione delle zone 
interne di attività industriali 
e di centri di raccolta e tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli e che per tutto ciò è necc.s- 
sario migb’orare i collegamenti 
tra fascia costiera c zone in¬ 
terne. nonché tra zone interne 
e rete dei trasporti nazionali 
non ritiene indispensabile so¬ 
prassedere almeno ad ogni sop 
pressione di lince ferroviarie 
interne alla regione marchigia¬ 
na rinviando ogni esame del 
problema alla definizione del 
piano di IvKalizzazionc territo¬ 
riale delle attività l'cono- 
miche 


Spoleto 


Divenuto legge 
il piano regolatore 

SPOLETO. 26. 

II Piano Regolatore della cit¬ 
tà di Spoleto, deliberato oltre 
cinque anni fa dal C'on.^iglio 
Comunale, è finalmente dive 
nulo legge. E" stato infatti 
eme.s.so nei giorni scorsi dagli 
organi competenti dello Stato 
li decreto di approvazione. Si 
è conclusa cosi, con il ritardo 
che caratterizza la burtxrrazia 
nazionale, un’altra importante 
pratica impostata e portata 
«vanti dalle pa.ssatc ammini- 
ttnzioni popolari di Spoleto. 


Nostro servizio 

CIVITANOVA MARCHE. 26. 

Si è riunito nei giorni acorsi 
il Consiglio comunale per dare 
.soluzione alla crisi che paraliz* 
yji la importante città macera¬ 
tese dal 12 febbraio scorso. La 
attesa fra i cittadini .era .nqtfr 
vole perché 1 glornhlf oavàho 
per certa la soluzione della stes¬ 
sa crisi. Incerto era il nome 
del sindaco che doveva uscire 
da un monocolore DC aperto ai 
(lue dis.sidcnti del PSI, uno del 
quali non aveva dato le dlmis- 
.sioni dalla sua carica di as¬ 
sessore a differenza degli altri 
componenti la Giunta di centro- 
-sinistra. Ma ancora una volta 
la DC riservava una sorpresa: 
il .suo gruppo consiliare, ad ec¬ 
cezione deli’on. Tambroni. ca- 
Ingruppo, c dell’e.x sindaco Pa- 
lombini. indipendente, che do¬ 
veva presiedere l’inizio della se¬ 
duta fino alla accettazione da 
parte del consiglio delle dimis¬ 
sioni. non si presentava. Evi¬ 
dentemente il motivo era da ri¬ 
cerca rsi nel mancato accordo 
tra i jiarliti della maggioranza. 
.Scriveinino tempo fa su queste 
colonne clm a Civitanova Mar¬ 
che il centro sini.stra aveva toc¬ 
cato il fondo della degenera- 
z.one politica e morale, del tra¬ 
sformismo più deteriore, ma ci 
eravamo sbagliati. La seduta dei 
giorni scorsi ha .scoperto ulte¬ 
riormente li volto mostnio.so del 
trasformismo c della insensibi¬ 
lità (iella DC e delle altre forze 
«Iella coalizione ver.so i proble¬ 
mi della città e verso le fun¬ 
zioni dell'ente l(X?ale come cen¬ 
tro di organizzazione della vita 
collettiva. Ma vi è di più: l'as- 
sc.ssore Lapponi, dopo che il 
Con.siglio comunale aveva pro¬ 
ceduto alla accettazione delle di¬ 
missioni della Giunta, dichiara¬ 
va di non voler dimettersi per 
•t ragioni personali > e che non 
riteneia di do\or illu.strare al 
Con.sigho. 

I consiglieri del gruppo co¬ 
munista presentavano una mo¬ 
zione che .sottolineava la situa¬ 
zione abnorme \enutasi a crea¬ 
re e invitava il [.apponi a di¬ 
mettersi per normalizzarla. I.a 
mozione veniva approvata con 
i voti del gruppo comunista, del 
rSIl’P e del P.SI e l'a.'tcn.sionc 
del Pili, del MSI e dei due con¬ 
siglieri della DC pre.senti. Ma 
il Lapponi, che aveva assunto 
le funzioni del sindaco, non ac¬ 
cennava a dimeilcrsi. L’on. Tam¬ 
broni. da parte sua. teorizzava 
attorno a cavilli giuridici .soste¬ 
nendo che gli assessori vengorw 
eletti cwi un voto personale. E’ 
una teoria piuttosto strana, quel¬ 
la del democristiano Tambroni, 
se è vero come è vero che lo 
.stes.so I^apponi è stato eletto 
nella lista del PSI e che solo 
I>cr una profonda divergenza 
co! «no (Viriito ò ora indipen¬ 
dente 

Come .SI vedo d.ii f.itti. la con¬ 
cezione (he I con-ighori della 
inaecioranza h.inno del Consi¬ 
glio eoinan.de e fuori di ogni 
b.i-e den'itVv r.itiea e ixilitica. Di 
eiò deve essere p.ù che con¬ 
vinto anche il Dvpponi che il 
giorno .siiccessivo ha dato le 
dimis.sioni pier «motivi perso¬ 
nali ■> p<'r,‘iistendo cosi m un con¬ 
cetto tutto personale della de¬ 
mocrazia. Del re.<to. il fatto 
che .SI voglia c-cliidere ad ogni 
eov.o dalla maggioranza il PCI. 
che i cittadini hanno indicato 
come il pu'i forte partito di Ci- 
vìtanova. é una prova lampante 
e una conferma esplicita rii que¬ 
sta mentalità. Ba>ia vedere le 
tapjH- del centro sini.stra di Ci- 
vitanova. la sii.i lenta agonia 
ix?r rendersene conto. Il 12 feb- 
hr.iio la G’unta entrava in crisi ! 
per una ibiar.i int.ip.acit.'i ad | 
affrontare i tanti problemi dello i 
svilupinv di Civit.inova Marche, 
l^tx) qu.isi due mesi, c.sattamcn 
te d .IO aprile, dopo le insistenti 
richic.ste delle opposizioni, ve¬ 
niva convocato il Consiglio co¬ 
munale con all’ordine del gior- 
rui reiezione del sindaco e della 
Giunta. Una provocazione fasci¬ 
sta, c.splosa mentre si comme¬ 


morava la scomparsa di Paolo 
Rossi all’Univer.sità di Roma, in¬ 
duceva la maggioranza a .sospen¬ 
dere il Consi^o comunale che 
veniva riconvocato il 16 maggio 
con il ritiro delle dimissioni da 
parte dei componenti la Giun¬ 
ta. Dopo un mese di paralisi 
amministrativa e di liti interne 
tra i partiti del centro sinistra, 
il 18 giugno, la Giunta ripro¬ 
poneva le dimissioni e rimane¬ 
va in carica l’Assessore sup¬ 
plente Lapponi. 

Dopo un mese ancora ecco, 
l’altra sera, la seduta comu¬ 
nale che ha confermato il de¬ 
terioramento di una situazione 
ormai insostenibile. A Civitano¬ 
va Marche rAmministrazione co¬ 
munale è ancora in crisi, poiché 
la DC. non partecipando alla 
seduta, ha fatto mancare il nu¬ 
mero dei consiglieri necessari 
per la elezione del sindaco. Il 
Consiglio comunale, a termini di 
legge deve essere riconvocato 
entro 8 giorni e quindi subito. 
Basteranno que.sti pochi giorni 
per realizzare l’accordo di un 
monocolore DC aperto ai due 
dissidenti del PSI e l’appoggio 
esterno del FRI. PSI e PSDI? 
0 si ritornerà a provare con 


il centro sinistra, magari cam¬ 
biando gli uomini’/ E’ difficile 
(/irlo. 

Il compagno Nello Ciavaltini. 
capogruppo del PCI. ha. nel 
corso dcH’ultima seduta, rinno¬ 
vato l'appello alle forze di si¬ 
ni.stra e agli stessi consiglieri 
(Iella DC. imbarazzati da tanto 
trasformismo e deterioramento 
della situazione, ad accordarsi 
per costituire Tunica vera mag¬ 
gioranza capace di affrontare i 
problemi del piano regolatore, 
dei calzaturieri, del turismo, 
ecc.. che è quella di sinistra. 
Accetteranno. le forze chiamate 
in causa? Si renderanno conto 
che il centro sinistra ha para¬ 
lizzato per 6 nie.si Civitanova 
Marche tagliandola fuori da ogni 
discorsa di sviluppo economico 
dimostrando quindi la . sua ini- 
proponibilità? 

Si renderanno conto gli uomi¬ 
ni del PSI. del PSDI. del FRI 
che la tattica della DC è quella 
di giungere al Commissario Pre¬ 
fettizio. magari allo scopo di 
affossare c di chiudere alcune 
questioni notoriamente scottanti? 
Speriamo di si! 

Stelvio Antonini 


S. Benedetto del Tronto 


Speculazìene edilizia: 

i risultoti delle 
cemmissiene dlnchiesta 


Dal nostro corrispondente 

S. B. DEL TRONTO. 26 

NelTullima riunione tenuta¬ 
si qualche giorno fa, il Consi¬ 
glio comunale di San Benedet¬ 
to del Tronto ha pre.so in esa¬ 
me, approvandola, la relazione 
della Commissione d’inchiesta 
sugli scandali edilizi verifica¬ 
tisi negli ultimi anni. Dalla re¬ 
lazione stralciamo alcune par¬ 
ti che ci sembrano più signifi¬ 
cative: < La Commissione ha 
potuto constatare che in taluni 
periodi l’attività edilizia si è 
svolta senza il pieno rispetto 
dei regolamenti e strumenti le¬ 
gali e ciò abbia favorito la co¬ 
struzione di edifici superiori 
per altezza a ni. 22 come sta¬ 
bilito dal R. E.: che ci sono 
.stato diverse deroghe al P. 
di R.: che le norme di salva- 
guardia non sempre sono sta¬ 
te applicate pregiudicando va¬ 
rie zone: che sovente imprese 
(xlili e ditte, privati c proget¬ 
tisti deliberatamente infrango¬ 
no disposizioni legali, il R. E. 
e le norme fi.s.sate dalT-Ammini- 
slrazione comunale nel rilascio 
delle licenze e che addirittura, 
molto spes.so. dichiarazioni im¬ 
pegnative rila.sciale dagli int(*- 
rc-ssati non vengono successi¬ 
vamente rispettate. 

I^ Commissione ha fatto pre¬ 
sente che la mancanza di una 
ferma volontà amministrativa 
e politica nel reprimere le tra- 
sgre.ssioni e gli abusi abbia fa¬ 
vorito un tal modo di agire c 
di operare. I-a Commissiono 
dichiara che rAmministrazio¬ 
ne comunale dovTobbc, previo 
avvertimento alla cittadinanza 
con pubblici manifesti, compie¬ 
re energica azione di repres¬ 


sione dei vari cd eventuali 
abu.sì comminando gravi am¬ 
mende fino ad ordinare e far 
ctimpicrc la demolizione delle 
opero illcgalmenlo realizzate. 

Infine, per tutelare i diritti 
della comunità anche dinanzi 
aH’autorità giudiziaria, si de¬ 
ve esaminare la possibilità ai 
costituzione di parte civile ai 
vari proc(?dimcnti penali che 
dovessero essere istruiti e 
sv ohi. 

Nella relaziono figurano cir¬ 
ca 31 grossi costruttori c spe¬ 
culatori della città e provincia 
i quali hanno commesso infra¬ 
zioni sia al Regolamento edili¬ 
zio. che al Piano regolatore od 
al Piano di ricoctnizionc. Con 
tali infrazioni questi han¬ 
no guadagnato, abusivamente, 
svariate (cntinaia di milioni 
compromettendo, in alcune zo 
ne irrìmediabilmento. l’avveni¬ 
re turistico della città. I.o ri- 
-sullanzo della Commi.ssione 
comprovano la giustezza della 
richiesta comunista di indaga¬ 
re nel settore onde «xwscere 
i motivi di tanto caos edilizio. 
Richiesta che, in un primo mo¬ 
mento. fu energicamente con¬ 
trastata dalle forze di centro¬ 
sinistra 

Skilo la fermezza dei comu¬ 
nisti. che suscitò interesse ed 
appoggi in tutta la cittadinan¬ 
za. costrinse la mageioranza 
ad aderire alla richiesta. 

Perciò ora i comunisti riten¬ 
gono sia loro dovere rivolgersi 
a tutta la cittadinanza por de¬ 
nunciare revidentc volontà di 
questa amministrazione nel 
continuare col malcostUTno di 
sempre. 

Valentina Coccia 



MONTE S. ANGELO 


MIGLIAIA DI 
BOVINI, OVINI, 
CAPRINI SONO 
SENZ’ACQUA 


Il Gargano nella stretta delia sete 

Quasi tutte le cisterne sono vuote - I pozzi non vengono riparati da anni - Gli stanziamenti dei cornimi sono 
stati cancellati dalla prefettura - Situazione drammatica anche per la popolazione 



Dal nostro inviato 

.MONTE .S. ANGEI.O. 2(i 
La stretta della sete ha rnl- 
pilo, nel (tarpano, persone c 
ammali. Son «■ la prima rotta, 
perchè questo della mancamo 
dell'acqua è mi rcccfiio iriolc 
c la f/ente qui. da anni, è abi¬ 
tuata ad avere t'acqua con il 
cnntaqocce. due o tre ore al 
giorno c non in tutte le rane 
degli abitali. Xclle parli titinrc 
di Monte S. .Angelo, o di Isclv- 
tella u di Rodi Carganico ore 
sono sorti palazzi a tiuatiro 
cinque e più piani o. nelle par¬ 
li vecchie più alte l'acqua non 
arriva mai. Le donne si sono 
rassegnate a cucinare presto 
al mattino, a lavare i piatii il 
giorno successivo, a regolare 
le faccende di casa e a lavarsi 
secondo i capricci dei ruhi- 
nelti. C'è rabitndine di ebin- 
rtiarsi da una casa all’altra e. 
man mano clic la voce si spati 
de per tutto il paese, .si grida 
l'arrivo delVacqtta. anche se 
molte volte è solo ttn'illusioiie 
perchè si tratta di un getto che 
dura spesso pochi miiiitii. Nei 
bar si verificano cose che mi 
ufficiale sanitario che volesse 
far rispettare la legge alla 
lettera dovrehhe ordinare la 
chiusura immediata dei loca¬ 
li. Le tazzine del caffè si lava¬ 
no. infatti, per modo di dire, 
in una bacinella piena di ac¬ 
qua già usata c dove .sono 
già .state pulite altre tazze e 
altri bicchieri già usati. - 
E’ questo un modo di vita a: 
cui le popolazioni del Gargano, 
.sono da tempo abituate come 
sono del resto abituate alle prò- 
messe degli uomini di governo 
che vengono meno sistemati¬ 
camente ogni anno per risol¬ 
vere la .silHazioiie. Quest’anno, 
però, c’è im aspetto più grave. 
Non piove in modo consistente 

— dn consentire l’accumulo di 
serie riserve nei pozzi privati 
e nelle cisterne di campagna 

— da almeno due anni. 

Adesso, insieme agli uomini, 

cominciano a .soffrire le bestie, 
il patrimonio zootecnico del 
Gorgaiin che rappresenta una 
delle principali risorse di que¬ 
sta povera economia. A Monte 
S. Angelo, per citare una loca¬ 
lità vi sono circa 2.000 capi 


MATERA. 26. 

Con una significativa vittoria, 
la li.sta dei medici democrati¬ 
ci ha strappato la direzione del 
Consiglio rìeirOrdine di Mate 
ra. Le elezioni si erano rtsc 
nece.ssarie dopo le dimi.ssioni 
delTex pre-«idcnte c del vecchio 
Comitato Direttivo. 

Lo scarto a favore della li¬ 
sta democratica è stalo schiac¬ 
ciante: 85 voti sui complessivi 
94 voti espre.ssi. In tal mtxlo 1 
medici generici hanno schiac¬ 
ciato o.cni velleità dei primari 
i quali hanno .sempre avuto la 
maggioranza nel Consiglio del 
l’Ordine costituendo una sorta 
di baronia int(x-cabile per la 
quale dopo decenni di strapo 
lerc .solo oggi è potuta suonare 
l’ora del rrxiuicm. 

I-a .«confitta per questi è sta 
ta umiliante c sottolinea il se 
vero giudizio di condanna 
csprc.sso dalla stragrande 
maggioranza dei medici malo¬ 
ra ni ver.so rantidcmocratico 
strapotere con cui il Consiglio 
dcirOrdinc è .stato diretto per 
tutti questi anni trascorsi. Va 
inoltre sottolineato che etm 
questa .sconfitta clamorosa è 
stata finalmente bocciata la de¬ 
bolezza e inc(x*renza espressa 
dagli ex-dirigenti nell’aspra 
lotta che i medici conducono 
verso gli enti mutualistici. 

II nuovo Consiglio dell’Ordi¬ 
ne eletto con quo.sto suffragio 
plebi.scitario risulta composto 
da 11 membri: dott. Franco .An 
nunziata, doti. Pietro Pellegri¬ 
no, dott. Antonio Panetta, dot¬ 
tor Vincenzo Mele, dott. Mau¬ 
rizio Prìvinzano. dott. Giovan¬ 
ni Di Giulio, dott. Michele Vin¬ 
ciguerra, prof. Renato Trotta, 
dott. Tommaso Taddonio, dot- 


di bovini, 5 mila di ovini, oltre 
3 pitia di caprini. .Metà di que¬ 
sto patrimonio pascola nel dc- 
'mónio comunale e in tutti i 
pozzi del demanio l'aniiia si è 
esaurita. Ve ne sono ancora 20 
centimetri nella « piscina t> 
detta di Pandolfu, nello inac- 
cessibile vallala di Carboiut 
ra o più di ’2U chilometri da 
Monte S. Angelo. 

Intorno a questi venti centi¬ 
metri di acqua sporca si am¬ 
massano in questi giorni oltre 
un migliaio di bovini spinti li 
dagli allevatori c dai pastori 
che giungono dai c ritiri >, le 
zone interne ove i pozzi sono 
esauriti. Oltre tutto, .sono poz¬ 
zi che non vengono riparali da 
decenni perchè i consorzi non 
trovano i .soldi. Le delibere 
prese dalle giunte di sinistra 


lor Girolamo Candela, dottor 
France.'co Do Palma. 

Gli ultimi quattro ricopriran 
no la carica di sindaci revi.sori. 
Tra selle giorni il Consiglio 
eletto .si riunirà por procedere 
alla elezione del pre.sidente e 
alla (iislribuzione degli inca¬ 
richi. 

D. Notarangelo 


Terni 

Cessata 
la serrata 
alla «Suìsse» 

TERNI. 26. 

E’ co.ssala la .serrata della 
azienda Suis.se, I mezzadri dei 
50 prxlcri hanno deciso Ti tra¬ 
sferire l’azione alla fase suc- 
ce.ssiva alla trebbiatura. 

L’(Kliosa azione padronale 
stava compromettendo tutto il 
raccolto. Ora si trebbia, poi si 
contesterà sino in tribunale le 
rivendicazioni degli agrari che 
vogliono dividere sul netto e 
non già al 58 per cento 
I mezzadri, in ri.sposta aU’il- 
legalo gc.sto dell’azienda, han 
no pure deciso altre forme di 
protesta quali quelle di non 
vendere il proprio prodotto al 
la Sui.sse. Sbloccata la situa¬ 
zione di Corbara por decisione 
dei me7.7adri. ovunque si av¬ 
verte la neee.s.sità di una lotta 
che vada oltre la legge sui pat¬ 
ti agrari por suFxrare il rap¬ 
porto di mezzadria. 


di Monte S. Angelo, di Cagna- | 
no e dì Sannicandro^per la ri- 
partizione delle cisterne .sono 
state bocciate dal - prefetto. 
Mille capi di bovini .sono, da 
giorni, nella valle di Carbona¬ 
ra. per abbeverarsi ad una 
<: piscina » del diametro di 
12-13 metri nella quale non ci 
sono, come dicevamo, più di 
20 centimetri di acqua, tìi.so- 
gna tener prc.senic. per com¬ 
prendere la drammaticità della 
situazione, che un bovino beve 

50 litri di acqua al giorno. I 
piccoli allevatori che hounn un 
massimo di capi di bestiame 
che va dai óO ai 100. .sono di¬ 
sperati. Se non piove, e parec¬ 
chio. fra qualche giorno il di 
lemma (' uno solo: portare le 
he.slie al macello n lasciarle 
morire. Già la notizia che lo 
situazione è drnmriotica è ar¬ 
rivata alle orecchie di com¬ 
mercianti e speculatori della 
Campania che .sono arrivati, 
in questi giorni sul Gargano, 
ad offrire un pugno di soldi: 
TOSO mila lire per un ritclln 
di J l mesi. Le bestie sono 
estenuate dalla sete e dalla 
stanchezza perchè devono per¬ 
correre 10-15 chilometri per 
raggiungere nelle ore calde, le 
pochissime ci.stcrne che con¬ 
servano ancora iin po' d'acqua. 

E’ il dramma di tutto il 
Gargano e a nulla valgono gU 
interventi .spesso a parole del 
le autorità. 

Nei giorni .scorsi si era co¬ 
minciato ad inviare autobotti 
(lei vigili del fuoco, ma ora si 
sono ridotte ad una al giorno 
per ogni comune del Gargano 
c spesso quell’unica nutohof/c 
non può nemmeno raggiungere 
i fxtsli ore stazionano le be¬ 
stie (1 causa delle strade inac- 
ces.sibili. .•\nclic que.sto un vec¬ 
chio male del Gargano. Dele¬ 
gazioni di allevatori, quelli più 
poveri, si portano presso i co¬ 
muni, chiedono aiuto. 

Quelli più ricchi, che hanno 
dei pozzi privati, .si arrangiano 
da soli comprando l’acqua: 40 
quintali, che basta per ima 
■sola giornata, viene pagata 
dalle 10 alle 12 mila lire. 

Eppure l'acqua sul Gargano 
c'c. basterebbe sollevarla. Il 
piano predi.spndn dall'Ente ir- 
rinaz'one per la Puglia e la j 
Lucania lo ha dimostralo. In ! 
Capitanata c'è acqua per irri- j 
gare J50 mila ettari di terreni 

51 tratta di finanziare que.sto 
piano e di metter mono alle 
prime opere. Una ricbie.sta che 
hanno ribadito i comunisti dei 
13 comuni del Gargano le cui 
delegazioni .si sono portate l'al¬ 
tro ieri a Monte S. Angelo ove 
.si è svolto un grande corteo 
al termine del quale ha te¬ 
nuto un comizio il senatore co¬ 
munista Luigi Conte. Le ri.sor- 
■se in Capitanata ci sono: c’è 
l’acqua e c'è il metano, due 
ricchezze che se utilizzate be¬ 
ne po.ssono cambiare il volto 
dì questa che è ora la parte più 
povera della Puglia, ma che 
ha nello .ste.sso tempo le mag¬ 
giori possibilità di .sviluppo. 
Invece, tutto è fermo. I rari 
cnn.sorzi che operano nel Gar¬ 
gano mentre non riiiarano le 
ri.sterne r non cosiriii.-cono i 
pozzi collinari, spendono i sol¬ 


di per le infrastrulture neces¬ 
sarie agii insediamenti dì al¬ 
berghi di lusso, come è acca¬ 
duto a Pitgnochiii.so o a Maiui- 
core riservati agli iiiduslriali 
milanesi che possono spendere 

10 mila lire al giorno. Intanto, 

11 capitale zootecnico è in peri¬ 
colo. (giteli'unica ricchezza del 
Gargano va alla malora insie¬ 
me agli allevatori c alla popo¬ 
lazione intera. Si spera nella 
pioggia mentre l'acqua spesso 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 26 

La Gazzetta Ufficiale n. 181 
(h i 2.1 luglio 1966 ha pubblicato 
hi seguente disposizione: < Con 
decreto del Mini.«tro per T.Agri- 
coUura e U- Foreste, di concer¬ 
to con il .Ministro |H'r il Tt*so- 
ro in data C luglio 1966. prnt. nu¬ 
mero 17G01. la zona di valori/, 
/azione, affidata all'Ente f'u- 
(ino " ente di .sviluppo in 
.Abruzzo, con il decreto mler- 
mini.stcriale in data 3 dicembre 
l!M>.i. prot. n. 19517, pubblicato 
in sunto nella Gazzetta Ufficia¬ 
lo n. 137 del 4 giugno 1966, è 
( stesa al territorio della pro- 
vincia di Pescara e al territo¬ 
rio delle provincie di Teramo, 
T.Aquila c Chicli non compresi 
nella delimitazione di cui al 
precitato decreto in data 3 giu¬ 
gno 1965 j>. 

E,' que,sto un grande succes¬ 
so unitario, strappato con la 
lotta delle mas.«e contadine c 
mezzadrili e con il superamento 
f!i ogni forma di discriminazio¬ 
ne al lucilo (lei grandi parla¬ 
mentari e degli Enti Locali. 

Come è noto, in violazione ai 
deliberati del Parlamento c a 
numerosi voti unitari di .Ammi- 
ni.straz.ioni Provinciali e Comu¬ 
nali della Regione, il 4 giugno 
scorso la Gazzetta Ufficiale 
pubblicò un dc-creto che esclu¬ 
deva le zone dc-cisivc delTagri- 
coltura abruzzese, tra le quali 
la Valle Peligna e tutta la fa¬ 
scia co.stiera. 

Contro questa decisione arbi¬ 
traria del Ministero delTAgri- 
coltura vasta fu la reazione, 
che trovò espre.ssionc in un or¬ 
dine del giorno dclTAmmini- 
«trazione Provinciale dolT.Aqui- 
la. La lotta dei mezzadri e dei 
contadini della Valle Peligna 
ha dunque costretto il Ministro 
a fare marcia indietro con un 
nuovo decreto, che include tutta 
la regione nella zona di inter¬ 
vento dell’Ente. 

Gli sconfitti di questa batU- 


si perde a mare. Se non pio¬ 
verà abbondantemente, nei 
pro.ssimi giorni per molti sarà 
la disperazione. 

Italo Palasciano 

Nella foto grande: Il beslla- 
me assetato intorno ad un poz¬ 
zo. Noia foto del titolo: la ma¬ 
nifestazione di Monte S. Angelo 
per chiedere la soluzione del 
problema idrico. 


glia sono gli agrari, i quali an¬ 
che in recenti documenti ave¬ 
vano sollecitato la limitazione 
(lelTEnte al Fucino e ad alenine 
zone di alta montagna; e la 
stessa Bonomiana che. attra¬ 
verso il suo rappresentante in 
seno al Comitato Regionale per 
la programmazione, è riuscito 
a far includere in un documen¬ 
to approvato nella riunione del 
2.5 luglio, una formulazione che 
raccomanda la limitazione dei 
|X)tcri delTEntc alla « assisten¬ 
za tecnica >, in contrasto cioè 
(on ia legge approvata e con 
l’ordine del giorno approvato 
dal Parlamento. 

Nuovi metodi di iniziativa e 
di lotta si pongono oggi dinan¬ 
zi al movimento democratico: 
realizzare la direzione demo¬ 
cratica delTEntc, la rapida ela¬ 
borazione del piano regionale 
di sviluppo agricolo, la promo¬ 
zione di forme associative de¬ 
mocratiche per la divulgazio¬ 
ne. delle nuove tecniche pro¬ 
duttive nel quadro dei piani zo¬ 
nali c aziendali di trasforma¬ 
zione c di conduzione. L'unità 
realizzata sulla dimcn-sione del 
l’Ente, a tutti i.livelli, va (ron- 
.solidata ed estesa: ma decisiva 
è ancora oggi la lotta dei con¬ 
tadini coltivatori diretti, dei 
mezzadri, degli enfiteusi, dei 
viticultori. e tabacchicultori 
che, nelle loro rivendicazioni e 
lotte di categoria, devono tro¬ 
vare in questa battaglia una 
comune rivendicazione, (indi¬ 
zione per successi decisivi 

C. C. 


Espulsione 

.MAGIONI (L’Aquila). 2«. 

Umberto .Mimonti. presentatooi 
come candidato nella lista azien¬ 
dale di ispirazione padronale, al¬ 
le elezioni per il rinnovo della 
Commi.«.sionc Interna al cantiere 
CDGECO del Vomano, è alato 
e.spui.so per indegnità poUUoa dal 
partito. 


Matera 


Vittorio democratica 
per le elezioni 
nelPOrdine dei medici 


Pescara 

La Valle Peligna incluso 
nella zona d'azione 
dell'Ente Fucino 

Si tratta di un grande successo 
delle lotte unitarie dei contadini 
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